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ANCHE SE LA TENSIONE PERMANE AL MASSIMO LIVELLO E SE CONTINUANO 1 MOVIMENTI MILITARI IN TUTTO IL MEDIO ORIENTE | LA CRISI SEGUITA CON ATTENZIONE DALL'ITALIA 


IH Cairo, 25 
Il pericolo di guerra non si è 
‘ancora allontanato dalla scena 
arabo-israeliana, ma le probabi- 
| lità di vedere scoppiare un con- 
Îlitto sembrano questa sera di- 
minuite. La chiave di volta di 
una probabile, anche se non ra- 
pida soluzione, della crisi, co- 
munque sempre gravissima, vie- 
ne indicata al Cairo nell’accet- 
tazione o nella ripulsa da parte 
di Nasser della proposta fran: 
.cese di riunire una conferenza 
a quattro per riportare la stabi- 
lità nel Medio Oriente. Dal «sì» 
o dal «no» di Nasser all'idea 
lanciata da De Gaulle dipende 
infatti l'adesione sovietica alla 
proposta di Parigi. Il Presiden- 
te della RAU chiarirà il proprio 
atteggiamento nella conferenza 
stampa annunciata per dome. 
nica prossima, fatto già in se 
0 stesso eccezionale nelle abitu- 
dini di Nasser e che ha avuto 
A anche l’effetto di fare scendere, 
sia pure di poco, la «tempera- 
tura» della tensione 
Se Nasser annuncia una di 
Chiarazione pubblica con un 
preavviso di quattro siorni (la 
notizia della conferenza stam- 
ba è stata data ieri), ciò signi. 
fica che non ha. intenzione di 
muovere nel frattempo pedine 
belliche, ma soltanto diplomati 
“che. Infatti, per quanto spetti 
adesso agli israeliani la prossi- 
ma' mossa, la contesa che ha 
| risvegliato in poche ore l’atten- 
zione del mondo intero. sulla 
questione israelo-araba si muo- 
Ve ormai soprattutto sul terre- 
no diplomatico. internazionale, 
dimostrando una volta di più 
che il problema ha le stesse di. 
mensioni mondiali di quello de 
Vietnam. Seal 
Mentre U Thant — che è par- 
tito oggi dal Cairo per fare rien- 
tro a New York -— presenterà 
al Consiglio di sicurezza del. 
l'ONU un rapporto sul suo 
«lungo e cordiale» colloquio 
con Nasser, non sembra appro. 
priato in questo momento par- 
ji lare di successo 0 insuccesso 
della missione al Cairo del Se- 
rei .gretario generale dell'ONU. La 
Î Sua partenza dalla capital i 
Ziana con un giorno di anticipo 
Sul previsto non è un dato indi- 
cativo del fallimento o. della 
riuscita. dei suoi incontri, che 
3 U Thant avrebbe considerato 
esaurienti in rapporto alla si- 
tuazione creatasi in seno al 
Consiglio di sicurezza dell'ONU, 
dove la sua presenza era ormai 
più urgente che al Cairo. 2 
Le posizioni sono chiare: gli 
egiziani hanno detto a U Thant 
2 figd Che sono pronti a facilitare la 
Sua missione purchè i diritti de- 
Gli arabi alla sovranità e alla 


.j Sicurezza non siano compromes- 
$ Si in alcun negoziato, Gli israe- 
liani sono altrettanto preoccu- 
Dati di salvaguardare la loro in- 
tegrità che questa volta — in 
Seguito ‘alla dichiarata volontà 
| di tuttì gli arabi di scendere in 
campo e secondo il giudizio 
| unanime degli esperti militari 
‘occidentali nei Paesi del Medio 
Oriente — è realmente in peri 
j Colo, a prescindere dalle compì 
cazioni internazionali del con- 
i Îlitto. Bloccando lo stretto di 
f Aqaba, Nasser ha scatenato un 

turbine diplomatico mondiale, 

Ma ha anche esasperato al mas- 
br ‘Simo il rischio di una confla- 

Srazione regionale, Che ègli go- 

da tuttora dell'appoggio sovie- 

tico è dimostrato dal fatto che 

Mosca ha accolto oggi il Mini- 

Stro della guerra egiziano, Ba- 
Uran, recatosi nell’URSS con 
Una delegazione di dieci esper- 
ti militari, E’ vero che i can 
% Noni egiziani, spianati a livello 
dlel mare all'imboccatura del 
Nora sparato, ma ciò è dovuto al 
fatto che a quelle artiglierie è 


NON SEMBRA PIÙ IMMINENTE IL PERICOLO \IncontroaFiunicino 
DI UN CONFLITTO FRA ARABI E ISRAELIANI 


! colloqui fra U Thant e Nasser avrebbero avuto esito positivo - Tuttavia la RAU appare decisa a mantenere il blocco del golfo di Agaha | l2 detto subito dopo il Ministro ai giornalisti 
| Truppe di Hussein attestate sul Giordano - La Siria distribuisce armi a trecentomila volontari - Smentita una scaramuccia nei pressi di Gaza 


traUThanteFanfani 


«Non si può essere nè ottimisti nè pessimisti» 


Roma, 25 ha discusso invece con il Mi. 


mistro degli Esteri sudvietna- 


circa la possibilità della ricosti- 
tuzione di una commissione mi- 
sta armistiziale tra Israele ed 
Egitto: «Fu Israele a violare 
l'accordo armistiziale del 1956 
quando attaccò l'Egitto e tocca 
adesso a Israele, se vuole, chie- 
dere la ricostituzione di quella 
commissione». Secondo fonti 
bene informate, anche il Segre 
tario generale dell’ONU sarebbe 
stato favorevole alla ricostituzio- 
ne della commissione. 

Come si è detto sopra, la 
tensione nel Paese è sempre a 


“NUOVO PROVOCATORIO ATTENTATO DA PARTE ARABA 


Terroristi giordani 
penetrano in Israele 


Il Premier ispeziona le truppe dislocate nel Negey 
Appelli al Papa e ai Capi delle principali Nazioni 


durante la scorsa notte nella 
zona di Deir El Ballah, presso 
Gaza, è avvenuto uno scontro 
tra ‘unità palestinesi e una pat- 
tuglia israeliana. Secondo la 
agenzia, la pattuglia israeliana 
è penetrata nel territorio di 
Gaza e le truppe palestinesi 
hanno aperto il fuoco. La «Me- 
na» aggiunge che, secondo quan- 
to hanno riferito le unità pale- 
stinesi, la. pattuglia. è rapid 
mente rientrata in territorio 


Gerusalemme, 25 

Il Primo Ministro di Israele, 
Levi Eshkol, ha passato in ras: 
segna le truppe in una località 
non precisata del deserto del 
Negev, accompagnato dal capo 
di S.M. gen. Itzhak Rabin e da 
altrì comandanti militari. 
Nelle prime ore della matti 
nata, terroristi arabi, provenien. 
tì dalla Giordania, erano pene- 


Oriente, noi arabi ed ebrei, cit- 
tadini di Israele che vogliamo 
la pace, facciamo appello a tut- 
ti gli uomini di buona volontà 
di questa regione e del mondo 
întero, perchè facciano sentire 
la loro voce a favore della e 
e a favore della salvezza della 
umana ragione». 


Tutta Israele attende intanto 
con impazienza, il risultato del- 


‘| persone, giovani, donne di ca- 


Mancato finora il bersaglio. Se 
‘he deduce che gli israeliani, in 
Attesa di sapere esattamente fi- 
No a quale punto gli americani 
tendono impegnarsi per difen- 
dere la libertà di navigazione in 
je] Israele, hanno deciso di non of- 
Trire per ora a Nasser nessun 
rsaglio. 
Al Cairo la tensione è tutto- 
” Ta altissima, anche se essa non 
?) Si avverte immediatamente at- 
Ml traverso i costumi di vita egi- 
{ Ziani, che rimangono immutati 
©o1 ritmo lento e noncurante di 
Sempre. Tuttavia migliaia di 
| Siovani volontari e riservisti si 
M0f Stanno esercitando nei centri di 
GIà eclutamento in varie località 
gi l Paese, Fatto più grave, nes- 
Sun osservatore straniero al 
'airo ha più bisogno di essere 
‘onvinto della volontà ‘politica 
Uei dirigenti egiziani di impe: 
Bharsi militarmente. se è neces- 
Sario. fino in fondo: 
Prima della partenza dal Cairo 
Alla volta di New York, via 
‘oma, avvenuta poco dopo le 11, 
l Segretario generale dell'ONU, 
Ù rhant, ha dichiarato: «I miei 
Colloqui sono stati molto cor- 
liali. Ho ricevuto un’accoglien- 
°a molto calorcsa dal Presiden- 
è Nasser, dal Ministro degli 
sferi Mahmoud Riad e dai 
irigenti della RAU. Ora prepa- 
terò un rapporto che sottoporrò 
Ri Consiglio di sicurezza dell’Or. 
izzazione internazionale». Ri. 
i pondendo a una domanda il 
Segretario generale ha precisato 
he non ha in programma al- 
tun prossimo ritorno nella capi- 
tale egiziana. 
Partito U Thant, l'agenzia 
ena» (Middle East News 
1 Agency) ha annunciato che le 
pi trattative del Segretario gene- 
Re dell'ONU con il Presidente 
s\asser sono state «coronate da 
iccesso». La «Mena», che cita- 
0) | Na dichiarazioni del Ministro 
egli Esteri Riad, ha affermato, 


sonalità israeliane, di naziona- 


Arcinescovo greco-cattolico 


rettore generale dell’ufficio del 
rabbinato israeliano. Altri sono 
s vittori, 


l'appello — prima che la guer- 
ra ingolfi le nazioni del Medio 


trati în territoria israeliano, col- 
locandovî tre cariche esplosive. 
Due di queste cariche sono 
esplose senza danni, la terza è 
stata disinnescata. Israele ha 
protestato presso la Commissio- 
ne mista di armist: 


Intanto decine di migliaia di 


la missione che il Ministro de- 
glì Esteri, Abba Eban, sta svol. 
gendo nel tentativo di salvare 
la pace. Con soddisfazione s0- 
no state accolte le informazio- 
nî secondo le quali, si afferma 
a Tel Aviv, gli Stati Uniti esa- 
minano la possibilità di ricor- 
rere ‘alla forza per aprire alla 
navigazione lo stretto di Tiran, 
qualora ogni altro mezzo fal 
lisse. 

Si è appreso infine a Gerusa- 
lemme, che a causa della ten- 
sione che regna nel Medio Oiren- 
te, il Presidente della Repubbli- 
ca israeliana, Zalman Chazar, 
attualmente in viaggio nel Ca- 
nadà, rientrerà domani in Israe- 
le, avendo annullato ta visita 
ufficiale in Islanda e un viaggio 
privato in Scozia. 


ATMOSFERA AMICHEVOLE 
nei colloqui Brown-Gromiko 


Mosca, 25 

I colloqui del Ministro degli 
Esteri britannico George Brown 
con i dirigenti sovietici sono 
ripresi stamane con un incon- 
tro con il Ministro degli Esteri 
Andrei Gromiko. Ieri, Brown 
si era incontrato con Gromiko 
e con il Presidente del Consi. 
glio Kossighin. Il Ministro bri- 
tannico, giunto a Mosca marte- 
di notte, ripartità domani per 
rientrare a Londra. Il colloquio 
che Brown ha avuto stamani 
con Gromiko è durato circa tre 
ore. Da fonte britannica si è 
appreso che sono stati discussi 
i problemi della sicurezza euro- 
pea e dell’ingresso della Gran: 
bretagna nel MEC, oltre alla si- 
tuazione nel Medio Oriente. Se. 
condo l’agenzia «Tass», i collo- 
quì proseguono in una «atmo- 
sfera amichevole». 


sa, pensionati, si offrono volon-| 
tari per ottenere incarichi nella 
difesa del Paese. Un uomo è ar- 
rivato a offrire al Governo tre 
suoi segugi che, a suo dire, so- 
no aduestrati ‘a fiutare «infil- 
tratori» arabi a cento metri di 
uisiunza, anche sottovento. An- 
che gli studenti non richiama- 
ti alle armi si stanno presentan- 
do volontari. Una cinquantina 
di minorenni sono stati adibiti 
alla Posta di Gerusalemme al- 
la classificazione e alla distri 
buzione della corrispondenza, 


I proprietari di automobili 


ganizzazione dei i di 
emergenza, allo scopo di assi 
curare, come prima cosa, il ri- 
fornimento dei prod alimen- 
tari a tutte le località del Pae- 
se. Le autorità competenti as- 
sicurano che non vi sarà ra- 
zionamento. Specialmente a Ge. 
rusalemme, dove si ricordano i 
difficili mesi di isolamento to- 
tale del settore israeliano del 
1948, c'è una corsa all'accapar- 
ramento dei generi di prima ne- 
cessità, E’ stato assicurato che 
î prodotti alimentari abbonda- 
no, con riserve per un anno, e 
che per ‘i prodotti di difficile 
reperimento, come per il SQpo- 
ne, l'industria ha triplicato è 
turni. 

Continua l'esodo degli ameri- 
cani dal Paese; un portavoce 
dell'Ambasciata ha detto che 
ieri ne sono partiti 1231, men- 
ire ne sono arrivati 246, quasi 


livello massimo. L’agenzia egi- 
ziana «Mena» ha annunciato che 


Il nostro Governo continua a 
seguire con la massima atten- 
zione gli sviluppi della situa- 
zione internazionale, special. 
mente nei punti «caldi» del 
Medio Oriente e del Vietnam. 
Nella giornata odierna il Mini- 
stro Fanfani ha potuto esami. 
nare il primo problema in un 
colloquio con il Segretario del- 
le Nazioni Unite U Thant che 
aveva sostato per una ventina 
di minuti a Fiumicino nel viag- 
gio di ritorno a New York dal 
Cairo, e inoltre con l’Ambascia- 
tore del Libano a Roma, Har- 
fouche. Del secondo problema 


TATSSS 


mese Tran Vang-doh, di pas- 
saggio per Roma e diretto a 
Ginevra, 

Su questi incontri, Fanfani, 
in serata, ha riferito telefonica. 
mente sia al Presidente della 
Repubblica che al Presidente 
del Consiglio. Poco dopo la 
partenza di U Thant egli ha 
fatto anche delle brevi dichia. 
razioni alla radio. 

U Thant è giunto all’aeropor- 
to di Fiumicino alle 14,26. Alla 
scaletta ‘dell'aereo era ad atten- 
derlo l'on, Fanfani, U Thant ha 
calorosamente salutato il Mini- 
stro, il quale lo ha accompa- 


israeliano. L'agenzia non precisa | sizione lungo ‘la riva del Gior- 
se vi sono state vittime, ma ag-|dano di fronte a Israele, dove ì 
giunge che le autorità egiziane {soldati stanno ora scavando 
considerano l’incidente come um |trincee e piazzando le artiglie- 
atto di provocazione israeliano. | rie. Le truppe dell'Arabia Sau- 
A Tel Aviv, però, un portavoce | dita giunte in (Giordania ieri 
militare israeliano ha smentito |sera, hanno preso posizione nel- 
lo scontro. «Nessun soldato |la zona del porto di Aqaba, 
israeliano è entrato, o ha tentato |mentre le truppe irachene han- 
di entrare nella fascia di Gaza |no rifiutato di entrare nel Pae- 
— ha detto il portavoce —; non|se a causa di vecchi dissensi, 
vi sono stati incidenti nè spara-| A sua volta il comandante 
torie». ;} dell'esercito popolare» siriano 
Per quanto riguarda il blocco | — composto da giovani, operai ti capitali siano stati convertiti 
del golfo di Agaba, «ogni ten-|e contadini — ha ordinato che e trasferiti all’estero. 
tativo da parte di una qualun- * 
que nave israeliana di penetrare 


siano consegnate armi e muni- 
zioni ai 300 mila membri di que. 
sta organizzazione, i quali sono 
stati invitati a mantenersi in 
costante contatto con il loro 
Comando e a tenersi pronti a 
raggiungere le posizioni loro as- 
segnate. Radio Kartum ha an- 
nunciato che due reggimenti 
sudanesi sono pronti a rispon- 
dere a un appello della RAU 
e che 700 volontari si sono pre 
sentati agli uffici di arruola. 
mento nella capitale. I partiti 
politici hanno affermato il loro 


appoggio a Nasser. 

Da Beirut si apprende che 
da due giorni i negozi alimen- 
tari libanesi sono sovraffollati 
di consumatori che fanno prov. 
viste di riso, zucchero, caffè e 
latte in polvere. Questi generi 
cominciano ora a scarseggiare. 
Sul mercato di Beirut è stato 
registrato anche un rialzo del- 
le quotazioni delle monete este- 
Te, soprattutto dollaro e sterli- 
na, e dell’oro. Sembra che mol- 


a =" | gnato al «jet» in partenza per 
nelle nostre acque territoriali ci e 3 New York, L'incontro ha dato 
costringerà a prendere tutte le modo a Fanfani ed a U Thant 
mersges smise: IN Movimento la Sesta Flotta [rice 
tezza del nostro territorio, delle formazioni, raccolte dal Segre- 
nostre acque territoriali e del- sa È a tario dell'ONU nella sua visita 
le nostre forze armate» ha riba- i 


al Cairo e dal nostro Ministro 
degli Esteri nel corso dei nu- 
merosi colloqui da lui avuti ne- 
gli ultimi due giorni con ì rap- 
presentanti diplomatici dei Pae- 
si arabi, 

Prima di conj i, ai piedi 
della scaletta dell'aereo in par- 
tenza per New York, si è visto 
U Thant accostarsi all’orecchio 
del Ministro Fanfani in mezzo 
al mumore dei motori dell'aereo 
già avviati, per fargli ulteriori 
comunicazioni e raccogliere poi 
a sua volta le parole dell’on. 
Fanfani con analogo gesto con- 
fidenziale. L'aereo di U Thant 
è partito ‘per New York alle 
14.46; subito dopo il Ministro 
Fanfani ha risposto a due do- 
mande rivoltegli dai giornalisti, 

«Quale impressione ha tratto 
dal breve colloquio avuto con 
U Thant?», 


«Di fronte ai problemi della 
pace non si può avere nè im- 
pressione ottimista nè pessimi. 
sta, ma solo un proposito fer- 
mo di adoperarsi in tutti i mo- 
di per riuscire a consolidare la 
pace dove c'è e ad acquistarla 
od a conquistarla dove ancora 
non c'è», È 

«E° prevista qualche iniziativa 
sulla questione con partecipa. 
zione dell’Italia?» 

«Per quello che riguarda ieri, 
ne sapete abbastanza dai co- 
‘municati. Questa mattina ho vi. 
sto l’Ambasciatore del Libano, 
Adesso poche parole, sufficien- 
ti per chi è al corrente, co- 
me il Ministro degli Esteri 
dell’Italia e come il Segretario 
generale dell'ONU, per inten- 
dere qual è il nostro dovere e 
quali le nostre possibilità. Ora 
attendiamo che nelle sedi ido- 
nee il Segretario generale rife- 
risca». 

Dalle dichiarazioni fatte dal 
Ministro Fanfani, molto serio 
in volto, si è tratta l'impressio- 
ne — avendo egli sottolineato 
che non bisogna essere nè ot. 
timisti nè pessimisti nell’azio- 
ne per la pace — che sussistono 
difficoltà gravi e che per supe- 
rarle è però possibile, oltre 
che doveroso, che tutti i Go- 
verni responsabili diano la pro- 
‘pria opera in ogni opportuna 
‘sede. 

Per quanto riguarda i’Italia, 
‘anche le dichiarazioni odierne 
del nostro Ministro degli Esteri 
confenmano l’attivo . appoggio 
che il nostro Governo, sia di- 
rettamente, sia attraverso dle 
sollecitazioni rivolte ai Paesi 
amici ed interessati, continuara 
dare all’Organizzazione delle 
Nazioni Unite ed al Segretario 
generale U Thant nella ricerca 
di soluzioni ‘pacifiche alle diffi- 
coltà insorte nell’area mediter- 
Tamea e del Medio Oriente. 


Navi della 6.a Flotta 


dito oggi il Ministro degli Esteri 
egiziano Riad, citato da Radio 
Cairo. «Ogni tentativo da parte 
di uno Stato, che utilizza le 
nostre acque territoriali, di far 
pervenire materiali strategici ad 
Israele — ha aggiunto Riad — 
sarà considerato come un atto 
ostile nei nostri confronti e un 
aiuto allo sforzo bellico israe- 
‘liano contro la RAU e l’insieme 
dei Paesi arabi). 

Nonostante la crisi nel setto- 
re, le navi straniere continua- 
no ad arrivare regolarmente 
nel porto di Aqaba, il solo 
sbocco sul mare della Giorda- 
nia, situato a poca distanza dal 
porto israeliano di Eilath, Il 
direttore del porto ha detto 
che attualmente in rada vi so- 
no cinque navi, due delle qua- 
li, una italiana e una francese, 
sono giunte ieri. Egli ha a; 
giunto che per quanto gli 
sulta nessuna delle due unità 
è stata perquisita quando è 
transitata nel Golfo di Aqaba. 

Oggi altri tre mercantili so- 
no passati indisturbati attra: 
verso lo stretto di Tiran che, 
secondo notizie apparse sui 
giornali del Cairo, sarebbe sta- 
to minato nei giorni scorsi dal. 
le autorità egiziane, Le tre na- 
vi sono la «Chateau Margaux», 
francese, la «Rhon», della Ger- 
mania Orientale, e la «Tom», 
sovietica. Il porto di Aqaba è 
circondato da barriere di filo 
spinato e guardato da centinaia 
di soldati giordani. 

Intanto truppe e mezzi blin- 
dati giordani hanno preso po- 


rr... 
È (Teletoto A.P. al «Piccolo») 
Napoli — Unità da sbarco della Sesta Flotta lasciano il porto per destinazione Mediterraneo. A bordo vi sono 3500 marines 


aria 


PROSEGUONO LE CONSULTAZIONI TRA LE GRANDI POTENZE SULLA CRISI ARABO-ISRAELIANA 


Finora il Cremlino ha ignorato 


Ja proposta conferenza a quattro 


Johnson in Canada a colloquio con Pearson - Il blocco navale esaminato da Rusk con Thompson 


Attesa all'ONU per il rapporto di U Thant sulla missione al Cairo - Aba Eban a Washington 


Washington, 25 

Il Presidente Johnson e il Se- 
gretario di Stato Rusk hanno 
intensificato gli sforzi per cer- 
care di far risolvere pacifica- 
mente la crisi arabo-israeliana, 
pur mantenendo ferma la deci 
sione americana di non rinun- 
ciare a mettere in gioco il loro 
«peso militare» se necessario, 
allo scopo di impedire che il 
Medio Oriente diventi teatro di 
una guerra combattuta, perico- 
losa per tutto il mondo. 


Il Presidente si è recato a 
Montreal, in Canadà, per una 
rapida visita alla «Expo 67», ma 
soprattutto per incontrarsi con 
il Primo Ministro Lester Pear- 
son. Rusk, a sua volta, si è in” 
contrato a Washington con 
George Thomson, Ministro di 
Stato britannico al Foreign Of- 
fice, e con lui ha discusso della 
crisi nel Medio Oriente e del- 
l'invito francese perchè le quat- 
tro maggiori potenze (Francia, 
Granbretagna, Stati Uniti ed 


Unione Sovietica) si riuniscano 
in conferenza per cercare una 
soluzione pacifica e duratura. 
Prima di partire in volo alla 
volta di Montreal, il Presidente 
Johnson aveva ricevuto Rusk, 
che subito dopo aveva ripreso 
il colloquio con Thomson, col- 
loquio nel corso del quale si 
è parlato soprattutto, secondo 
quanto si è appreso, dei mezzi 
con i quali mantenere aperto 
alla navigazione internaziona- 
le il Golfo di Adaba, nonostan- 


zioni sono state molto utili e 
mi hanno permesso di conosce- 
re il punto di vista del Presi 
dente Johnson sulla pericolosa 
e critica situazione alla quale 
il mondo si trova attualmente 
di fronte», 

Secondo un portavoce cana 
dese, Johnson e Pearson, dopo 
avere esaminato la situazione 
nel Medio Oriente, hanno af- 
frontato il problema vietnamese 
ivi compresa la questione del- 
l'arresto dei bombardamenti 


rio di Stato Rusk e appena pos- 
sibile col Presidente Johnson, 
di ritorno dal Canadà. All’arri- 
vo, Eban ha dichiarato che il 
blocco del golfo di Aqaba costi- 
buisce un atto d'aggressione e 
Una violazione del diritto inter- 
nazionale, che Israele non può 
accettare. Egli ha aggiunto ‘che 
desidera sapere con precisione 
che cosa intendano fare gli Sta- 
ti Uniti per reagire al blocco, 
che hanno condannato. Comun- 
que Israele, ha concluso il Mi- 
nistro, è all’erta, ma non è al 


tutti con giri turistici organiz- 
201 


lasciano il porto 


Arrivano, invece, numero- 


te il blocco posto dagli egiziani. 


americani, senza giungere a 


sì, i giornalisti, i fotografi, e 
è cittadini israeliani, desiderosi 
di trovarsi presso le loro jami- 
glie in un momento di crisi, 

A Tel Aviv, la signora Golda 
Meir, ex Ministro degli Esteri 
israeliano, e ora segretario ge- 
nerale del Partito Laburista 
Mapaî, ha inviato telegrammi a 
25 partiti socialisti, membri del. 
l'Internazionale, Il messaggio 
chiede che î partiti premano sui 
rispettivi Governi, in modo da 
formare «un fronte unico mon- 
diale contro Nasser, che mette 
in pericolo l’esistenza di Israe 
le, ed estende il suo dominio 
dittatoriale su tutti i Paesi ara- 
bi, mentre gode dell'appoggio 
morale e politico dell'Unione 
Sovietica...». Il messaggio così 
prosegue: «Una guerra che por- 
terebbe con sè sofferenze, di- 
struzioni ed orrori indici è 
imminente, se le nazioni aman- 


A loro volta, trentanove per- 


lità sia araba che ebraica, han- 
no lanciato un a; 


tari dell'appello per la pace, vi 
sono Monsignor George Hakim. 


Galilea, e Mauricé A. Jaffe, di 


giornalisti, 
arabi <! ebrei, 
«In questo momento — dice 


educatori 


Washington — La Nasa ha ril 
durante il volo della «Gemini 


Il Golfo di Agaba 


larmata e ha fiducia di poter 
tutelare i suoi interessi vitali, 
Eban non ha voluto fare previ- 
sioni sull’eventualità di una 
guerra guerreggiata. 


WILSON IL 19 GIUGNO 
si incontra con De Gaulle 


Il Ministro di Stato al Foreign 
Office britannico sarebbe dovu- 
to partire per Londra stamane, 
ma. all'improvviso ha modifi- 
cato il proprio programma ed 
ha raggiunto il Dipartimento di 
Stato per conferire con Rusk. 

Negli ambienti del Diparti- 
mento di Stato si attende ora 
di conoscere la relazione uffi 
ciale che U Thant, reduce dal 
Cairo, ha annunciato che pre- 
senterà alle Nazioni Unite. La 
attesa è motivata soprattutto 
dal fatto che la stampa egizia- 
na, a proposito della missione 
di pace del Segretario generale 
dell'ONU, ha dato notizie che 
sembrano abbastanza buone a 
quanti vogliono che nel Medio 
Oriente l’attuale crisi si dissol. 
va o, quanto meno, non si tra- 
sformi in guerra guerreggiata. 

Gli esperti, comunque, affer- 
mano che è impossibile, finchè 
non sarà nota la relazione di 
U Thant, dire se davvero Nasser 
ha dato al Segretario generale 
dell'ONU un fondato motivo di 
essere ottimista. Si spera, co- 
munque, che U Thant sia riu 
scito a trovare una formula che 


nessuna conclusione. Essendogli 
stato chiesto se una iniziativa 
a favore della pace fosse stata 
‘presà in considerazione, il por- 
tavoce ha risposto: «A quanto 
ne so, nessuna proposta è sta- 
ta fatta in tal senso». Tuttavia, 
secondo un alto funzionario del- 
l’ufficio del Premier canadese, 
Johnson e Lester Pearson si sa- Parigi, 25 
Tebbero messi d’accordo su un sa De 
punto: «L'opportunità di un in-| E’ stato annunciato ufficial. 
contro delle quattro grandi po-|mmente che il gen. De Gaulle ha 
tenze, sia all'ONU, sia allalinvitato il Primo Ministro bri- 
sommità». tannico Harold Wilson a recar- 
A Londra un comunicato uffi- |si in visita a Parigi il 19 giu 
ciale afferma che il Governo bri- | gno prossimo. Motivo principa- 
tannico appoggia in pieno l’ini-|le dell'incontro sarà l'ingresso 
ziativa del Presidente De Gaulle | della Granbretagna nel MEC 
per un incontro al vertice fra| 7) gen, De Gaulle e Wilson 
le Quattro massime potenza: |avevano previsto, nel colloquio 
URSS, Stati Uniti, Granbretagna | avuto a Bonn il 25 aprile scorso, 
e Francia per risolvere la crisi | di avere uno scambio di punti 
del Medio Oriente. Contempora- | di vista di carattere generale @ 
neamente, il Governo britannico che avrebbero stabilito in se 
continua a svolgere opera, di|guito la data del loro incontro, 
persuasione attraverso canali di- | De Gaulle e la signora De Gaul: 
plomatici e all'ONU per invità-|Je hanno invitato il Primo Mi- 
re alla moderazione le parti in |nistro e la signora Wilson a far 
causa nella crisi, loro visita lunedì 19 giugno. Il 
Per quanto riguardo l’URSS,|Primo Ministro ‘e la signora 
si ha l’impressione che Mosca | Wilson hanno aceettato l'invito. 
consenta a Nasser di «salvare la | non abbia per il momento alcu- 
faccia», facendo marcia indietro | na intenzione di modificare la PR 
ERO ua EIA SEO Pene posizione nella crisi HE OSSIMA VISITA 
re il blocco del golfo di Aqaba | Medio Oriente, posizione che è 
in cambio di qualche sorta di | equivale a un PERS appoggio di De Gaulle a Varsavia 
«garanzia» circa la sovranità | alle tesì arabe. Tale conclusio- Parigi, 25 
egiziana sui territori del Sinai|ne viene confermata da due fat- IESTRA 3 2 
e circa la eventualità che Israe-|ti: l’arrivo a Mosca del Mini-| Il viaggio che il Generale De 
le effettui incursioni armate con- | stro della guerra della RAU; il| Gaulle compirà in Polonia nel 
fro la RAU o altri Paesi arabi. |silenzio delle fonti ufficiali sul-|la prima quindicina del prossi- 
Il colloquio tra Johnson e|le iniziative di De Gaulle e, inj mo mese sarà il primo di una 
Lester Pearson è durato due particolare, sui ripetuti passi|Serie che permetterà al Presi. 
ore e 20 minuti, vale a dire più | che. |' Ambasciatore francese | dente francese di visitare suc- 
di quanto era stato previsto. Wormser ha compiuto negli ul cessivamente tutte le democra- 
«Al termine del colloquio, John-|timi due giorni al Ministero de- | zie popolari europee. E' quanto 
son si è recato ad Ottawa per si afferma in ambienti solita- 
mente bene informati, ove si ri- 
tiene, in proposito, che la se- 
conda visita possa essere riser- 
vata alla Romania. 


Napoli, 25 

Sei navi da trasporto della 
6.a Flotta americana nel Me- 
diterraneo, che si trovavano al- 
la fonda nel porto militare di 
Napoli fin dal 19 maggio, hanno 
lasciato stamane lo scalo par- 
tenopeo per ignota destinazio- 
ne. Secondo quanto sì è appre- 
so, due delle unità hanno a 
bordo reparti di marines ve- 
nuti a Napoli per un breve pe- 
riodo di riposo. Essi ora sono 
ripartiti per far ritorno alle ha- 
si di provenienza. 

Da fonti bene informate si 
fa osservare che si tratta di un 
normale movimento di avvicen- 
damento. Infatti la partenza 
delle unità, secondo la «sche- 
dule» operativa, era prevista 
per stamane. Le sei navi che 
hanno lasciato il porto sono: 
«Cambria», «Torrebon Parish», 
«Uvalde», «Sandoval», «Casa 
grande» e «Chadwell», Una set- 
tima nave, anch'essa giunta a 
Napoli il 19 maggio, è rimasta 
in porto, ancorata al molo San 
Vincenzo. 

Anche l'incrociatore lancia 
missili «Little Rock», nave am- 
miraglia della 6.a Flotta ameri- 
cana, ha lasciato stamane il 
porto di Gaeta, dove rientrerà 
sabato prossimo. La partenza 
della nave, sulla quale alza le 
insegne il comandante della 
Flotta. amm. Martin, era. pre- 
vista da molti giorni — sì affer- 
ma — e rientra nel normale 
avvicendamento che la nave 
compie fra Gaeta e altri porti 
del Mediterraneo. 

Da Malta si conferma .che 
parecchie navi da guerra, fra 
cui la portaerei britannica «Vic. 
torious», ancorate nel porto di 
Malta, sono pronte a salpare 
[nel caso di un aggravamento 
‘della tensione nel Medio Oriente, 


i dalla <Gemini 11> 
RIA i 


gli Esteri sovietico. 
fare ritorno in aereo a Wa-| In serata è giunto a Washing. 
shington. In merito. aì collo-|ton il Ministro degli Esteri 
qui il Premier canadese ha di. 


israeliano Abba Eban, Egli si 
chiarato:: «Le nostre conversa- lincontrerà- subito col’ Segreta» 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
questa foto ripresa dall’ astronauta Richard Gordon 
Ritrae uno dei punti nevralgici della pesante crisi in corso 
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RUMOR ILLUSTRA A PISA LA NOSTRA POLITICA ESTERA 


Dal rilancio europeo 
un contributo alla pace 


Nenni polemizza con Unione Sovietica e comunisti a proposito del Medio Oriente 
Omaggio del leader socialista alla lealtà costituzionale dell’ex Presidente Segni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Siena, 25 

L'on, Rumor, in un discorso 
pronunciato in apertura della 
campagna elettorale a Siena, ha 
detto che la Democrazia Cri. 
stiana approva ed appoggia la 
coerente e lineare posizione del 
Governo in merito alla grave e 
delicata situazione internaziona- 
Je, Il Ministro degli esteri — ha 
aggiunto il segretari 
dela DIC. — ha di x 
ombre che si cerca artiliciosa- 
mente ‘di gettare sulla mostra 
politica estera. Non abbiamo del 
resto bisogno di. sollecitazioni 
per ricordare ‘che’ la pace è un 
bene così grande da impegnare 
ogni sforzo per promuoverla 
dove è in pericolo o per garan- 
tirla e consolidarla dove c'è. I 
lutti e le sofferenze che la guer- 
ra provoca nel Vietnam, ij ri- 
schi che essa comporta, non me- 
no dell’allarmante e grave situa- 
zione creatasi nel Medio, Orien- 
te, costituiscono per la D.C. una 
ragione. di fervido impegno, nel- 
l’incoraggiare e sostenere il Go- 
Verno a proseguire nei modi op- 
portuni l’azione da tempo intra; 
Presa per favorire una ragione- 
vale.soluzione negoziata dei con. 
fitti in atto per evitarli in zone 
rticolarmente vicine al nostra 

ese, 


«Ciò che abbiamo respinto, re- 
/spingiamo e respingeremo sem- 
pre — ha continuato Rumor — 

è il tentativo di operare un com- 
leto rovesciamento della veri. 
;à, e della sostanziale responsa» 

bilità dei conflitti, è il tentativo 

di strumentalizzare il tradizio. 

nale sentimento di pace del no- 
stro popolo a fini di parte o per 
revocare in dubbio le nostra 
tradizionali amicizie e la validi 
tà delle scelte fondamentali del. 
la nostra politica estera, che so- 
no poi alla base di un coerente 
® positivo processo di distensio- 
gne nella salvaguardia dei valori 

{di libertà e di sicurezza. Del re- 

isto jl fallimento delle numero- 

«se manifestazioni inscenate a 

senso unico dal partito comuni- 
sta è una ulteriore conferma 
della serietà e del senso di re- 
sponsabilità dell'opinione pub- 
blica italiana che ne intende e 
valuta appieno non solo gli epi- 
sodi di inciviltà cui hanno dato 
luogo, ma anche la intima pre- 
testuosità sottolineata dalla to- 
tale cinica assenza di un sia 
pur timido e parziale giudizio 

Obiettivo sulla situazione». 

«La realtà è che il partito co- 

‘munista contraddice sistemati 

camente l'immagine che si sfor- 

za di dare di se stesso come di 
un partito che ha una sua auto- 
momia di atteggiamento e di 
giudizio, l’immagine cioè che gli 
è necessaria per tentare di ap- 
parire un partito con cui si può 
collaborare in una normale dia- 
lettica democragica. Esso rivela 
invece — ogni volta che è co- 
stretto ad assumere una posi- 

Zione atta ad esprimere un giu- 

dizio sui rapporti internazionali 

— il suo non superato e non 

superabile manicheismo per cui 
tutta la ragione è da una parte, 
tutto i torto dall'altra; è i'at- 
teggiamento tipico cioè dei par- 
titi 4ondannati a non discerne 

Te senza che crolli tutta intera 
la loro interpretazione delle co- 
se del mondo secondo uno sche- 
ya che non ammette varianti». 

L'on. Rumor ha così prose- 
guito: «Proprio la delicatezza 
della situazione richiama, alla 
| vigilia del vertice europeo, l’esi- 
genza, da noi reiteratamente 
‘manifestata, di una seria e ra- 
gionevole ripresa della politica 
comunitaria. La validità della 
scelta europea è provata dai 
fatti e. dalla suggestione che 
essa continua ad esercitare a li. 
vello di opinione pubblica e di 

lecisione 


i Governi. ‘La recente d 

del Governo inglese, che ci è 
parsa nello spirito e nella logi- 
co dei Trattati di Roma e nella 


« naturale prospettiva dell’inte- 


grazione non solo economica 
Îma anche politica, ci sembra 
altamente significativa e tale da 
esigere una valutazione positiva 
e non pregiudiziale. Nessuno si 
nasconde i problemi complessi 
che essa pone all'attenzione dei 
sei Paesi e del Regno Unito. Ma 
riteniamo tali difficoltà supera- 
bili col metodo della compren- 
sione e dell'intesa reciproca e 
nella persuasione che il grande 
obiettivo da perseguire sia una 


TRAGEDIA A VICENZA PER UNA DI FOLLIA 


Europa aperta e preparata ad 
un ruolo significativo per il 
consolidamento della distensio- 
ne e della pace, per lo sviluppo 
dei popoli in fase di lenta e fat: 
cosa ‘crescita, per il rafforza. 
mento della solidarietà occiden. 
tale, per il progresso civile, sa: 
ciale ed economicò. dei nostri 
Paesi. 

«Il nostro auspicio è pertanto 
— ha concluso Rumor — che la 
iniziativa benemerita. del nostro 
Governo nel decennale dei Trat. 
tati di Roma segni l’inizio di 
una ripresa, con spirito lungi. 
mirante e ad un tempo con se 
reno ma impegnato realismo, 
dell’iniz'ativa europeistica in 
una prospettiva di progresso e 
di pace, che restano con la li 
bertà, i grandi obiettivi non 
disgiungibili della battaglia de- 
mocrat'ca della D.C.). 

Nella polemica sulla situazio- 


ne internazionale è intervenuto 
oggi anche Nenni in un discor- 
so a Pisa dove ha sollecitato 
l'intervento immediato delle 
grandi potenze e dell'ONU nella 
questione del Medio Oriente, 
«prima che le armi partano da 
sole». Si tratta, ha aggiunto 
Nenni dopo aver reso omaggio 
al popolo di Israele «sopravvis- 
suto ai progroms e ai lager na- 
zisti», di dare una sistemazione 
possibilmente definitiva all'ar- 
mistizio del ’48 tra Israele e i 
Paesi arabi, con una garanzia 
delle frontiere e della libertà 
dei mari. 

Polemizzando con i sovietici 
e.coni comunisti implicitamen- 
te, Nenni ha detto anche che 
«niente è più ingiusto che in: 
quadrare il conflitto tra gli Sta. 
ti arabi e lo Stato di Israele nel 
più vasto contesto della lotta di 
potenza e di egemonia mondia- 


===> 


Sieniziar 


SUI TEMI 


DELLA PACE SCAMBIO DI VEDUTE A ROMA 


Fanfani per oltre un'ora 
con il collega sudvietnamita 


Presenti al colloquio gli Ambasciatori dei due Paesi 
L'iniziativa dell'incontro è stata del Ministro asiatico 


Roma, 25 

Il Ministro degli Esteri on, 
Amintore Fanfani ha ricevuto 
stamane il Ministro degli Este- 
ri del Sud Vietnam Tran Van 
Do. Al colloquio — protrattosi 
per. oltre un'ora — sulle pro- 
spettive di soluzione negoziata 
del conflitto vietnamita, hanno 
partecipato l’Ambasciatore di 
Italia a Saigon Giovanni D'Or- 
landi e l’Ambasciatore del Sud 
Vietnam a Roma Nguyen van 


sciatore del libano Joseph Har- 
fouche. L'on, Fanfani ha anche 
ricevuto, intrattenendolo in cor- 
diale colloquio, l’èx vice Can: 
celliere federale austriaco Bru- 
no Pittermann, presidente del- 
l'Internazionale socialista, redu- 
ce dalla Grecia. 

Il Ministro degli Esteri Tran 
Van Do — che ricopriva tale ca- 
rica anche nel 1954 e in tale ve- 
ste partecipò alla conferenza di 
Ginevra sul Vietnam — è ripar- 
tito alle 12.30 in aereo per la 
Svizzera. Egli era giunto la not- 
te scorsa all’aeroporto di Fiu- 
micino nel suo viaggio da Sai- 
gon a Ginevra, dove partecipe 
tà nei prossimi giorni ad una 
conferenza sull'Enciclica «Pa- 
cem in Terris», 

Durante la sua sosta a Roma, 
il Ministro Tran Van Do ha 
chiesto di essere ricevuto dal 
Ministro degli Esteri Fanfani. 
Al colloquio, come si è detto, 
era presente anche l’Ambascia- 
tore Giovanni D'Orlandi, che a 
Saigon, promuovendo le riunio- 
ni fra l'Ambasciatore america 
no Cabot Lodge e quello polac- 
co Lewandowski, ha preso par- 
te ai tentativi di contatti e di 
avvio di negoziati per la solu- 
zione pacifica del conflitto viet- 
namita. 


INCONTRO DC-PSU 
sullo sblocco dei fitti 


Roma, 25 
Con la breve ripresa dei la- 
vori parlamentari, nella prossi- 
ma settimana (le Camere poi 
chiuderanno per la concomitan- 
za con la campagna elettorale 
in Sicilia) tornerà sul tappeto 
il problema dei fitti. Con l’ap- 
prossimarsi della scadenza del 
30 giugno, fissata come termine 
per la vigente disciplina dei fit- 
ti, il problema, com’è noto, è 
tornato a preoccupare i gruppi 


di maggioranza, che hanno espo- 


parziale: 


pi dello sblocco. 


della Camera, on. Ferri, e il 
vicepresidente del gruppo dei 
deputati democristiani, Zanibel. 
li, hanno avuto un breve in. 
contro, e si vedranno nuova- 


sto già i rispettivi, e non con- 


cordanti, orientamenti sulla que. 


stione, Tanto la DC che il PSU 
sono favorevoli a uno sblocco 
non sono d'accordo 
invece sull’estensione e i tem- 


Il capogruppo del PSI-PSDI 


mente la prossima settimana. 


L'on. Ferri ha confermato que- 


sta mattina che «si dovrà prov- 


vedere allo sblocco parziale del 


decreto». Anche il Sottosegre- 
tario ai Lavori pubblici, De Coc- 


ci, ha espresso il parere che lo 
sbloccò ‘di una parte delle loca. 


zioni è l’unica soluzione decen- 
te: «Ove sì verifichi l’impossi- 
bilità di discutere e approvare 
il d.d.l. prima del 30 giugno». 

La posizione del partito so: 
cialista unificato è quella di 
mantenere fino al 31 dicembre 
1968 il blocco dei fitti, fatta ec- 
cezione per le locazioni com- 
prese nel primo scaglione di 
contratti. 


le in cui il mondo rischia di ri. 
cadere e che ha riflessi assai 
pericolosi nel Medio Oriente. 
Gli Stati arabi — ha detto — 
sono impegnati in una lotta di 
carattere economico e sociale 
e di definitiva liquidazione del- 
le sopravvivenze colonialiste, 
nella quale vanno sostenuti. Ma 
la guerra contro Israele non ha 
nulla di comune con l’anticolo- 
Nialismo. A sua volta lo Stato 
israeliano sta portando. avanti 
una esperienza politica e socia. 
le in cui si fondono gli ideali 
di democrazia e di socialismo 
e che sono non una minaccia 
ma, semmai, un esempio», Me- 
glio, per Nenni, la intangibilità 
delle frontiere sorte dopo la 
guerra, anche se spesso artifi. 
ciali, che il ricorso alla guerra, 
Questo, ha detto, vale anche 
per il Vietnam dove debbono 
cessare i bombardamenti ame- 
ricani e deve seguire il «cessa. 
te il fuoco» dei combattimenti 
terrestri. 

Infine, passando alla polemi. 
ca interna sul presunto colpo 
di stato del ‘64, Nenni, dopo 
‘aver dichiarato che in quel pe: 
riodo alcune forze politiche ed 
economiche. tentarono di fare 
pressioni per uno «scavalca: 
mento del Parlamento» in una 
prospettiva di appelli autorita. 
ri, ha aggiunto che comunque 
tutto questo non mette «in di. 
scussione la lealtà costituziona- 
le di una personalità che tutti 
rispettiamo e che tra. l’altro 
non è in grado di intervenire 
nel dibattito». Di qui, ha con- 
cluso, la necessità di non dram- 
matizzare oltre misura certe 
«tentazioni», 

Cc. M. 


SPORTELLI APERTI 


assicurano le banche 


Roma, 25 

In relazione alla dichiarazio- 

ne di sciopero per i giorni di 
mercoledì 31 maggio e 

l.0 giugno fatta dalle organiz 

zazioni sindacali dei lavoratori 

del credito, da parte delle azien. 


de di credito «si assicura che 
in detti giorni gli sportelli del. 
le Banche e delle Casse di ri 
spanmio saranno aperti normal. 
mente», 


LA MADRE DI STEGER 


in libertà provvisoria 


Bolzano, 25 
E’ stata messa in. libertà 
provvisoria un'altra persona ar- 
restata all’inizio di quest'anno 
dai carabinieri, dopo l’operazio- 
ne contro la cellula terroristica 
che operava in Valle Aurina e 
in Val Pusteria. Si tratta di Fri. 
da Rier in Steger, di 58 anni, 
pero del noto terrorista Sig- 
ried. 


IL PICCOLO 
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IL PAPA RINNOVA L'APPELLO ALLA PACIFICAZIONE 


Minaccia 


Per il Corpus Domini Paol 


di guerra 


sulla terra di Gesù 


o VI ha celebrato la Messa 


nel Quartiere Tuscolano salutato da centomila fedeli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gittà del Vaticano, 25 

Nella giornata del Corpus 
Domini ancora una volta, par- 
lando ai fedeli dalla finestra 
del suo s.uudio, il Papa ha ri- 
volto il suo appello perchè sia- 
no evitati al mondo nuovi e 
più gravi conflitti. Dopo aver 
accennato alla festa odierna, 
‘Paolo VI ha detto: «Vi sono 
motivi per invitarvi a pregare; 
e sapete quali. Riprende il con- 
flitto nell’Estremo Oriente e 
soffia vento di temporale anche 
nel Vicino Oriente. E’ un dolo- 
re grave per noi. La terra di 
Gesù è minacciata di essere 
teatro di guerra! Dove la reli- 
gione cristiana viene a contat- 
to con le altre due religioni 
monoteistiche, che hanno pur 
esse una comune derivazione 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 


rissimi contrasti, Perfino grida 
di guerra mandano tristi echi 
nel mondo! E la pace? Tanto 
conclamata, tanto desiderata, 
tanto necessaria? Noi preghé- 
remo perchè essa resti nel cuo- 
re degli uomini e li renda ca- 
paci di azioni buone e atte ® 
scongiurare il flagello di nuo- 
vi conflitti». 

Nel pomeriggio Paolo VI ha 
partecipato al solenne rito eil 
caristico nella parrocchia di 8. 
Giovanni Bosco nel popoloso 
quartiere Tuscolano, Oltre cen 
tomila persone hanno salutato 
il Papa con i fazzoletti bianchi 
— come era avvenuto a Fatima 
— quando egli è giunto sull'im- 
menso piazzale, dominato dalla 
cupola più grande tra ile chiese 
di Roma dopo quella di San 
Pietro, La Messa celebrata del 
Papa è stata seguita dalla im: 


da Abramo, si pronunciano fie- 


Roma — Un dimostrante in via Veneto trascinato via da carabinieri ed agenti di polizia 


GRAVI EPISODI DI VIOLENZA AL TERMINE DI UNA VEGLIA PER IL VIETNAM 


«PACIFISTI COMUNISTI A ROMA 
AGGREDISCONO TURISTI ANGLOSASSONI 


Signora americana in via Veneto sottratta a un pestaggio da alcuni cittadini 
Centotrentatrè fermati al termine di una lunga serie di scontri con la polizia 


Antonio Arriu (che dormiva al- 
interno e non si era accorto) 
era stato minacciato nei giorni 
scorsi da un individuo noto per 
la sua inclinazione a 


IL GEN. CENTOFANTI 
comandante del FTASE 


Roma, 25 

Il Comando Shape di Casteau 
in Belgio ha diffuso oggi il se- 
guente comunicato: «Il genera 
le Lyman L. Lemnitzer, Coman- 
dante supremo delle Forze al- 
leate in Europa ha annunciato 
oggi di aver accettato la nomi. 
na del generale di Corpo d'Ar- 
mata Ugo Centofanti quale co- 
mandante delle Forze allea- 
te_ terrestri del Sud Europa 
(FTASE), in sostituzione del 
generale Guido Vedovato, che 
lascerà l'alta carica il 29 mag- 
gio prossimo venturo». Il gene» 
Tale Centofanti ha in preceden- 
za comandato il Terzo Corpo 
d’Armata, la Regione militare 
meridionale e la Regione mili- 
tare tosco-emiliana. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 


Quattro «pacifisti» fermati la 
notte scorsa in via Veneto, nel 
corso di tumulti provocati dai 
comunisti e dai loro «comman- 
dos» di teppisti, sono stati di- 
chiarati in arresto, Sono l’au- 
tista Claudio Liberatore 34 an 
ni, «libero vigilato»; il lucidato- 
re di mobili Italo Croci, 29 an- 
ni; il diciannovenne Augusto 
Fedeli e, infine, il ventenne Ma. 
rio Amari Guccia, impiegato. 
Risponderanno di 1 festazio- 
ne sediziosa, resistenza, violen- 
za e oltraggio alla forza pub- 
bl'ca, Gli altri (sono in tutto 
133), sono quasi tutti già rimes- 
si in libertà; ma saranno in 
gran parte denunciati .a piede 
libero per reati vani, commessi 
al termine di una veglia ta il 
Vietnam organizzata dal È 

Gli incidenti più gravi sono 
avvenuti fra le 2.50 e le 3 in via 
Veneto, dove una parte dei di 
mostranti «per la. pace» si era 
trasferita con la chiara inten. 
zione di raggiungere l'Ambascia- 
ta americana, Viste le difficol. 
tà che impedivano la realizza- 


rola era passata alle chitarre, 
Dopodichè gli intervenuti avreb. 
bero dovuto vegliare; ma a 
mezzanotte le masse raccolte 
dal partito comunista (qualche 
migliaio di attivisti) hanno da- 
to segno di voler raggiungere 
le domestiche coltri, Sono_ ri. 
masti sulla breccia i comman- 
dos della «pace: i Vietcong del. 
le borgate sono passati in cor- 
teo, non disturbati dalla poli. 
zia, per corso Vittorio, piazza 
Venezia, via del Corso e il Tri- 
tone e hanno raggiunto via Ve- 
neto. 

In margine a queste crona- 
che, va segnalato anche un epi- 
sodio avvenuto questa notte in 
via. Sebino, dove una signora 
ha visto levarsi delle fiamme 
dal locale in cui ha sede la se- 
zione. del PCI del quartiere. I 
vigili prontamente accorsi, non 
hanno avuto difficoltà a doma- 
re l’incentio, presumibilmente 
provocato da qualcuno che ave- 
va sparso sulla porta una certa 
quantità di benzina. Pare tut- 
tavia che la politica non c’en- 
tri: delle prime indagini sareb- 
be risultato che il guardiano 


zione del progetto, i cosiddetti 
«pacifisti» 10 tumultuato da- 
vanti all'albergo Excelsior lan- 
ciando minacce e ingiurie con- 
tro i turisti che rientravano. 
Una signora americana è stata 
sottratta ai dimostranti dallo 
intervento della polizia non sen. 
za aver subito prima alcune 
percosse. Fortunatamente erano 
subito. accorsi in aiuto della si- 
gnora un giornalista romano ed 
alcune persone sedute ai tavoli 
del vicino caffè Doney ela stra- 
niera è riuscita così a sottrarsi 
ad un più pesante «pestaggio». 

I dimostranti, che erano giun. 
ti in via Veneto provenienti da 
piazza Navora, in un primo tem. 
po circa duemila per poi ridur- 
si dopo. un'ora appena. ad un 
migliaio, si sono resi inoltre au- 
tori. di altre analoghe prodez- 
ze. Alcuni di. essi harino. rove- 
sciato i tavolini del «Café de Pa. 
tisy e del «Golden», altri si so- 
no sdralati in mezzo alla strada 
nel tentativo di bloccare il traf- 
fico vociarido scompostamente e 
lanciando frasi ingiuriose agli 
agenti. Finalmente il Questore 
Di Stefano e i suoi più diretti 
collaboratori, che si trovavano 
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TRAGICO RITORNO DI UN GRUPPO DI STUDENTI CALABRESI 


—| 


LA CONFERENZA STAMPA DI PITTERMAN E CARIGLIA 


nei pressi dell'Ambasciata ame- 
ricana, hanno dato ordine agli 
agenti e ai carabinieri di allon- 


SI SFRACELLANO IN UN BURRONE 


A causa della velocità la vettura è uscita di strada precipitando 
per cinquanta metri - Quattro deceduti sul colpo, uno all'ospedale 


Gosenza, 25 
Cinque studenti, tra i 18 e i 
20 anni, sono morti in un inci- 
dente stradale, avvenuto, nel 
pomeriggio, su una strada pro- 
vinciale, nei pressi di Fiume- 
freddo Bruzio in ‘provincia di 
Cosenza, I cinque erano in una 
«850» precipitata nel fondo di 
una scarpata profonda cinquan» 
ta metri. Le vittime sono Otta- 
vio Spinelli, di 18 anni, di Bova 
Marina, în provincia di Reggio 
Calabria, Francesco Naccarato, 
di 19, Saverio De Morelli, della 
stessa età, Benito Colonna, di 
18 anni e Antonio Jorio, di 20, 

tutti di Fiumefreddo Bruzio. 
Secondo quanto è stato accer- 


Ammazza il vicino di casa 
e subito dopo si toglie la vita 


Da poco i parenti, per motivi economici, lo avevano tolto dal manicomio 


Vicenza, 25 

Il manovale Mario Cherubin, 
di 48 anni, padre di tre figli, 
fin una crisi di pazzia ha ucciso 
a Lonigo, con due colpi di fu- 
cile da caccia il vicino di casa 
Achille Gonella, di 68 anni, me- 
diatore in pensione, e poco do- 
po si è ucciso con la stessa ar- 
ma. La mente del Cherubin era 
stata sconvolta da una morbo- 
sa e, a quanto pare, ingiustifi- 
cata gelosia. Egli era convinto 
che la moglie Erminia Fortu- 
nato, di 46 amri, avesse una re- 
lazione con il Gonella. Sembra 
che a determinare la follia fos- 
Be stato un es..urimento nervo: 

‘ 80, cho lo aveva colpito, a se- 
guito dei sacrifici compiuti per 
&cquistare una casa, con l’aiuto 
dei figli, Antonio di 19 anni, 
Sergio di 16, e Silvio di 14, 
fhonchè la moglie. 

Il 1uanovale era stato ricove- 
rato nel reparto n !rologico 
dell’ospedale ; sichiatrico di Vi. 
cenza, e dimesso peco prima 

* di Pasqua, perchè i congiunti 
“ion potevano sostenere le spe- 
se per la degenza, e d’altra par 


te egli aveva usufruito di tutto 
il periodo di assistenza, previ- 
sto dal regolamento dell'ente 
mutualistico che lo assisteva. 
Dopo un h-ve periodo di tran- 
quillità, il Cherubin aveva ri- 
preso a litigare con la moglie 
e a minacciare il Gonella, il 
quale si era rivolto ai carabi- 
nieri e al medico condotto. 

Il manovale, venuto a sapere, 
non si sa come, che l'anziano 
mediatore ;0 voleva far rinchiu- 
dere in manicomio. ieri sera 
aveva aggredito la moglie, co- 
stringendola a rifugiarsi nella 
abitazione del cognato, Mario 
Colognese. Oggi, il Cherubin si 
è recato da lei, ha litigato nuo- 
vamente, e tornato a casa è riu- 
scito a trovare il fucile smon- 
tato e :ascosto dai figli, Risi- 
stemata l’arma ha affrontato il 
Gonella, e gli ha sparato due 
colpi, alla spalla sinistra e al 
volto. Poco dopo. invano inse- 
guito dal figlio Sergio, dopo 
avergli gridato di andarsene, 
altrimenti lo avrebbe ucciso, si 
è celato dietro un cespuglio e 
sì è sparato alla gola, 


CLAMOROSA FUGA 
di due antiquari 


Torino, 25 

I carabinieri del nucleo inve- 
stigativo di Torino si sono pre- 
sentati con un mandato di per- 
quisizione presso gli antiquari 
Franco Riotta e Gianni Gagliar- 
di entrambi trentenni, titolari 
in via Maria Vittoria 37 della 
ditta «Oriente Carpet’s Stores»; 
ma i due erano già fuggiti con 
tutta la merce del negozio. I 
carabinieri si sono successiva. 
mente recati nella villa dei due, 
sita in Sant'Ambrogio in Val 
di Susa, dove hanno rinvenuto 
in un’autorimessa un centinaio 
di quadri a firma di Guttuso, 
Campigli, De Chirico, Novella 
Parigini, e di autori dell’Otto- 
cento. 

Gli inquirenti avevano rice- 
vuto una denuncia da parte di 
una cittadina iraniana, Elios 
Sabee di 35 anni, la quale ave- 
va fornito al Gagliardi ed al 
Riotta merce per 15 milioni, 
pagata con un assegno a vuoto, 


tato, dopo i primi rilievi della 
polizia stradale sul luogo della 
sciagura, l'incidente è accadu- 
to a causa della eccessiva velo- 
cità. I cinque viaggiavano nella 
«850» sulla provinciale 113, che 
congiunge Fiumefreddo Bruzio, 
un paese di oltre seimila abi- 
tanti, ad una sessantina di chi- 
lometri dal capoluogo, al paese, 
che è a 220 metri di altitudine 
sul livello del mare. La strada 
sale a tornanti, dalla costa tir» 
renica, lungo le falde di varie 
colline, a strapiombo su scar- 
pate rocciose. Il fondo stradale 
in parte è sconnesso, e le corsia 
sono strette. 

Stamane, 4 cinque studenti 
avevano approfittato della gior- 
nata festiva, e con l’aiuto dello 
Spinelli, avevano fatto una gita 
al mare. Si erano fermati su 
una spiaggia nei pressi di Pao- 
la, avevano fatto il bagno e do- 
po la colazione, nel pomeriggio, 
sì erano rimessi in auto per 
ritornare a casa. Secondo la 
testimonianza di alcuni auto- 
mobilisti, lo Spinelli aveva lan- 
ciato l’auto ad andatura soste- 
nuta, ad un certo momento, in 
una curva, la vettura con i cin- 
que giovani è uscita di strada, 
precipitando in fondo ad un 
burrone profondo cinquanta 
metri. E' stato un uomo, del 
quale non si conosce il nome, 
e che da lontano ha assistito al 
tragico volo dell'auto a dare 
l'allarme ai carabinieri. 

I militì si sono immediata- 
mente recati sul luogo dell’inci- 
dente. I primi soccorritori, giun- 
ti nel fondo della scarpata, at- 
traverso un sentiero di campa- 
gna, hanno trovato quattro ca- 
daveri. Solo Antonio Jorio re- 
spirava ancora. Con una im- 
provvisata barella, egli è stato 
soccorso e trasportato sulla 
strada. Da qui con un'auio è 
stato condotto nella clinica Ma- 
donna delle Grazie, di Amantea, 
dove, mezz'ora dopo il ricovero, 
è morto. I corpi degli‘altri quat- 
tro giovani sono stati traspor- 
tati all'obitorio del cimitero di 
Fiumefreddo. 

Ottavio Spinelli frequentava 
la quinta classe del Liceo scien- 
tifico di Paola. Sembra che gli 
altri fossero studenti dello stes- 
so istituto. La motizia della 


tanare i dimostranti. La carica 
delle forze dell'ordine ha mes- 
so presto in ra 1 dimostranti, 

ilancio della «otte brava» 


<Duro> il gen. Patakos 
con gli inviati socialisti 


Negato il permesso di visitare Giorgio e Andrea Papandreu 
Singolare distinzione tra cittadine prigionieri politi 


quattro funzionari, un ufficiale 
e quarantuno agenti sono stati 
costretti a farsi medicare pres. 
so gli ospedali e le infermerie, 
Fra i dimostranti, delle cui in 
tenzioni pacifiche parlano elo- 
quentemente i referti medici, si 
seomalano diciannove contusi. 
‘Aggredito a sua volta dai «pa- 
cifisti» il cittadino irlandese 
Weyman Parhan è stato costret- 
to a farsi medicare al Policl- 
nico. 

La «veglia» era cominciata 
verso le 19 in piazza Navona, 
dove il PCI aveva riunito i pro» 
pri attivisti promettendo una 
delle consuete sagre, animata 
dai previsti complessi capellu- 
ti e dai rituali interventi dei 
cosiddetti intellettuali. «impe- 
gnati» che non avevano manca: 
to di aderire alla manifestazio 
ne pro Vietcong, Nel corso del. 
la manifestazione incidenti era. 
no nati fra comunisti di osser- 
vanza sovietica e comunisti fi. 
locinesi, che inalberavano car- 
telli inneggianti polemicamente 
a «tutti» i partiti internazionali. 
sti. I due gruppi erano venuti 
alle mani e non era stato facile 
ridurli a niù miti (e «unitari») 


sciagura ha prodotto viva im- 
pressione a Fiumefreddo Bru 
zio, dove i cinque giovani, ap- 
partenenti a note famiglie del 
paese, erano molto conosciuti. 
Sul luogo dell'incidente e al 
cimitero di Fiumefreddo, fino a 
tarda sera, vi è stato un mesto 
corteo di folla. Se l'auto fosse 
uscita di strada due metri più 
avanti, è probabile che i cinque 
si sarebbero salvati, perchè vi 
è una specie di terrapieno. La 
«850», invece, nel luogo in cui 
è precipitata non ha incontrato 
ostacoli e, dopo essersi ripetuta. 
mente capovolta, è finita nel 
fondo della scarpata riducendo- 
si ad un ammasso di rottami. |consigli. Dopo i comizi, la pa- 
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INUN CHIOSCO DELL'AUTOSTRADA MILANO-BERGAMO 


Pistola alla mano 
rapina un benzinaio 


Roma, 25 


Gli esponenti della delegazio- 
ne dell’Internazionale socialista 
che si è recata nei giorni scor- 
si ad Atene «non nutrono al- 
cuna fiducia che le promesse 
fatte dagli esponenti del Gover- 
no ellenico e dallo Re Costan- 
tino per un sollecito ristabili- 
mento di condizioni di vita de- 
‘mocratica in Grecia verranno 
mantenute». Questa è l’impres- 
sione generale che i compo- 
nenti la delegazione — diretta 
dal presidente dell’Internazio- 
nale socialista Pitterman e del- 
la quale faceva parte il vice 
segretario del PSU on. Cari 
glia — hanno ricevuto dai col. 
loqui con il Ministro degli Este- 
ri greco e principalmente con 
il Ministro dell'Interno, il gen. 
Patakos, uno dei principali or- 
ganizzatori del colpo dai stato 
del 21 aprile, I risultati della 
visita in Grecia sono stati illu- 
strati oggi da Pitterman e da 
Cariglia ai giornalisti presso la 
sede del PSU, 

Pitterman ha detto che la de- 
legazione dell’Internazionale s0- 
cialista ha avuto un colloquio 
di un’ora e mezzo con il gen. 
Patakos, colloquio che si è svol. 
to, per le espressioni usate dal 
rappresentante del Governo gre- 
co e per i suoi SUPER 
fo mu tono esasperato e molto na pa ta del p rigi oneri, stess 

domi ste al gen. Pa. |Patakos — ha aggiunto Cari- 
(nani DI le SE ) |glia — nel corso del colloquio 
quando l'attuale Governo gre- |ha più volte insistito nell'as. 
co intende rimettere in libertà |surda distinzione fra cittadini 
i prigionieri politici; 2) se po- ellenici e prigionieri politici, 


l'ordine pubblico i permessi ne- 
cessari, ma — ha precisato Ca- 
riglia — fino al momento della 
partenza della delegazione da 
Atene questi permessi non era- 
no. giunti, nonostante le conti- 
nue insistenze. Patakos — ha 
aggiunto il vicesegretario del 
partito socfalista — ha assicu- 
rato: che non era loro inten- 
tione «uccidere» (il termine è 
quello usato dal generale gre- 
co) il figlio di Papandreu; che 
i rappresentanti del Governo 
attuale greco «non sono assas- 
sini; che non vedeva alcuna 
ragione perchè la delegazione 
socialista visitasse Andrea Pa- 


le — ha osservato Cariglia — 
sono stati usati termini «volga- 
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Papandreu aveva detto chiara. 
mente che avrebbe preso co- 


e che aveva accusato Re Co- 
stantino di «collusione» con la 
destra ellenica, dimostrando co- 
sì Ie sue volontà sovversive; 
che il Governo greco non ave- 
va intenzione di far vedere i 
prigionieri a nessuno perchè ri. 
teneva di aver assolto il suo 
compito consentendo al presi. 
dente della Croce Rossa Inter- 
nazionale di visitare un campo 
nel quale erano rinchiusi buo- 


Fermato per equivoco un automobilista che dormiva 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 25 
Un’'ennesima rapina è stata 


Ìl benzinaio. Il malvivente, che 
era giunto a piedi, è scappato 
attraverso i campi. Umberto 


pandreu, nei confronti del qua- 
ri e irripetibili»; che Giorgio 


munque le redini del Governo 


mensa folla che rispondeva al 
le invocazioni. 

Al termine del sacro rito Pao 
lo VI ha pronunciato un di 
scorso nel quale ha sottolinea= 
to il significato della festa del 
Corpus Domini ed ha aggiunto: 
«Con questa solennità la Chie: 
sa vuole formare in noi quest& 
coscienza di unità, di fratellan- 
za, di solidarietà, di amicizia, 
di carità, in cui ancora, anche 
noi cattolici, siamo tanto man: 
chevoli. Perciò se un frutto di 
questa celebrazione noi possia 
mo desiderare e sperare sia 
quello di un maggiore senso di 
coesione spirituale e sociale fr@ 
noi, membri ‘fortunati della 
Chiesa cattolica, che nutriti di 
uno stesso pane e dissetati dal 
lo stesso calice formiamo uN 
solo corpo». 

Il Papa ha proseguito: «Chie 
deremo a Cristo che questa gra 
zia dell'unità voglia conceder@ 
alla sua Chiesa, ai fratelli cri: 
stiani tutt'ora assenti dalla n0* 
stra e dalla loro casa paterna, 
la grazia di sentire i cattolici 
più uniti fra di loro, più con 
cordi, più disciplinati, più ido- 
nei a dare alla loro fondamen= 
tale identità di principi un® 
espressione più efficace alla di* 
fesa ed alla diffusione del n0- 
me cristiano nel tanto confuso 
e tanto areligioso mondo mo: 
derno; la grazia di veder river: 


berata questa soprannaturale. 


sociologia, scaturita dal miste: 
ro pasquale, sull'intera famiglia 
umana, nell'apprezzamento dei 
veri valori della vita, nella pro* 
mozione della sincera fratellan 
za, nella tutela e nella costru‘ 
zione della pace. E quanto n? 
sia il bisogno voi tutti lo 5? 
pete!». Il Papa ha conclus0 
esortando tutti a vedere nella 
Messa festiva il «centro dello 


spirituale e settimanale conv@' | 


gno». Hanno assistito al rito 10 
autorità comunali di Roma, 
Cardinale Traglia e i Vescovi 
ausiliari, 

A. Paglialunga 


COMPIE OTTANT'ANNI 


È e , 
Padre Pio da Pietrelcina 
Foggia, 29 
Padre Pio da Pietrelcina h8 
compiuto oggi 80 anni. Per f@ 
steggiare la ricorrenza migliai? 
di fedeli, giunti da diverse 1 
gioni d’Italia e dall'estero, hal* 
no raggiunto il convento di »' 
Maria delle Grazie per riceve? 
la sua benedizione. Come gli 
tri giorni, il frate ha celebrato 
la Messa alle cinque del mol 
tino, nella chiesa grande; il ten 
pio era gremito di persone. 
termine, dopo la lettura di. 
telegramma di auguri invia! 
dal Papa tramite la Segreteri® 
di Stato vaticana, Padre Pio, £' 


lica, quindi da una finestra de” 
la cappella del convento, ha b® 
nedetto la folla che sostava > 
raccoglimento, sin dalle prim 
DE del giorno, sul vasto pis 
zale. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Al Nord: in PEA coperto con 
piogge che dal Piemonte sì estend@, 


cate oltre i duemila metri; Poss sE) 
lità di temporali specie su Alpi 

Prealpi, 
schiarite parziali si potranno av? 
a cominciare dalle regioni Nord 
cidentali, Al Centro e sulla 
gna da poco nuvoloso a nuvole Hr 
con tendenza da domani mattina 


autorizzazione pontificia, ha iN 


pertito la Benedizione apost®* Abbiamo 


ranno alle rimanenti regioni. Neri 


Nel corso della giorna!* | 
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più probabili su Toscana, Umbria i 
Marche. Al Sud e sulla Sicilia lo 
voloso, Temperatura senza varia? 


Temperature minime e massim@,;. 
oggi: Bolzano 11, 21; Verona 19, 3! 
Trieste 15, 19: Venezia 13, 19; MII 
no 12, 21; Torino 11, 21; Genova Ji 
20; Bologna 16, 22; Firenze 14, Zi 


Pisa 12, 22; Ancona 15, 23; Perue!. 


9, 17: Bescara 8, 24; L'Aquila 5, 5 
Roma 12, 23; Campobasso 9, 16; LA 
ri 11, 23; Napoli 18, 19; Potenz® 


14; Catanzaro 12, 17; Reggio Calabr? È 


Catania 8, 23; Alghero 15, 


15, 23; Messina 15, 22; Palermo ig; 
25; p 19 
Cagliari 11, 25. 


Giaroni è uscito a sua volta dal 
chiosco, impugnando la rivoltel- 
la sparando contro il gangster 
senza però colpirlo. 

Tornato al chiosco, il benzi- 
naio ha fermato una macchina 
pregando il conducente di dara 
l'allarme. Quando gli agenti so- 
no giunti sul posto, hanno effet- 
tuato una battuta nella zona, 
rinvenendo, in un boschetto del: 
le vicinanze, un’utilitaria. A bor- 
do vi era un giovane addormen- 
tato, che è stato identificato per 
Lino Simonato, di 29 anni, nati- 
vo di Miravo, in provincia di 
Venezia, ma residente a Milano. 
Dapprincipio il Giaroni ha cre- 
duto di riconoscere nel Simona: 
to il suo aggressore, 
Egli si stava recando a casa 
dei genitori e, preso da un col. 


compiuta, questa notte, ai dan- 
ni di un addetto alle pompe di 
benzina. Poco dopo le tre, un 
bandito, con il volto nascosto 
da una calza di nylon, ha aggre- 
dito il benzinaio Umberto Gia- 
roni, di 32 anni, che era di ser- 
vizio in una stazione Esso, di 
Sormano, sulla autostrada Mila- 
no-Bergamo. Il rapinatore è 
giunto all'improvviso nel chio. 
sco, con una pedata ha aperto 
la porta del gabbiotto, e imme- 
diatamente ha intimato all’este- 
refatto Giaroni: «Dammi i quat- 
trini altrimenti ti ammazzo». 
Nella mano destra, il gangster 
impugnava con fare minaccioso 
una rivoltella. 

Visto che la vittima esitava, il 
bandito dapprima ha strappato 
1 fili del telefono e quindi, con 
un gesto rabbioso, ha afferra. 
to una borsa di pelle, contenen-, Po di sonno, avev pensato di la- 
te l’incasso della serata, circa|Sciare la guida e schiacciare un 
40 mila lire, e quindi è uscito |pisolino. 
minacciando sempre con l'arma Aldo Mariani 


gazione socialista il permesso 
di visitare i prigionieri politici 
e di porre loro domande; 3) se 
si poteva avere il permesso di 
parlare con Giorgio e con An- 
drea Papandreu; 4) se il Gover- 
no greco era disposto a dare as- 
sicurazione sul ripristino di un 
regime costituzionale e demo- 
cratico. Alle prime due doman- 
de, Patakos ha risposto che se 
i prigionieri avessero dato pro- 
va che il loro comportamento 
non aveva leso e non intendeva 
ledere gli interessi della Grecia, 
essi sarebbero stati liberati; ma 
ha aggiunto che a suo giudizio 
non esistevano prigionieri poli- 
tici nel senso inteso della dele. 
gazione socialista. ma soltanto 
«delinquenti comuni comunisti 
che avevano agito contro la leg- 
ge dello stato». 

In merito alla richiesta di vi. 
sitare Giorgio Papandreu, Pa- 
takos aveva dato assicurazioni 
di aver chiesto al Ministro per 


teva essere concesso alla dele 


Società per Azioni — Sede in 


PAGAMENTO INTERESSI 


Banche incaricate. 


Capitale sociale L., 56.43,750,000 


PRESTITO OBBLICAZIONAIO Gs 48-09 


ISCOSA: 


SOCIETA’ NAZIONALE INDUSTRIA APPLICAZIONI VISCO 


MILANO — Via Montebello, 1 


Si informano gli obbligazionisti che a partire del è 
l° giugno 1967 saranno esigibili gli interessi semestrali vi 
cedola N. 35 — in regione di Lit. 30 (lire trenta) per 05 
obbligazione, presso la Cassa Sociale o presso le consu? 


Mai le su 
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Minioni 


E lingue sono organismi vi- 
venti, la cui vita per quan- 
Sia di ordine interamente in- 
|. Hlettuale non è però meno rea- 
© può essere paragonata a 
lella degli organismi del re- 
j Mo vegetale e animale. Infatti 
ella vita organica dei vegetali 
degli animali, come nella vi- 
î linguistica, ritroviamo l’azio- 
* delle medesime leggi. 
È' semplice, esatto, logico, ma 
n ‘prattuito «vero»; ma quanti 
Mo coloro che si soffermano 
considerare una «verità» così 
lidente ed elementare? Ma 
tante altre mai «verità» vivo- 
ìWignorate dalla grande massa 
“© llerò, per fortuna nostra e 
> Niutto e di tutti, «vivono», e 
di loro vitalità concorre in pri- 
a linea alla salvezza di ogni 
edo» e di ogni ricerca) e no- 
- stante che splendano di una 
a Îite fulgida e indomabile, nem- 
9 fieno una minoranza si confor- 
i con quella luce e ne ricerca, 
n godimento e per ringrazia- 
-  Nlento, la sorgente. 
Eppure tutti vivono, e vivia- 
lo, in quel medesimo mondo 
- A cui Kierkegaard affermò di 
1 Nere scoperto le possibilità che 
? È leggi storiche della ragione 
dell'etica possano non essere 
- iprovvisamente più valide; 
i, Ubene: pur subendo i benefici 
e Îimalefici di un simile elemen- 
ì contrario alla ragione, l'uma- 
ltà nella sua grande maggio- 
a (za non si arresta davanti al- 
li Iitruzione del paradosso e del- 
A. ‘issurdo nell’apparente e fra- 
{ le ordine del mondo umano 
1 ÎStorico, e non si accorge che 
n {Sì operando e comportandosi 
'epara quel vuoto che è il mi- 
lior preludio al «salto» nella 
ascendenza. 
i. [Ma dunque l'umanità «non 
9 Îensa»? Se non ci fosse il pe- 
tolo di fare apparire ridicolo 
nostro discorso, si potrebbe 
n ll tal caso rispondere citando 
n: A celebre endecasillabo di Giu- 
® eppe Giusti, per dire che la 
Manità è davvero, troppo e 
‘o (pre «in tutt'altre faccende 
o- Miaccendata» per starsene an- 
r- he per brevi istanti in compa- 
na del «pensiero», 
ia Ad ogni modo l'umanità, pu- 
gi È astraendosene totalmente, si 
0* Rita, opera, vive, si uccide e 
1 fa uccidere, negli enunciati 
je (SÌ filosofi, nelle costruzioni dei 
g. ®isatori, senza rendersi mini- 
50 Mamente conto di come e quan- 
8 Ja sua passività e ignoranza 
leno elementi di assoluta ne- 
ie 'SSsità per la formazione, la de- 
il Miazione, la deformazione, la 
vi \nclusione ultima di quelle 
lle che compongono le pagine 
“el grande libro del vivere e 
‘61 morire quotidiano, affinchè 
la possibile l’incessante rifiori- 
jd in eterno della vita. E, d'al- 
la parte, quale più bello esem- 
lo vogliamo pretendere se non 
lello offertoci dal cristiano 
letzsche quando è invasato da 
îta sadica gioia nichilistica nel 
'&der crollare l'impalcatura teo- 
îgica e teleologica su cui egli 
ì illude di far poggiare tutto 
*dificio morale del Cristianesi- 
lo? E anche questa è una del- 
È tante ragioni per le quali il 
Mondo si ritrova sommerso da 
Unnellate e tonnellate di filoso- 
la soritta da illustri professori 
li filosofia; ma purtroppo non 
biamo nemmeno un grammo 
ll «una filosofia» nonostante 
Me i professori non ci manchi- 
î. Mancano i filosofi. 
E con Emerson siamo allo 
llesso bivio. Leggere la filoso- 
cinese, per esempio, è lo 
èsso che leggere gli scritti di 
‘merson. Le sue asserzioni, in- 
dtti, le troviamo improvvise e 
discutibili come segnali lumi- 


5 Usi e fissi che sbuchino all’im- 
sr Wovviso da una fittissima neb- 
A ‘la. E ciò avviene perchè Emer- 


0 (N è un impressionista assolu- 
54 {% nello stile, nella composizio- 
‘8 l'& e nel pensiero. Non espone 
i Mai Je sue idee in forma defini- 
lla, logica o artistica, ma sem- 
4 e nell'ordine naturale, e spes- 
i: (0 accidentale, con cui esse af- 
I Urano nella sua mente. Egli 
5 n conosce soltanto soltanto 
ii MMînioni provvisorie e verità 
'lomentanee. Non sacrifica mai 
*mmeno una parola, una sola 
ih {i ic 
ig; ['îse o una sola idea (anche se 
Ut'altro che oniginale) nella 
- ‘tuttura del tutto. Egli comin- 
it a sviluppare questo o quel. 
‘ìspetto e noi ci illudiamo, se- 
| (Wendolo, che lo svolga sistema- 
TN amente, lo illustri da ogni la- 
e lo premunisca contro ogni 
l'îssibile attacco o congenita 
“bolezza. 
Ma ecco che all'improvviso 
ltalche immagine estranea 0 
Walche similitudine o un epi- 
| lamma o una specie di esposi- 


Mme sommaria lo colpisce — 

io nel mezzo del filo dei 

NI pensieri, e da allora in poi 

i tema ruota attorno a un as- 

al | completamente nuovo. Del 
ri Ù o gli fa buona compagnia 
pi ile il quale pur non essendo 
filosofo indulge qualche vol- 

al gusto di atteggiarsi a ta- 

è dimenticandosi di essere un 


poeta e quasi sconoscendo la 
sua vera natura. 

Scrive Rilke nei suoi «Quader- 
niî di Malte Laurids Brigge»: 
«Imparo a vedere. Non mi ero 
mai accorto, per esempio, pri- 
ma d'ora quanti mai volti vi 
siano. La moltitudine umana è 
infinita. Ma i volti sono ancor 
più numerosi. Perchè ciascun 
essere ha più volti». E' vero, 
anche se quello che scrive è 
tutt'altro che una scoperta o 
una originalità. Ma il peggio è 
che Rilke si è fermato a un ri- 
trovamento che potremmo sen- 
z'altro considerare esteriore e 
‘assolutamente parziale perchè 
manca di qualsiasi desiderio di 
un approfondimento interiors. 
Egli impara a vedere con gli 
occhi, ma non ha tentato di ve- 
dere e di «sentire» nel suo «io» 
i volti e le immagini dell'uma- 
nità che affiorano tumultuosi 
dal nostro subcosciente ogni 
qualvolta chiudiamo le palpe- 
bre senza avere lo stimolo del 
sonno. 

E' una fiumana che non sì 
arresta e che si trasforma con 
la rapidità del baleno; un sus- 
seguirsi vertiginoso di masche- 
re vive operanti parlanti che as- 
sumono di attimo in attimo gli 
atteggiamenti più estranei ad 
ogni consuetudine e normalità; 
una sorgente inesausta di vita 
nuova, sconosciuta e per certi 
aspetti decifrabile ma a cui noi 
siamo necessariamente legati 
attraverso chissà mai qual mi- 
sterioso filo di sensibilità ope- 
rante in perfetto accordo fra la 
nostra realtà vivente e il sub- 
cosciente. 

Non è affatto uno sforzo del- 
la fantasia nè un desiderio di 
suscitare fanciullesche immagi- 
ni, ma piuttosto un fenomeno 
di chiarificazione sulla comples- 
sa natura del nostro spirito che 
avviene all'infuori della nostra 
volontà e che supera la nostra 
comprensione; ma è tuttavia un 
fenomeno vitale di cui purtrop- 
po non siamo in grado di ap- 
prezzarne la consistenza e le 
esperienze. 

Ho pensato molto spesso che 
tutto ciò si produca in relazio- 
ne a un nostro passato o a un 
nostro avvenire: non a delle 
reincarnazioni, bene inteso, ma 
piuttosto alla inesistente solu- 
zione di continuità di quel fe- 
nomeno che chiamiamo «Vita», 
cioè principio, in contrapposto 
alla «morte» e cioè alla fine. 


Può darsi dunque che nulla 
abbia principio e fine in noi 
ma che l'esistenza si svolga ine- 
sausta in una perfetta armonia 
di cui la nascita e la morte so- 
no soltanto due aspetti più che 
trascurabili ma ai quali l'uma- 
nità, impotente per ulteriori ap 
profondimenti e spiegazioni, dà 
un'importanza di necessaria 
convenzionalità. 


Alberto Viviani 


IL PICCOLO 


Venerdì, 26 maggio 1967 


CINO DEL DUCA ERA FIERO DI POTER DIRE D'ESSERE VENUTO DALLA LEGGENDARIA GAVETTA 


Vendeva sogni a buon mercato 
all’internazionale del cuori teneri 


L'odore del piombo e dell'inchiostro gli diede la voglia di essere editore - La sua carriera 


iniziò in prigione con la stesura di un romanzo sentimentale e dolciastro per consolare gli umili 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, maggio 

Cino Del Duca — il re della 
«Presse du coeur» — era fiero 
di essere venuto «dalla gavet- 
ta» (come un altro «italiano 
di Francia», il torinese Giusep- 
pe Pigozzi, ex mercante di fer- 
raglia diventato fondatore del- 
la «Simca Automobiles»), e ac- 
creditava volentieri la sua leg- 
genda di «self made man» ruc- 
contando che, prima di stam- 
parli nelle sue tipografie, î gior- 
nali li aveva «strillati» per la 
via, da ragazzo. 3 

Se avesse cominciato davve- 
ro la carriera come il miliar- 
dario americano della favola, 
facendo lo strillone, non sap- 
piamo. La storia potrebbe an- 
che essere stata inventata, un 
vezzo da «parvenu». Quello che 
sappiamo — perchè avevamo 
incontrato più di una volta Ci- 
no Del Duca nei saloni della 
nostra Ambasciata a Parigi o 
alle cerimonie per la consegna 
delle sue «borse della vocazio- 
ne» — è che era fiero delle sue 
origini popolari. Più fiero che 
della Legion d'Onore o della 


laurea «honoris causa» assegna- 
tagli dall'Università di Urbino. 

Sul «Who's who in France» 
Del Duca figurava come figlio 
d’industriale. «Che industria- 
le!», sbottava ridendo se gli si 
parlava di quel genitore foco- 
so, che aveva sangue tomagno- 
lo nelle vene, si chiamava Gio- 
suè e nel 1871 s'era arruolato 
nella favolosa legione garibal- 
dina ed era andato a battersi 
per la libertà della Francia sot- 
to le mura di Digione. In real- 
tà suo padre era un modesto 
artigiano con i calli sulle ma- 
ni e Del Duca era orgoglioso 
di farlo sapere. Dopo avere jre- 
quentato le scuole ad Ancona 
(era nato a Montedinove, sul- 
l'Adriatico, nel 1899) luì stes- 
so, del resto, aveva fatto un 
oscuro apprendistato presso la 
piccola tipografia di provincia. 

L'odore del piombo e dello 
inchiostro gli diede la voglia 
di essere editore. Un sogno dei 
vent'anni che avrebbe potuto 
realizzare soltanto nel ‘32, in 
Francia, dov'era riparato per- 
chè i fascisti non lo trovavano 
simpatico, e dove aveva fon- 


Italia: emissioni 
supplementari 


Da tempo si parlava di 
emissioni supplementari nel 
1967 da parte delle Poste ita- 
liane. Le richieste erano mol 
teplici e le voci pure. Ora, fi- 
malmente, abbiamo notizie 
precise. Nell'ultima riunione 
del 19 maggio, il Consiglio aei 
Ministri ha approvato il pro- 
gramma supplementare di 
francobolli celebrativi e com- 
memorativi presentato dal 
sen. Spagnolli. Si tratta di 
cinque emissioni: 10.0 Anni- 
versario del «Festival dei due 
mondi» di Spoleto; Cinquan- 
tenario dei primi francobolli 
di posta aerea nel mondo che, 
come è arcinoto, sono italiani 
(il comunicato ufficiale usa il 
plurale, perchè oltre al sovra- 
stampato per il volo Torino- 
Roma e Roma-Torino del ’17, 
vi è anche il sovrastampato 
dello stesso anno per il volo 
Napoli-Palermo-Napoli); An- 
no internazionale del turismo; 
l.o Centenario dell'apertura 
all'esercizio della ferrovia del 
Brennero; 9.0 Centenario del 
giuramento di Pontida (la da- 
ta precisa della ricorrenza è 
però già trascorsa). Così le 
dodici emissioni previste ori- 
ginariamente nel programma 
annunciato lo scorso agosto, 
con quella dei Trattati della 
CEE e le cinque ora annun- 
ciate, sono diventate diciotto. 

Per varare questa «tranche» 
supplementare del program: 
ma 1967 è facile immaginare 
che il Ministro Spagnolli sia 
stato costretto a procedere 
a un vaglio severo delle ri- 
chieste e ad accantonarne 
molte. Anche la politica dei 
francobolli non è facile. Vo- 
gliamo però rilevare che due 
grosse lacune rimangono an- 
cora da colmare: un franco 
bollo natalizio e un franco- 
bollo celebratico dei due riu- 


Si chiama Marie-France Broquet, 


ai fotografi dopo essere stata 


sciti lanci spaziali dei satel- 
liti «San Marco». Per il pri 
mo ricordiamo che sono or- 
mai molti i Paesi ad emette- 
re annualmente un «natalizion 
che tanto bene s’intona alla 
corrispondenza augurale; bi- 
glietti e cartoline italiani ven- 
gono invece solitamente af- 
francati con il celebrativo 
della Giornata del francobol- 
lo. Quest'anno anche la Re- 
pubblica di San Marino avrà 
Îl suo «natalizio», anche se il 
valore di 200 lire ovviamen- 
te non è adatto all’affranca- 
tura di quel genere di corri- 
Spondenza. 

Per il mancato celebrativo 
del «San Marco» rileviamo. 
che la lacuna è proprio in- 
comprensibile. D'accordo, non 
si tratta di lanci lunari o si- 
derei, ma tali imprese ono- 
Tano pur sempre la scienza 
e la tecnica dell’Italia, e quin- 
di sono ben meritevoli di es- 
sere ricordate sulla carta fi- 
lieranata. E la lacuna in que- 
stione appare ancora più no- 
tevole, se si considera che 
ben quattro Paesi hanno ce- 
lebrato nei loro francobolli 
il lancio del «San Marco 1»: 
Ungheria, Polonia, Panama e 
Paraguay. Non è questo un 
solenne, anche se indiretto, 
rimprovero alle Poste italia- 
ne? Ma a tutto si può rime 
diare. Il programma delle 
emissioni 1968 non è ancora 
varato. Pertanto c'è tutto il 
tempo per inserirvi sia il «na- 
talizio», sia il celebrativo del 
«San Marco». Così si farà 
certamente contento anche il 
prof. Broglio, direttore del 
«Programma, spaziale italia. 
no», il quale finora è stato 
costretto a ricorrere ai fran- 
cobolli stranieri per illustra- 
re sulla carta i suoi lanci. 


ha vent’anni, e sorride felice 
eletta Mademoiselle de Paris 


dato e diretto, alla disperata, 
un settimanale per bambini — 
«Hurrà» — che gli strilloni più 
affamati di Parigi vendevano 
davanti ai cancelli delle «Eco- 
les primaires». Prima di sca- 
valcare le Alpi, sulle orme del 
padre, Cino Del Duca aveva 
però trovato il tempo (in pri- 
gione, dove l’aveva cacciato 
Mussolini) di scrivere un ro- 
manzo — «Come le donne li 
amano» — che se non era sta- 
to un avvenimento letterario 
aveva rappresentato, in un cer- 
to senso, la «sfera di cristallo» 
in cui il futuro editore aveva 
potuto leggere, nitidamente, il 
suo destino. Era un romanzo 
sentimentale, dolciastro, «sogni 
a buon mercato» per consolare 
quella gente umile, semplice în 
mezzo alla quale l'autore era 
cresciuto. La «Presse du coeur) 
era nata così, in una cella di 
prigione. Quando, nel '37, Del 
Duca fondò a Parigi le «Edi- 
tions mondiales» — società @ 
responsabilità limitata con un 
nome ambizioso e centomila 
franchi di capitale — il suo 
programma era bell’e traccia- 
to: vendere sogni a buon mer- 
cato, fare appello all'interna- 
zionale dei «cuori teneri», co- 
lorare di rosa le grigie giorna- 
te della gente comune, in una 
epoca in cui îl cinema era an- 
cora un privilegio di pochi e 
la televisione non esisteva. 

Fra ì sarcasmì degli intellet- 
tuali (ai quali, peraltro, Del 
Duca ha offerto autori come 
Pirandello, Kessel, Steinbeck e 
Sinclair-Lewis, sviluppando ac- 
canto all'altra un'attività edi- 
toriale più adulta) e fra le be- 
nedizioni di milioni di ceneren- 
tole in attesa del principe az- 
eurro, le «Edizioni mondiali» 
continuarono a sfornare, nel 
periodo tra il. Fronte popolare 
e la Conferenza di Monaco, le 
loro storie rosa, in tutte le sal- 
se e per tutte le età. «Il mi 
gliore scrittore di tutti i tem- 
pi — diceva Del Duca ai ,,ne- 
gri” che gli scrivevano le pa- 
tetiche storie delle operaie im- 
palmate dal figlio del padrone 
e delle donne perdute salvate 
da un grande amore per le sue 
pubblicazioni — è Alessandro 
Dumas. Fate come i, se vo- 
lete che vi leggano». Senza da- 
re l'impressione di trascurare 
i suoi consigli (era un «padro- 
ne» autoritario facile alle col- 
lere) i suoi collaboratori pre- 
ferivano ispirarsi alla Delly e 
a Sacha Guitry. E gli affari 
prosperavano. 

Venne la guerra, Del Duca 
sì ricordò di suo padre e del- 
la galera; con Sante Garibal- 
di costituì una «nuova legione 
garibaldina» e s'impegnò a fon- 
do nella lotta contro il nazifa- 


ASIA US. 


La valigia filatelica che ci giunge dalla Francia 
sempre ricca e interessante per il suo contenuto di no- 
vità. I francobolli francesi, infatti, meritano un'aiten- 
zione del tutto particolare sia per la vastità del campo 
che abbracciano con i loro soggetti, sia per l'esecuzione 
tecnica, quasi sempre di alto livello grazie soprattutto 
all'arte dell'incisione che offre spesso autentici gioielli 
in miniatura. Dicevamo che la valigia dalla Francia è 
sempre ricca: in gio ci ha portato î due «Europa», 
il commemorativo degli sfortunati trasvolatori dello 
Atlantico Nungesser e Coli, il celebrativo del nuovo pon- 
te di Bordeaux, l'«Hotel Gouin» di Tours per il 40.0 
Congresso nazionale filatelico, i due commemorativi 
(franchi 0,60 e 0,25) dedicati rispettivamente al pionie- 
re dell'astronautica Robert Esnault-Pelterie e alla Scuo- 
la nazionale di veterinaria di Alfort nel secondo cen- 
tenario della fondazione, e allo scienziato Gaston Ra- 
mon che di tale istituto ju un insigne esponente (que- 
sti due ultimi francobolli usciranno il 29 maggio). 

La valigiu di giugno non è meno rigonfia: arriverà 
con cinque nuov: valori; i primi due saranno all'appun- 
tamento com i filatelisti il 12 giugno e illustreranno la 
cattedrale di Rodez (1 jranco) e le caratteristiche case 
della cittadina di Morlair, in Bretagna (franchi 1,50); 
il 19 giugno sarà la volta del castello di Saint-Germain- 
en-Lay (franchi 0,70). Si tratta di tre francobolli che 
andranno ad arricchire la serie turistica di uso corrente 
(la Francia sa molto bene propagandare le sue attrat- 
tive ai fini turistici: i francobolli di questo genere for- 
mano ormai une delle più complete guide del Paese), 
Il 26 giugnc sarò completata la serie 1967 dei personag- 
gi illustri con San Francesco de Sales e lo scrittore 
Albert Camus (ambedue i valori sono di franchi 0,30 
più 0,10 a favore della Croce Rossa); la serie è stata 
iniziata con il romanziere Emilio Zola e il commedio- 
grafo Beaumarchais usciti in gennaio. (E qui, fra pa- 
rentesi, dobbiamo chiedere venia ai lettori per un er- 
rore commesso la volta scorsa: il «quadro» di France- 
sco I del pittore Jean Clouet potrà essere appeso sol- 
tanto dopo il 3 luglio e non in giugno come malamente 
abbiamo scritto). Sy 

A conclusione di questa nota francese cì pare giusto 
un accenno all’intervista rilasciata dal nuovo Ministro 
delle Poste Yves Guéna a «Le Monde des Philatélistes», 
Pur essendo digiuno di filatelia, il Ministro sì è impe- 
gnato a seguire una politica che salvaguardì gli interes. 
si dell’ammimistrazione e nello stesso tempo incontri il 
massimo favore dei collezionisti. Ecco pertanto cosa 
promette Monsieur Guéna: un numero di emissioni che 
contemperi le esigenze postali e le richieste più giusti- 
ficate, francobolli artistici prodotti da valenti incisori; 
valori facciali corrispondenti alle tariffe e senza fini 
speculativi; massimo appoggio ai sodalizi e alle mani 
festazioni filoteliche. Monsieur Guéna ha riscosso un 
prolungato applauso da parte dei collezionisti. 


M. L. 


scismo. Col rischio di finire ju- 
cilato, perchè nel ’43 ì tedeschi 
lo arrestarono e lo trattenne- 
ro come ostaggio. 

Dopo il ritorno della pace, 
nel ’47, Del Duca sa che i fran- 
cesi, come tutti gli altri popo- 
lì della guerra, vogliono dimen- 
ticare, e rilancia le testate dei 
suoi periodici popolari, în ve- 
ste rinnovata. Nel ’47 «Nous 
deux», prototipo della «Presse 
du coeur» del dopoguerra, ot- 
tiene un successo insperato, e 
cinque anni dopo raggiunge 
una tiratura di un milione e 
200 mila copie. Seguono «Inti 
mité», «Festival», «La vie en 
fleur», «Bolero»: testate che s0- 
no un programma e che trova- 
no ben presto i loro equivalen- 
ti italiani, perchè Del Duca 
estende anche in Italia la sua 
attività. Le consorelle e le fi- 
liali delle «Edizioni moderne» 
sì moltiplicano, anche all'este- 
ro, Naturalizzato francese nel 
‘57 Del Duca assorbe uno dopo 
l'altro è concorrenti. E' rapido 
nel tirare la lezione dell'avven- 
to della TV e moltiplica le pub- 
blicazioni di fotoromanzi. Lan- 
cia «Télé-poche», il primo pe- 
riodico con i programmi della 
televisione che si vende a un 
milione di copie. Acquista tan- 
to in Francia che in Italia di- 
verse tipografie e in quella ul- 
tramoderna di Maisons-Alfort, 
presso Parigi, cura edizioni di 
arie di pregio. Si lega alle edi- 
zioni Laffont di Parigi e alla 
società belga che pubblica 
«Femmes d'aujourd’huiy. Si tra- 
sforma in produttore cinema- 
tografico e finanzia film come 
«Marguerite de la nuit» e «Tou- 
chez pas au grisbi». 

Vuole lasciare la sua impron- 
ta anche nella stampa quotidia- 


giornale «Franc-Tireur», un fo- 
glio socialista che si trova in 
difficoltà. Ne diventa proprie 
tario e lo trasforma prima in 
«Paris-journal» e poi in «Paris 
Jour», un quotidiano popolare 
formato «tabloid», metà di quel- 
lo normale, che sostiene la po- 
litica di De Gaulle, difende i 
«balieusards» e i canì senza 
padroni, si occupa degli amo- 
ri delle «vedettes» e dà largo 
spazio ai fumetti e alle foto- 
grafie delle ragazze în bikini. 
Senza avere potuto raggiunge- 
re una grossa tiratura, «Paris 
Jour» è stato il solo quotidia- 
no parigino del mattino ad ave- 
re aumentato costantemente le 
vendite, ed ha consolato Del 
Duca dell’infortunio milanese 
de «Il Giorno», che gli era co- 
stato molto denaro e non ave- 
va trovato, finchè ne era rima- 
sto il proprietario, una «velo- 
cità di crociera». 

C'era la tendenza a giudica- 
te Del Duca al livello più bas- 


Mannerheim 


Il leggendario Maresciallo 
Carl Gustav Emil Manner: 
heim torna sui francobolli 
della Finlandia, che il 4 giu- 
gno ricorderà il centenario 
della nascita dell’illustre con- 
dottiero. Per dire del suo va- 
lore, basta menzionare l’in- 
credibile resistenza che casi 

opporre con i suoi soldati 
Dia brutale aggressione dei 
sovietici nella guerra del 1939- 
1940. Più di venti anni prima, 
Mannerheim, con maggior 
fortuna, era riuscito a scac- 
ciare i russi dalla sua patria. 
T1 francobollo da marchi 0,40. 
lo presenterà in gloria, in sel- 
la al suo cavallo, come ap. 
pare sul monumento che gli 
eresse il Paese. 

Il 16 giugno un altro valore 
di marchi 0,40 esalterà il la. 
voro compiuto da generazio- 
ni di finlandesi nella vicina 
Svezia. Questa, nella stessa 
data, emetterà due franco 
bolli con il medesimo inten 
to e iscrizioni nelle due lin- 
gue. 


Margrethe sposa 


La Principessa Margrethe 
di Danimarca, l’erede al tro- 
no, il 10 giugno andrà sposa 
al conte francese Henri de 
Monpezat, 27 e 32 anni. Il 
dono di nozze delle Poste sa- 
tà un francobollo da 50 cere, 
sul quale i due sposi sono 
raffigurati in cammeo. Un ce- 
lebrativo identico sarà emes- 
so dalla Groenlandia, che fa 
parte della Corona danese. 

Gli ultimi francobolli della 
Danimarca (0,50 e 0,80 cere) 
sono entrati in circolazione 
l'11 maggio a celebrazione 
dell'ottavo centenario della 
fondazione di Copenaghen, 


SERVIZIO NOVITA" 


na. A Parigi corre în aiuto del! 


so della sua attività, quella di 
editore della «Presse du coeur» 
ignorando, ad esempio, che ha 
fatto conoscere l'opera di Si- 
lone in Francia, che ha finan- 
ziato «L'avventura» di Anto- 
nioni, che la sua iniziativa del- 
le «borse della vocazione» ha 
permesso di continuare la lo- 
ro opera in condizioni materia 
li più confortevoli a scrittori 
come Felicien Marceau e Alain 
Robbe-Grillet. IL piccolo, foco- 
so «capitano dell'industria» che 
i parigini incontravano la do- 
menica sugli ippodromi (pos- 
sedeva, a Chantilly, una gros- 
sa scuderia da corsa) non era, 
contrariamente alle apparen- 
ze, un cinico che vendeva ton 
nellate di sentimento. Qualcu- 
no non lo crederà, ma Cino 
Del Duca era convintissimo di 
vendere una merce non diso- 
norante, necessaria per la fe- 
licità della gente semplice. In 
fondo, facendo il mestiere di 
editore, ha continuato a scri- 
vere fino all'ultimo minuto il 
romanzo rosa cominciato în 
gioventù nella cella di una pri- 
gione. 
Ugo Ronfani 


L'unione Sovietica è presente con questo satellite Venere 3 
al 27.0 Salone internazionale dell’aeronautica e dello spazio 


———— 


DALL'ESAME DELLE SUE VARIE ZONE ABITATE 


Aquileia medievale 
può insegnare il futuro 


S’impone pertanto senza dilazione un programma organico 
rivolto alle nuove costruzioni - Ricordare il glorioso passato 


Aquileia, maggio 

Chi visiti Aquileia constata 
senza difficoltà che il suo abi- 
tato non è affatto compatto, 
organico, costruito cioè con un 
piano predisposto e studiato, 
constando esso di più nuclei 
maggiori o minori in dipenden= 
za di criteri tutt'altro che ur- 
banistici, chè di un agglomera» 
to urbano in Aquileia non v'è 
traccia. 

‘Beh, come prese vita e forma 
Aquileia dopo le gravi distru- 
zioni subite nel V e nel VI se- 
colo? La risposta mi sembra 
molto semplice. L'elemento or- 
mai dominante e determinante 
nel luogo furono e restavano le 
chiese edificate in onore della 
nuova fede, ed ecco allora sor- 
gere un po’ alla volta attorno 


‘alle stesse dei muclei abitati 


Filatolia TERGESTE 


— MATERIALE FILATELICO 
TRIESTE VIA S. LAZZARO 23 TELEFONO 35346 


Verso Messico 1968 

Dopo «Verso Tokio 1964», 
ecco «Verso Messico 1968». La 
manifestazione filatelica,. che 
si concreterà in una grande 
esposizione internazionale, si 
svolgerà a Riccione nel pe- 
riodo giugno-luglio del pros- 
simo anno, parallelamente al- 
la 19, edizione dei Giochi 
Olimpici di Città del Messico. 
L'iniziativa è del Centro in- 
ternazionale di filatelia .spor- 
tiva di Rimini e dell'Azienda 
autonoma di soggiorno di Ric- 
cione. L'annuncio della «Ver- 
so Messico 1968» è stato affi- 
dato per ora a indovinati 
chiudilettera, di cui riprodu- 
ciamo un esemplare. Intan- 
to diversi Paesi hanno già 
proceduto ad emissioni olim- 
piche: a parte il Messico, gli 
altri evidentemente speculano. 


Pro Patria 


Ricordiamo che il 1.0 giu- 
gno saranno puntualmente 
agli sportelli delle Poste el- 
vetiche i francobolli «Pro Pa- 
tria 1967». La serie, come sem- 
pre, è di cinque valori con 
sovraprezzo. La guida un com- 
memorativo dedicato al Pre- 
mio Nobel Theodor Kocher, 
celebre chirurgo di Berna, nel 
cinquantenario della scompar- 
sa (1841-1917), Gli altri quat- 
tro valori completano il ciclo 
«Arte e lavoro artigianale» 
con riproduzioni dei casset- 
toni del soffitto della chiesa 
di San Martino di Zillis. In 
pagina, l’«Adorazione dei Ma- 
gi» nel valore di franchi 0,50. 


di ANTONIO 
BORNSTEIN 


piuttosto modesti chè la popo- 
lazione aquileiese nell’alto me- 
dioevo e anche nei tempi più 
floridi del suo possente patriar- 
cato, raggiunse al massimo qual. 
che migliaio di abitanti. Presso 
la Basilica e il palazzo dei pa- 
triarchi è naturale che con ri- 
flesso alle tre strade che prin- 
cipalmente vi adducono si ele- 
vassero una serie di case sia 
pure per lo più modeste, di cui 
qualcuna serba tuttora le vesti» 
gia di una nobilissima antichità. 

A Nord-Est il «Seminarium 
Aquileiense» della fine del IV 
secolo — vi trascorse qualche 
anno anche San Girolamo — 
diede origine al Monastero che 
fruì di una grande chiesa pa- 
leocristiana tutta con pavimen- 
to musivo a più colori, che su- 
bì trasformazioni varie nei se- 
coli fino all’abolizione del mo- 
nastero, compresa la chiesa, av- 
venuta sotto Giuseppe II (1780- 
1790). Se a Monastero vi aggiun- 
giamo la vicina Villa Raspa, vo- 
cabolo non specifico di Aquile- 
ia, e poi i cascinali della Co- 
lombara e Casabianca, vediamo 
che questo sobborgo è stato per 
numero di abitanti forse il più 
numeroso di tutti. Di qui passa» 
va poi la via Romea che a San- 
t'Egidio di Aquileia offriva ai 
pellegrini il necessario alloggio 
e conforto come alla commen- 
da dei templari di San Nicolò 
di Ruda. 

Un terzo centro o nucleo è 
quello che civicamente parlan- 
do è a tutt'oggi il principale: 
si chiama la Piazza per eccel. 
lenza dalla chiesa di San Gio- 
vanni in Foro, o in Platea, cioè 
in Piazza (Foro qui non ha nul- 
la da vedere con la romanità), 
dove era il più vicino porticcio- 
lo del paesello e dove l'occhio 
un po’ esercitato vi scorge an: 
cora quello che era il palazzo 
pubblico della cittadina e la ca- 
sa di abitazione del Capitanio. 

La chiesa di San Giovanni fu 
distrutta nel secolo scorso do- 
po che s'era a lungo discusso 
se si doveva conservare la basi- 
lica patriarcale o quella di San 
Giovanni che n’era stata la par- 
rocchiale. Per buona sorte la 
basilica rimase salva. 

Un nucleo modesto è quello 
di San Felice e di San Fortu- 
nato, due fratelli di origine vi- 
centina, martirizzati o suppli- 
ziati in Aquileia durante la per- 
secuzione diocleziana. Non po- 
tè qui svilupparsi molto l’abi- 
tato perchè su due lati corre 
vano in prossimità le mura del- 
la città patriarcale e a Nord vi 
fluiva immediatamente il Natis- 
sa. A Ovest si stendeva poi un 
grande cimitero paleocristiano. 
Merita un cenno anche la Beli- 
gna, detta così dal dio solare e 
salutare di origine celtica Beli- 
no; al cui sontuoso tempio su- 
bentrò l'abbazia benedettina di 
Sam Martino della Beligna con 
sedici colonne marmoree, certo 
significativamente chè egli era 
il martello degli eretici, e gli 
aquileiesi si dimostrarono a lun- 
go attaccati a questo dio che 
era stato per secoli il loro pos- 
sente nume tutelare, il patrono 
cioè della città anche durante 
gravi assedi da essa sostenuti. 

Una breve menzione merita la 
chiesa di Sant'Ilario con il vici. 
no xenodochio e ospedale — og- 
gi casa Gerometta-Comelli — 
edificio considerevole per i tem- 
bi del medioevo con la chiesa 
vicina di San Lazzaro presso la 
porta Utini, lungo la via Giulia 


Augusta che mena appunto in 
direzione di Udine. 

Dovrei citare almeno ancora 
la «Farella», un piccolo stanzia- 
mento longobardo, come dal 
nome, e Santo Stefano sulla 
strada diretta a Terzo dove la 
superstite casa del preposito del- 
la pur famosa basilica mostra 
dopo quasi due secoli di abban- 
dono, ancora all’esterno le no- 
bili tracce del suo decoro, per 
la cui salvezza sarebbe urgen- 
te un intervento della Soprin- 
tendenza ai monumenti. 

Queste erano in sostanza le 
zone abitate di Aquileia fino a 
una cinquantina circa di anni 
fa. Da allora le nuove abitazio- 
mì sono sorte un po’ qua e un 
po’ là senza un piano qualsia- 
si di fabbricazione. Ma ora con 
l'entrata in vigore, nell’interes- 
se archeologico di Aquileia, del- 
la legge votata nello scorso feb- 
braio, un programma per le 
nuove case da costruire s'impo- 
ne indilazionabilmente, Il pro- 
blema, lo si intuisce, è impor- 
tante per l'avvenire del luogo 
e al riguardo mi accade spesso 
di pensare al provvedimento ra- 
dicale adottato dai francesi in 
Grecia a Delfi i quali fabbrica. 
Trono ex novo, spostandole in 
una zona non archeologica, con 
viva gioia di tutti gli abitanti, 
tutte le vecchie case, dopo di 
che poterono esplorare con im- 
menso profitto tutta la città an- 
tica, Qualcosa del genere dovrà 
avvenire qui per la zona del 
Foro imperiale. Certo che con 
ciò il problema archeologico 
aquileiese non è risolto nè quel- 
lo del piano di fabbricazione. 
Qui le opinioni in merito appa- 
iono quanto mai contrastanti. 
Chi vuole le nuove case di abi- 
tazione a Sud, chi a Nord, chi 
a Ovest e chi a Est. Ogni pro- 
posta ha il suo pro e il suo con- 
tro. Se consideriamo il criterio 
seguito nel lontano passato non 
possiamo nasconderci che uno 
sviluppo a Est così che la ba- 
silica e la torre dominatrice del- 
la cittadina ridiventino ancor più 
il fulcro oil perno del centro del 
nuovo abitato appare consulto e 
giustificato. Del resto «videant 
consules» perchè le nuove ope- 
re significhino la migliore valo- 
rizzazione presente e futura del 
luogo. Teniamo il debito con- 
to del glorioso e grande passato 
che non va negletto, ma guar- 
diamo anche davanti a noi cioè 
all’avvenire. 


Giovanni Brusin 


A Modena il Congresso 
degli scrittori 


nale degli scrittori, presieduto 
da Natalino Sapegno, sono co- 
minciati oggi a Modena con una 
Telazione introduttiva svolta da 
Libero Bigiaretti il quale ha det. 
to che la situazione letteraria 
del momento è caratterizzata da 
due condizioni rispettivamente 
di benessere e di crisi. Il primo 
aspetto, cioè l'apparente benes- 
sere di cui gode la letteratura 
nel. nostro tempo, è dovuto a 
Un gusto medio e a un prodotto 
qualitativamente medio, il se- 
condo, cioè la crisi, è il risulta. 
to di una evidente carenza di 
valori e di stimoli ed è causa 
di un diffuso malessere, ali. 
mentato anche dalla polemica 
fra la vecchia e la nuova gene- 
razione e soprattutto dalla pre- 
senza di una industria culturale: 
che non lascia spazio alla pro- 


Tier 
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Venerdì, 26 maggio 


CRONACA DELLA CITTA 


UN CARICO BLOCCATO NEL NOSTRO PORTO 


Scoperta di armi 
destinate ad Aden 


Mitra per gli arabi invece di macchinari 
nelle casse provenienti da ‘oltre cortina 


INSEGNAMENTI DEL IV INCONTRO CINEMA-INDUSTRIA 


Lo schermo sia specchio 
del mondo aperto al giovani 


Acuta analisi delle responsabilità verso le nuove generazioni 
e del pericolo di fornir loro un’immagine deformata del vero 


«La responsabilità del cinema 
nella formazione del giovani» è 
il tema dibattuto al IV incon. 
tro Cinema-Industria, svoltosi 
ieri mattina alla Camera di 
commercio con la partecipa 
gione di indusiriali, esponenti 
dei mondo cinematografico, 
provveditori agli studi di diver- 
se province, presidi e professori. 
‘Presenti, fra gli altri, all'inte- 
ressante incontro il dott, Doria, 
presidente dell'Associazione in- 
dustriali di Trieste, il presiden- 
ts dell’ANICA. avv. Eitel Mo- 
naco, il presidente dell’AGIL, 
Cavaliere del Lavoro Gemini, 
con il vicepresidente dott, Bru- 
no, il produttore Filippo Paolo- 
ne, il regista Antonio Pietran- 
geli, il vicepresidente del comi- 
tato ceni dei. giovani indu- 
strial, Secco, e il presidente 
della ‘commissione veneta dei 
giovani industriali, Ferretto, 

La manifestazione si è aperta 
con il saluto degli industriali 
triestini rivolto dal dott, Doria 
ai convenuti e con un Tingra- 
ziamento all'avv, Mario Valeri 
Manera, vicepresidente della 
Confederazione generale dell'in- 
dustria italiana, intervenuto al 
convegno in rappresentanza del 
presidente della Confindustria, 
Angelo Costa, Il dott. Doria ha 
inoltre sottolmeato l'importanza 
del tema dibattuto in questa 
quarta edizione degli «Incontri 
Cinema-Industria» la cui traf- 
tazione trova in Trieste, città 
di grandi tradizioni culturali, 
la sede più opportuna e confa- 
cente 


L'avv, Valeri Manera, doj 
aver assunto la presidenza del 
Convegno, ha fatto alcune con- 
siderazioni sugli «Incontri» te- 
nuti finora. Ed ha rilevato in 

articolare la crescente impor- 
anza dell'iniziativa, comprova: 
ta dal fatto che anche nel qua- 
dro dei Festival internazionali 
del film industriale ha avuto 
inizio un’esperienza analoga. 
Egli ha concluso sottolineando 
che «al cinema compete una re- 
sponsabilità. eccezionale, quale 
strumento d'informazione e di 
formazione dell’opinione pub 
blica» e che «il suo contributo 
è indispensabile per l’afferma- 
zione deila verità», Lo Stesso 
tema del convegno è di per sè 
Stesso, indicativo dell'alta fun- 
zione .del cinema in una società 
moderna in rapida evoluzione, 
come quella italiana. Si sono 
quindi iniziati i lavori veri e 
propri con la prima delle rela- 
zioni ufficiali, tenuta dal presi- 
dente dell’Associazione indu- 
striali della cinematografia edu- 
cativa e didattica, prof, Filip. 
po Paolone, il quale si è occu- 
pato della funzione di tali film 
nella formazione dei giovani, 


Il relatore ha esordito affer- 
mando che il divertimento cine- 
maografico attiene all’educazio- 
ne «aocidentale» del giovane, 
mentre l'insegnamento filmico 
attiene. all'educazione formale. 
Il punto di partenza per una 
valutazione dell’incidenza che 
ha nella formazione del glovanie 
il divertimento filmico è l’inte- 
resse: infatti — ha osservato — 
tale divertimento ha una vasta 
possibilità. semantica, con la 
Sua capacità di giungere a&d 
espressioni d’arte e di presen: 
tare realisticamente situazioni 
umane e sociali, Vi è tuttavia 
il pericolo che dj fronte al di. 
vertimento filmico il giovane 
reagisca passivamente, disposto 
all'evasione piuttosto che allo 
adattamento a una realtà so- 
ciale; senza contare, poi, il con- 
tenuto di questo tipo di film, 
Spesso carente sotto il profilo 
morale, in quanto influenzato 
dalle esigenze commerciali della 
produzione, 

Infatti, per ovviare ai rischi 

economici 


da qui il risalto alla violenza e 
al sesso, la fedeltà a una serie 
di stereotipi, la ripetizione di 
luoghi comuni e il mancato ri- 
fiuto di preconcetti profonda 
mente diseducanti, In conclu 
sione, il film di divertimento 
ha una sua pericolosità che si 
concreta nella presentazione di 
alcuni «modelli» di scelte dete- 
riori che possono negativamen- 
te influenzare il comportamen- 
to dei giovani, 
A questa interessante rela 
ziohe ha fatto seguito la let- 
tura dell'intervento inviato dai 
regista . Alberto Lattuada, © il 
ale — mel rilevare anch'egi 
dall'innegabile incidenza for. 
mativa del cinema sui giovani 
deriva alla produzione cinema: 
tografica ‘una’ responsabilità 
morale non trascurabile — ha 
però sostenuto che d’altro can 
to non si può dimenticare che 
il cinema è, sutto il ‘profilo pro- 
duttivo, un'industria, Come ‘ta- 
le, oltre al rispetto di un'etica 
professionale e di quelle co- 
muniti leggi morali -che' il codi- 
ce tutela, esso mon può essere 
tenuto a rispettare. vincoli mag- 
giori ed esercitare funzioni che 
non .sono rie — ha detto 
— di un'attività industriale, Td 
ha insistito nell'affermare che 
al cinema non possono essere 
immutate particolari colpe nel 
delicato campo della formazio. 


Ass. Mazziniana Ass, G, Li 


nelbAtIa Magna” del 

nel 

Liceo Dante conferenza - 
dibattito del 


prof. Ludovico Gatto 


«Dall’irredentismo alla 
resistenza nelle Province 
Adriatiche » 

Presiederà il 
prof, avv. Emanuele Fiora 


—_—__————_ —— 


1967 IL PICCOLO 


Un carico di armi è stato 
bloccato nel nostro porto, Lo 
episodio, che viene ad assume 
re toni romanzeschi sia per la 
fulmineità dell’operazione sia 
per il gran segreto di cui esso 


Conte, preside dell'Istituto ter- 
nico-amminisirativo di Bolo. 
gna; dl presidente dell’AGIS, 
cav. Ger j il dott. Vigorelli, 
della società il dott. 


ne dei giovani, anche perchè 
una severa legislazione ed una 
censura liscono, che pro- 
duzioni immorali o non conla- 


cenbi al costume etico preva- 
lente possano circolare, Alla ta- 
dicata impressione di un «cine- 
ma scuola di corruzione e di 
delinquenza», Lattuada ha xp 
posto l'affermazione che il ci 
nema non è se mon «uno spec- 
chio dei tempi», in quanto ridà 
un'immagine, non la crea, Ad 
ognî modo ha voluto sottoli. 
nieare il contributo recato dal 
cinema, più che qualsiasi altro 
mezzo, allla reciproca conoscen- 
za fira i popoli, ed il giovamen- 
to che SOMIBNOE la giusta for- 
mazione morale e sociale dei 
giovani può tramre dal cinema, 
uno strumento che le tirannie 
temono e cercano invano di 
asservire e di piegare, 

La terza relazione, infine, è 

fuetla del dott. Enrico 
Paoletti, un giovane industria- 
le contitolare di una casa cdi- 
trice fiorentina, il quale ha 
messo in particolare sotto ac- 
cusa i temi più frequenti della 
produzione cinematografica at- 
tuale, quali il sesso, la violen- 
za ed anche il dubbio, la con- 
fusione, to scetticismo. espressi 
nei film sul disordine morale, 
l'angoscia, l’alienazione, 

La responsabilità, ha detto, 
è sia dei privati sia dello Sta- 
to: quest’ultimo dovrebbe fa 
vorire il sorgere e lo svilup- 
parsi di una produzione che 
corrisponda maggiormente alle 
esigenze formative dei giovani, 
scoraggiando le produzioni ne- 
gative. Ed ai’ privati: «Non 
manchi mai nella critica più 
negatrice è distruttiva — ha 
suggerito — uma nota di luce, 
una speranza). 

D'altra pante, secondo il prof. 
Paolone, il cosiddetto film per 
la gioventù è da considerarsi 
come un’uto: in quanto osta- 

li i 


im. siffatti per scopi edu- 
tre è molto difti 
cile giustificare commercial 
mente w 

trova un circuito di sele canane 
di realizzare un'ambia parte: 
nazione del pubblico eni es- 
so, dovrebbe essere destimar 
Quanto alle possibilità di at- 
tuare un insegnamento  cine- 
matografico, esso potrebbe 
esplicarsi in pratica — ha con- 
oluso — tramite un'azione spe- 


al 
ip! 

gio cinematogra: i 
to della scucla, L'impegno del 
produttore deve essere pertan- 
to integrato dall'impegno di 
coloro che hanno la funzione 
Ispertifica di orientare e forma: 
re i giovani. 

A questo punto si è sviînmp- 
pato un emmbio dibattito nel 
quale sono brevem i 
venuti, nell'ord'i il dott. 
ne, presidente dell’Associazione 


ti dl 
Castellacci della BPD. Ed tn 
fine, le repliche dei tre relato- 
ni ufficiali (a nome di Lattua- 
da ha parlato il capo ufficio 
stampa dell’ANICA, Gianne! 
li), A conclusione del. dibat- 
tito l'avv. Valeri Manera ha 
sintetizzato i temi discussi sot- 
tolimneando che l’accrescersi ai 
Un fenomeno di violenza e di 
delinquenza, molto spesso at- 
‘ibuibile ai giovani, deve mag- 
giormente responsabilizzare | 
mezzi che sono a più diretto 
contatto con le muove genera: 
zioni, e fra questi in primo 
luogo il cinema. 
Il problema di affrontare è 
perciò quello di far compren- 
dere ai giovani il vero volto 
della società, eliminando quel. 
le. distonsioni che purtroppo 
oggi sono molteplici e che crea- 
no. forte turbamento nei gio 
vani, 


fa 


= 


è circondato non soltanto negli 
ambienti della polizia, ha avuto 
ll suo inizio miercoledì pome- 
riggio. quando numerosi. agenti 
hanno fatto irruzione in un 
hangar del molo VI, al porto 
Duca d'Aosta, mettendo sotto 
sequestro un numero impreci- 
sato di cassoni, dentro j quali 
— a quanto si afferma con no- 
tevole insistenza — sarebbe sta- 
to trovato un ingente quanti. 
tativo di armi, in particolare 
bistole e mitra, 

La «merce» si trovava in de- 
posito già da qualche tempo, 
proveniente — a quanto sem- 
bra — dalla Bulgaria e desti- 
nata ad Aden, Non è dato di 
sapere se l'arrivo delle casse a 
Trieste sia avvenuto a mezzo 
KTIR» via strada oppure per 
ferrovia, anche se tutto, comun- 
que, lascia credere che si tratti 
Proprio di quest’ultimo mezzo 


Sbalzata fuori della macchina 
piombu dal cavalcavia emuore 


La vittima, una giovane operaia, era seduta accanto al guidatore 
dell'auto che ha schiantato il parapetto - Quasi incolume l’uomo 


‘ l’arrivo della Croce Rossa e del. 


la Polizia stradale. I sanitari, 
giunti sul posto con il medico 
di turno dott. Russi, hanno soc- 
corso Andrea Caenazzo e lo 
hanno trasportato subito allo 
Ospedale maggiore. Per la ra- 
gazza, purtroppo, non c'era più 
nulla da fare. Il medico ha 
constatato il decesso ed ha re- 
datto il certificato di morte. 
Il ferito, che aveva riportato 
contusioni al capo e abrasioni 
alle gambe e alle braccia e che 
versava in stato di choc, è sta- 
to ricoverato nella divisione 
neurochirurgica e giudicato gua- 
ribile in una decina di giorni. 
Gli agenti della Polizia stra- 
dale, dopo aver provveduto a 
porre ep di pericolo sulle 
due strade, sulla provinciale. e 
sulla «Tarvisiana», hanno ini. 
ziato il lavoro di ricostruzione 
dell'incidente, di misurazione e 
così via. Sul posto sono. inter 
venuti il comandante, maggiore 
Gaggero, e il magistrato di tur- 
no, dott. Brenci. Al termine dei 
rilievi, gli uomini della Strada- 


produttori di film industrial: 
Îl dott. Franzi'l. pres'dente de 


le hanno interrogato i testimoni 
della sciagura, mentre gli ad- 
detti dell'impresa comunale di 
pompe funebri provvedevano a 
comporre pietosamente la. sal- 
ma ed a traslarla all’obitorio. 
La «Cinquecento» è stata se- 
questrata. 

Mara Driuli, che. viveva, co- 
me abbiamo detto, con altre tre 
sorelle: la gemella Iride, Vivia- 
na e Sonia e la madre, rimasta 
vedova un anno e mezzo fa, era 
occupata alla fabbrica «Lucky 
Shoe» del Porto Vecchio. 


tario generale dell'A 

industriali lombamda: 

Cavina, della Fededazione ca- 
vallieri ‘del Javoro: Il dott. Pe- 
scarolo, della «Clodio cinema. 
togratiza»; l’industriale Ferret: 
to, di Vicenza; il dott, Matteo 
li, dell'Istituto Luce; il prof. 


(«Giornalfoto») 

Poca pratica nella guida (il 
conducente ha conseguito la 
patente quaranta giorni or so- 
no), velocità e pneumatici po- 
steriori logori: questi i tre ele- 
menti che, sommati, hanno pro- 
vocato il mortale incidente av. 
venuto nel pomeriggio di ieri 


camionale sfracellandosi” sul. 
l'asfalto. 

Mara Driuli assieme ad una 
amica e a tre ragazzi stava 
Enea una gita sull’altipia» 
no. Il gruppetto, che si era divi. 
So su due macchine, due «cin. 
quecento», aveva deciso di re. 
carsi a Prosecco. Poco dopo le 


perduto la vita un’operaia’ di 
ventidue anni, Mara Driuli, chè 
abitava con la madre e tre so- 
relle in via Sinico 100, è avve- 
nuta alle 14.40, sul cavalcavia 
che sorpassa la «Tarvisiana» 
nei pressi di Prosecco, La gio- 
vane donna, dopo l'urto dell’au- 


CROCIERE 
ESTIVE 


PATERNITI VIAGGI|sulla strada provinciale che|to contro la ringhiera del pon Ni 
n n ‘ella foto .sot h 
Corso. Cavour 7/1|unisce Opicina a Prosecco, La|te, è stata sbalzata fuori dalla Mato ao l'auto. della nat sito 
tremenda disgrazia, in cui hal vettura. ed è precipitata sulla provinciale, L'asfalto era anco.| al parapetto schiantato. 


Ta asciutto (è cominciato a pio. 


di comunicazione, I cassoni 
erano stati depositati nel ma- 
gazziho n, 62 del molo VI al 
porto nuovo, in attesa, appunto, 
di venir imbarcati su'una nave 
diretta al porto di Aden, E' da 
considerare che, trattandosi di 
Merce. in transito. essa non è 
soggetta ad. alcun ‘controllo ma 
viene inviata direttamente sot- 
to bordo al momento dell’im- 
barco, Infatti, per quanto ri- 
guarda la lista di carico, ci si 
‘imita ad accertare quello che è 
scritto sulla lettera doganale e 
controllare la relativa dichiara- 
zione commerciale: è questo 
«meniorandum», in altri termi. 
Ni, che fa fede per il contenuto 
dei colli, 

Così era accaduto anche que- 
sta volta, Sui documenti in pos- 
sesso della società di spedizioni 
industriali SAIMA, di via Ga- 
latti. 22, risultava che le casse 
contenevano «macchinari»: que- 
sta, almeno, era ia scritta che 
campeggiava sui colli, oltre che 
sulle bollette di, carico, Invece 
si trattava di armi, in perfetto 
stato di conservazione, ‘e pronte 
per essere usate, 

Le indagini procedono feb- 
briimente e solo quando saran- 
no concluse si potrà sapere co- 
me la polizia è venuta a cono- 
scenza del vero contenuto di 
quei cassoni, Caso fortuito? 
Una cassa è caduta al suolo 
sfasciandosi e rivelando quello 
che c’era dentro? Oppure sì 
tratta di sospetti covati da chis 
sà quanto tempo che hanno tro- 
vato conferma? 

Si parla — come abbiamo ac- 
cennato — di merce diretta al 
porto di Aden: e le voci che cir- 
colavano jeri davano altresì per 
certo che la polizia britannica 
di quel protettorato sia stata 
protagonista, non molto tempo 
addietro, di analoghe scoperte 
fatte su carichi provenienti da 
oltre cortina attraverso il porto 
dij Trieste, E' a questo punto 
che può essere scattata la trap- 
pola: messi sull’avviso dai col- 
leghi inglesi, gli agenti italiani 
possono aver atteso una nuova 
partita da oltre cortina, senza 
che nè il mittente nè il destina 
tario (in questo caso una so0- 
cietà di spedizioni di Aden) 
avessero motivo di sospettare: 
e. intervenire, quindi, al mo- 
mento opportuno, 

E° quanto. è avvenuto. verso 
le 17 di mercoledì: l'improvviso 
erdine di aprire tutta una serie 
dj casse, il ritrovamento delle 
armi, e il sistematico controllo 
dei rimanenti cassoni (si affer- 
ma che siano addirittura una 
decina) depositati in uno dei 
capaci magazzini del porto nuo- 
vo, Alla delicata operazione 
prendono parte, oltre agli uomi- 
ni della Questura, quelli della 
Dogana e della Finanza, impe- 
gnati a far luce su questo epi- 
sodio che le vicende internazio- 
nali fanno apparire ancora più 
drammatico, 

Nulla di confermato natural. 
mente: ma la logica delle cose 
e illazioni che potrebbero tro- 
vare piena rispondenza ner fatti 
fanno supporre che le armi tro- 
vate nel nostro porto fossero 
destinate ai nazionalisti arabi: 
un nuovo alimento per quel 
mondo agitato e minaccioso, 


Limitazioni al traffico 
per la Trieste-Opicina 
Il Municipio informa che in 


listica . Trieste-Opicina, saranno 
vietati il transito e la sosta a 
tutti i veicoli sul tratto della 
via Fabio Severo compreso tra 
il Foro Ulpiano e il cippo sito 
a circa 400 metri oltre il capo 


vere circa dieci minuti dopo 
l'incidente) e non c'era molto 
traffico, 


FESTOSAMENTE CON 


INTER-CELTIC 


Mara Driuli aveva. preso po- 
sto sulla prima delle due auto, 
quella targata TS 43980, guidata 
dall’operaio Andrea Caenazzo, 
di 21 anni, abitante in via Na- 
vali 19/1. Dietro ad essa la sè. 
conda «cinquecento», guidata 


I premi dell’industria 
«ai film che la esaltano (îs-rst. i 


È due giovani. . L'utilitaria del 
tutto questa conclusione: «indu- è 
stria è cinema costituiscono un|*enazzo, era passata ad una 


A certa velocità davanti al campo 
Pata, Grigio si, PUÒ | di aviazione militare ed aveva 
in risalto il livello della nostra | ®frontato la rampa del caval 
produzione e l'impegno del mon-|Cavia, compiendo la curva a 
do industriale nella sua reale|SiDistra. Un po' per la velocità, 
dimensione, L'avv. Valeri Ma-|UN po’ per la poca pratica e un 
nera ha quindi rivolto — anche |PO' per i pneumatici posteriori 
a mome del. presidente della|lisci, la vetturetta è slittata sul. 
Confindustria Costa — un_rin-| l'asfalto ed è andata a finire in 
graziamento agli industriali| pieno contro la parte centrale 
triestini, alla giuria che ha svol-| della ringhiera che protegge il 
to un compito oneroso e ai pat- RES: Per l’urto il tubo di ferro 
tecipanti tutti. L'oratore  ha|® stato strappato dalla base di 
concluso auspicando che la ras-| calcestruzzo e si è piegato in 
segna diventi sempre più vasta,| fuori. La macchina è rimbal- 
e assuma sempre maggiore im-|tata indietro di alcuni metri ed 
portanza affinchè l'Italia e il| ha compluto un rapido testa- 
mondo siano efficacemente in-|Coda, 
formati sul contributo dell'in-| Nello stesso istante le portie- 
dustria al MO del Paese.|re si sono spalancate e i due 

Dopo la listribuzione dei pre-| occupanti sono stati catapultati 

mi sono stati FIRDALE i film| fuori della vetturetta. 
di Aristide Bosio, Franco Tavia- La giovane donna, che si tro- 
vava a destra, dalla parte cioè 
tel parapetto, è volata oltre 
la ringhiera precipitando sullo 
asfalto della sottostante «Tar- 
visiana»,  decedendo all’istante. 
Il guidatore è finito invece in 
mezzo al cavalcavia, rischiando 
di venire investito dalla. sua 
Stessa auto che ha compiuto 
un’altra piroetta prima di arre- 
starsi con il muso nuovamente 
rivoltò verso Prosecco, cioè nel- 
la direzione di marcia. 

Gli amici, che seguivano l'uti- 
litaria a qualche centinaio di 
metri di distanza, hanno assi. 
stito esterrefatti e impotenti 
alla sciagura. I nervi dell'amica 
di Mara Driuli sono crollati al- 
Il controllo numerico — Una |l'orrida vista del corpo sfracel- 
svolta nella storia dell’officina», | lato e la ragazza si è allonta- 
di Aristide Bosio, al quale è|nata piangendo. I due giovani 
andata la medaglia d'oro. hanno invece atteso sul posto 


davanti al 


Le due reti subite dall’Inter 
nella partita disputatasi a Li. 
Sbona e seguita dagli appassio- 
sionati sullo scherino televisivo 
hanno spinto l’uno contro l’al- 
tro due amici, AI bar Sportivo 
di San Giacomo essi hanno avu- 
to ieri sera una vivace discus- 
slone che si è conclusa piutto- 
Sto male per uno dei due, co- 
stringendolo a ricorrere alle cu- 
te dei medici dell'ospedale 
maggiore. 

La vittoria del «Celtic» è sta- 
ta al centro delle discussioni 
tra i frequentatori del bar di 
via dell'Istria 10. Chi la vedeva 
in un modo e chi nell’aliro. 
Ognuno aveva da dire la sua. 
L'operato Ennio De Vivo (34 an- 
Ni, via Antenorei 5) difendeva la 
squadra per la quale aveva tan- 
to tifato davanti al telescher- 
mo e la difendeva con tanta 
fermezza contro le tesi esposte 
dal suo avversario sportivo, che 
— ad un certo punto — i due 
uomini si sono scambiati con- 
tumelle e sono anche venuti 
alle mani, 

Cessata la piccola battaglia 
sportiva, Ennio De Vivo si è di- 
retto all'ospedale maggiore do- 
ve, al medico di turno ha rac- 
contato l'intera vicenda dicendo 
di aver subito contusioni allo 

omo sinistro, alla tempia si- 
nistra e all'orecchio. T sanitari 
lo hanno medicato e quindi di. 
messo giudicandolo guaribile in 
sei giorni. 

SSIS e Mangio. 


Rotola con l'auto 
in una dolina 


Nei pressi di San Giovanni di 
Duino una «Opel-Kadett» diret- 
ta verso Monfalcone con alla 


nie; 5 ba] 
sta ottava rassegna e le sue ma- 
nifestazioni collaterali e il rin- 
gratiamento più vivo agli orga- 
nizzatori della manifestazione 
e ai collaboratori tutti, manife- 
stazione — ha detto il dott. 
Doria — che ha inteso mettere 
in risalto attraverso il docu 
mento filmato i programmi del- 
l'industria nazionale sensibile 
come sempre ai problemi dello 
sviluppo e det progresso del 
Paese. Trieste accogliendo an- 
cora questa rassegna — ha con- 
cluso il dott. Doria — ha voluto 
dimostrare di essere una città 
industriale, legata cd altissime 
tradizioni di lavoro e volta n 
prospettive migliori per il suo 
futuro. 
L’avv. Valeri Manera, a no- 
me della Confindustria, ha na- 
luto trarre dalla rassegna anzi- 


si e Dore Modesti, risultati pri- 
mi nella graduatoria sulla qua- 
le il lettore troverà più ampi 
ragguagli nella pagina degli 
spettacoli. 

Alla premiazione hanno assi- 
stito il Sindaco Spaccini, il Pre- 
sidente della Provincia Savona, 
il vice Commissario di Governo 
dott. Molinari, il Questore Par- 
lato, il Provveditore agli Studi 
Angioletti, il col. Termanini, 
ispettore della V Zona di P. S. 
e il comandante del Gruppo ca- 
rabinieri ten. col. Favali, 

NELLA FOTO: il vicepresiden: 
te della Confindustria avv, Val 
ti Manera consegna il riconos 
mento per il miglior film pre 
sentato alla rassegna: «N/C — 


 (€Giomalfoto») | 

Festosa chiusura - dell'VIII 
Rassegna nazionale del film in- 
dustriale ‘ieri sera all’Audito. 
rium con la consegna dei premi 
ai migliori film prodotti. Alla 
manifestazione conclusiva han- 
no presenziato le autorità, tutti 
1 componenti la giuria e i nu 
merosi partecipanti alla rasse- 
gna. Prima ci il presidente 
della giuria cavaliere del Lavoro 
Alberto Casali desse lettura del 
verbale, parole di compiacimen- 
to sono state pronunciate dal 
presidente dell’Associazione int- 
dustriùli dì Trieste Doria e dal 
vicepresidente della Confedera- 
zione generale italiana dell’in- 
dustria Valeri Manera. Il dott. 
Doria ha espresso il sentito 
compiacimento degli industriali 
triestini per aver ospitato que- 


Pugni dopo il calcio 


televisore 


guida l’impiegato Guido Bembi, 
di 46 anni, abitante in via dei 
Giacinti 10, è uscita di strada 
e, dopo essersi rovesciata è fini. 
ta. sul fondo di una piccola 
dolina, 

Le cause del drammatico inci. 
dente non sono state molto 
chiare. Il guidatore, giunto in 
un tratto di strada leggermen- 
te in curva, ha perduto il con- 
trollo della macchina che. do- 
po una sbandata a sinistra ha 
puntato oltre il ciglio della 
«Tarvisiana», rovesciandosi, Nel. 
l'incidente Guido Bembi ha bat- 
tuto più volte il capo contro 
il parabrezza riportando un 
trauma cranico, contusioni alla 
tempia sinistra, una ferita lace- 
To contusa alla fronte e al so- 
pracciglio sinistro oltre ad ema- 
tomi al piede destro e all’avam- 
braccio destro. Trasportato con 
la. CRI all'ospedale maggiore 
l'infortunato è stato accolto 
nella divisione neurochirurgica. 
iii 

Le trattative per il rinnovo del 
contratto degli oleari hanno presen- 
tato, nel giorni scorsi, degli aspetti 
positivi, anche se non è stato rag: 
giunto alcun accordo. A quanto in- 
forma la CISL, nuovi incontri avver. 
fanno oggi e domani, nella sede 
della Confindustria. 

—_—_____—_—& 

La CISL organizza nella giornata 
odierna un convegno regionale a 
Udine, sui temi organizzativi, della 
programmazione e della struttura di 
base: i lavori saranno presieduti 
dall'on, Vito Scalia, segretario coù- 
federale della CISL, e vi parteciperà 
piite una delegazione di sindacalisti 
triestini. 


occasione della gara automobi-| mu 


linea della filovia «17»;dalle ore 
13.30 alle 19 di domani e dal. 
le 8,15 alle 14 di domenica 28 
maggio, I veicoli. che si trovas- 
sero in sosta sul Foro Ulpiano 
e lungo il predetto percorso sa- 
ranno rimossi. d'autorità. 

Nel pomeriggio della giornata 
delle prove e nella mattinata 
della competizione ‘il’ traffico 
dei véicoli sarà necessariamente 
deviato e le seguenti strade sa- 
ranno transitabili soltanto sino 
al punto in cui si immettono 
nel percorso di gara: vie Giu- 
stiniano, Romagna, Carpison, 
Catullo, Coroneo, vicolo dello 
Ospedale Militare, via Marconi, 
vicolo Castagneto, via Lucio Ve- 
ro, Sottoripa, Cologna, Cantù, 
vicolo delle Primule, via del 
Prato, dello Scoglio, strada Ba- 
sovizza (Statale 14), salita di 
Conconello, via Commerciale, e 
Scala Santa. 


Conferenza-dibattito 


questa sera al «Dante» 


«Dall’irredentismo alla resi- 
stenza nelle provincie adriati- 
che» è il tema della conferenza- 
dibattito, che si tertà stasèra 
con inizio alle 18.30 nell'aula 
magna del.«Dante» sotto gli su- 
spici dell’Associazione Mazzinia- 
na Italiana e dell'Associazione 
Giustizia e Libertà, Sezioni di 
Trieste. 


Relatore sarà il prof. Ludovi- 
co Gatto, ordinario di storia 
all’Università di Roma, modera- 
tore il prof. avv. Emanuele Flo: 
Ta, che introdurrà il dibattito. 


Trattative interrotte 


nel settore cartai 


Le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di Ja- 
voro per gli addetti all’indu- 
stria cartaria sono state inter 
Totte. Ne danno notizia la CISL 
e la CCdL, informando che i 
colloqui si sono arenati sulla 
parte salariale del contratto, 
in considerazione — si affer- 
ma da parte sindacale — del 
l'esiguità delle offerte formu- 
late, nel corso. dell’inconòro, 
daîl'a controparte. Le organiz. 
zazioni hanno dichiarato subito 
lo stato di agitazione, rilevan- 
do di attendere ora istruzioni 
da parte dei direttivi nazionali 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Filippo — Il sole sorge 
alle 4.23 e tramonta alle 19.40. La 
luna nasce alle 23.09 e tramonta do- 
mani alle 6.08, 

Ieri: temperatura massima 18,6; mi- 
nima 14,7; pressione mb. 1009,9; umi- 
dità 75 per cento; vento km. 9 da 
E.S.E.; cielo copetto; pioggia mm. 
0,8; mare quasi calmo con tempera- 
tura di 19 gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 4.45 con 
cm. 63 sotto il l.m, e alle 16.28 con 
cem. 4 sotto il lm.; alta alle 11.36 
con em: 24 sopra il 1,m. e alle 22.12 
con em. 42 sopra il lm. — DOMANI: 
bassa alle 5.27 con cm. 57 sotto il 
1.m. e alta alle 12.27 con cm, 24 so- 
pra il im. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Alla 
Balute, via Giulia 1, tel. 95369; Be- 
nussi, via Cavana 11, tel. 35272; Pic- 
ciola, via Oriani 2, tel. 90207; Verna. 
ri, piazzale Valmaura 11, tel. 812308, 

Farmacie in servizio notturno (aal- 
le 19.30 alle 8.30): D'Ambrosi, via 
Zorutti 19/0, tel. 96212: Croce Verde, 
via Settefontane 39, tel. 90857; Rava- 
sini, piazza Libertà 6, tel. 38981; Te- 
sta d'Oro, via Mazzini 43, tel. 37816. 
Servizio medico comunale: per chia- 
ate nel giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, tele- 
fonare al n. 00235. 


spiù: 
‘=capelli 
: =bianchi 


che cos'è il 
fotopigmento? 


I capello bianco non è un P® 

lo (che possa sopportare sostal 

me violente. Il segreto coi 

nel rieducarlo a colorirsi da 50 
ui che opera il foto” 


pigmento. 


Il fotopigmento viene provoct 
to dalle sostanze contenute nel 


che esista. per ridare ai ca) 
bianchi il primitivo colore. 
La Brillantina vegetale Ragazz0 
ni si usa come una brillantini 
mormale. 

Le nuove confezioni: 

ciale stillagocce, solid: 

mosa rendono an 

plice e perfetta 


Richiedetela presso le profumi 
rie e farmacie. 


IBRILLANTINA VEGETALE 


aa 
‘svedese 
‘ che ha 
tanto 
«da dirVi 


AUTOSALONE 


derby 


PIAZZA SCORCOLA,3 
TRIESTE:TEL.24574 


Date aiuto 


all'opera civile della | 


LEGA NAZIONALE 


leeiediziniizze cairo 


Viaggi . Cambio Val 
Documenti . Vl 
Piazza Unità telef. 2 
Staz, Autolinee tel. 


CIT Staz, Centralo tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18. 
GENOVA via Mantova, Crem! 

giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21: 
MILANO giornal. ore 8.15 € 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 8 

Per ogni altro orario (aut 
nee, treni, aerei, ecc.) info! 
zioni e prenotazioni rivolg® 
ai suddetti Uffici CIT. 


ESRI gr Le IA da 
dott. U. CIOLI 


KI 
TELEFONO 61740 


Invita 


lo a St 
Na volu 
Ma cala 
lle dal C 


ata dal 


intere 
anal 
uom: 
* così 
anto 
Me di 
Chica». 
È me 
ì luc 
la mu 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 


ORARIO GENERALE' a L. 150 


E' uno dei 429 modelli degli arredamenti 
Salamini per: l'ufficio e l'industria 


Mod. 4170 = A PORTE BATTENTI - Tipo esportazione = tinte di seri?! 
@riglo o beige - dotato di quattro ripîani spostabili e serratura a cilindi? 
= larghezza mm. 900 « profondità mm. 420 = altezza mm. 1950 - At 
Chiesta Mod. 4172 coh tramezza centrale e vano portabiti » LL 

Il prezzo indicato s'intende per merce resa franco nostra Sede di Parm& 


SALAMINI-LA PIU' VASTA SERIE DI ARREDAMENTI PER L'UFFICIO EB L'INDUSTRIA 


Divisione Arredamenti - Via E. Lepido 30 - Parma 


(Salami) 


AGENZIE: TRIESTE Rossi Fi. 


Rotenda del Boschetto 3 * 


tel. 722240 — UDINE . Guerra A. - Via Petrarca 6 . tel 64848 
FILIALI: VENEZIA MESTRE - Via Pio X 22/24 Mostre, tel. 956590 


si 
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LE. 
Il La folla ascolta in religioso raccoglimento sul piazzale di S. Giusto la ‘parola 


(«Giornalfoto») 
dell’Arcivescovo 


: SOLENNE PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI 


JInvocazione alla pace 
Sual colle di San Giusto 


Ascoltata dai fedeli in folla sul piazzale 
la parola accorata dell'Arcivescovo Santin 


| «Concedi benigno la pace ai {le associazioni cattoliche e dal- 
Mostri giorni». E” stata l’invoca- | le confraternite religiose con 
lione dell'Arcivescovo, lanciata | stendardi e labari, gli scouts, i 
tri sera dall'alto del Colle ca- iene 
Bi. } fee fedeli, cielo fos- 
olino, a conclusione’ della ‘50: | se nercorso da nubi forlere di 
'hne processione teoforica nel pioggia. Ai lati del baldacchino 
tradizionale festività del Cor-| — Sotto il quale l’Arcivescovo 
Us Domini. Davanti a migliaia | reggeva il Santissimo — presta- 
ti fedeli, che hanno affollato | vano servizio. d’onore carabinie- 
Itto l'immenso spazio anti. |ri, guardie di pubblica sicurez. 
inte la Cattedrale di San Giu-|za e vigili urbani. in alta uni 
, mons. Santin ha parlato di | forme; seguivano i componenti 
e, di concordia, di amore | dell'Ordine di Malta e del San- 
'Tso il prossimo. H Senolero: e SUE le autori 
“ ; s = notati, Ta gli altri, il Presi. 
RI dr Soa dente del Consiglio regionale, 
tto il Presule — accoglie con | de Rinaldini, il Commissario 
titudine la parola di Cristo | del Governo, Prefetto Cappelli- 
adora. il Mistero, che essa an-|ni, il Sindaco Spaccini, il Pre 
ia e crea. L'Eucaristia è il 


E° stata. l’invocazione del Pa- 
store perchè il suo gregge sia 
fatto salvo. 


La Messa in memoria 


dei Reiss-Romoli 


Nella Casa del fanciullo a Si- 
stiana è stata celebrata l’altro 
ieri dal parroco don Privi- 
leggi, una Messa in suffragio di 
Giorgio e Guglielmo Reiss Ro- 
moli. Hanno assistito al sacro 
rito. rappresentanze dell’Assa. 
ciazione granatieri con labaro, 
della Compagnia volontari giu- 
liani e delle Case del fanciullo 
dell’Opera per l'assistenza ai 
profughi giuliani e dalmati. Per 
il consiglio d’amministrazione 


sidente della Provincia, Savona, 
sto vivente, e sull’altare. è 


il Questore Parlato. 

enne il sacrificio col quale | Prima che dall’alto del palco 
‘|| Ba redenti. La fonte è aperta | eretto accanto all’ara dei Ca- 
ognuno può attingere con lar- | duti mons. Santin impartisse, 

\ezza pari al suo amore; nel|in un silenzio fatto di devoto 
rnacolo non vi è un simbo- | raccoglimento, la benedizione 
© un ricordo, ma Lui. E al'eucaristica, dal Colle capitoli. 
Utrirci sul cammino di questa |.no sono risuonate le parole di | zione granatieri, ha ricordato 
Stra insidiata e tribolata è| pace, sono stati rivolti gli invi- |le figure luminose dei due fra- 
Nmpre Lui perchè, peregrini iti alla comprensione reciproca. !telli, 
‘ell'eternità, non veniamo me- 


dell’OAPGD erano presenti lo 
ing. Bartoli e ìl dott. Fragiaco- 
mo, oltre agli ingegneri Nordio 
e Masarati dalla SIP-Telve (Gu- 
glielmo Reiss Romoli era stato 
direttore generale della STET). 

Il dott. Salvi, per l’Associa- 


All'Aquila 


«Da qualche tempo si constata con 
piacere come .a tutti i problemi, 
anche. se’ ’spiacevoli’’, sia dato am- 
pio spazio nelle '’Segnalazioni’’, con 
l'intervento anche dei più alti espo- 
nenti dei settori. politici, economici 
e sindacali cittadini. Attualmente so- 
no alla ribalta, fra quelli ’’spiacevo- 
li”, i noli conferenziati, l’Ateneo, la 
Vincor, Ed è ‘a proposito dei que- 
sta ultima che bisogna, purtroppo, 
osservare che non è il solo caso 
spiacevole a verificarsi nel settore 
petrolifero: anche l'Aquila. ha. in 
corso uno sfollamento di personale 
anziano, a scaglioni’ semestrali, in 
modo da ridurre le unità impiegate 
da settecento a sole cinquecento, in 
quanto non sarebbe previsto il rim- 
Piazzo degli elementi esonerati. E 
non vorrei che queste misure fosse- 
ro preludio alla cessazione totale — 
sia pure lontana — dell'attività. 

«L'alto numero dei licenziamenti 
rappresenterà, indubbiamente, una 
sensibile perdita per l'economia. cit- 
tadina, e non resta che augurarsi 
che le azioni in corso per migliorare 
l'occupazione a Trieste e nella. Re- 
gione diano al più presto i loro frut- 
ti. Giuseppe Furlan». 


Lo sfollamento ‘in corso all'Aquila 
— dalle informazioni che abbiamo 
avute — è determinato dall'accordo 
sottoscritto il 10 maggio 1966, a Mi- 
lano, fra i rappresentanti della raffi- 
neria e i sindacalisti (le tre orga- 
nizzazioni nazionali e la CCdL di 
Trieste): questi ultimi. affermano 
trattarsi di un buon accordo, a tutto 
vantaggio dei lavoratori. I termini 
principali possono essere così rias- 
sunti: nel quadro della riorganizza- 
zione aziendale dell’Aquila di Trieste, 
la società ha predisposto un piano 
di esonero del personale, fino a tut- 
to il 1969. 

Al personale esonerato: dovrà es- 
sere corrisposta, in aggiunta alle com- 
petenze contrattuali, un'integrazione 
straordinaria di 25 mila. lire per cia- 
scun anno di servizio prestato presso 
l'azienda fino al diciottesimo anno, 
e di 30 mila lire per ciascuno. degli 
anni di servizio oltre il 18.0, con un 
minimo garantito di 350 mila lire. 

I posti di lavoro eventualmente 
risultanti scoperti saranno ricoperti 
— în base all'accordo — attraverso 


IL PICCOLO 


eventualmente, in varie lingue: te 
desco, francese, inglese, ecc. Questa 
volta, invece, dopo la consacrazione 
del Tempio, Trieste può ben dire di 
essere stata trattata in modo vera- 
mente. particolare. E' la. prima vol 
ta che mi accade di vedere una cosa 
simile e, per quanto la religione ed 
i santi siano universali, non mi sem- 
bra nè giusto nè esatto che la no- 
Stra città, già tanto provata, passi 
ora per una città slava, L.D.». 


Le cartoline di cui parla la nostra 
lettrice sono destinate ai fedeli di 
lingua slovena, perchè rappresenta» 
no l'altare dedicato ai santi Cirillo 
e Metodio: ma certamente le scritte 
dovrebbero essere almeno bilingui. 
Se no, finiremo con l'essere più rea- 
listi del re, o meglio più jugoslavi 
degli gugoslavi! Persino le corriere 
jugoslave che vengono in Italia por- 
tano injatti il nome di Trieste anche 
in italiano. 


. 
Bagni e prezzi 

«Recatomi lunedì 22 al bagno "Alle 
Ginestre”, mi è stato fatto pagare 
un biglietto d’entrata di importo su- 
periore alla tabella apparsa sul ’’Pic- 
colo" di alcuni giorni prima, in cui 
erano riportati i limiti massimi esi- 
gibili, riferiti alle singole categorie 
di stabilimenti balneari, Il cassiere 
mi ha spiegato che ‘in effetti il bi- 
glietto rispetta la tariffa fissata, tut- 
tavia viene aggiunta una quota in 
più, dal momento che ogni bagnante 


SEGNALAZIONI 


Viene 8 transitare per un luogo che 
è proprietà privata. Desidererei sà- 
pere se tutto ciò è regolare, e in 
caso contrario quali provvedimenti 
si ritengono necessari dalle autorità. 
Cordialmente, Paolo Vascotto». 


Saremo. grati. alla Capitaneria di 
Porto di una cortese precisazione in 
merito. 


AI Centro tumori 


Un «lettore assiduo», ricoverato al 
primo piano del Centro Tumori, ci 
«supplica», con una lettera firmata, 
di richiamare l’attenzione della dire- 
zione del Centro. sulla situazione, a 
suo dire, ineresciosa, dei servizi igie- 
nici. «Per noi uomini — scrive — ci 
sono quindici posti letto, con un 
solo servizio igienico, valido per una 
sola persona e sprovvisto di lavan- 
dino. Specie al mattino, ciò crea 
notevole disagio. E pensare che. si 
tratta di stabile di nuova costru- 
zione!». E il lettore aggiunge di aver 
saputo che ci sono «altri gabinetti, 
ma riservati e tenuti chiusi, senza 
parlare di quelli con bagno riservati 
al personale ospedaliero». Amara con- 
clusione: «Si è pensato a tutti, fuor- 
chè agli ammalati, e questi, in fon- 
do, oltre a soffrire, pagano». 


Non potevamo non pubblicare que- 
sto amaro sfogo di una persona in- 
Jerma, e vorremmo che la direzione 
del Centro. potesse scriverci che le 
cose non stanno così. 


Tei dai has DAGLI: ira 


ERAS 


Venerdì, 26 maggio. 1967 


O VENUTE DA ROMA «IN'TRASFERTA» 


Il borseggio su un autobus 
cacciò nei guai madre e figlia 


La sentenza del Tribunale confermafa in appello 


Un processo Bebawi ma al 
l’acqua.di rose e in sedicesimo 
è stato celebrato alla Corte di 
appello, presieduta dal dott. 
Zumin, P. M, dott. Franzot e 
cancelliere datt. Magliacca: è 
comparsa in stato di detenzio- 
ne Celestina Trichilò Cor 
ni, di 43 anni, residente a Ro- 
ma, in via Locatelli 35, Al di- 
battimento avrebbe dovuto es- 
sene presente anche sì iglia, 
Graziella Cortesini Tuili, di 24 
anni, residente a Roma, in via 
Rasini 46, ma costei, sebbene 
regolarmente citata, non è com- 
parsa e, pertanto, viene dichia- 
rata contumace. 

Madre e figlia, come riferi- 
sce il consigliere relatore, dott. 
Rosano, incapparono l’11 no- 
vembre dello scorso anno nel. 
le reti della Polizia per un «in- 
ente» occorso loro su un au- 
tobus della linea «29», Mentre 
il veicolo stava percorrendo 


l'assunzione di personale; in questo 
ultimo caso gli elementi da assumere 
saranno selezionati în base alle ca- 
ratteristiche professionali richieste, e 
superato un breve corso di addestra- 
mento, verranno inseriti nelle posi- 
zioni di lavoro libero. A parità di 
requisiti dovrà essere data la prefe- 
renza ai familiari del personale eso- 
nerato. 


Monolinguismo 


«Moîti abitanti della nostra città 
ammirano con un senso di orgoglio 
il grande Tempio Mariano del Mon- 
te Grisa, richiamo di innumerevoli 
comitive di fedeli e di turisti. Na- 
turalmente anche lassù non man- 
cano le cartoline, che tutti possono 
acquistare e spedire: ma la cosa 
più straordinaria e, per me, incre 
dibile, è che viene posta in vendita 
anche ‘una cartolina (recante l’im- 
magine di un mosaico raffigurante 
i due santi dell'unico altare laterale 
completamente ultimato) che porta 
la relativa didascalia soltanto in lin- 
gua slovena e perciò la nostra città 
viene definita semplicemente *’Trst”?. 

«Finora le didascalie delle carto- 
fine riguardanti Trieste erano sem- 
pre scritte in italiano e tradotte, 


xo lungo la via». 
Invitati gli innumerevoli fe- 
i a riflettere, con la fede che 


DUE LAPIDI NELLA SCUOLA CHE LI EBBE PRESIDI 


MW porta nell'anima e che ha 
Wuidato tanti passi ieri sera fi- 
‘— \î0 a San Giusto, l'Arcivescovo 
LX Na voluto ricordare una. «pagi- 
calda e vibrante» che ci vie- 
18. Me dal Concilio, e che dice: «Mai 
mot genere umano ebbe a dispo- 
done tante ricchezze e possi 
21. jilità e tanta potenza economi 
Ci) e tuttavia una grande parte 
16.°Negli uomini è ancora tormen- 
utol'fita dalla fame e dalla miseria, 
DI 
I 


intere moltitudini sono anco: 
‘analfabete. Mai come oggi 
li uomini hanno avuto un sen- 


Esaltata la missione del <Dante» 
nell’omaggio a Ziliotto e Bisoffi 


Commossa orazione ufficiale del prof. Szombathely 


‘0 così acuto della libertà, e 
Manto si affermano nuove for- 
| Me di schiavitù sociale e psi- 
L Mica». 
® mentre il mondo avverte 
sì lucidamente la sua unità 
la mutua interdipendenza dei 
goli in una necessaria solida- 
\'età, viene spinto violentemen- 
in direzioni opposte a causa 
forze fra loro contrastanti. 
‘atti permangono ancora gra- 
! contrasti, nè è venuto meno 
If pericolo di una guerra totale 
face di annientare ogni cosa. 
[{Umenta lo scambio delle idee, 
[la le stesse parole con cui si 
" (®brimono i più importanti con- 
i assumono nelle differenti 
gologie significati assai di- 
Tsi, 


Nel corso di una solenne ce- 
rimonia sono state scoperte 

ri mattina nell'aula magna del 
Liceo «Dante» le lapidi alla 
memoria dei i 
Ziliotto e. Gianluigi Bisoffi, i 
due insigni educatori e presi- 
di, che diressero l’istituto per 
quasi mezzo secolo, negli anni 
più difficili della. storia della 
nostra città, attraverso due 
guerre mondiali e i successivi 
anni  postbellici, facendo del 
«Dante» uno dei pilastri inso- 
stituibili della cultura triestina. 
Alla semplice, ma signitic: 
tiva cerimonia, hanno presen: 
Ziato, con le vedove dei due 
presidi, le massime autorità, i 
presidi dellle varie scuole citt: 
dine, il corpo degli insegnanti 
dell’istituto, ex alunni e nume- 
rosi studenti. Tra le autorità 
il Presidente del Consiglio 1 
gionale de Rinaldini, il Com. 
milssario: del Governo Cappel- 
lini, il Presidente: della Provin- 
cia Savona, il Sindaco Spacci 
ni, i deputati Belci e Bologna, 
l'assessore comunale. all’Istru- 
gione, Elvia Faraguna, il Pro- 
curatore . generale Renzi, .il 
Questore Parlato, il col, Favali 
dei carabinieri, il Provveditore 
agli studi Angioletti, il presi- 
dente del Lloyd Bartoli, ed al- 
tri ancora. Le due lapidi sono 
State benedette da mons, Sieff. 

Sulla lapide dedicata al prof. 
Ziliotto sono scolpite queste 
parole: «Artista, scrittore e sto- 
rico insigne della cultura. | 
teraria giuliana, Baccio Ziliot- 
to.resse dal 1913 al 1938 questo 
Liceo ginnasio, maestro ed 
esempio ai giovani d’amor pa- 
trio, d’ossequio al dovere e di 
vintù civili». Queste invece le 
parole che. ricordano. il proî. 
Bisoffi:, «Educatore e maestro 
esemplare, combattente della 
guerra di Redenzione, Gian 
Luigi Bisoffi consacrò alla Pa- 
tria, agli studi e alla scuola le 
alte doti del carattere e dell’in- 
telletto. Resse con fermezza, 
senno e amore questo Liceo 
ginnasio dal 1938 al 1961». 

Prima dello scoprumento del- 
le lapidi hanno parlato: breve- 
mente il vicepreside del «Dan- 
te», prof. Marcello Zocchi, il 
Provveditore agli studi, Angio- 
letti e il Sindaco Spaccini, Il 
prof. Angioletti ha portato al- 
la.cerimonia l’adesione del Sot. 
tosegretario alla Pubblica istri- 
zione, Elkan, e.di tutta la scuo- 
la triestina, Nel suo breve in 
tervento il Sindaco ha sottoli 
neato l'adesione della città in. 
tera alla commemorazione di 
questi due illustri rappresen- 
tanti della ‘scuola. 

Avvenuto lo seoprimento del- 
le due lapidi, il prof. Marino 
Szombathely ha tenuto la com- 
memorazione ufficiale di Bac- 
cio Ziliotto e di Gianluigi Bi 


vuol costruire — ha prose 
lito mons. Santin — un ordi- 
temporale perfetto sen- 
che cammini di pari passo 
brogresso spirituale: moltis- 
(limi nostri contemporanei non 
o in grado di identificare 
| 


‘almente i valori perenni e di 


soffi. Dopo aver parlato con 
commossi accenti della loro vi- 
ta; delle opere ha analizzato 
con acuta e felice sintesi la lo- 
ro personalità e l’attività svolta 
alla presidenza del «Dante», ha 
concluso dicendo che i nomi 
di Ziliotto e Bisoffi, nei quali 
si riassume mezzo secolo di 
vita dell'Istituto, si legano ideal. 
mente a quelli di Onorato Oc- 
cioni, Guido Costantini, insigni 
umanisti e fondatori. dell’Ist 
tuto, di Giani Stuparich, Gui 
do Corsi, e di tutti gli altri 
Caduti del «Dante». «Che que- 
sti eletti uomini — ha auspi- 
cato il prof. Szombathely 

vivano nella memoria dei gio- 
vani che il «Dante» accoglierà 
ed educherà secondo la sua 
più che secolare tradizione» 


\monizzarli dovutamente con 
. E qui si colloca l’Eucari- 
he; cioè l’amore del Cristo 
fire vigore e indirizzo ai valo 
| autentici e perenni della no- 
!, che la ricevono, devono la- 
Marsi trasformare dall’Eucari- 
în sono cerimonie: in esse c'è 
Signore. E il mondo ha estre- 

î bisogno di incontrare Gesù. 

ì Cristo — ha aggiunto mons. 
“lla vita, è dovuta all’infedel- 
Nostra che ci rende respon- 


|{uelli che man mano si scopro- 
ito presenza viva: essa può 
| 
‘a vita, Coloro che vi credo- 
|a. La Comunione, la Messa 
|lîrse questa assenza della luce 
“ntin — nel grigiore e nel buio 
bili di questo gelo, che cre- 
| 
| 


\® ha concluso: «L'umanità in- 
(Nsciamente, nella sua incapa- 
là di trovare pace e giustizia, 
‘ca il Cristo. In questa allu- 
inte vigilia, mentre, appena 
orta da una immane distru- 
One, attende allibita che nuo- 
' Pazzi, con decisioni che nulla 
\Mno di umano, pongano fuo- 
‘ alla terra, e folle ossessiona- 
©hiedono la guerra ed esalta- 
\ gli idoli di turno, possa la 
anità incontrare Cristo nella 
‘aristia, sole e vita del mon- 
» A Lui in questo momento 
\ alza l’umile e ardente pre 
pera, pronunciata nella Mes- 
;_ concedi benigno la pace ai 

Ti giorni», 
\la manifestazione di fede ave. 
Avuto inizio nella Chiesa di 
t’Antonio Taumaturgo con 
\.Canto dei Vesperi, mentre 
ila lasciando il piazzale la 
“de Croce seguita dai nume- 
NS gruppi e preceduta da un 
“bpello di vigili urbani in 

uniforme. Si è formato 

di il corteo, composto dal. 


Vincitori ai concorsi 


regionali dell’ ENAL 


Con la partecipazione di nu- 
merosi concorrenti e. alla pre- 
senza di un folto pubblico, si 
sono svolti i concorsi regionali 
dell’ENAD per l'ammissione dei 
vari vincitori di categoria. alla 
prova finale dei concorsi na- 
zionali. La simpatica manifesta- 
zione, che ha avuto luogo nella 
sala teatrale del Circolo ricrea. 
tivo aziendale dei Cantieri, com- 
prendeva tre categorie: arte 
varia, piccoli complessi di mu- 
sica leggera e fisarmonicisti, 

Nella categoria dell’arte va- 
ria, su dodici agguerriti con- 
correnti, sono risultati idonei 


NA I I 


Lo scoprimento della lapide dedicata a Ziliotto da parte di due 
allieve del «Dante». Subito dopo è stata scoperta quella che ri. 
corda Bisoffi. Le lapidi sono state benedette da mons, Sieff 


alla prova finale: 
Rossi di Udine (sezione «A»), 
Maria Merluzzi di Trieste («vo- 
ci nuove»), Fabio Cappelli di 
Trieste (sez. «B») e Sandro Me- 
neguzzi di Pordenone per la 
sezione «Cp. 
giudicatrice era composta dal 
maestro Casamassima, È 
dente, dal dott. Bidussi, dalla|veicoli lenti. In quel punto Oli- 
signora Marchesini, dal dott. 
Esposito e dal signor Guercini, 


un solo complesso, il «Mirama- 
rey, 
Eliana Zajec, è stato giudicato 
idoneo al concorso. nazionale, 
Per questa categoria la commis- 
sione era composta dal mae- 
stro 
dal dott. Esposito e dal prof. 
Repini 
gionali vanno i migliori augu- 
Ti per una brillante affermazio- 
ne anche in campo nazionale. 


una manifestazione in piazza San- 
t'Antonio. Sono previsti un corteo, 
al. quale parteciperanno il Gruppo 
giovanile del movimento, 
vane Italia» e il FUAN e un comizio, 
sul tema «La Grecia e il Vietnam nei 
riflessi della politica interna ed in- 
ternazionale italiana». 


(«Giornalfoto») 


Anna Rita 


La commissione 


presi. 


Battaglia all'ultima nota, nel 


lo stile del «sound» imperante, 
nel settore dei piccoli comples- 
si di musica leggera, formati da 
giovanissimi: solo tre però so- 
no stati ammessi alla finale e beioi 
precisamente «I Gabbiani» e|Sero segnate visibilmente due 
«I cavalieri» di Trieste e «The 
Batmen» di Udine, 


Nella categoria fisarmonicisti, 


preparato dalla signora 


Casagrande, presidente, 


. A tutti i vincitori re- 


ei SRO 
Il MSI annuncia per domani. alle 19 


la. «Gio- 


Un giovane di ventiquattro an- | 
ni, Bartolomeo Urcioli, elettro- 
meccanico, abitante in via Lo- 
renzetti 58, è morto ieri matti 
na sulla «Tarvisiana», nei pressi 
della grande curva di Cattina- 
ra, in uno scontro avvenuto al 
centro della carreggiata tra la 
propria moto di grossa cilindra- 
ta (una «Triumph» 650) e una 
utilitaria di Verona. Lo sventu- 
rato giovane, dopo aver cozza- 
to con la parte destra della 
motocicletta contro la parte an- 
teriore sinistra della «Fiat 500», 
è stato sbalzato dalla sella ed ha 
compiuto un tragico volo di 
venti metri circa, andando a 
battere violentemente con il ca- 
po contro il tronco di un albe- 
rello di acacia, mentre la moto 
proseguiva da sola andando fuo- 
ti strada ed arrestandosi sul 
prato dell’ampia piazzola esi- 
stente in quel punto..Il giovane 
è deceduto all'istante per la 
frattura della base cranica, co- 
me ha constatato il medico del- 
la CRI dott. Livio Russi. 

Il tragico incidente è avvenu- 
to pochi minuti dopo le dieci, 
quando Bartolomeo Urcioli gui. 
dava la propria motocicletta 
(TS. 23816) lungo la camionale 
proveniente dalla città e diretto 
verto l'altopiano. Dalla posizio- 
ne .dell’auto veronese, che si 
trovava sulla corsia di sinistra, 
per chi sale, e con il «muso» 
rivolto verso Montebello, pote- 
va sembrare, sul momento, che 
si fosse trattato di uno scontro 
frontale. Si aveva cioè l’idea 
che la «Cinquecento», nello 
scendere da Opicina, si fosse 
spostata verso il centro della 
carreggiata per poter più age- 
volmente prendere l'ampia e 
pericolosa curva che si snoda 
all'altezza di Cattinara, Il mo- 
tociclista, proveniente dal se 
so opposto, poteva essere usci. 
to.— sempre secondo l’ipotesi 
che poteva venir suggerita dal. 
la posizione dell'auto — dalla 
propria corsia andando così a 
sbattere contro la vettura. Ma 
dai rilievi molto attenti esegui. 
ti dagli agenti della Polizia stra- 
dale, accorsi sul posto con il 
comandante maggiore Gaggero, 
l'incidente è stato ricostruito 
con esattezza, giungendo alla 
conclusione che la prima im- 
pressione era ingannevole, 

L’incidente, dunque, si è svol- 
to in questa maniera: Olivo Mu- 
latto, di 51 anni, residente a 
Verona in via Timavo 10, stava 
salendo per la seconda volta 
la «Tarvisiana» al volante della 
«500», targata Verona 166942, 
con al proprio fianco il padre 
del proprietario della vetturet- 
ta, I due stavano cercando il 
bivio che porta a Basovizza in 
quanto dovevano recarsi in gita 
ad Abbazia. Una prima volta 
erano giunti a Qualche centi- 
naio di metri dalla biforcazione 
ed erano tornati indietro, con- 
vinti di avere sbagliato. Sceso 
sino quasi a Montebello, Olivo 
Mulatto aveva invertito Ja mar- 
cia ed aveva rifatto la strada; 
era passato sotto il cavalcavia, 
aveva lasciato sulla sua destra 
la strada che porta a Cattinara 
e a San Giuseppe ed aveva per- 
corso ancora qualche centinaio 
di metri, compiendo tutto l’ar- 
co della curva, sino dove inca- 
mincia la muova segnaletica 
orizzontale per la marcia dei 


vo Mulatto e il suo compagno 
di viaggio hanno pensato di 
avere sbagliato ancora una vol- 
ta, credendo che avrebbero do- 
vuto imboccare la laterale da 
poco superata. Hanno deciso 
allora di invertire la marcia, 
nonostante che sull’asfalto fos- 


linee continue parallele, 
La «Cinquecento» stava effet- 
tuando la manovra di inversio- 


in collaborazione 


tavolo hanno partecipato alla secon- 


indetto dalla Federazione attività ri- 


miazione delle vincitrici ha assistito 
l'assessore comunale allo sport, Ce- 
schia. Ecco la classifica. Per la pal- 
lavolo juniores: 1) Porzio «B», Udi- 
ne; 2) Corridoni, San Pier d’Isonza 
e Fogliano Redipuglia; 
Oratorio Mania Ausiliatrice, Trieste; 
4) Vendramini, Pordenone. 
pallavolo seniores: 1) AGI, Gorizia; 


INCLUSIVE TOURS 


VIAGGI AEREI 


SOGGIORNI E WEEK - ENDS 


Il giovane Bartolomeo Urcioli 


ne ad «U» quando è sopraggiun- 
ta, la motocicletta. Il giovane 
si è visto la strada sbarrata, ha 
sterzato a sinistra nella speran- 
za di superare l’utilitaria pas- 
sandole davanti. Ma non ci è 
riuscito. La moto ha sbattuto 


con la moto contro un'auto 


Difficile la ricostruzione della disgrazia: l’ utilitaria 
ha invertito la sua marcia nonostante la doppia linea 


con violenza con la parte de- 
stra contro quella anteriore si- 
nistra dell’utilitaria. Il giovane, 
è stato catapultato dalla sella 
della moto ed ha compiuto un 
volo di circa venti metri, stra- 
mazzando quindi ai piedi di 
un’acacia, 

Gli agenti della Polizia stra- 
dale hanno immediatamente in- 
formato il magistrato di turno, 
dott, Brenci, il quale ha voluto 
recarsi sul posto e rendersi per- 
sonalmente conto di come era 
accaduta la disgrazia. 

Bartolomeo Urcioli, sposatosi 
due anni or sono con Loredana 
Mahnic, e padre di una bambi- 
na di quindici mesi, Michela, 
era uscito poco prima delle die: 
ci da casa per andare sull’alti- 
piano a vedere un amico che 
doveva partecipare ad una gara 
di motociclette. Con la «Giardì 
netta» egli si era recato in via 
del Pozzo 1, dove lavorava e 
dove usava tenere la «Triumph». 
Parcheggiata la vettura e infor. 
cata la moto, egli sì era diretto 
verso l’altipiano. Dieci minuti 
dopo, ha trovato la morte. 


_| era chiuso, 


UNA VITA FALCIATA PRESSO LA CURVA DI CATTINARA 


Tragica fine di un giovane 


la via Baiamonti, una passeg- 
gera, Livia Bernes Gregomis, si 
accorse che ‘la borsetta era 
aperta ‘e che dall’interno era 
sparito dl portamonete conte- 
nente cinquantamila lire. 

La derubata dette subito l'al 
larme, e a un vigile urbano, 
Mario Bussani, che le era ac- 
canto, disse di nutrire sospetti 
su due donne — per l'appunto 
le Cortesini, che erano scese 
all'ultima fermata e, allonta 
nandosi, l'avevano fissata con 
una certa intensità. Il 
ordinò al conducente di fer 
marsi e, seguito dalla Gregoris, 
incominciò una ‘battuta lungo 
la strada. 

A un certo punto, il vigile e 
la borseggiata  avvistarono le 
Cortesini, allungarono il passo 
per raggiungerle, le donne, ac- 
cortesi della mossa, si misero 
a correre, tentarono di entrare 
in un edificio ma il portone 

Furono così rag- 
giunte, e mentre il Bussani 
chiedeva loro i documenti, una 
signora che era affacciata alla 
Pinestra di una casa gli segna 
lò che, nella fuga, una delle 
due aveva buttato qualcosa sot. 
to le vetture in sosta ai mar- 
ginì della via. L’occasionale 
spettatrice non s'era sbagliata: 
sotto una macchina, difatti, fu- 
Tono rinvenuti non uno ma due 


borsellini. Quello della Grego- 
ris e un altro, contenente i do- 
cumenti della signora Elvina 
Aite. 

Madre e figlia furono affi 
date alla Squadra mobile e, 
subito negarono ogni addebito: 
la giovane raccontò di essere 
venuta a Trieste perchè aveva 
litigato con dl marito, e s'era 
recata in via Balamonti assie- 
me a sua madre nella speran 
za di trovare una pensioncina. 
Scendendo dall’autobus aveva 
notato sul predellino il porta- 
monete e, all’insaputa di sua 
madre, l’aveva raccolto, E quan- 
do s’era accorta che contene- 
va quattrini se l’era anche te- 
nuto. Del portafogli dell’Aite, 
non sapeva nulla. 

La Trichilò Cortesini, cioè la 
madre, dal canto suo, affermò 
di essere completamente allo 
oscuro sia del portamonete del- 
la Gregoris che di quello del- 
la Aite. Anche lei raccontò la 
storiella della figlia che aveva 
litigato con il marito ma fu 
rapidamente smentita. 

Le due vennero dichiarate in 
arresto e deferite all'autorità 
giudiziaria per concorso in fur- 
to pluriaggravato, ma dopo un 
paio di giorni la Corntesini Tul- 
fu rimessa in libertà. prov- 
visoria. 

Il processo a loro carico fu 
celebrato dl 19 dicembre dello 
scorso anno al Tribunale pe- 
nale, ma la Graziella si guardò 
bene dal farsi viva: fece im 
compenso pervenire un certifi- 
cato medico che attestava. che 


non era in condizioni di poter 
comparire e pertanto chiedeva 
un rinvio. Il Tribunale decise 
però di procedere contro di lei 
in contumacia. Entrambe fu- 
Tono miconosciute colpevoli, e 
la Graziella fu condannata, 
con la concessione delle atte- 
nuanti generiche, a 9 mesi di 

siusione e 65 mila lire di 
multa con la condizionale, men- 
tre sua madre si buscò un an. 
no e sette mesi di reclusione 
e 140 mila lire di multa, 

Entrambe ricorsero, e il pro- 
cesso di appello è stato cele- 
brato ieri. 

La parola al P. G. che, per 
prima cosa, analizza il certi 
ficato medico prodotto dalla 
Cortesini Tulli e afferma che 
sullo stesso la data è stata al- 
terata e che, pertanto, non po- 
teva essere considerato atten- 
dibile dai primi giudici. Circa 
il palleggiamento delle respon- 
sabilità, il dott. Franzot si rifà 
a un recente clamoroso proce 
so nel quale due persone 
Bebawi, tanto per intenderci — 
furono assolte per insufficien- 
za di prove, dopo un lancio e 
rilancio di colpe protrattosi 
per un paio di udienze. La sen 
tenza, che non è passata anco- 
Ta in giudicato, ha suscitato 
molte speranze nei delinquenti. 

Il Procuratore analizza poi 
la personalità delle imputati 
«La Tnichilò — dice — è sor. 
vegliata speciale, ha subìto sei 
condanne, al momento dell’ar- 
resto era colpita da un ordine 
di carcerazione, il suo nome è 
segnato nelll’elenico generale del 
borseggiatori compilato dal Mi 
nistero dell’Interno. E coneclu- 
de chiedendo che gli appelli 
‘vengano. respinti. 

Parla poi per Graziella Cor. 
tesini Tulli l'avvocato Antoni. 
Di, il quale affemma che il cer- 
tifficato medico fu respinto con 
motivazione non adeguata: se 
la data era stata falsificata — 
sostiene il patrono — sì sareb- 
be dovuto sospendere il pro» 
cesso per eventuali indagini. 
Invoca quindi il beneficio del 
la non menzione. 

L’avv. Girometta, difensore 
della Trichilò, sostiene che 
«per il ragionevole dubbio sul- 
la mancanza di un accordo si 
arriva a un’assoluzione» è pro- 
segue affermando che la sua 
patrocinata venne a Trieste 
perchè colpita da un ordine di 
carcerazione e quindi aveva 
tutti i motivi per mon esporsi 
e per non cencare guai. L'ora» 
tore conclude perorando l'asso« 
luzione. 

Dopo breve permanenza im 
camera di consiglio, il dott: 
Zumin annuncia che la senten- 
za del Tribunale è stata con: 
fermata, e le Cortesini sono 
state condannate anche al pas 
gamentto delle spese del secon 
do grado del giudizio. 


= 


= 


Concerto a San Giusto 


Venerdì 9 giugno, promosso da 
un Comitato organizzatore che è 
presieduto dal prof. Francesco Teci- 
lazich e offerto dall'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo si terrà 
nella Cattedrale di San Giusto un 
concerto di musica sacra, Il coro del- 
la Cappella civica sarà diretto dal 
maestro Luigi Toffolo. 


Il trofeo della FARI 


‘Tredici squadre di pallavolo e 
numerose giocatrici di tennis da 


da edizione del «Trofeo regionale» 


creative italiane (FARI). Alla pre 


3) Invicta, 
Per la 


2) Casagrande, Sacile; 3) FARI, Trie- 
ste; 4) Porzio, Udine. Per il tennis 
da tavolo le atlete: 1) Flora dall’Ho; 
2) Gisella Biscardo. 


Pulidomus di Flavio Nardò 
tappeti, divani e poltrone da pu- 
lire senza lo smontaggio del. tes. 

suto? Telefonate al 77317 o al 29234 


e sarete sollecitamente soddisfatti. 


gd tornalfolo 


lieco un simpatico ragazzo foro 
grafato dopo la Cresima nello 
studio più moderno e più acces- 
sibile al pubblico: «Giornalfoto», 
în piazza della Borsa n. 8, te 
lefono 38790. Aria condizionata 
DOMENICA 


lo studio sarà aperto dalle 
9 alle 13 e dalle 15.30 -19,30 


«ALPI 


Oltre 150 itinerari con partenze giornaliere da Trieste 


con ALITALIA 


Programmi e prenotazioni presso: 


UTAT- TRIESTE . 


Via Imbriani 11 - Tel, 93942 
Galleria Protti 2 - Tel. 38547 


Scolare a Musile 


Fra, le alunne della scuola ele- 
mentare «Timeus» del rione di 
San Giacomo e quelle del paese di 
Musile di Piave sono stati annodati 
vincoli, di solidarietà e di amicizia 
nei giorni tristi dell'alluvione dello 
scorso anno, Dopo un fitto scambio 
di corrispondenza fra le due scola- 
resche, le alunne della «Timeus» si 
sono recate a Musile dove c’è stata 
Una vera festa in loro onore. Alla 
simpatica manifestazione hanno preso 
arte il Provveditore agli Studi di 
‘enezia e tutte le autorità scolasti. 
che della zona. 


Ex allievi del «Galilei» 


L'associazione galilleiana ex al 

lievi (AGEA) ha tenuto l’assem- 
blea plenaria, alla quale ha portato 
il saluto augurale il preside incari- 
cato del «Galîlei» prof. Aurelio Ciac- 
chi. Si è proceduto alle votazioni per 
rinnovare il comitato direttivo e i 
risultati sono stati i seguenti: pre 
sidente Fulvio Weber, vicepresidente 
Gennaro Coretti, segretario Vittorio 
Zollia, economo Claudio Raniero Pa- 


scoli, consiglieri: professoressa En- 
rica Beretta, prof. Guido Lapasquala, 
prof. Dario Iaschi, Giorgio Ralza, 
Giorgio Gelsi, Fabio Ortolani e Fer- 
ruccio Bassani. Al termine dell’as- 
semblea il presidente ha ringraziato 
per l'opera da lei svolta nel primo 
anno di attività la prof. Fulvia van 
der Ham, consigliere uscente. 


ORE DELLA CITTA” 


Serata per cineamatori 


Questa sera alle ore 21 nella se 

de del Circolo Italsider, in via 
Carducci 24, avranno luogo le proie- 
zioni dei films che si sono affermati 
al concorso delle vacanze organiz 
zato dal Club Cinematografico Trie- 
Stino FNC, Al termine della serata, 
alla quale sono invitati i soci dei 
due sodalizi, avranno luogo le pre- 
miazioni dei films migliori che la 
giuria ha scelto dal. campo dei do- 
dici concorrenti. 


<Inviti alla musica» 


Alla sua quarta e penultima tor- 

nata il ciclo divulgativo di «In- 
vito alla musica» promosso dalla 
SAL ha dimostrato ancora una volta 
d'essere un'iniziativa validissima per 
l’interesse che sa suscitare e il li- 
vello delle esecuzioni illustrate una 
ad una con succinti ma esaurienti 
cenni introdutivi. Nella sala del 
CIFAP la «Primavera» di Vivaldi è 
stata riproposta con frizzante piglio 
dall’ Orchestra triestina da camera 
diretta dal maestro Fabio Vidali. Nel 
programma della manifestazione che 
è stata dedicata. al folclore e alla 
natura nella musica figuravano al- 
tresì danze popolari di Beethoven, 
Bartok e Grant Still e l’«Andantino 
notturno» di Viozzi. Vivi applausi 
dopo ogni brano e al termine per 
il direttore ed il suo duttile com- 


È 


Paesaggi carsici 


Sino al 1.0 giugno potrà essere 

visitata nella sala d’Arte moderna 
«Russo» della Galleria Rossoni la 
mostra della pittrice Loredana Ria- 
vini che è tutta dedicata al Carso 
triestino, L'artista proviene’ dal se- 
lezionato gruppo di giovani licenziati 
dall'Istituto «Nordio». 


Raduno di ex bersaglieri 


I giorni 24 e 25 giugno. avrà 

luogo a Pordenone, attuale sede 
della. Divisione corazzata «Ariete», 
un raduno nazionale degli ex appar. 
tenenti all'uAriete». Tale manifesta- 
zione tenderà soprattutto a far sì 
che gli «ex-arietini» (anziani, giova 
ni, giovanissimi) possano ritrovarsi 
e fraternizzare con quelli attual 
mente alle armi e possano così ri- 
cordare ed esaltare, tutti uniti, le 
gesta dalla gloriosa grande unità. 
Dato il poco tempo disponibile, le 
adesioni (individuali e collettive) 
dovranno essere inoltrate diretta- 
mente, entro il 31 maggio al comi- 
tato organizzatore in base alle sche- 
de di adesione appositamente pre- 
disposte e che sono a disposizione 
degli interessati presso la sede del- 
la «E, Toti», alla Casa del Combat- 
tente. Un particolare invito si rivol- 
je alle famiglie dei caduti affinchè 


plesso, a lungo festeggiato dall’udi- | vogliano, con la loro presenza, ono- 


torio. 


CONOSCET, 


rare la manifestazione, 


LE ULTIME 
NOVITÀ 


LAVATRICI 


LAVASTOVIGLIE 


SUPERAUTOMATICHE 


VE LE PRESENTIAMO 
durante le dimostrazioni pratiche dal 26 al 31 maggio presso Ditta 


BARTOLI dott. ENNIO 


TRIESTE - VIA GEPPA 19 


- TEL. 68381 


TIRI 


i 


n 


IL PICCOLO 


RIUNIONE STRAORDINARIA DELL'ASSEMBLEA 


Si celebra alla Regione 
un friennio di autonomia 


Durante questo tempo è stata svolta un'opera intensa e impegnativa 
nella ripresa economico-sociale - Il programma dell’immediato futuro 


La Regione Friuli- Venezia 
Giulia, istituita praticamente il 
26 maggio 1964 con la prima 
riunione della sua Assemblea 
legislativa, è da oggi a tre quar- 
ti del cammino per il compi- 
mento della sua prima legisla- 
tura, la cui durata, come è no- 
to, è di quattro anni, Il Presi 
dente del Consiglio regionale 
de Rinaldini terrà oggi la rela- 
zione sull'attività svolta nelter- 
zo anno di vita, da parte del 
l'Assemblea e da parte delle 
commissioni consiliari, nonchè 
degli uffici e organi di Presi 
denza, 

Sul tappeto restano grossi 
problemi da risolvere e non 
tutte le norme di attuazione 
previste sono ancora in mano 
alla Regione per l’espletamen- 
to più completo della sua ope 
ra. Ma notevoli passi avanti, 
e passi rapidi, sono stati com- 
piuti, Si è oggi molto avanti 
anche con la predisposizione 
del piano di programmazione 
regionale che, inserito nel con- 
testo più ampio di quella na- 
zionale, dovrà dare indirizzi e 
strumenti alla Regione per il 
suo allineamento con le zone 
più progredite del Paese. Ope- 
razione certo non facile ed at- 
tuabile per gradi. 

In tre anni di vita la Regio- 

ne ha operato in settori fonda- 
mentali della ripresa economi» 
ca e sociale, dall’agricoltura ai 
lavori pubblici, dal commercio 
all'artigianato, dai rapporti al 
turismo, dall’istruzione all’igie- 
ne e sanità, alle attività spor- 
tive. I frutti più appariscenti 
di quest'opera devono peraltro 
ancora essere raccolti attraver- 
so quelle realizzazioni in cui 
l’impegno della Regione, con 
il concorso dello Stato, risalti 
in maniera determinante. Cer- 
to è che solo l’entrata in fun- 
zione dei piani programmatici 
potrà aprire la strada a questi 
impegni sostanziali. 
. I rapporti fra Regione e Sta- 
to si sono mantenuti in un 
contesto di collaborazione lea- 
le e aperta. Anche le più re- 
centi «resistenze» in difesa di 
leggi regionali rinviate dal Go- 
verno centrale, non possono 
rientrare in un quadro di al 
lentamento di questi proficui 
fapporti di collaborazione e di 
rispetto reciproco. Anzi costi. 
tuiscono la premessa a chiari 
ficazioni necessarie ed utili ad 
ambedue le parti per un'esatta 
interpretazione dei diritti-dove- 
ti reciproci, 

La Regione, del resto, conti- 
mua a operare in una condizio. 
ne ancora di «primo impianto», 
mentre sarà chiamata fra non 
molto a varare la legge neces- 
saria al suo definitivo assesta 
mento organico, Infatti il Con- 
siglio regionale deve, entro que- 
st’anno, esaminare e varare i 
seguenti provvedimenti di par- 
ticolare importanza: la legge 
istitutiva degli organi e uffici 
regionali di amministrazione at- 
tiva e di controllo, a livello re- 
gionale e provinciale, in mate- 
teria di lavori pubblici, conte- 
nente altresì la disciplina delle 
loro rispettive competenze; la 
legge riguardante l’ordinamen- 
to degli uffici regionali e quel. 
la disciplinante lo stato giuri- 
dico ed economico del perso 
nale dipendente; la legge con- 
tenente le modalità di forma- 
zione e di approvazione del pia- 
no urbanistico regionale, 


‘ E ancora; i documenti ripor- 
tanti i risultati degli studi pra- 
ticamente conclusi per la pro- 
grammazione economica e per 
la pianificazione urbanistica re- 
gionale, e i relativi primi sche- 
mi di piano di sviluppo e di 
piano urbanistico regionale. In 
concomitanza con l’approvazio- 
ne del piano regionale di svi 
luppo, la Giunta presenterà al 
Consiglio anche una legge-voto 
per l'applicazione dell'art. 50 
dello statuto regionale che avrà 
lo scopo di procurare alla Re- 
gione i mezzi finanziari straor- 
dinari, attraverso lo Stato, vc- 
correnti per il finanziamento 
del piano predetto. 

In definitiva, dare un giudi- 
zio oggi sull’incisività della Re- 
gione nello sviluppo economico 
e sociale di queste terre non 
potrebbe che essere un giudizio 
‘parziale ed incompleto. Nata a 
metà del ‘964, l'anno successi. 
vo la Regione ha messo in mo- 
‘to la sua macchina, Nel.1966 si 
sono avuti i primi concreti in- 
tertventi che sono proseguiti at- 
traverso le leggi varate que- 
stanno, 

Il giudizio più sereno e obiet- 
tivo non potrà che essere re- 
gistrato perciò al termine del- 
la prima legislatura, nè potrà 


NSNINDIDIISNIDIIDNIDIAN 


Gite © soggiorni 


C.A.I, . SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza in auto- 

ullman alle ore 6 da piazza S. 

iovanni, domenica 28 maggio tra- 
versata dal monte Slenza a Forcella 
Ponte di Muro e discesa nel Vallone 
dii Gleriis, Programma ed iscrizioni 

sede sociale di piazza Unità 3 - 

‘el. 35240. 

C.A.I. ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 
i soggiorni estivi di Valbruna e San 

iano Val Badia. Informazioni ed 
crizioni seralmente, in sede sociale, 
Wia S. Pellico 1, tel. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
&perte le iscrizioni al Corso estivo 
di sci ai Cadini di. Misurina, con la 
‘tollaborazione della Scuola nazionale 
di sci di Sappada. Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale, via S. Pel 
lico 1, telef. 683-795. 


essere definitivo, tenuto conto 
che un'innovazione amministra- 
tiva così importante per la vi- 
ta delle nostre terre ha bisogno 
di ampio spazio nel tempo per 
delinearsi in tutto il suo signi. 
ficato. Lo spazio finora per- 
corso rientra in un'azione di 
rodaggio ed assestamento del. 
le strutture non ancora del tut- 
to conformate, come si è detto, 
alla vastità degli impegni, In 
questo quadro, la tutela del 
tuolo e dell'economia di Trie- 
Ste, capoluogo della Regione, 
assume un valore determinan- 
te e connesso allo sviluppo di 
tutto il Friuli - Venezia Giulia. 


ALLA REGIONE 
Incontro sui problemi 
dell'Ospedale psichiatrico 


L'assessore regionale all’igie- 
ne e sanità, Nardini, ha ricevu- 
to il prof. Elio Apih, assessore 
anziano della Provincia di Trie- 
ste. Nel corso del colloquio il 


prof. Apih ha esposto all’asses- 
sore regionale i problemi nel. 
l'Ospedale psichiatrico di Trie- 
ste, emersi a conclusione di re. 
centi studi. Si tratta di proble- 
mi complessi che riguardano 
tanto le attrezzature e le appa- 
recchiature ospedaliere, quanto 
certe carenze nell'organico del 
personale. 

L'assessore Nardini ha ricon. 
fermato il proprio interessa 
mento che si potrà coneretare 
in un intervento finanziario, già 
espresso del resto al Presiden- 
te della Provincia, Savona, du- 
rante una riunione tenutasi in 
occasione dello sciopero dei me- 
dici ospedalieri, 

Allargando il raggio dei pro- 
blemi trattati, l'assessore Nar- 
dini ed il prof. Apih hanno con- 
venuto sulla opportunità di isti. 
tuire una commissione regiona. 
le di studio per ì problemi del- 
l'assistenza psichiatrica nella 
regione, nel quadro della legge 
di riforma Mariotti. L'assesso- 
Te Nardini infine ha assicurato 
una sua prossima visita allo 
Ospedale psichiatrico di San 
Giovanni. 


(«Giornalfoton) 

I fanti del 151.0 reggimento di. 
fanteria «Sassari», eredi delle 
glorie della leggendaria Briga- 
ta, con le trombe e le drappel- 
le che sono state offerte nella 
ricorrenza del XXIV maggio. 
dall’Associazione del Fante e 
dalle signore del Patronato di 
assistenza alle Forze Armate. Le 
drappelle recano da un lato la 
alabarda di Trieste e dall'altro 
l'emblema del «Sassari», 

Pure nella giornata del XXIV 
maggio si è svolto 4l tradiziona- 


le pellegrinaggio degli studenti 
della regione, promosso dalla 
Lega Nazionale, al Sacrario mi- 
litare di Redipuglia. Oltre 2500 
ragazzi del secondo ciclo delle 
elementari e delle scuole media 
sono affluiti în corriera e in 


treno alla mecropoli carsica. 
Guidava il pellegrinaggio il pre- 
sidente della ‘Lega ing. Giusto 
Muratti insieme ai dirigenti 
triestini del sodalizio, Erano pre- 
senti anche folte rappresentanze 
delle scuole di Gorizia guidate 
dal presidente della sezione di 


quella ciltà ing. Fornasir, e di- 
rigenti di tutte le sezioni della 
Lega Nazionale della regione, 
Alle 9 è stata celebrata la 
Messa di suffragio per i Cadu- 
ti. In precedenza l'ing. Muratti 
aveva deposto una corona di 
alloro davanti alla tomba mo- 
numentale del Duca d'Aosta. 
Gli onori militari ai Caduti so- 
no stati resi da un picchetto in 
armi della Divisione «Folgore». 
Ai ragazzi e ai giovani ha rivol. 
to elevate parole il direttore del 
Sacrario, mons. Bertozzo. 


CINQUE ORATORI ALLA RIUNIONE DEL SOROPTIMIST 


Non contrasta con il progresso 
la tutela del paesaggio carsico 


I vari aspetti del problema esaminati da eminenti studiosi 


Alla riunione conviviale del 
Soroptimist Club sono stati 
ospiti d'onore alcuni studiosi 
triestini che stanno potenziand 
l'azione di salvaguardia del Car- 
s0 triestino, Dopo il saluto del- 
la presidente, ha preso per pri. 
mo la parola il prof. Renato 
Mezzena, direttore del Museo 
di Storia Naturale, ricordando 
come l'iniziativa di creare delle 
zone di riserva naturale sul 
Carso ha avuto. origine dalla 
preoccupata constatazione di al- 
cuni studiosi triestini, del pro- 
gressivo depauperamento del 
patrimonio naturaie del nostro 
altipiano, per effetto dell’espan- 
sione urbanistica, dei disordina- 
ti insediamenti umani e di al- 
tre gravi cause di turbamento 
degli equilibri ecologici  esi- 
stenti. 

La prima organica imposta- 
zione del problema è stata con- 
siderata, per la parte botanica, 
dallo studio suo e del prof. Pol 
dini, cui sono succedute la re- 
lazione geologica del prof. 
D'Ambrosi, quella idrologica 
del prof, Mosetti e la monogra- 
fia sulle case rurali carsiche 
della dott. Pagnini. 


o | tempestivamente 


La salvaguardia del territorio 
carsico presupponeva tuttavia 
un'efficace azione legislativa, 
avviata con 
una proposta di legge presenta- 
ta in Parlamento dall’on. Belci, 
proposta che fonda l'intervento 
del legislatore, sulle acquisizio- 
ni scientifiche emerse dai pre- 
detti studi, che contemplano, 
appunto, la costituzione di set- 
te zone di riserva. 

Quindi il prof. Livio Poldini 
incaricato di botanica farma- 
ceutica all’Università, ha mes- 
so in rilievo come il problema 
della conservazione dei beni na- 
turali dell'ambiente, liberatosi 
da una impostazione meramen- 
te romantica ed idilliaca, vada 
assumendo con il progredire 
delle ricerche ecologiche sem- 
pre maggior rigore e concretez- 
za. L’oratore ha sottolineato 
che la tutela naturalistica e pae- 
saggistica è assolutamente con- 
ciliabile con il progresso eco- 
nomico e con l'espansione in- 
dustriale, e che i contrasti e le 
contraddizioni sembrano insa- 
nabili soltanto ove manchi una 
chiara visione d'insieme. E* Si- 
gnificativo — ha detto — che 


MENTRE SI ATTENDE CHE L'ENTE PORTO DIVENGA OPERANTE 


Bilancio di un anno difficile 
sul fronte degli spedizionieri 


Illustrate all'assemblea dal presidente della categoria 
le ragioni della crisi fra le quali i numerosi scioperi 


Particolarmente viva è l’atte- 
sa per l’entrata in funzione del- 
l’Ente Porto, elemento coordi- 
nativo indispensabile di tutti i 
problemi funzionali, tecnico-or- 
ganizzativi e tariffari per dare 
al porto di Trieste la sua fun- 
zione internazionale. Questa at- 
tesa è stata rispecchiata nella 
relazione morale che il presi- 
dente dell’Associazione spedizio- 
nieri del porto, Caralambo So- 
fianopulo, ha tenuto recente- 
mente, all'assemblea della cate- 
goria, delineando un quadro 
dell'attività svolta durante il ’66, 

Lo scorso anno — ha detto il 
presidente degli spedizionieri — 
rappresenta per la nostra orga- 
nizzazione il periodo più diffici. 
le e cruciale ch'essa abbia mai 
attraversato, Anche il 1967 — 
ha soggiunto — si è presentato 
nella veste di un anno difficile. 
L'elemento fondamentale per 
consolidare l’efficienza delle ca- 
se di spedizioni, scossa nell’an- 
no decorso — ha ribadito — è 
costituito dalla necessità inde- 
rogabile di un pronto e stabile 
riequilibrio tra costi e ricavi 
per assicurare agli spedizionie- 
ri del porto la possibilità di 
esercitare le loro tradizionali 
funzioni di transitari nelle rela- 
zioni fra il porto stesso e l’oltre- 
mare con l'entroterra estero, e 
di sopravvivere senza compro: 
mettere l'efficienza tecnica e or- 
ganizzativa delle loro aziende, 

A tale fine — ha prosegui 
to il presidente Sofianopulo — 
non è però determinante sola- 
mente la soluzione dei grandi 
problemi del nostro settore sul 
piano legislativo per la no- 
stra ripresa, quali il coordina- 
mento e le riforme in materia 
di trasporto e di servizi dogana- 
li e per l'avvio del piano quin: 
quennale economico, ma quella 
che gli spedizionieri triestini at- 
tendono per risolvere i loro pro- 
blemi più assillanti, e cioè l’at- 
tività portuale congiuntamente 
all'avviamento del traffico. Lo 
oratore ha altresì espresso la 
preoccupazione che la pratica 
attuazione dell'Ente Porto pos- 
sa richiedere ancora lungo 
tempo. 

Compromessa per tale ritardo 
la gestione finanziaria della 
Azienda portuale e la sua rior- 
ganizzazione — ha proseguito 
— le ripercussioni di questa pre- 
caria situazione si avvertono di 
continuo, aggravate da scioperi. 

Il presidente degli spedizionie- 
ri ha quindi sottolineato le gra- 
vi conseguenze economiche de- 
rivanti dagli scioperi. La situa- 
zione del nostro porto — ha 
detto — è stata aggravata in 
misura più sensibile che altrove 
dagli scioperi a singhiozzo, a 
carattere nazionale, dei lavora- 
tori portuali. Ne è derivata ir- 
regolarità dei servizi di linea 
e liberi che ancora si servono 
in questo porto. Sul piano del 
le operazioni di terra, gli scio- 
peri del personale dipendente 
dell'Azienda portuale Magazzini 
Generali hanno determinato, con 
l'arresto delle operazioni d'isti- 
tuto incombenti all'Azienda 
stessa, anche la stasi del lavo- 
ro portuale. 

Il quadro è stato poi comple- 
tato da scioperi e agitazioni 
nell’ambito delle Ferrovie e del- 
la Dogana, mentre gli spedizio- 
nieri si sono dovuti battere, con 
i loro committenti e mandanti 
nella ricerca di altre vie d’usci- 
ta da una situazione estrema: 
mente grave che compromette 
— ha detto Sofianopulo — seria- 


mente la competitività del no-' 


stro porto in riflesso ai traffi- 
ci con l'estero. Gli oneri con- 
giunti inoltre non si contano 
ha detto il presidente 
ed investono in pieno i corri. 
spettivi degli spedizionieri in- 
ternazionali soggetti a competi- 
zione con i porti di Amburgo 
e Brema, da una parte, e Fiu- 
me e Capodistria dall’altra. 

Invocata infine la compattez: 
za e la. coesione all’interno 
dell’Associazione spedizionieri, 
il presidente Sofianopulo, deli- 
neando prospettive future ha ri- 
cordato che le difficoltà sembra- 
no ancora notevoli per delle ra- 
gioni che possono essere sinte- 
tizzate in questi punti: 

a) il complesso legislativo del- 
l'Ente Porto che si profila al. 
l'orizzonte e. lai cui costituzio- 
ne lascia aperte vive perplessi. 
tà agli operatori portuali; 

b) la posizione legislativa e 


in fatto di attribuzione del la- 


barco e di carico-scarico con- 


sindacale dell’Azienda portuale | do alle operazioni di sbarco-im- 


voro portuale, sia nei confronti 
delle operazioni ad essa incom- 
benti in regime di monopolio, 
in forza della legge istitutiva e 
del codice di M.M., sia in quel- 
de dell'impiego dei lavoratori 
portuali, se ed in quanto sog- 
getti in. catena allo stesso vin- 
colo, soffocando così ogni ini 
ziativa privata; 

c) congiuntamente alle possi. 
bilità di gestioni commerciali 
degli impianti portuali affidate 
come ad Amburgo, all'iniziativa 
privata attraverso la costitu- 
zione di Imprese di lavoro per 
determinate operazioni portua- 


li e servizi ed 

d) alla possibilità di sganciare 
tali gestioni e quindi gli utenti 
portuali, dai servizi amministra: 
tivi e patrimoniali incombenti 
all'Azienda portuale, liberando 
le dall'aggravio di spese genera- 
li e quindi da un pedaggio non 
pertinente ai rispettivi servizi; 
e qualora l’istituzione dell'Ente 
Porto dovesse subire ulteriori 
consistenti ritardi, si prospetta 
la necessità di una stretta colla- 
borazione con gli operatori por- 
tuali al fine di 

e) coordinare le varie attività 
della gestione portuale. incom- 
bente all'Azienda MM,GG. e coa- 
diuvarla attraverso una Com- 
missione di esperti utenti del 
Porto affiancando con tale Orga- 
no il Commissario straordinario 
nell'esercizio delle sue funzioni 
in modo da dare all'esercizio 
aziendale ed in particolare mo- 


giuntamente al servizio ferro- 
viario ed autostradale, la spinta 
necessaria per affrontare e ri- 
solvere il suo principale obbiet- 
tivo: l'avviamento dei traffici 
commerciali con il retroterra 
nazionale ed estero. 


Concorso per sottotenenti 
nelle Capitanerie di porto 


E’ indetto un concorso per 
esami a dieci posti di sottote- 
nente in servizio permanente 
effettivo del ruolo normale del- 
le capitanerie di porto. 

Possono concorrere i cittadi. 
ri i quali oltre a possedere gli 
altri requisiti sono provvisti del 
diploma di capitano di lungo 
corso degli istituti nautici, che 
hanno conseguito la nomina di 
sottotenente di vascello di com- 
plemento, prestato quattro an- 
ni di servizio effettivi nella Ma- 
rina militare e contino almeno 
due anni di navigazione su na- 
vi della Marina militare 0 mer- 
cantile, 


di Giovanni Randaccio 


Promossa dallo Stato Maggio- 
re dell’Esercito si svolgerà do- 
mani nel Cimitero militare di 
Aquileia una solenne cerimonia 
sulla tomba del maggiore Gio- 
vanni Randaccio, nel cingquan- 
tesimo anniversario dell’eroica 
morte in combattimento. 

Dopo la Messa al campo, che 
avrà inizio alle 10,30, il genera- 
le Sandro Piazzoni, presidente 
dell’Associazione «Lupi di To- 
scana» e presidente del Nastro 
Azzurro di Brescia, pronuncerà 
il discorso commemorativo del- 
l’Eroe. 

Giovanni Randaccio è stato 
ricordato domenica scorsa a 
Vercelli, città natale di sua ma 
dre, con lo scoprimento di un 
monumento in Corso Libertà 
41, nel cortile di «Casa Ran- 
daccio». La figura del valoro- 
sissimo ufficiale, tre volte Me- 
daglia d’Argento al valore mili. 
tare, e Medaglia d’Oro alla me- 
moria, è stata rievocata dal 
Sindaco di Vercelli, avv, Mino 
Prettl. 


Novità librarie 
alla Biblioteca civica 


Filosofia e psicologia. Hu- 
ghes: Coscienza e società. (2- 
15485); Wallon: Fini e metodi 
della psicologia (150/Wal). 

Religione Newman: Lo svi 
luppo della dottrina cristiana 
(230/New). 

Scienze sociali Bogardus: In- 
troduzione alla sociologia (301 
Bog); Compagna: La politica 
della città (301.3/Com); Busce- 
ma: Il bilancio dello Stato, del- 


Le domande di ammissione|le Regioni, dei Comuni, delle 


redatte su carta da bollo da 400 
lire dovranno pervenire al Mi. 
nistero della Difesa — Direzio- 
ne generale per il personale 
della Marina 5.a Divisione (sta- 
to avanzamento ufficiali) entro 
il 27 giugno prossimo, 

Per informazioni gli interes- 
sati possono rivolgersi alla Ca- 
pitaneria di Porto, 


Provinse, degli Enti pubblici 
istituzionali (336/Bus); Delo- 
gu: Sanità pubblica, sicurezza 
sociale e programmazione eco- 
nomica (368.4/Del); Vincent: 
L'educazione dei ragazzi (370 
Vin). 

Nota; Il numero tra parente- 
si indica la collocazione del 
| libro. 
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ELARGIZIONI VARIE 


Im memoria di Gaudenzia Bussa- 
mi da Anita e Giovanni Bussani 
5000 pro Bambini spastici. 


In memoria di Giovanni Saracino 
da Renata Tamburlini 3000 pro Cen. 
tro clinico distrofia muscolare, 


In memoria di Rita Fabbretti dal- 
le famiglie Valenti-Benussi 3000 pro 
erigenda chiesa S. Rita. 

In memoria di Rita Cagnato dal 
la famiglia Longo 5000 pro «Domus 
Luciso. 

In memoria dell'ing. Alfredo Kérbl 
dalle famiglie  Kuch- Bon - Limido 
5000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Giovannina Abt 
da Cilia Puzzi 2000 pro Conferenza 
femminile S. Vincenzo de' Paoli, 

In memoria di Armando Paoli 
dalla moglie 2000 pro Istituto Tere- 
siano Casa dd Nazareth, 

Im memoria di Mauro Morassi, 
per l'anniversario, da M. C, M. 
10,000 pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria del primo presidente 
dott. Piero de Favento, nel X an- 
niversario, dai membri del Consi. 
glio direttivo della Fameia capodi- 
striana 10,000 pro Fameia capodi. 
striana (Fondo «de Fayentos), 

Im memoria dell'avv, Edoardo Le- 
ban, nel I anniversario, dalla. fa- 
miglia 6000 pro Centro tumori. 

In memoria di Tullio Verona, nel 
XXIV anniversario, da Adele e OL 
ga Pieri 5000 pro Seminario dioce- 
sano, 

In memoria di Giuliana Tonmbet- 
ti-Zernitz, nel XII anniversario, dal. 
la mamma 10.000 pro Liceo «Dan- 
fe Alighieri» (Fondo «Giuliana Zer- 
nitz»), 

In memoria di Oliviero Polli, nel 
II anniversario, dalla figlia Licinia 
3000 pro Istituto Rittmeyer: da Ro- 
dolfo Carlini 1000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Romolo Tessarin 
dalla famiglia Filippo Sgubbi 2000 
pro Asilo Famiglia, 

In memoria di Rita Cagnato da 
Mery e Marcello Trevisini 5000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Zory e Ugo 
Morace 5000 pro Centro tuinori. 

In memoria del dott. Luciano 
Fragiacomo da Paolo Pregel 10,000 
pro Unione italiana ciechi; dal dutt. 
Giordano Callegari 5000 pro Ordine 
dottori commercialisti e 5000 pio 
‘Ricreatorio comunale «G. Brunner, 

In memoria di Giovanni Mario 
Fonda da Lisetta e Mariano Godina 
6000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria del dott, Umberto 
Birolla da Virginia, Mirella e Vit- 
torio Rumor 10.000 pro «Domus 
Lucis», 


In memoria dell'avv, Nicolò Be- 
nedetti, da Rita e Demetrio Nimira 
2000 pro Istituto Rittmeyer; da Eu- 
genia ved, Flegar 5000 pro «Domus 
Lucis»; da Romano Vitas 5000 pro 
Unione degli istriani, 

In memoria del cap. Mario Ca- 
tini da Luigi Amnieri, Giovanni e 
Giuliano Dell'Antonio, amici del fi. 
glio Umberto, 40.000 pro Villaggio 
del fanciullo; dalla famiglia Celli 
4000 pro Bambini spastici. 

Tn memoria di Maria ved. Bernar- 
don dalla famiglia Binco 3000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Ottone e 
Mary Bressani 3000, da Schitzinger 
Oberwalder 2000 pro «Domus Lu- 
cis»: da Annamaria e ing, Fulvio 
Di Natale 2000 pro chiesa del Sa. 
cro Cuore (fraterno aiuto cristiano). 

Im memoria di Rodolfo e Ada 
Putar dalla figlia Licia e dal gene 
ro 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Carmen Marzo: 
dalla famiglia Giudici e Bruna 4000 
pro Ospedale infantile, 

In memoria di Brunetto Benni 
dalla famiglia Pagano 5000, da Ani- 
ta Infante 2000 pro «Domus Luci», 

In memoria di Tunka Sabelli da 
Etta ed Ermando Cargnelutti 5000 
pro Centro tumori e 5000 pro So- 
cietà Amici dell'infanzia. 

In memoria di Giorgio e Gugliel- 
mo Reiss-Romoli da Elodia Stupa- 
rich 2000 pro Casa della fanciulla 
(O.P,G, e D. Sistiana). 

In memoria di Enza Verroca dal- 
la famiglia dott. Giuseppe Vlach 
10.000 pro Dopolavoro PCI. 

In memoria di Amalia Zini da 
L. B, 1000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Palmira Pischianz e figlie Eivi- 
ra e Albina 5000 pro Piccole Suora 
dell'Assunzione. 


Un costume 
da bagno? 


Le marche migliori 
in enorine 


assortimento 
ai prezzi più bassi 


Tolentino 


VIA XXX OTTOBRE 5 


In memoria del cap. Enea Pava. 
nello da Santina Pavanello e Alda 
Seni 2000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Teresa Miot dagli 
inquilini case Donatello e R. San- 
zio 8500 pro ECA. 

Im memoria di Adriana Iresse- 
‘vich in Lombardi da N. N. 10.000 
pro Ospedale infantile. 

In memoria del prof. Rodolfo Im.. 
chiostri da Alessandra Luxardo Mot- 
ka 2000 pro Circolo dalmatico «Ja- 
deraò, 


Cinquant'anni dalla morte | 


MOSTRE D'ARTE 


RITORNO DI PAOLO DAL SENO 
NELLA SUA GITTA D'ORIGINE 


La personale del pittore alla Galleria «La Bora» 


L'uomo è sempre uguale a se 
stesso ed i sentimenti, nel fon- 
‘do del cuore, non mutano mai. 
‘Eppure, anche se forti di code- 
sta convinzione, vien fatto tal 
volta di dubitare: non scopri- 
remo più il mondo naturale — 
semplice, pulitissimo, onesto — 
quale ci avevano insegnato ad 
ammirarlo i nostri padri. Ed 
ecco, invece, che il miracolo si 
ripete. Nella vitrea ampolla del 
rigore prospettico i colori ri- 
tornano puri e trasparenti: è 
questo il Carso che Paolo Dal 
Seno ha ordinato per la nostra 
serena palo nei quadri esposti 
alla Galleria «La Bora», 

Nato a Torino nel 1907 da fa- 
miglia triestina, Dal Seno stu- 
diò'a Milano, a Trieste, a Tori. 
no; fu allievo per quattro anni 
di Francesco Menzio e conse 
guì a Brera la maturità artisti 
ca. La sua prima personale si 
tenne nel 1932 alla Galleria mi- 
lanese del «Milione»; a Trieste 
espose un’unica volta, nel 1943 
da Michelazzi, e meritò una re- 
censione elogiativa di Silvio 
Benco. Nella sua terra d’origi- 
ne egli ritorna puntualmente 
ogni estate e scopre sempre 
nuovi aspetti dal suo osserva- 
torio di San Pelagio, dove di. 
pinge con giovanile freschezza. 

Ora è ritornato in forma uffi- 
ciale, se di ufficialità è giusto 
parlare, trattando di un artista 
così schivo, modesto e severo 
che ha fatto dire a Leonardo 
Borgese, autorevole presenta- 
tore della mostra: «E’ un can- 
dido, un umile, un lento. Ri. 
pensando a lui — chissà perchè 
— mi vengono in mente certi 
personaggi russi, Alioscia Kara- 
mazof, Platon Karataev, e quei 
pittori innocenti e sapienti di 
cui parla Ljeskov, a proposito 


tissimo. Basta un’occhiata al 
quadro riprodotto in catalogo 
per provarlo, Ben pochi riusci- 
rebbero a seguirlo nella preci 
sione della prospettiva geome- 
trica e nella rispondenza esat- 
ta della prospettiva aerea, ca- 
pace di collocare, com'egli è, 
ciascuna fronda al suo giusto 
posto, sicchè, ad averne il de- 
siderio, si potrebbero misurare 
le spanne che dividono ramo da 
ramo, Ma la fondata impres- 
sione di candore che ci viene 
dalla sua pittura deriva non da 
inesperienza 0 approssimazio- 
ne, sibbene solamente da un 
momento spirituale. Dal Seno 
trasforma di poco, di pochissi- 
mo, i colori della realtà: ciò che 
basta per trasferire l'immagine 
recepita dai sensi in una sfera 
ideale, dove la quiete perfetta 
e immobile delle cose consente 
al canto delle tinte di sollevar- 
si splendente, integrando, con 
mirabile rispondenza, accordi 
tonali dispiegati in una gamma 
svariata. 

Il pittore predilige il Carso 
autunnale. Ma non per accende- 
re la fantasia di fuochi espres- 
sionistici. Egli desidera, invece, 
che tutto l’arcobaleno — rossi, 
aranciati, gialli, verdini, terre e 
l’azzurro sottile e lontanissimo 
dello sfondo — sia accolto nel 
breve e armonioso recinto del- 
la sua poetica. A tratti anche 


di icone... E’ un essere luminoso 
tutto, che non vede il male, o. 
che lo illumina tanto da farlo 
diventare pure luce, e che co- 
me pittore ignora proprio l’om- 
bra, il buio, il nero». 

Tanto parlare del candore di 
Dal Seno — e tanto giusto par- 
lare — non deve però trarre in 
inganno. Egli è pittore esper- 


«Dietro la casa di San Pelagio» del pittore Paolo Dal Seno 


INA QUALITÀ CONTR 


BARI — Si può impostare il 
giuoco senz'altro sul gruppo 2, 
in lieve stato di crisi, ed ove sì 
pone in evidenza la decina dal- 
1’81 al 90, in ritardo da 42 set- 
timane, 

CAGLIARI — Il gruppo 1, in 
crisi, merita il favore del pro- 
nostico. In via subordinata si 
può tentare il giuoco anche sul 
gruppo X. In evidenza la decina 
dall’ al 10, in ritardo da 33 
settimane. 

FIRENZE — Sì può tentare 
il giuoco sul gruppo. 1, conside 
rando anche che la decina dal 
l'1 al 10, ha raggiunto Hl ritar- 
do minimo di 22 settimane. 

GENOVA — Il segno 2, in cri- 
si nelle ultime novanta settima. 
ne, con soltanto 23 estrazioni in 
luogo delle regolari 30, merita 
senz'altro il favore del prono- 
stico. 

MILANO — Il segno X, assen 
te da 7 settimane, merita sen- 
z'altro il favore del pronostico. 
Mancano ancora elementi di giu. 
dizio attendibili per quanto ri- 
guarda i ritardi delle cinquine. 

NAPOLI — Il favore del pro- 
nostico va ai gruppì 1 e 2; in- 
fatti il segno X è stato estratto 
per la terza volta consecutiva. 
In ottima fase la decina dal 21 
al 30, in ritardo da 23 setti 
mane, 

PALERMO — Si può imposta- 
re il giuoco sul gruppo X, as 
sente da 5 settimane, ed in via 
subordinata anche sul gruppo 2, 
in stato di crisi nelle ultime 
settimane, 

ROMA — Il gruppo 2, assente 
da 7 settimane, merita il favore 
del pronostico. In evidenza la 
decina dal 61 al 70, in ritardo 
da 35 settimane. 

TORINO — Si suggerisce di 
impostare * giuoco su tutti e 
tre i gruppi, mancando partico 
lari elementi di giudizio a fa 
vore di uno di essi, 

VENEZIA — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 


l’uomo entra nel racconto: due 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


nobili ritratti a matita, che col- 
gono senza sforzo la verità, e 
l'azzurro d'una veste femmini- 
le «Dietro la casa di San Pela- 
gio». Quasi, quasi noi preferì 
remmo che la scena rimanesse 
deserta, con l'incanto sottile di 
una attesa destinata a non 
esaurirsi mai. E' questo il mo- 
mento più felice dell’«estatica» 
contemplazione «attiva» di Dal 
Seno, Quand’egli si abbandona 
con eccessivo trasporto alla mi 
uziosità del disegno, il colore 

ù non sorregge l'impianto ar- 
chitettonico («Un angolo di 
Muggia»). 

Nel Carso trova invece l'oc- 
‘casione di canto più propizia. 
E ne esce un Carso inconsueto, 
quasi visto dalla delicata e «in- 
fedele» memorazione di chi vie 
ne da lontano e qui trova se 
stesso. Circostanza davvero ra- 
ra e inconsueta, atta, forse a 
spiegare la riscoperta naturali- 
stica di Paolo Dal Seno. 


I. N. 


na _ 


Chiuso al traffico sino al termine 
dei lavori di sistemazione ai quali si 
sta provvedendo rimarrà il tratto 
della strada provinciale «del Carso» 


compreso fra il bivio per Slivia e il 
sottopassaggio ferroviario della li- 
nea Trieste-Venezia. I veicoli vengo- 


Slivia, 


si rileva in questa ruota, si ri- 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l'intera tripla. 

NAPOLI II — Si può impo- 
stare il giuoco sul gruppo X, 
assente da 7 settimane, ed in 
via subordinata anche sul grup 
po 1, in lieve stato di crisi. 

ROMA II — Il segno I, assen 
te da 8 settimane, lascia preve 
dere imminente l’estrazione di 
un numero compreso nel gruppo 
corrispondente, In ottima fase 
la decina dall'1 al 10, in ritardo 
da 28 settimane. 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna 
te: Bari, cadenza di 4 (4, 14, 
24, 134, 44, 54, G4, 74, 84), Ca- 
gliari, cadenza di 8 (8, 18, 28, 
38, 48, 58, 68, 78, 88). Firenze, 
cadenza di 2 (2, 12, 22, 32, 42, 
52, 62, 72, 82), Genova, 20na 
(20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 
28, 29). Milano, cadenza di 2 
(come a Firenze), Napoli, ca 
denza di 8 (come a Cagliari). 
Palermo, 20.na (20, 21, 22, 23, 
24, 25, 26, 27, 28, 29). Roma, ca- 
denza di 6 (6, 16, 26, 36, 46, 
56, 66, 76, 86), Torino, 40na 
(40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 
48, 49), Venezia, 50na (50, 51, 
52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59). 


Raimondino 


BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI . 


PALERMO 
ROMA 
FORINO . 
VENEZIA 
NAPOLI 2.0 . 
ROMA 2.0 


no dirottati attraverso l'ex raccordo 
della Statale 202 con la strada per 


OLLATA 


IN 6000 NEGO [uses 


nuovi termini e nuove discipli: 
ne siano sorti in questi uli 
anni nei Paesi più progrediti il 
questo campo, e oggi si parla 
una «geografia volontari), di 
«pianificazione territoriale», 
«igiene del paesaggio», E’ cos? 
ormai nota, infatti, che & 
squilibri naturali. sono insost@ 
tuibili e che la loro distruzione 
ricade inevitabilmente  sull'uo 
mo stesso in termini economi 
camente valutabili . 

In particolare, l'istituzione di 
riserve naturali sul Carso 00 
stituirebbe proprio perchè e8 
librata ad un territorio ad altà 
densità demografica, percorso 
da fitta rete stradale e colloc& 
to nelle immediate vicinanze 
un emporio marittimo e com’ 
merciale — un banco di prov 
per verificare la possibilità @ 
tutela degli ambienti natut 
in accordo con le esigenze de 
l'economia moderna, Se a Trl& 
ste si riuscisse in tale impres 
— ha concluso il prof, Pol 
— si stabilirebbe un importal* 
te precedente, cui altri in It 


lia, desiderosi di salvaguardare | 


il patrimonio naturale paesis” 
co della nazione, potrebber? 
utilmente appellarsi. 


Tl prof, Ferruccio Mosetti, die 
rettore dell’Osservatorio geo 
sico, ha quindi ricordato com? 
gli studi sul carsismo iniziass@- 
ro cento anni fa e fossero pre 
tamente idrologici. Oggi spet 
ta a noi conservare un nome 
una tradizione che non devon® 
andar traditi, Così il piccol 
lembo di Carso che circond@ 
Trieste è diventato un grande 
laboratorio naturale, ove vel 
gono esperimentati muovi 
todi di indagine che posson? 
venir applicati in seguito in al 
tre regioni dalle risorse idrt 
che ancora ignorate e ben più 
siccitose di Trieste: regioni !! 
cui l'agricoltura è precaria, 
l’industrializzazione impossibil@; 
per mancanza di acqua supe 
ficiale, quali sono quelle del 
bacino mediterraneo e il Me 
Oriente, 

Le moderne ricerche — 
osservato — mirano, sia al 
levamento dei percorsi dell'a 
qua sotterranea e dell’esi n 
ne della falda acquifera sottel” 
ranea, sia a precisare le port 
te e gli apporti che interessan? 
le varie sorgenti e i regimi di 
queste, I metodi di marcatul® 
artificiale e naturale 
cerca delle risorgive mess 
in evidenza come alle risorgit? 
d.i Timavo, del Randaccio, M” 
schenizze e Lisert, contrib 3 
l'acqua carsica, quella dell’1s0!! 
zo che vi giunge per via 50 
terranea del Vipacco, non 
la piovosità locale. A secon 
delle stagioni e delle. condi 
ni prevale uno o l’altro dei È: 
stemi alimentanti in manief? 
generalmente differente in 08 
risorgiva, E' un’incessante 


he 
i 


tevolezza, pur contenfbile en' 


termini medi, che ci dimosti* 


la 1 |: 


cativo 


no no! 
il grar 
ticolar 
de, qu 
lustra; 
genere 
alcune 
tate — 
artisti 
loro i 
pone | 
ti nel 


cina» ( 
tato e 
| vetti, } 
le noti 
cui è 1 
Nologix 
tà ed: 

Med: 
sivi qu 
assolut 


la complessività dell’idrolog* 
carsica e la necessità dei 00!" 


Franco 
la Bre 


trolli agli effetti dell'approvi” 
gionamento idrico cittadino. 
Il prof. Carlo D'Ambrosi, 
caricato di geografia genesi? 
alla Facoltà di scienze dell'U! 

versità, ha poi ualizza 


punti 
quelli cle sono i limiti, vi 
ratteristiche geologiche e nat; 
ralistiche del Carso triestino. 
ne racconta la complessa e sui 
gestiva origine e formazioni 
La crisi orogenetica alpina o 
quella dinarica ha trasformati 
il penepiano a reticolo Pi 
leoidrografico epigeo nell 
tuale altipiano, dando orig!” 


al fenomeno dei carsismo cat@ | 


terizzato da grotte, gallerie, 
zi. campi carreggiati, 


solchi, valloni, doline e uva 


dalla ‘precisa funzionalità pi 
brifera, e a tutto quel'compl@; 


so idrico ipogeo del quale — 
Timavo è solo una piccola PÀ, 
te. La superfice e il mondo 50 
terraneo carsici sono tesori 
cui integrità va rigorosami 
conservata, 

La dott. Paola Pagnini, if 
ne, ha concluso panlando dell 
costruzioni sul Carso, Na5° 


le & 


4! 


po 
frattuo 


ent? 


to dall 
Istituta 
l’agiliti 


nol lavoraz 


Eli acc 


«Una 
Dore 1 


$ | Associe 


della E 
lizzato 
ternati 


ste agli occhi dei gitanti dom 
dedal? | 


nicali, racchiuse in un = 
di viuzze, le case rurali del no 
stro Carso, con i loro carelio 
ti arcaici, ci riportano indie da 
nel tempo, tramandandoci. 
un passato che è il nostro, 


sato, una tradizione di civd! 


La loro conservazione, ch? 
in fase di studio nell’ambito 
costituendo Parco Nazionale 
Carso, è problema urgente 
la crescente pressione della 
tà che, sul breve spazio di 
tipiano, trova uno sfogo 
spensabile, Un grosso pro E) 
ma è anche quello delle © vi 
nuove per week-end o per 
canza, che non rispettano 0 


oi 


né 


allontanandosi dai mudelli 
tanì dall'ambiente in cui 


[o 
che non deve andare peroult) 
CA 
da 
w 
IA 


pie a 


vogliono ricordare la tradizioni 


sici e rivolgendosi a stili 105 4 


inserite. Un’attenta opera do 


fusione delle strutture tr: 
nali, potrebbe modificare, 
vantaggio di tutti, il gusto 
committenti. 


TRE) 


Assistenza sanitaria agli ex P! 
sono incontrati con il direttore 


tu) 


amministrativo del sindacato # 


me della situazione locale del 
ma di assistenza sanitaria. Nel 


gliorie apportate al servizio S' 
quelle in corso di attuazione. 


della LEGA NAZIONA!® 


del 
l'ENPAS, dott. Zonno, il segreti 
li r.s.e. ex P.C,, Willy Marcocdì fg 
funzionario della CCdL, per Ka, | 
c0f 


so del colloquio il dott. Zonn0 (| 
illustrato ai due sindacalisti le e]! 


Date aiuto all'opera civile 


do 
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) ASSEGNATI I PREMI ALLA RASSEGNA DEL FILM INDUSTRIALE 
_ 


I MIGLIORI DI TRIESTE 
: SULLA VIA DI LISBONA 


si Larga affermazione dei documentari presentati dalla FIAT 
io | Riconoscimento a Mauro Morassi-Impegno della manifestazione 


di A conclusione dei suoi lavori|fiche ed Affini (ANICA) per la Mauro Morassi, musiche di Ste- 


C0 | per l'VIII Rassegna nazionale |azienda industriale che ha pre-|fano Torossi. 
C& | fel film industriale conclusasi a | sentato la miglior selezione di 
| Trieste, la giuria composta da |film alla Società FIAT. 

ca | Alberto Casali, presidente e Chi-| Coppa dell’Associazione Gene: 
di | no Alessi, Carlo Livi, Antonio|rale Italiana dello Spettacolo 
m° | Pietrangeli, Mario Verdone, Da-|(AGIS) per il film che, per il 
V8 | rio Zanelli, componenti, nel ri-|soggetto, la qualità tecnico-arti- 
di levare il persistente progresso |stica e la durata, meglio si pre- 
della produzione italiana di film|sta alla diffusione nelle sale 


ordine alfabetico): 


to interesse delle aziende in-|Sogno millenario» di Enrico 
dustriali per la cinematografia | Fulchignoni, presentato dalla 
sul lavoro; aspica che le attivi-| Associazione tra Industrie Chi- 
tà cinematografiche delle azien. | mico - Farmaceutiche realizzato 
MT? | de stesse, responsabilmente im.|dalla Fulco, Film. 

ro | Pegnate in questo settore, sia- 


La Giuria inoltre propone per 
la selezione italiana che parteci- 3 
perà al prossimo Festival Inter- pai 
nazionale del Film Industriale 
a Lisbona le seguenti opere (in 


1) «Acciai speciali» (Categoria 
teenico-industriali e l’aumenta-|di pubblico spettacolo a: «un|4); 2) pa i se Di - 
«10 anni di autostrade» (cat. C), 
presentato e realizzato dalla 
Soc. Autostrade, regia di Carlo 
Nebiolo; 5) «2000 minuti a Cen- 
turipe» (cat. D), presentato dal. 
Il premio di lire 1.000.000 del- |ja Soc. Montubi, realizzato dal- 


no perseguite con sempre più|la Confederazione Generale del- |jg soc. RPR - Produzione Isti- 
di | aderente consapevolezza, nella|la Industria Italiana e la coppa | tuto Luce, regla di Andrea Frez: 
yfi: | determinazione dei programmi |dell'Associazione Industriali di |za; 6) «Greggio da Trieste» (cat. 
me | e nella scelta dei realizzatori e | Trieste, per la regìa, la giuria | B), presentato dalla Soc. Mon 


se- | dei collaboratori, soprattutto ri-|ha ritenuto di assegnarli alla 


tubi, realizzato dalla Soc. RPR- 


guardo alla loro specializzazio- | memoria di Mauro Morassi, re- | Produzione Istituto Luce, regia 


da | no non solo a divulgare presso | durante 
de | il grande pubblico singole e par- | film «Uno 
e | ticolari realizzazioni delle azien. | S8K2». 
NÈ | dle, quanto ad affrontare ed il-| Ha infine assegnato i seguenti 
lustrare problemi di interesse|PTemi messi a disposizione al 
ir | generale e collettivo; considera di SRG previsti dal 
iù | alcune tra le pellicole presen.| 8° i 
‘in | tate — pur di notevole interesse | 22! È 

@ | artistico — meno pertinenti, nel migliore fotografia a: «Una gio- 


»zambia” per Lu- 


e! | ne, al fine di ottenere risultati gista particolarmente dotato e|di Andrea Frezza; 7) «L'Italia 
di più rilevante valore comuni. |Sensibile, che ha perduto la vi- | vista dal cielo: Basilicata e Ca- 
cativo ed espressivo che serva-|ta, in un incidente di lavoro, |labria» (cat. C); 8) «L'oro bian 
la. realizzazione del |co del Nilo» (cat. E); 9) «N/C - 
Il controllo numerico  - Una 
svolta nella storia dell’officina» 
(cat. D); 10) «Rivalta: Nuove 
tecniche per l'edilizia» (cat. D), 
presentato dalla Soc. Fiat, rea- 
lizzato da Cinefiat; 11) «Scato- 
Targa «Microstampa» per la |la a sorpresa» (cat. C); 12) «Un 
decimo di terra» (cat. A), pre 
loro insieme, ai fini che si pro-|i2 Piena di mare» di Dore Mo-|sentato dalla SEIFA, realizzato 


di ‘pone la manifestazione, indica. |desti. Fotografia di Mario Vul-|dal Gruppo Cinema Montecati- 


gio ti nel Regolamento, e pertanto piani. 
decide di presceglierle per i pre- 
‘mi e segnalazioni speciali piut- HI ; 
o) tosto che attribuire loro una di. | ‘Uno Zambia” per Lusaka» di 


ni Edison, regia di Giovanni 

Targa «Southern Library» per |Cecchinato; 13) «Una gioia pie- 
il miglior commento musicale a: {na di mare» (cat. G); 14) «Uno 
»Zambia” per Lusaka» (cat. A). 


IL PICCOLO Venerdì, 26 maggio 1967 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CENTRALE, 15: «Gente di notte», 

ODEON, 15: «L'assalto al treno Gla- 
sgow - Londra», 
PUCCINI, 15: «La diciottesima spia». 
CRISTALLO, 15: «La costa, dei bar- 


GRATTACIELO 
«L'UOMO DAL 
BRACCIO D’ORO» 


K. NOVAK - E. PARKER 
F, SINATRA 


RITZ 


«La lunga estate calda» 
P, Newman - J, Woodward 


pianista Guido Agosti. In_program- 
ma musiche di Ludwig van Beethoven. 
PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE- 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). Domani ore 17.15: «Fatemi la TECHNIQDLOR 


corte», 3 atti brillanti. (Tel. 92587). 
VI RAIN 
EDEN, 16, 18, 20, 22: «Un uomo, una 


: «Moulin Rouge». 
«La capanna dello zio 


donna», di Claude Lelouch, Il film | NAZIONALE, 16: «El Cisco», con | ALCIONE, (Tel. 96162), 16: «Cac- «Delitto quasi 
Più ‘applaudito dell'anno e vincitore | William Berger, George Wang, Anto- | cia alla volpe», Divertentissimo cine. perfetto», 
di due Oscar con Anouk Aimée e |nella Murgia. Un classico dell'avven- | mascope technicolor con Peter Sel- GORIZIA 


Jean Louis Trintignant. In technico- 
lor. Vietato ai minori di anni 14. 


minori di anni 16. 


Soddisfatta 
ma non spogliata 


Hollywood, 25 

«Hanno cercato di farmi 
spogliare per una scena, ma 
ho detto di no, e hanno ca- 
pito», Lo ha detto Ann Mar- 
gret al suo ritorno a Holly- 
wood, a proposito del suo 
film italiano «Il tigre», «Lo- 
ro» erano il regista Dino Ri- 
si e gli altri autori del film. 
«Per quella scena, è stata 
usata una controfigura, e tut- 
ti i Spot sono stati su- 
perati», 

Ann Margret è rimasta sod. 
disfatta della sua esperienza 
italiana, anche se nella trou- 
pe di «Il tigre» non c’era 
quasi nessuno che sapesse 
l'inglese, Sono stati tutti me- 
ravigliosi con me. Lo strano 
è che ogni giorno c’era la 
eventualità che cambiassero 
tutte le battute del dialogo, 
ma in fondo questo non mi 
dispiaceva», Com’è noto, Ann 
Margret tornerà in Italia 
per girare altri due film. 


Dischi cinesi 


tura, Eastmancolor  newscope, lers, Victor Mature, Britt Ekland, CORSO, 17.30: «O.K. Connerya, con 
S. Francesco 10 - Telet, | Paolo Stoppa, Tamiroft, Buazzelli, | Connery e D. Bianchi. Cinemasco. 
EXCELSIOR, 16: «Caprice, la cene «La lunga estate cal. | M.G. Buccella e Carlo Buzzanca. pé Ult, 2 di Ò) 
te che scotta», in cinemascope ©o- |. aul Newman, Joanne Wood. |ALDEBARAN, 16.90: «Scappamento | VERDI, 17.30: «Doppi bersaglis, con 
lore De Luxe, Un’altalena di suspen- Tony Franciosa e Orson Wel. | &Perto». La più moderna, spregiudi- v*Brynier'e B. Fkiand ‘A colori 
se e di emozioni in un thriller giallo. les, Un grande film di Martin Ritt | cata e divertente delle avventure, vit, > * Li r, 
rosanero, Con Doris Day, Richard | {n technicolor, Gon Jean Paul Belmondo e Jean Se | MODERNISSIMO; 16.45: «James Clint 
Harris. Sospese le tessere, È berg. Vietato ai minori di 14 anni. SE INtArbola Coni E. Constantine 
FENICE, 16: «I pionieri dell'ultima | ArABARDA, 16: «Doppio bersaglio. | ARISTON. 16: «Texas John contro e” 
frontiera», con Rita Tushingham, Oli. oriile. pi lor Wi cha: Geronimo». Spettacolari avventure CEI Li (Batman? A 
Un'altalena di emozioni | PCcez aa nicole, Warner con | con i due leggendari personaggi del lori Ue. da .s0, 
nella più drammatica vicenda. un fapiastico complotto, che ha per | West. E' un technicolor di W. Di-| VITTORIA o Da men 
L GRATTACIELO, «L'uomo dal | Besta l'ordine di uccidere. una lu |Sney. Con Tom Tryon, D. Mickmann | VITTORI A oggi PRO Dorina 
braccio d'orop. Il capolavoro del | pa pericolosa serie di avventure sen. | Betty Lynn. Segue: «Pippo casa | barita A colori VIGRIO Ri amo 
grande regista Preminger nell'inegua. | Sa DOO i tutti Sen: | lingo». Ultimo giorno, METEO ei 
gliabile interpretazione di F, Sinatra, 4 L, ASTORIA, (Via Zorutti, capolinea n,| 9% 1 anni. Ore 17.15 - 21.30, 
Kim Novak, E. Parker, Vietato ai|AURORA. 16.30: Ultimo definitivo | 1). 16: Il capolavoro di Walt Di MONFALCONE 
giorno «Lilly e il vagabondo». |ney: «La spada nella roccia», Tutti AZZURRO, 19.30: «The Bounty ‘il 
Technicolor, Domani: «Più micidiale | 10 debbono vedere. La gioia det pic. IRR 0 ” sVtrRol ob 
cini e dei grandi, Ultimo giorno, aa SU sl 
cDalla perrazza», | ASTRA. 16.30: Un classico del gene-|ERINCIPE. 11.30: «La bisbetica do- 
Una grande interpretazione di Paul|re: «La lunga notte dell'orrore», in|muta i E. Tagli È Burton 
Menia e Lol eroe Mesia 8 Dai eo | poss ci e e rn 
(eCNDICOlor, + | micissimo: «Arrivano Fo 3 
CRISTALLO, 16,30: Ladro, strangola: | IDEALE. 16: Cinamustope tecnico. er REN 
tore ricercato da tutte le. polizie: |lor: «Cover girls (Ragazze di tutti).| Gemma in un western, ì 
questi è: «Kriminal», in technicolor | Georgia Moll, C, Gora e Carlo Walw. Pope. 
SOA Ir ni i ne Vate ai ioni die STARANZANO 
E ONAMATA TICO la I VI CODERE: chiuso. Domani: «L'Intri | FDISON. 19: «La valle delle ombre 
giorno: «Il ragazzo che sapeva &ma-|generale Custer. rosse», con A, Steffen, K. Dar, Tech- 
te», in technicolor, Un inno alla vi-| MARCONI. 16: «Guerra e pace». Un | ri°olor. 
ta ed alla fedeltà, con «I Giganti» e|capolavoro in technicolor con Henry 
Patty Pravo e con Vittorio Congia. | Fonda, Mel Ferrer, Audrey Hepburn 
GARIBALDI, 1690, oso a 1a Dia-{ NOVO GINE. 16: «Par West». Gran: 
blo», in technicolor, James Garner, sui techni: . O es 
Sidney Poltier, Bill Travers,. Bibl | uononeno0esso icolor con Tony im vendita a Parigi 
Andersson, RADIO. 16: «Perdono», Canzoni e igi 
IMPERO, ‘16.30: «Penelope la Magni | amore con. Caterina Cselli, Leura | gej dischi cinesi (0, Uh 
fica ladra», con la simpatica Natalie | Efrikian, Fabrizio Moroni ‘e Nino c 1 cinesi I ino) 
“eo o 
) n + 16: Scopecolor grande + 
MODERNO. 16: «L'arcidiavolo», con|successo: «Made in Italy» fausti copie per ogni titolo. Si tratta 
Moro Gassman, Cia igine) pia aa italiani...), Ultimo giorno, di «Per navigare in alto mare 
ca ROIORI LEDA, si ha bisogno di un buon pilo- 
VIALE, 16: «Una nave tutta mat. MUGGIA ta», «Difendi il tuo paese fino 


ta», in technicolor con Robert Wal-| VERDI. 17: «Parigi brucia?» Cine-| all'ultimo respiro», «Stai sem- 
ker, Burl Ives. Un film avventuroso | mascope con Kirk Douglas, Ives|pre al fianco del Presidente 
e divertentissimo. Ultimo giorno. |Montand, Glenn Ford, Orson Welles | Mao» ed altri. 


VITTORIO. VENETO, 16: «Le stagio- | © Simone Signoret, 
ni del nostro amore», con E.M, Sa-| VOLTA, 17: «Quein sabe?». Cinema- 


nori di 14 anni, 


UDINE’ 
ABBAZIA, 16: «Sicario 77 vivo o mor- | ARISTON, 15: «L'affare Beckett», 
to», in technicolor, Una spietata ed | ASTRA. 15: «Il marinaio di Gibil- 
allucinante avventura con Robert |terra». 
(CAPITOL, 15: «El Rojo», 


ac: | versa evidenza nella graduato- 


n 


Roma, 25 


j0- | via finale assoluta, 
er Dopo attento esame delle ope- 


UN PO’ D'OMBRA SUI CORSI DEL CONSERVATORIO 


lerno, A. Aimée, Regìa di Florestano | scope in technicolor con Gian Maria 
Vancini, Un gioiello! Vietato ai mi-| Volontè e Klaus Kinski, 
Vilanus ) 
Iitanus. | 
[RICHARD WYLER:MARGARET LEE 


Virna Lisi debutterà nella ri- 


Mark e Alicia Brandet, 
vista radiofonica quale «vedet- Chi ti ha dato 


Te presentate, ed a norma del 
di | regolamento della Rassegna, la 
178 | giuria ha così attribuito i premi: 
| Medaglia d’oro per il miglior 
iva film in graduatoria assoluta a: 
fo-| «N/C - Il controllo numerico - 
509 | Una svolta nella storia dell’offi- 
o | cina» di Aristide Bosio, presen- 
0 | tato e realizzato dalla Soc. Oli. 
vetti, per la grande chiarezza e 
sa le notevoli qualità formali con 
5) | cui è trattato un problema tec- 
319 Mologico, di estrema complessi 
tà ed attualità. 
pu: Medaglie d’argento ai succes- 
dh Sivi quattro film in graduatoria 
gia assoluta a: «Acciai speciali» di 
or: Franco Taviani, presentato dal- 3, 7 
| la Breda Siderurgica, realizza-| La stagione dei saggi finali Nereo Tonazzi, Evelina Vio e 
to dalla Soc. RPR - Produzione | di studio del Conservatorio Tar- | Maria Vittoria Guidi Toniato. 
i Istituto Luce, per la sobrietà e |tini è in pieno svolgimento. Per |Nella stesura originale sono sta- 
al | l’agilità con cui è presentata la il secondo anno consecutivo un |te ammirate alcune delle Va- 
| lavorazione e l'utilizzazione de-|PO' d'ombra è venuta ad adden-|riazioni Goldberg di Bach ed 
al | gli acciai speciali. tirarsi su questa che è la con-|alcune arie antiche (Frescobal- 
sw "ue cui clusione festosa e solenne addi, Pasquini, Scarlatti) cui ha 
dA Sunia gioia Iena di mare» di un tempo di un intero corso |prestato la voce un’allieva del- 
3 È Dore MOSS, TAFSEAO dalla di studio. L'amministrazione |la classe di Franco Ferraris, 
uf Associazione degli Industriali |ge] Tartini è stata infatti co-| Il giorno 23 è stato di turno 
Ni | della Provincia di Bologna, rea-|stretta a rinunciare alla produ- |degli allievi del Corso di avvia- 
lizzato dalla Soc, Program In-|zione di una o più opere del'mento al teatro lirico tenuto 
ps ternational, per la schietta co-|repertorio lirico: un rammarico |da Carlo Polacco. Celebri arie 
‘gt | municativa e la freschezza non |per tutti poichè in passato si|di Verdi si sono alternate alle 
js | convenzionale delle immagini, [erano allestiti degli spettacoli |più famose melodie di Puccini, 
ta | che rivelano un sicuro stile ci- | inediti che avevano saputo at-|Massenet, Cilea e Wolf Ferrari. 
Nematografico, tirare l'interesse dell'ambiente | La parte più spettacolare dei 
«Diario di bordo» di Ansano |musicale cittadino. Saggi del Conservatorio Tartini, 
Giannarelli e Piero Nelli, pre-| Quest'anno sono state in pro-|quella che prevede la parteci. 
Sentato e realizzato dalla Reiac|gramma dodici serate, un nu-|pazione dell'orchestra, prenderà 
Film, per la efficacia narrativa | mero che costituisce quasi un [l'avvio con la serata di oggi. La 
‘e la umanità con cui sono pre- | record, sotto il quale è comun-|orchestra sarà diretta da Lui- 
sSentate la vita e la quotidiana|que difficile scendere per il so pa 
Tati - | comprensibile desiderio dell’in- erto pel Ri 
cena pria Ioia scolastica de-|be e archi di Vivaldi, il Concer- 
«Scatola a sorpresa» di Cesa-|siderosa di prodursi in pubbli- to in Fa per pianoforte di Bach, 
Te De Ferrari, presentato da Ro-|co per collaudare i progressi di il Concerto per fagotto (K 191) 
berto Gavioli, realizzato dalla |un anno di lavoro. A dare il via di Mozart ed infine il Concerto 
Gamma Film, per la vivace fan. | sono state le esibizioni degli al-|in Sol minore per LLOO dì 
asia e la piacevolezza croma. |lievi della Scuola media annes-|Bruch. I solisti SRO 
tica con cui sono esposte le|Sa che si sono tenute nell’Aula questa difficile prova apparten- 
‘0 tecniche cinematografiche della Magna del Conservatorio nei|gono agli insegnanti Dino San- 


Animazi giorni 8 e 10 maggio. Pianisti |dri, Glauco Delbasso, Dario 
i (in luce le scuole tenute da |Bernini e Baldassarre Simeone. 


Menzione per il miglior film| xessandro Costantinides, Olga | 1 saggi di mercoledì 31 e sa- 
Vini niaGgrnle Taronna e Roberto Repini), vio- | Pato 3 giugno saranno dedicati 

Categoria A: «Acciai speciali» | linisti e, fra la curiosità gene-|alla memoria di due grandi 
gel & Franco Taviani, rale, alcune arpiste ed un fa-|compositori italiani: Ottorino 
;\ Categoria B: «125 test» di Pie-|gottista si sono fatti applaudi.|Respighi e Alfredo Casella. Per 

to Nelli. re in brani di facile repertorio |! prima manifestazione è pre- 
"|. Categoria C: «Scatola a sor-|nei quali però le nature più mu- | visto il rientro sul podio del 
"| presa» di Cesare De Ferrari. |sicali hanno avuto modo di|CCA dell'orchestra guidata da 
Categoria D: «N/C - Il control. | spiccare. Franco Ferraris. In programma 
lo numerico - Una svolta nella | I saggi si sono quindi sposta- |Îl SONE SONE DEI 
;| Storia dell’officina» di Aristide |ti alla Sala maggiore del CCA lino, la Toccata IR a fi 
Bosio. dove nei giorni 13 e 15 sono |® la Cantata Are ERO 
Categoria E: «L'oro bianco del | stati ascoltati gli allievi. dei |}evi, Sa RIO RARO Ha 
85") Nilo» di Luciano Milesi, presen. | corsi medi e superiori. In pri- Se Das a 
"lato dalla SEIFA, realizzato dal |ma fila le scuole di pianoforte dor Ù N STE 
Gruppo Cinema «Montecatini -|degli insegnanti Lydia Armani, |°0 CoA ar IRE 
| Edison», Maureen Jones, Eleonora Simi- |Nel ventesimo A I 
Categoria F: «Visita alla Ca-|ni Moro, Glauco Delbasso, Lau- pope e IERI DE 
Saccia» di Enrico Moscatelli, |ra Ferlan, Dario De Rosa, quel- SFERE STO. 
Dresentato e realizzato dal Co-|la di violino di Giovanni Pavo- LS tri sita p 
| mitato Nazionale Energia Nu.|vich, di violoncello di Ettore Si. |" È 
Cleare. son: di tromba ci Tono Ca sa DRCTe E 
3 ia G: i fagotto di Dario Bernini, fi jaggi 
ie composizione di Giulio Viozzi | d'organo della classe di Emilio 
"LA ton (un suo allievo, Daniele Zanet-|Busolini. La sera dell’8 giugno 
(5, Ha inoltre assegnato i seguen- |tovich, si è qui fatto applaudire |î Suoi allievi faranno ascoltare 
| ‘i premi speciali: in una riuscita Sonata per fa-|la voce dello strumento nelìa 

Coppa per il miglior film sul. |gotto e pianoforte), di canto di Chiesa Immacolato Cuore gi 
o) le attività industriali italiane al. |Conchita Mohovich Riveira, di| Maria sita in via S. Anastasio 
l'estero: «Uno ‘’Zambia” per Lu. | percussione di Lidiano Azzopar-|in brani di scuola francese e 
Sakay di Mauro Morassi, presen: |do (con una coreografica «ba. |italiana. 
tato dalla Società Fiat, realizza: |tucada» per otto esecutori scrit- Ta 
to dalla Clodio Cinematografica |ta da Doriano Saracino), Il Fedora Barbieri 
A n 
chiuderà alla Scala 


"1, 


8 Cinefiat. giorno 17 è stata la volta della 


i musica d'insieme con alcuni 
le fcorce Red film io complessi istruiti da Mario si- Silaso 5 
presta prese! mini, Libero Lana, Nereo Ga- i 
È | levisiva: «Diario di bordo» di che 
di dl lario ili e  Piero|SPerini, mentre la serata del 19 Aaa ISEE one: 
iannare! è stata interamente riservata terpretando la comare «Quickly» 


alla scuola d’insieme per stru- i di 
Coppa per il film che meglio | menti a fiato tenuta da Gior- | Dea ani di aconza. sin 
Ù presta alla diffusione nelle [gio Brezigar. In programma, |provando una novità di Luigi 
tcuole: «L'Italia vista dal cielo: | fra l’altro, il sestetto di Beetho- | Dalla piccola: l’opera «yob» che 
asilicata e Calabria» di Folco | ven ed il Divertimento per oboe | il 31 maggio chiuderà l’attuale 
ilici, presentato dalla Esso|e clarinetto di Mozart. stagione lirica scaligera, La Bar. 
Standard Italiana, realizzato | Il giorno 22, nella sede del|bieri — che ha 75 opere in re: 


pila c pertorio — aveva già portato al 
lalla Società Moana, Conservatorio. si sono esibite le successo composizioni di autori 
dell’Associazione Na-|classi di chitarra, arpa e cem- contemporanei come Pizzetti ed 


Coppa Seki 
©lonale Industrie Cinematogra: 'balo, tenute rispettivamente da' Henze, Nel: prossimo settembre 


SENZA UN’OPERA LIRICA 
LA STAGIONE DEL <TARTINI: 


Quesfa sera il concerfo direffo da Luigi Toffolo 
Omaggio a Respighi e a Casella - ll saggio d’organo 


della nuova edizione di 
«Gran varietà», la popolare tra- 
smissione radiofonica giunta al 
secondo anno di vita. Nuova 
edizione (l'appuntamento è fis- 
sato per îl 2 luglio), nuovo pre- 
sentatore: Johnny Dorelli si da- 
rà infatti 1 cambio con Rai 
mondo Vianello, settima. 
na interverranno gli altri 
Aldo Fabrizi ed Alighiero No- 
schese è quali tornano così ai 
microfoni dopo i loro recenti 
successi teatrali. «Il fortunato 
varietà domenicale avrà un tm- 
pianto più marcatamente mu- 
sicale delle sue precedenti edi- 
zioni, più in carattere con l'im- 
postare degli spettacoli estivi. 
Già scritturati per ora Gigliola 
Cinquetti e Rocky Roberts, 
Nella foto: Virna Lisi in una 
scena del film «Arabella» che 
ha iniziato a girare da pochi 
giorni per la regia di Bolognini. 


la patente? 
Milano, 25 

Sono cominciate, nella sede 
milanese della RAI, le selezio- 
ni di partecipazione al nuovo 
gioco televisivo «Autoquiz» che 
andrà in onda ogni venerdì se 
ra, da giugno a settembre. Lo 
«Autoquiz», ossia «Chi ti ha da- 
to la patente?» a cura di Enri- 
co Vaime e di Italo Terzoli, è 
un gioco per automobilisti al 
quale possono partecipare an- 
che i pedoni. Numerose auto- 
mobili saranno messe in palio 
per i vincitori; le domande ri- 
guarderanno il codice stradale, 
l'automobile e le bellezze turi. 
stiche d’Italia. 

Al «via» si presenteranno ot- 
to concorrenti i quali dovranno 
affrontare una prima prova al 
pulsante, che li ridurrà a quat- 
tro: dovranno gareggiare con le 
automobiline di una micropista. 
Ai quattro più fortunati tocche- 
tà subito dopo, il compito di 
affrontare il quiz vero e pro- 
prio. 

In tre settimane procedendo 
con la «normale» si potrà vin- 
cere una automobile, ma con 
tre domande «sprint» sarà pos- 
sibile vincerla anche in una so- 
la serata. Si potrà anche corre- 
re il rischio di vincere una par. 
te di automobile: per esempio 
soltanto le ruote e l'impianto 
dei freni e gli organi di tra- 
smissione, oppure la carrozze 
ria e l'impianto elettrico, oppu- 
te motore, cambio e frizione, 
Anche i telespettatori potranno 
partecipare all’«Autoquiz» per- 
chè nel corso della trasmissio- 


Se È € 


Totò alfi 
Una serata, quella di ieri, sot- 
tile come la carta velina. Se non 


della sua più intima e consape- 
vole vena umoristica. Così non 
ci fossero stati i cinquanta mi-|è stato, e anche questo sketch 
nuti (all'incirca) dell'omaggio|si è contenuto entro i limiti, 
a Totò, sia il primo che il se-|ormai pesanti, d’un repertorio 
condo canale avrebbero potuto | comico di maniera. Ma non è 
chiudere bottega e fare la setti- | colpa del povero Totò se la ce- 
mana corta, lebrazione che stanno dedican- 
Con questo non si vuol dire | dogli ha scelto una strada de- 
che l’episodio della serie «Tut-|cisamente traversa, o quanto 
to Totò», dal titolo «La scom-|meno discutibile. 
messa», costituisse uno spetta-| Al termine è arrivato «Giro- 
colo molto divertente. Era però | SPrint» che sarebbe uno spetta- 
il solo spiraglio aperto nello colo in appendice al Giro d'Ita- 
squallore generale del panora-|lia. Interviste volanti, parole 
ma. «La scommessa» è una far- |in libertà tra i ciclisti, qualche 
sa spinta per un attimo al limi- canzonetta, l'attore Enrico Ma- 
te della crudeltà, Totò, protago- | ria Salerno con barba da pi- 
nista e vittima d'una burla |rata e cappelluccio da spiaggia 
amara, avrebbe forse potuto en- | în testa, che tiene le fila, Gior- 
trare nell’alone di malinconia, | gio Gaber che si rotola sull'erba 
che premeva talvolta le istanze | canticchiando ad un cucciolo 


I programmi RAI-TV 


nere: tutto qui, e non è molto. 
Sarà quasi superfluo avverti: 

TV NAZIONALE 
TELESCUOLA 


Te che al tirar delle somme 
8.30: Scuola media - I, II, III classe. 


l'artista, con «Falstaff» e le al- 
‘tre sue famose interpretazioni, 
ritornerà al «Metropolitan» di 
New York, Prima di partire re- 
gistrerà uno show per la Tele- 
visione italiana, della durata di 
un'ora, Al pubblico televisivo 
Fedora Barbieri proporrà le sue 
più famose romanze (dalla «Car- 
men» al «Trovatore») e rievo- 
cherà tra l’altro la figura di 
Arturo Toscanini che conobbe 
da vicino e che da lui fu di 
retta. 


LENI Lf via ALBI 
LIO GUERRERÒ 


OSPERI 
lita priore FILMSTUDIO SA @ EASTMANCOLOR 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Grattacielo 


imminente 
JRMES COBURN 


l'avvenimento di maggior spic- 
co di tutta la giornata televisi- 
va è stato l'incontro di calcio 
Inter-Celtie per la finale del- 
la Coppa dei Campioni, tra- 
smesso in ripresa diretta nel 
pomeriggio. Una partita forse 
non bella dal punto di vista 
tecnico (come diranno gli esper- 
ti), ma nel complesso abbastan- 
za vibrante per l’entità della 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
8: Giornale; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: La famiglia; 9.07: 
Colonna musicale; 10: Giornale; 
10.05: Un disco per l'estate; 
10.30: La radio per le scuole; 11: 


15.45: 50.0 Giro ciclistico d'Italia - Arrivo della settima 
tappa: Catania-Etna. 

17.00: Corsa Tris di galoppo. 

17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 


Trittico; 11.23: Le ore libere; ta in palio. 

11.30: Parllamo di. musica; 12: LA TV DEI RAGAZZI Le Ber. | [20 .(000 Drepini copi nia: 
Giornale; 12.05: Contrappunto; 17.45: a) Panorama delle Nazioni: il Lussemburgo — ti, scenette e canzo: sa; 
12.47: La donna, oggi; 12.52; Sì b) Ragazzi all'erta - Avventure nella foresta ca- ‘una domanda per loro alla qua- 


le potranno rispondere. 
Il «quiz» per i 

sarà realizzato in collaborazio- 
ne con tutti i quotidiani italiani 
che pubblicheranno il taglian: 
do sul quale annotare la solu- 
tione e da inviare incollato su 
cartolina postale. Il titolo ‘del 
«quiz» per il telespettatore sa- 
tà «L’Italia da salvare» e ri 
guarda gli abusi edilizi, monu- 
menti storici ed artistici in ro- 
vina, accostamenti irreverenti 
che deturpano il paesaggio. Ai 
telespettatori sarà proposta una 
fotografia riproducente un an- 
golo di «Italia da salvare» ed 
essi dovranno indovinare la lo- 
calità in cui si trova. 


o no; 13: Giornale - 50,0 Giro 
d’Italia; 13.38: Orchestra canta; 
14.40: Un disco per l'estate; 15: 
Giornale; 15.10: Zibaldone italia» 
no; 15.40: Pensaci, Sebastiano; 
15.45: Relax a 45 giri; 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; 16.30: Mu- 


nadese. 
RITORNO A CASA 


18.45: Concerto di musica da camera. 
19.15: Sapere - Il meccanismo dell'economia italiana. 


RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
erica Aorgale Le coa Cronache ilaliane - Arcobaleno - Previsione del 
dei lavoratori; 17.20: Cantando tempo. 

in jazz; 17.45: Tribuna dei giova- 20.30: Telegiornale - Carosello. 

Ni; 18.15: Per voi, giovani; 19.15: 21:00; «L'Ordine» di Fritz Hochwélder - Traduzione di 
Ti serivo dall'ingorgo; 19.30; Cro- Italo Alighiero Chiusano - Personaggi ed inter- 
ACHE Tdi Ho giorno; 19.35: Lu- preti: il capo della’ Polizia: Francesco Sormano; 
HEI I ia Mittermayer: Vittorio Sanipoli; De Goede: Lucio 
Zanicchi; 20.20: Anteprima A Rama; Postalenetz: Silvio Spaccesi; Dwornik: 
0 RI Hera O camipionavisiTiniamn Loris Zanchi; Pokorni: Mario Ferrari; Takatsch: 
sa fl sia ali: Loris Giezi; la morte: Andrea Bosic; la madre: 
PRE ano ER Sara Ridolfi; Muff: Gianni Solaro Knippers: 
O ana TEMA Sie A, Michele Malaspina; Vroom: Gilberto Mazzi; la 
SEM E I signora Cornelissen: Diana Torrieri. 


Dall'Auditorium di Torino: Le 20: Massimo d’. io + umentario. 
orchestre sinfoniche e i cori della o Tei iO CAI 


RAI: Concerto sinfonico diretto 
da V. Gui; 23: Giornale, TV SECONDO 
18.00: Sapere - Una lingua per tutti - Corso di inglese. 
SECONDO PROGRAMMA ho: VELI ario S ARRUr iO 
90: N ; . Bi i .10: Aspettando il bambino. 
a Tempo 6 musica; 8.16: Buon || 2205: Incontro con Anna German. 
viaggio; 8.20: Parì e dispari; 8.90: 22.45: I dibattiti del Telegiornale. 


Giornale; 8.45: Un disco. per 
l'estate; 9.05: Un consiglio per 
voi; 9.12: Romantica; 9,30: Noti- 
zie; 9.40: Album musicale; 10; 
«G. Balsamo», di A. Dumas; 
10.15: I cinque Continenti; 10.30; 
Notizie . 50.0 Giro d'Italia; 10.40; 
Lui e lei: Harry Belafonte e Na- 
na Mouskouri; 11.35: Italia mi- 
nore; 11,42: Le canzoni degli an- 
ni '60; 12.15: Notizie; 13: «Hit 
0: Giornale; 13.45: 

vo; 13.50: Un motivo 
al giorno; 14. Juke-box; 14.30: 
Giornale; 14.45: Per gli amici del 
disco; 15.15: Grandi direttori; 
Victor De Sabata; 15.30: Notizie - 
‘Tra le 15.25 e le 17.50: Giro d'Ita- 
lia; 15.55: Incontro con A. Lat- 
tuada; 16: Musiche via satellite; 
16.35: Tre minuti per te; 16.38; 
Ultimissime; 17: Buon viaggio; 
17.05: Un disco per l'estate; 17.20: 
Notizie; 17.35: Operetta: edizione 
tascabile: «L'acqua cheta», di P. 
Pietro; 17.55: Non tutto ma di 
tutto; 18.30: Notizie; 18.35: Clas. 
se unica; 18.50: Aperitivo in mu- 


«Salvatore Giuliano» 


alla TV francese 

Parigi, 25 
Salvatore Giuliano è stato 
senza dubbio uno dei personag- 
gi del dopoguerra italiano la 
cui fama ha varcato i confini 
nazionali. Il film che Francesco 
Rosi ha tratto dalla sua vicen- 
da ha avuto in Francia molto 
successo, e ancor oggi è pro- 
grammato in molte sale. Questa 
sera la televisione l'ha presenta- 
to ai suoi spettatori, ed è stato 
seguito da un dibattito che ha 
avuto come tema «Che cosa è 
la mafia?» 

Questa tavola rotonda presie- 
duta da Eugene Mannoni della 
TV francese ha trovato riuniti 
la scrittrice Edmonde Charles: 
Roux vincitrice del recente pre- 
mio Goncourt per il suo roman- 
zo «Dimenticare Palermo», lo 
scrittore Dominique Fernandez, 
autore del remanzo «Mar Me- 
diterraneo», il colonnello Tor- 
rou, autore di un libro inchie- 
Sta «La mafia negli Stati Uniti», 
il giornalista siciliano Folchi- 
gnoni, del servizio cinematogra» 
fico dell’Unesco, il giornalista 
Attinelli, dell’ufficio stampa del. 
l'Unesco, il dottor Panunzio del- 
l’Istituto culturale italiano e 
Salvatore Theresi, un membro 
del movimento per l’indipenden- 
za della Sicilia che ha conosciu- 
to tutti i protagonisti del film 
su Giuliano, I vari oratori han- 
no cercato di spiegare cosa è 
veramente la mafia. 


UNO DU PIÙ CRANDIOSI 
FILII NIAI PRODOTTI 


sica; 19,23: Sì o no; 19.20; Radio 
sera; 19,50; 50.0 Giro d’Italia; 
20.10: H viaggio del signor Dap- 
pertutto; 21: Meridiano di Roma: 
21.30: Giornale; 21.50. Musica da 
ballo: 22.30: Giornale; 22.40: Ben- 
venuto in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Il segreto della pubblicità. 
Conversazione; 9.30: Musiche di 
Bach; 10: Musiche pianistiche; 
10.40: Musiche di Loewe: 10.55: 
Musiche di V. Frohne; 11.15: Mu- 
siche di Ciaikowski e Debussy; 
12.10: Meridiano di Greenwich. 
Immagini di vita inglese; 12.20: 
Musiche di Telemann e Jolivet: 
12.45: Concerto sinfonico; 14.30: 


Musiche di J. Sibelius; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30; Mu- 
sica leggera. d'eccezione; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: Il cervello 
dell’uomo; 21: Omaggio a Nazim 
Hikmet; 21.20: Giornale; 22.30: 
In Italia e all'estero; 22.40: Idee 
e fatti della musica; 22.50: Poesia 
nel mondo; 23.05: Rivista delle 
Tiviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12,05: Pic- 
coli complessi: «I 5 anonimiò; 
12.15: Asterisco musicale; 12.25: 
Terza pagina; 12.40: Come un 
juke-box; 13.45: Concerto di mu. 
siche verdiane diretto da Aladar 
Concerto operistico: soprano R. | Janes; 14.15: Scrittori della regio: 
Scotto; 15.80: Musiche di Mar- | ne: Bruno Pignoni: «La scoperta 
tucci; 15.35: «La Giuditta», ope- | di Antonia»; 14.30: Complesso 
ra di due parti di A. Scarlatti; | Pacchiori 1967; 14.45: Piccolo 
17: Le opinioni degli altri; 17.10: | atlante; 19.30: Oggi alla Regione malore in una stanza d'albergo. 
Musiche di W. A. Mozart; 17.45: | 19.45: Il Gazzettino. Egli viene sottoposto a un esa- 


—__——_——-——r—T ——_————__—_———_ tc medico generale. 


Buone le condizioni 


di Fredric March 


Los Angeles, 25 

Le condizioni di Fredric 
March, ricoverato al Good Sa- 
| maritan Hospital di Los Ange- 
les, sono buone, L'attore, che 
ha 69 anni, è stato ricoverato 
in ospedale qualche giorno fa, 
dopo essere stato colpito da 
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Venerdì, 26 maggio 1967 
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CRONACHE IS PORSI NWA 
‘Inter ha mancato il bersaglio europe 


FATALE AI NERAZZURRI LA TATTICA DIFENSIVA DOPO IL VANTAGGIO INIZIALE (1-2) | RIUNIONE PONTE A MONTEBELLO IN ATTESA DEL «MEMORIAL JEGHER» 


IL CELTIC PAREGGIATO IL RIGORE DI MAZZOLA 
HA SEGNATO LA RETE DECISIVA A 6 MINUTI DALLA FINE 


L'attacco ha deluso e ha notevolmente risentito dell'assenza di Suarez male sostituito da Bicicli 
Grande giornata del portiere Sarti chiamato in causa da palloni difficili - Una 


Lisbona, 25 

Quando Gemmell al. 17° della 
ripresa ha segnato. il gol del 
pareggio per il Celtic, lo Stadio 
Nacional di Lisbona è «esploso» 
in un boato di entusiasmo come 
se avesse segnato Eusebio. La 
jolla portoghese, si sa, era tutta 
@ favore degli scozzesi e questa 
volta non le si poteva dar torto 
perchè calcisticamente parlando 
il Celtic stava dando quello 
spettacolo, sia pure in formato 
ridotto, che ogni spettatore pre- 
tende quando entra in uno 
stadio. L'Inter, invece, stava vi- 
vendo di rendita sul rigore di 
Mazzola e sì. contentava di 
difendere con i denti quell’esì- 
guo vantaggio. Un po’ poco per 
una squadra che aveva un pas- 
sato glorioso, ma nello stesso 
tempo anche molto per come 
si era presentata in campo. La 
assenza di Suarez, ancor più di 
quella di Jair, ha pesato oltre 
ogni misura sull'economia della 
compagine interista. Bicicli non 


è stato neanche l’ombra dello 
spagnolo e tutto il compito di 
regia se lo è dovuto accollare 
sulle proprie spalle Corso, noto- 
riamente poco adatto alla gran- 
de fatica, o meglio a quella 
prolungata. 

Oggi, infatti, l’Inter ha soste- 
nuto forse il suo più oneroso 
confronto della sua carriera. 
Era triste vedere i giocatori 
neroazzurri arrancare penosa- 
mente nel tentativo di allonta- 
nare sempre la minaccia, quasi 
sperassero che la prossima on- 
data offensiva avversaria fosse 
meno impegnativa della prece- 
dente. Sì è giocato in pratica 
ad una sola porta e Sarti si è 
dovuto prodigare innumerevoli 
volte anche con interventi acro- 
batici, come raramente gli capi- 
ta di sfoderare nel campionato 
italiano. L'assenza di Suarez 
chiama direttamente in causa 
il centrocampo interista che 
oggi non è mai esistito nel vero 
senso della parola, in quanto 


un po’ tutti, a volte persino Cap- 
pellini, venivano a trovarsi qua- 
si inconsciamente indietro, ri- 
succhiati dal gioco spumeggian- 
te, anche se poco produttivo, 
degli scozzesi, 

Facchetti, che aveva tentato 
qualche sua tipica discesa nel 
primo tempo, specie all’inizio, 
è stato in seguito sempre co- 
stretto a svolgere il suo ruolo 
naturale di terzino, dopo essersi 
scambiato di posto con Bur- 
gnich per rimanere a guardia di 
Lennor. Conseguentemente il 
compito più gravoso è spettato 
a Burgnich, che aveva a che 
fare con l'attaccante più estro- 
so degli scozzesi, quel piccolo e 
scattante Johnstone che come 
tipo di gioco ha tutta l’aria di 
essere un latino, meglio ancora 
un sudamericano, IL suo miglior 
«pezzo» dî bravura è infatti il 
dribbling stretto con un natu- 
rale eccesso di individualismo. 

Picchi e Guarneri hanno cer- 
cato di mettere un po’ di ordine 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Lisbona — Sarti in ginocchio, il pallone in réte, alle sue spalle: è l’immagine del pareggio 
realizzato da Gemmell, al 17 della ripresa. Ma il peggio per l’Inter doveva ancora venire 


Jra la difesa, ma le loro inizia 
tive non hanno trovato mai uno 
sfogo esauriente in quanto è 
venuto a mancare completamen- 
te l’appoggio dei mediani. Al 
vero naufragio dì Bicicli, incon- 
cludente come .rendimento e 
sempre alla ricerca di una po- 
sizione, ha risposto con maggior 
merito Bedin, il quale si è get- 
tato nella lotta con più spirito 
di bandiera, rischiando anche 
l'incolumità delle gambe specie 
quando gli animi degli scozzesi 
si sono riscaldati. 

All'attacco le cose sono an- 
date più che male. Una volta 
che Corso è stato costretto a 
rimanere sempre nella sua fa- 
scia d'azione preferita, cioè la 
sinistra, avendo pochi punti di 
rifornimento per i suoi lanci, 
soltanto Cappellini e Mazzola 
si sono spinti in avanti, anche 
perchè Domenghini ha svolto 
scrupolosamente il suo ruolo 
di ala tornante, assumendo una 
posizione più arretrata del so- 
lito. Ma Mazzola, che rientrava 
in squadra proprio per l’occa- 
sione, ha accusato più degli altri 
la jatica del campionato ita- 
liano, confermando di attraver- 
sare un periodo di completo 
esaurimento psico-fisico. La sua 
funzione di «spalla» di Cappel- 
lini l'ha svolta molto approssi- 
mativamente, perchè una volta 
esaurita la sua carica nervosa 
ha preferito «mimetizzarsi» a 
centro campo, lasciando inutil- 
mente solo Cappellini alle prese 
con la difesa scozzese, troppo 
forte per un giovane e inesperto 
centravanti come lui. 

Così tutti gli elogi vanno ai 
giocatori del Celtic, che hanno 
finalmente colto per la prima 
volta il grande alloro, il titolo 
di campioni d'Europa. La squa- 
dra di Stein è apparsa soprat- 
tuto compatta in ogni reparto. 
Nessun campione, ma tutti sullo 
stesso elevato rendimento. La 
loro proverbiale preparazione 
atletica oggi ha avuto una giu- 
sta ricompensa sul piano pra- 
tico. Il Celtic non ha mollato 
un momento, senza maì arren- 
dersi e sempre dando battaglia. 

Nella compagine scozzese è 
forse mancata la precisione, spe- 
cie nei tiri a rete, ma a questa 
deficienza un po’ congenita 
d'altro canto in ogni formazio: 
ne britannica, essa ha spesso 
supplito col ritmo di gioco che 
in certi momenti ha assunto 
anche un tono di agonismo for- 
sennato, L'abilità con la quale 
i terzini e i mediani, soprattutto 
Murdoch, sanno sganciarsi dalle 
retrovie per trasformarsi in. at- 
taccanti, è stato forse il pregio 
maggiore del Celtic. McNeill, 
che ricorda un po’ John Charl- 


ton, non ha commesso uno 
sbaglio e si può dire che da 
solo abbia retto la propria di- 
fesa, anche se è stata troppo 
poco impegnata dall'attacco ne- 
roazzurro. Johnstone è stato in- 
dubbiamente l'attaccante scoz- 
rese più appariscente, ma non 
si può dimenticare il grande 
lavoro svolto da Auld e da 
Chalmers, un centravanti questo 
ultimo che parte sempre da lon- 
tano e aumenta di velocità col 
procedere in corsa. 

In definitiva il Celtic pratica 
quel gioco moderno che i bri- 
tannici amano molto e col quale 
l'Inghilterra ha vinto l’ultimo 
campionato del mondo, Forse è 
un tipo di gioco che comincerà 
a far presa anche fra i latini 
quando questi capiranno che 
le doti tecniche vanno ora mag- 
giormente accoppiate ad una 
accurata preparazione atletica. 
Oggi l’Inter ha pagato di tasca 
sua il logorio di una faticosa 
attività, ma ha consegnato lo 


squadra stanca 


scettro di campione d’Europa 
ad una compagine che merita 
senza dubbio un così alto 
riconoscimento. 


Glasgow prepara 


il trionfo ai vincitori 


Londra, 25 

La polizia di Glasgow preve- 
de che non meno di 250 mila 
persone si troveranno domani 
sera all'aeroporto della città 
scozzese per festeggiare i cal. 
ciatori del Celtic di ritorno da 
Lisbona dopo il successo sul 
l'Inter. I festeggiamenti sono 
già cominciati stase nelle 
strade si sono riversati migliaia 
di sportivi con bandiere bianco- 
verdi, i colori della squadra del 
Celtic. Nel pomeriggio quasi tut- 
te le industrie della città ave- 
vano anticipato la chiusura de- 
gli uffici e delle fabbriche per 
consentire ai loro dipendenti di 
seguire la partita in televisione. 


Ordonez in fotofinish su Agadir 
Vispo da Enea (Soncini) fra i giornalisti 


Corsi ha portato alla vittoria il suo allievo davanti a Quadri 
Nel Premio Darwil Norico non ha potuto annullare l’handicop 


Ben riuscita la corsa dei gior- 
nalisti disputata ieri a Monte- 
bello in un pomeriggio piovoso 
che: non ha richiamato gran 
folla sugli spalti. Dopo una ga- 
ra abbastanza combattuta è pre- 
valso il decenne Vispo da Enea, 
al quale gli spruzzi di pioggia 
avranno risvegliato gli... anti- 
chi ardori, Il portacolori del 
cav. Noè. Granzotto, condotto 
all’attesa da Italo Soncini, . si 
è portato all'avanguardia con 
mossa rapida ai 250 metri fina- 
li nel momento in cui Cleto (di 
Ragogna) e Norico (Mihalich) 
dopo aver superato il poco con- 
vinto battistrada Quiros (Per- 
soglia), stavano duellando ac- 
canitamente. .Vispo da Enea 
riusciva a sgusciare fra il ca- 
lante Quiros e Cleto, trovan- 
dosi d’un sol colpo al coman- 
do. Subito dopo Cleto cedeva, 
lasciando via libera a Norico 
che cercava l'aggancio con Vi- 
spo da Enea, ma nella dirittu- 
ra d’arrivo Soncini sospingeva 
con efficacia il suo allievo e Vi- 
spo da Enea si sottraeva in 
bellezza all'estremo assalto di 
Norico, 


Ancora terzo Cleto, pur aven- 
do battuto da bel principio la 
seconda corsia (nei primi 200 
metri di Ragogna avrebbe po- 
tuto sistemare il suo allievo da- 
vanti a Quiros, ma è stato dis- 
suaso da Persoglia che temeva 
una stretta al suo: allievo) e 
quarto Arturo, pilotato da Ma- 
yer Grego, mentre fuori dal 
marcatore finivano Quiros, piut- 
tosto deludente nella circostan- 
za nonostante la corsa gli fos- 
se venuta bene, e. Giasurina, 
con Re David impossibilitato a 
far meglio, Al giro d’onore me- 
ritati riconoscimenti al decano 
Vispo da Enea e a Soncini, che 
lasciata da parte la consueta 
esuberanza ha pilotato con sen- 
so del traguardo il vincitore, 
ottenendo un meritato compen- 
so dalla sua giudiziosa guidata. 
Poi la premiazione con il prof. 
Fausto Faraguna ‘che ha con- 
segnato a Soncini una bella 
coppa d’argento offerta dalla 
«Triestina Trotto», e con il si- 
gnor Marinscek della «Darwil» 
che ha premiato il giornalista- 
driver con un orologio d’oro. 
Altri orologi sono stati conse- 
gnati a Mihalic e di Ragogna, 


TAPPA BREVISSIMA E TRANQUILLA DEL GIRO D’ITALIA IN TERRA SICILIANA 


ALTIGIN VOLATA SU DANCELLI 
NEL CIRCUITO DEL MONTE PELLEGRINO 


Tito Taccone ci ha rimesso il terzo posto in classifica a causa di una foratura 
Pronta reazione di Anquetil a un attacco degli italiani - Oggi l’arrivo sull'Etna 


DAL NOSTRO INVIATO 
Palermo, 25 

La tappa del monte Pellegri 
no ha veduto il successo del te- 
desco Altig, in parte scontato 
per le caratteristiche del per- 
corso, perchè la volata era pre- 
vedibile, C'è stato un episodio 
che per un tratto ha fatto pen- 
sare ad una soluzione di forza 
da parte di una pattuglia di 
guastavori, ma tutto si è spento 
negli ultimi minuti della gara, 
quando il gruppo inseguitore 
ha deciso di mettere fine al co- 
raggioso tentativo degli attac- 
canti. 

La tappa di Palermo, con i 
suoi 63 chilometri, molto simi- 
le ad un circuito, non poteva 
produrre distacchi clamorosi; 
eppure si sono avute notevoli 
differenze fra gruppetto e grup- 
petto. Segno che il monte Pel. 
legrino, se attaccato in una cer- 


SCRITTA SOLO DAL CELTIC LA CRONACA DELLA DISGRAZIATA PARTITA DI LISBONA 


Corso e compagni volevano addormentarli 
ma gli scozzesi si sono scatenati all'attacco 


MARCATORI: nel p4, al 7 
Mazzola su rigore; nel s.t, al 
17° Gemmell, al 39° Chalmers. 
INTER: Sarti; Burgnich, Fac- 
chetti; Bedin, Guarneri, Picchi; 
Domenghini. Mazzola, Cappelli. 
ni, Bicicli, Corso, CELTIC : 
Simpson; Craig, Gemmell; Mur. 
doch, MeNeill, Clark; Johnsto- 
ne, Wallace, Chalmers, Auld, 
Lennox, ARBITRO: Tschen- 
scher (Germania Oce.), 
| Lisbona, 25 

La cronaca dell'incontro è 
quanto mai lineare: i primi mi- 
nuti sembrano promettere qual- 
cosa di buono per l'Inter: c’è 
una azione di Cappellini che 
Mazzola tenta di concludere di 
testa. Poi un tiro piazzato di 
Mazzola che Simpson para. Ri- 
sponde Johnstone con un bel 
dribbling seguito da un tiro 
bloccato da Sarti. 

Al 7 succede il fattaccio: 
McNeill atterra con un plateale 
sgambetto in area Cappellini 
lanciato bene verso Simpson: 
rigore indiscutibile, e. Mazzola 
realizza con grande precisione. 

L'Inter ora cerca di «addor- 
mentare il gioco», infoltendo la 
difesa e il centrocampo e. la- 
sciando all’attacco il solo Cap- 
pellini. Questa. tattica ha l’ef- 
fetto sperato, in quanto i bian- 
chi del Celtic si avventurano in 
rare puntate decise di sfonda- 
mento. All’il’. tuttavia, su rin- 
yio di Picchi, Auld.è pronto al 
tiro e la palla coglie in pieno 
la traversa. Poi un tiro da lon- 
tano di Wallace viene bloccato 
da Sarti. 

Al quarto d’ora inizia una fa- 
se di gioco fiacco: le sole emo- 
zioni vengono dagli attaccanti 
scozzesi. E’ ancora Auld che al 
24’ è autore di un bel tiro dopo 
un’azione personale piuttosto 
elaborata. Al 32° tira Murdoch 
su ;aggio di Craig, e Sarti 
devia brillantemente sopra la 
traversa. 


Al 40° un contropiede di Do- 
menghini che corre palla al pie- 
de assolutamente solo verso la 
porta del Celtic: Simpson esce 
dall'area di ‘rigore e riesce a 
giocare l'attaccante neroazzur- 
To e a passare ad un difensore 
accorso. 

La ripresa inizia con una for- 
tunosa parata di Sarti, che rie- 
sce a fermare sulla linea del 
gol un pallone uscito da una 
mischia, nata da un calcio d'an- 


. golo. 


Al 17° si arriva alla svolta 
della partita: Gemmel fa una 
rapida e brillante discesa e spa- 
Ta dritto in. porta una canno- 
nata che Sarti non può tratte- 
nere. Il gioco dell’Inter è fini- 
to: non c'è più nessun risultato 
da conservare, non c'è la possi- 
bilità di attaccare e sfondare 
una difesa salda come quella 
del Celtic. 

Al 26’ di nuovo Gemmell di- 
scende dalle retrovie e con un 
lungo spiovente sfiora il gol, 
cogliendo la traversa mentre 
Sarti appare in questa circo- 
stanza. alquanto sorpreso. Un 
minuto dopo, in uno dei rari 
contropiede dell’Inter Cappelli- 
ni e Simpson si scontrano e il 
‘portiere scozzese rimane a, ter- 
ra per alcuni istanti, accusando 
un colpo involontario ricevuto 
allo stinco. 

Il Celtic riprende subito le 
redini del gioco e il lavoro di 
Sarti diventa sempre più im- 
probo: al 31° il portiere neraz- 
zurro esce su Lennox che ave- 
va raccolto un centro di John- 
stone e nello scontro riceve un 
colpo ad un fianco. Altri due 
interventi consecutivi di Sarti 
sempre in seguito a tentativi di 
Lennox sventano ancora la mi- 
naccia. 

La pressione degli scozzesi è 
ancora più pressante e al 34 
Auld potrebbe anche segnare 
avendo a disposizione una fa- 


cile palla-gol. ma Sarti lo osta- 
cola dando l'impressione anche 
di trattenerlo per la maglia; co- 
‘munque Bedin è lesto a rinvia. 
Te il pallone. La musica non 
cambia e gli interisti non han- 
no altro di meglio che difen- 
dersi con grande affanno, la- 
sciando a Sarti il compito più 
gravoso: quello di salvare la 
propria porta nell’ultimo dispe- 
rato tentativo di difendere il 
pareggio, Il portiere nerazzur- 
ro è protagonista di un prodi- 
gioso balzo su colpo di testa 
di Murdoch da distanza ravvi- 
cinata. 


Il Celtic ormai ha via libera 
e al 39’ coglie il giusto premio 
della sua fatica. L'azione è ra- 
pida e improvvisa: Murdoch 
porge a Gemmell che tira con 
violenza a mezza altezza; sulla 
traiettoria della palla si inseri- 
sce Chalmers che con un legge- 
To tocco devia di quel tanto il 
pallone da ingannare definiti- 
vamente Sarti, tuffatosi dalla 
parte opposta, E’ il gol della 
vittoria del Celtic che, nono- 
stante abbia raggiunto lo scopo 
prefissosi, continua ad attacca- 
re senza risparmio di energie fi- 
no alla fine. 


IN POCHE RIGHE. 


GERMANIA . TTALIA 0-0 
Mim Le Nazionali dilettanti di (er. 

mania e Italia hanno concluso 
con un equo 0-0 l’incontro amiche- 
vole disputatosi allo stadio di Co- 
stanza, 


COPPA DELLE NAZIONI 
| La Svizzera ha sconfitto ‘per 7-1 

la Romania in un incontro di 
calcio: valido per la fase eliminatoria 
della Coppa delle Nazioni di calcio. 
Romania e Svizzera fanno parte, as- 
sieme‘a Cipro e Italia, del sesto gi- 
rone. L'Ungheria, invece, si è ‘assi. 
curata un'vantaggio pressochè incol- 
mabile nel suo girone, battendo la 
Danimarca per 2-0. 


EUROPEI HOCKEY 
IM Ai campionati europei di hockey 

a rotelle, in programma a Bil. 
bao, Spagna e Portogallo comanda- 
no sempre la classifica a punteggio 
pieno. La Spagna ha sconfitto di 
stretta misura l'Italia (2-1), In pre- 
cedenza gli azzurri avevano pareg- 
giato 1-1 con la Germania. 


CALCIO GIOVANILE 
Mi Nel ricordo di due giovani boy 

scout, Cargnelli e Schwaghel, 
immaturamente scomparsi nelle ac- 
que dell’Isonzo, l'Alabarda Darwil, in 
collaborazione con il C. S. Montuzza, 
organizza un torneo calcistico per 
squadre composte di giovani tra i 13 
e i 15 anni. La manifestazione, che 
vedrà impegnate otto formazioni, 
inizierà domani con il primo turno 
di gare. In palio figurano molte cop: 
pe e premi, 


SCI CAI TRIESTE 
IA Allegramente uniti, dirigenti. e 

atleti, dello Sci Cai Trieste han- 
no concluso l’attività agonistica della 
stagione con una riunione conviviale, 
nel corso della quale sono stati con- 
segnati premi ai migliori sciatori del 
sodalizio. L’avv. Amodeo nel ringra- 
ziare tutti gli atleti ha posto in 
risalto i successi ottenuti nelie varie 
gare e ha auspicato una sempre 
maggiore attività da parte del soda- 
lizio neroazzurto, 


«Pensiamo allo scudetto» 


si consola Herrera 


Lisbona, 25 


«Preferisco non parlare della 
partita di oggi; il passato ormai 
non può più interessare. Tutte 
le attenzioni dell’Inter sono ora 
rivolte al campionato italiano: 
se non perdiamo a Mantova, 
abbiamo vinto lo scudetto». So- 
no state queste le prime parole 
di Helenio Herrera quando è 
stato avvicinato dai giornalisti 
negli spogliatoi al termine della 
partita. 

Un giornalista portoghese ha 
chiesto all’allenatore della squa- 
dra italiana: «Con Eusebio nel- 
le sue file, l'Inter avrebbe vin- 
to?». Herrera ha risposto im- 
mediatamente: «Se Eusebio fos- 
se stato stanco come i miei 
giocatori, sarebbe stata la stes- 
sa cosa. L’Inter ha fatto il pro- 
prio dovere, ma naturalmente 
l'assenza di Suarez si è fatta 
sentire. Il Celtic ha approfittato 
della nostra incertezza a centro 
campo ed ha saputo imporre 
il proprio ritmo: il fatto è che 
i giocatori dell’Inter hanno so- 
prattutto bisogno di riposare». 

«Abbiamo dimostrato che la 
migliore difesa è l’attacco, ha 
detto l'allenatore del Celtic, Jock 
Stein. Sono felice perchè abbia- 
mo superato una prova dura e 
difficile, Naturalmente ora si di- 
tà che l’Inter era stanca, ma se- 
condo me è apparsa affaticata 
soltanto quando si è trovata in 
svantaggio; finchè vinceva, tutto 
andava bene. Il Celtic comun. 
que ha sempre attaccato: per 
questo ha messo in rilievo le 
debolezze e la stanchezza della 
formazione italiana». 

Molti giocatori scozzesi si so. 
no fermati a parlare del rigore, 
considerato da tutti «inesisten- 


te», 


ta maniera, come sostenevo, po-. 


teva produrre dei distacchi so- 
stanziali. 

La tappa è stata breve ma ha 
interessato i numerosi sportivi 
presenti sulle pendici della sa- 
lita e sul rettilineo d'arrivo, E* 
stata una giornata positiva in 
tutti i sensi, una di quelle gior- 
nate di sport in cui va tutto be 
ne, E la vittoria di un campio- 
ne come Altig ne è la confer 
ma più piena, 

La lotta è stata determinante 
per le prime posizioni subito 
dopo il «via» ordinato dal dott. 
Orlandi. Ma non c’è stato, nè ci 
poteva essere, operazione de- 
terminante per risolvere la 
tappa. La folla palermitana ha 
capito che la brevità del per- 
corso non avrebbe consentito 
grosse azioni e si è limitata ad 
incitare gli atleti che scalava- 
no con baldanza la vetta del 
monte Pellegrino per due vol. 
te consecutive, 

I tenori del Giro non sono 
stati alla ribalta, tranne un acu. 
to di Gimondi che in salita ha 
cercato di andarsene via; per il 
Testo tutto normale. Quando 
Gonzales, Farinato ed Armani 
hanno tentato la fuga decisiva 
che doveva portarli sino all’ul- 
timo chilometro, il gruppo ha 
reagito con veemenza e il tede- 
sco Altig, dopo aver messo il 
sale sulla coda a tutti, è riusci. 
to a vincere la volata che ha 
visto battere di un soffio il 
sempre più sorprendente Dan- 
celli, Planckaert, Zandegù € 
Merckx, 

Il «via» viene dato in perfet- 
to orario dal direttore dell’As- 
sessorato regionale allo sport 
e al turismo dott, Pino Orlan- 
di. 116 corridori sono in gara: 
parte l’ex Maglia rosa Gomez 
Del Moral ed è invece assente 
il belga Van Looy, che non sta 
troppo bene, 

Subito dopo la partenza Gon- 
zales è appiedato da una fora- 
tura, ma poco dopo rientra, 
"Tutti in gruppo al primo pas- 
saggio dal monte Pellegrino do- 
ve transita in testa (Gabica, 
Lungo ia veloce discesa cade 
Scandelli senza troppe conse- 
guenze. Sotto il traguardo del 
primo passaggio da Palermo il 
plotone compatto transita alle 
15.42 all’uscita della città pren- 
dono il largo Van Vlieberghe, 
Andreoli e Farisato, ai quali 
poco dopo si aggiungono Mai- 
ni, Schiavon, Gonzales, De 


Ordine d'arrivo 


Circuito Monte Pellegrino, km. 63 


1) RUDY ALTIG (Molteni - 
Germ.) in ore 1.37'56”, me. 
dia km. 38,594; 

2) Michele Dancelli (Vittadello) 
s.t.; 3) Willy Planckaert (Ro- 
meo - Bel.) s.t.; 4) Dino Zande. 
gù (Salvarani) s.t.; 5) Eddy 
Merckx (Peugeot . BP, Bel.) s.t,; 
6) De Roo, 7) Bitossi, 8) Tum- 
mers, 9) Adorni, 10) Polidori, 11) 
Carletto, 12) Guerra, 13) Brands, 
14) Zancanaro, 15) Vicentini, 16) 
Pingeon. 17) Benfatto, 18) Anni, 
19) Cucchietti, 20) Binggeli, 21) 
Motia, 22) Schutz, 23) Echevar- 
ria, 24) Aimar, 25) Boobbero, 26) 


De Bover, 27) Maini, 28) Perez 
Frances, 29) Casalini, 30) Eloerza, 
tutti con il tempo del vincitore. 


Classifica generale 


DANCELLI in 
pagati 
3) Moser... Te eito) 
4) Schiavon... +... .. a 114” 
5) Poggiali ratto 
6) Zandegù . Mata” 
7) Merckx dea i) 
8) Rudy Altig, 9) Carletto, 10) 
Aimar, 11) Pingeon, 12) Gimondi, 
13) Adorni, 14) Motta, 15) Ben- 
fatto, 16) Bitossi, 17) Echevarria, 
18) Anquetil, 19) Maurer, 20) Zi- 
lioli, tutti con il tempo di 
Merckx. 


Volf e Lievore. Lungo la salita 
del monte Pellegrino Taccone 
fora mentre Lievore perde con- 
tatto dal drappello dei fuggitivi, 

Anche Anquetil è costretto a 
mettere piede a terra per una 
foratura. Poi, a due terzi di sa- 
lit, Merckx, urtato da uno 
spettatore cade. Anquetil, che 
dopo la foratura aveva rapida- 
rente cambiato riagganciando- 
si al plotone, urtava il belga e 
danneggiava la bicicletta. De 
Hartog passava la bicicletta al 
proprio capitano che si rimet- 
teva in sella tornando a riag- 
ganciars' al plotone. 

Al secondo passaggio della 
sommità del monte Pellegrino 
era primo Gonzales, che con 
Farisato e Armani iniziava una, 
fuga a tre che durava fino al- 
l’ultimo chilometro. Qui il plo- 
tone si accodava ai tre batti 
strada e lr volata generale si 
rendeva inevitabile. Vinceva Al 
tig davanti al nostro Dancelli 
con uno spunto davanti a Plan- 
kaert e Zandegù, Tutti i miglio- 
ti dietro, 

Domani la tanpa dell’Etna. 
Che avverrà? Tutto può acca- 
dere: dal crollo dei grandi fa- 
voriti ad una loro prestazione 
sbalorditiva staremo a vedere 


cosa succederà, 


Tarcisio Del Riccio 


DAL MINISTRO CORONA 
La «corona mondiale» 
consegnata a Benvenuti 


Roma, 25 

Il Ministro del turismo e del. 
lo spettacolo, on. Achille Coro- 
na, ha consegnato la cintura di 
campione del mondo al pugile 
Nino Benvenuti che ha conqui- 
stato il titolo dei medi a New 
York contro l'americano Emile 
Griffith. 

Alla cerimonia, svoltasi in un 
albergo della Capitale, sono in- 
tervenuti il presidente del CONI 
avv. Giulio Onesti, il Sindaco 
di Roma Petrucci, il presidente 
della Federazione Pugilistica 
Italiana Silvio Podestà, il vice- 
‘presidente on. Franco Evangeli- 
Sti, dirigenti delle Federazioni 
europee di pugilato, attualmen- 
te a Roma per i campionati con- 
tinentali per dilettanti, espo- 
nenti del mondo dello sport, 
fra i quali l’ex campione del 
mondo dei gallo Mario D'Agata. 


Record di Urlando : 
martello metri 62,90 


Reggio Emilia, 25 

Gianpaolo —Urlando, . delle 
Fiamme Gialle di Roma, ha 
migliorato oggi il primato ita- 
liano del lancio del martello 
scagliando l'attrezzo a metri 
62,90. Il record precedente era 
di metri 62,28 ed apparteneva 
allo stesso Urlando che lo ave- 
va stabilito all’inizio del mese. 
Il nuovo. primato è stato otte- 
nuto nel corso del «Quarto Tro- 
feo Reggio Emilia» di atletica 
leggera. 


Nella stessa riunione Simeon 
ha confermato le sue notevoli 
doti nel lancio del disco avvi- 
cinandosi nuovamente ai 60 me- 
tri (59,54). Buono anche il ri- 
torno alle gare di Eddy Ottoz, 
dopo venticinque giorni di as- 
senza per infortunio, che ha 
vinto facilmente i 110 ad osta- 
coli in 13”9, 


rispettivamente secondo e ter- 
zo arrivato, 

Finale al brivido nel «clou 
Premio dei Lillà, dove il favor 
ritissimo Agadir (offerto a ul 
quinto) si è trovato ad affron- 
tare un irriducibile Ordonez, 
ancora su di giri per la bril- 
lante vittoria di domenica scor- 
sa. I due cavalli, dopo un en: 
tusiasmante duello nei 150 .me- 
tri finali, sono piombati simul 
taneamente sulla linea del tra: 
guardo e soltanto il fotofinish 
è riuscito a stabilire un... baffo 
di vantaggio per Ordonez. Aga: 
dir sconfitto di misura, ma pur 
sempre sconfitto. Lode a Ordo: 
nez dunque che Antonio Corsi è 
riuscito a impiegare con efficace 
tattica in avanti. 

Superato l’alleato Rango do- 
po 500 metri di corsa, Ordonez 
è stato avvicinato da Agadir 
soltanto. all'imbocco della pie 
gata finale. Agadir era rimasto 
in coda al gruppo fino ad un 
chilometro dall'arrivo, poi su 
perato Quintosole ha trovato 
Tesistenza da parte di Rango 
che è saltato via in rottura & 
400 metri dal palo. Quindi il 
finale al cardiopalma fra i due 
protagonisti assoluti, con Aga: 
dir soccombente di strettissima 
figura e con Ordonez bravissi- 
mo vincitore in 1.222 sui 2190 
metri, una media ottima visto 
lo stato sabbioso e semipesan- 
te del terreno, 

Due vittorie ciascuno hanno 
colto nel convegno Belladonna 
(Happiness e Record) e Qua: 
dri (Finlay e Alessandro). Gli 
altri vincitori sono stati De Li 
ca fra gli amatori con il solido 
Fiappone, e Bragaloni, sempre 
in testa con Vittrice, nella ve: 
loce. prova delle femmine. 


Mario Germani 


«Premio dei Giacinti»,. L, 367.500 
m. 1680: 1) Happiness (U. Bella 
donna), 2) Ingegno. 5 part, Tempo 
al km, 1,26.9. Tot.: 20; 19, 40; (39). 
«Premio Darwil (giornalisti), L. 270 
mila m. 1680: 1) Vispo da Enea (I. 
Soncini), 2) Norico (Mihalich), 3) 
Cleto (di Ragogna), 4) Arturo (Ma- 
yer Grego). Non piazzati: Quiros, 
Giasurina. 6 part. Tempo al km. 
1.262. Tot.: 47; 16, 15; (53) 54 
«Premio delle Ginestre», L. 500.000 
m. 1680: 1) Vittrice (G. Bragaloni); 
2) Lerica. 4 part. Tempo al km. 
1.248, Tot.: 16; 10, 10; (32) 56 
«Premio dei Girasoli», L. 350.000 m, 
1660: 1) Fiappone (F. De Luca), 2) 
Fauziabella. 7 part. Tempo al km. 
1.243. Tot.: 68; 28, 18; (72) 22% 
«Premio dei Papaveri», L. 270.000 
m. 1680: 1) Finlay (A, Quadri), 2) 
Allier, 3) Picciotta, 9 part. Tempo 
al km. 1.24,3. Tot.: 46; 17, 20, 185 
(76) 371. «Premio dei Lillà», L. #50 
mila m. 2070: 1) Ordonez (A. Cor: 
sì), 2) Agadîr. 4 part. Tempo al 
km, 1,22.2. Tot.: 50; 16, 11; (293) 
293. «Premio delle Magnolie», L. 
367.500 m. 1675: 1) Alessandro (A; 
Quadri), 2) Gusano, 3) Quartuzza. 
9 part, Tempo al km. 125.2. Tot.: 
26; 15, 27, 16; (182) 212, Dupli 
dell'accoppiata (5.a e 7,a corsa): 
19.660 per 100 lire. «Premio delle 
Verbene», L. 367.500 m. 1680: 1) 
Record (U. Belladonna), 2) Fredda 
na, 3) Dharmsala. 8 part, Tempo al 
km. 1,29.5. Tot.: 35; 16, 15, 14; 
(49) 127. 


La Triestina a Biella 
con la formazione più fore 


Presenti Radio e Trevisal» 
ieri mattina allo stadio i gioca 
tori Colovatti, Ferrara, Gentill: 
Ive, Martinelli, Sadar e Scal 
hanno avuto un colloquio chis” 
rificatore con il dirigente Poll 
lueci. 

Per quanto riguarda lo schie 
ramento di domenica per 
partita di Biella, l’allenato?? 
alabardato ha precisato che 10 
renderà noto questo pomerié” 
gio ad allenamento concluso 
La Triestina schiererà la mf 
gliore formazione, in ossequi? 
‘alle disposizioni della Lega ri 
guardanti le partite di fine cal” 
‘pionato. 


(Foto de Rota) 


Soncini vittorioso al traguardo, affiancato da Mihalich (di Norico si vede solo la testa); 
più indietro di Ragogna (Cleto), Mayer Grego, Persoglia e Rc David, vicino alle tribun® 


giudice 
niores 
Valida D 


Meri. 1 


i 
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| 


(Solo per il CRD, 
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IL PICCOLO 


PRIMA FASE DEL «TROFEO PIERI» PER SQUADRE GIOVANILI JUNIORES DI CALCIO 


Inter, Mantova, CRDA e Udinese semifinaliste 


CHENDI SALVA DA UN GROSSO PASSIVO 


MANTOVA-TRIESTINA-0 (0-0) | Inter-Aquileia 4-0 (1-0 


(Foto de Rota) 


[ANTOVA - TRIESTINA 1.0. Ecco il gol dei mantovani che 
Vermette agli ospiti di accedere alle semifinali del torneo 


IRRESISTIBILI RETI DEI CANTIERINI 


CRDA - ROMA 2.1 (1-1 


MARCATORI; nel primo tempo al- 
l'i’ Ceglia , al 29° Caruso; nel se- 
tondo tempo al 23' Battistini, CRDA 
MONFALCONE: Armano; Tricarico, 
Carmeli: Dorigo, Gerin, Cafueri; Bat- 
listini; Ceschia, Visintin, Meruzzi, Ce- 
$ia. ROMA: Evangelista; Paolacci, 
Quaresima; Gallo, Ippoliti, Rossetti; 
Compagno, Lattanzi, Caruso, Mer. 
'hionni, Tosti. ARBITRO: De Marchi 
tì Pordenone, NOTE: Calci d’angolo 
4a 1 (primo tempo 3 a 0)) in favore 
‘el GRDA, Terreno scivoloso, Cielo 
toperto, Scarso pubblico, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 25 

Con due belle reti, irresistibili, 
8 con una tattica accorta, il 
CRDA ha liquidato la compagine 
ella Roma che era riuscita, 
lina prima volta, a rimettere in 
Darità le sorti dell’incontro. Vit- 

ria meritata perchè gli azien- 
Uali si sono dimostrati migliori 
@nche se fra gli ospiti hanno 
latto spicco due individualità 
Quali l'estrema destra Compa- 
mo ed il centravanti Caruso, 
| La Roma ha difettato nel gioco 
difensivo disordinato ed impre- 
©iso. Discreto invece il centro- 
tampo che, dopo la mezz'ora, è 
Stato anche efficace nella mano- 
ra. Gli uomini di punta romani 
anno posto in vetrina belle 
&zioni manovrate e spunti indi- 
Viduali. Il CRDA si è dimostrato 
Becorto in difesa, registrato a 
©entrocampo e con un attacco 
©he bene si è destreggiato, no- 
Nostante qualche incertezza, fra 
le maglie dei reparti arretrati 
Tomani. 

La prima rete monfalconese 

stata colta da Ceglia che ha 
tolpito il pallone al volo e con 
ìro diagonale, molto forte, da 
distanza ravvicinata, lo ha spe- 
dito a mezzi’altezza nel sacco 
Sorprendendo tutti. Il pallone 
Bli era stato inviato dal portiere 
Che di pugno aveva respinto 
torto su tiro di punizione bat- 
tuto da Tricarico. 

Al 25’ Caruso ha impegnato in 
tuffo, per la prima volta, Ar- 
Mano. Al 29’ Tosti si è giocato, 
è fondo campo, il proprio an- 
Zelo custode mandando il pal- 
one raso terra dinanzi alla 
Dorta: hanno sbagliato l’inter- 
Vento i difensori e Lattanzi, 
Mentre Caruso lo ha deviato in 
Tete sfiorando la base del palo. 

Nel secondo tempo, al 13’, 
Compagno ha colpito la tra- 
Versa con un pallonetto bat- 
endo un calcio di punizione al 
Vertice dell’area. A" 16° era Bat- 
listini a stampare . sfera sulla 

‘aversa con un tiro scoccato 
Ua pochi passi su imbeccata di 


\Cafueri. Al 23’, Visintin, al cen- 


tro dell’area, di testa ha man- 
dato sulla destra dove Battistini 
ha raccolto e da una decina di 
Metri con un gran tiro diago- 
Îlale a mezza altezza è riuscito 
Rd insaccare sulla destra, del 

rtiere, { 

Al 31° per poco il CRDA non 
ha aumentato il bottino con 
lina palla che ha percorso tutta 


la luce della porta senza che 


Nessuno intervenisse. Al 33° peri- 

un tiro for- 
ssimo a rete veniva fermato 

Al limite da Cafueri con una 

Mano, ma la punizione è stata 

Messa a lato. Negli ultimi minuti 
CRDA ha controllato con sicu. 
zza l’avversario qualificandosi 
Tr la semifinale di sabato. 


Mafaldo Cechet 


—_——+—_-/ 
GIULIO SUGLI SCUDI 


Udinese - Venezia 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo Ca- 
lassi al 16 su rigore; nel secondo 
po Giulio al 31’, Chiurchio al 40° 
Mi rigore, UDINESE: Pistidda; Mo: 
izzì, Damiani; Splendore, D'Antoni, 
Beretti; Esente, Franzot, Giulio, Ca: 
lassi, Moimas. VENEZIA: Favero; 
Starpa I, Dei Rossi; Lupo, Chiur- 
lo, Santarello; Testa, Marotti, 
imbini, Rosso, Scarpa JI. ARBI- 
îno: Barbaresco di Cormons, 


Nostro SERVIZIO PARTICOLARE 
Ù Udine, 25 
La squadra giovanile dell'Udinese, 
Wittrariamente alle. previsioni della 
lia che la davano perdente, si è 
‘{fgiudicata l’incontro con la squadra 
Nintores del Venezia nella partita 
iN ida per l'aggiudicazione del Trofeo 
‘eri, I giovani del vivaio bianconero 
(È sono battuti con impegno, anche 
Ùl risultato finale non illustra in 
0 i meriti della squadra friulana. 
Gli udinesi sono partiti all'attacco 
lin dall’iniz:o dell'incontro, ottenendo 


ill primo calcio d'angolo al 3° di gio- 
co. Dopo una decina di minuti di 
gioco equilibrato Giulio. scatta in 
contropiede verso la porta neroverde, 
ma. viene raggiunto e atterrato in 
area, L'arbitro rileva il fallo e con- 
cede il rigore, che Cabassi infila con 
una gran saetta nell'angolino sulla 
destra del'portiere Favero, 

Î veneziani, in svantaggio, forzano 
l'andatura. e Pistidda. è costretto al 
21° a due pericolose uscite per difen- 
dere’ la porta bianconera, Al 27” 
Franzot, l'idolo dei più giovani tifosi 
udinesi (che lo chiamano Pelè per il 
colore scuro della sua pelle, e un 
po' anche per lo stile di gioco) viene 
‘brutalmente atterrato in area, ma nè 
l’arbitro nè i segnalinee si accorgono 
del fatto, 

Nella nipresa il gioco riprende più 
lentamente che nel primo tempo, ma 
col passare dei minuti l’incontro si 
scalda. nuovamente, LAT .14*. Giulio 
itenta ancora la via della rete, ma il 
suo tiro è parato abbastanza agevol 
mente da Favero, Cinque minuti più 
tardi si ripete per Giulio l'episodio 
del primo tempo: viene nuovamente 
atterrato mentre si dirige a rete. 
Questa volta l'arbitro non concede, 
però, la massima punizione. Al '31’, 
dopo un tiro sopra la traversa di 
Marotti, Giulio riesce finalmente a 
segnare la tanto sospirata rete: pri- 
ma mette in imbarazzo il portiere 
neroverde, che esce dalla porta, poi 
con un tiro a parabola lo scavalca 
ed insacca, 

I veneziani non hanno ormai spe- 
ranza, mentre gli udinesi continuano 
le loro ben congegnate manovre di 
attacco; al 37' tuttavia, in una incur- 
sione disperata, i meroverdì otten- 
gono due calci d'angolo, Poco prima 
dello scadere del tempo (almeno 
secondo il nostro ‘orologio) Franzot 
per poco non ottiene la terza rete 
bianconera. 

Poi, mentre tutti si attendono il 
fischio della fine, essendo già sca- 
duto il tempo, l'arbitro fischia in- 
vece un rigore per i veneziani, Lo 
‘batte Chiurchio, che non manca il 
bersaglio. Pochi secondi dopo l'arbi- 
tro fischia (finalmente) la fine tra 
l'esultanza dei friulani, che si sono 
così qualificati per la semifinale di 
sabato sera, 


Giuseppe Pucciarelli 


SPETTACOLO ALLA LUCE DEI RIFLETTORI 


MARCATORE: nel s.t, al 36° Ba- 
gatti. MANTOVA: Marastoni; Pet. 
ta, Lanza; Zanini, Olivetti, Fred- 
di; Cavazzoni, Panizza, Bagatti, 
Bianchini, Capiluppi. TRIESTINA, 
Chendi; Braico, Burco; Di Bert, 
De Gasperi, Bortolotti; Calligaris, 
Ravalico, Zollia, Moretti, Filipaz, 
ARBITRO: Toselli di Cormons. 
NOTE: spettatori 700 circa; nes- 
sun incidente di rilievo; angoli 7 
a 2 per il Mantova. 


Non c'è stato equilibrio di 
gioco: il Mantova ha preso le 
redini dell’incontro dal primo 
minuto e le ha mantenuto fino 
all'ultimo. Una sorta di lotta 
del gatto con il topo, impari, 
senza scampo per i padroni di 
casa troppo deboli, incapaci di 
impostare la loro manovra ad 
un ritmo forte e vigoroso. Una 
squadra forse solo intimorita 
dal nome dell'avversaria, con 
le idee annebbiate, talchè ai 
mantovani non è rimasto altro 
da fare che eseguire una spe- 
cie di tiro al bersaglio, mono- 
tono se volete, senza emozione 
alcuna visto che la superiorità 
era tanto evidente. Con ciò non 
si pensi ad un Mantova «mon- 
stre». I virgiliani praticano un 
calcio vigoroso, fatto di rapidi 
passaggi e lunghi lanci in pro- 
fondità o laterali sui quali si 
avventano a turno le «punte». 


Il curioso è che il Mantova 
l’ha strappata con i dentì — co- 
me si dice în gergo — questa 
vittoria che le spalanca le por- 
te delle semifinali, con una re- 
te messa a segno a soli 4° dal 
termine e quando tutti ormai 
si preparavano ad assistere ai 
tiri dal dischetto del rigore. 
Della costante pressione dei 
virgiliani è rimasta quindi la 
rete di Bagatti al 36° della ri. 
presa. Tiri a ripetizione da tut- 
te le parti che hanno sempre 
trovato pronto all'intervento un 
Chendi superlativo. Il portiere 
alabardato ha fatto miracoli 
parando anche l’imparabile, e 
se la Triestina ha limitato ad 
un solo gol il suo passivo, lo 
deve esclusivamente all’estremo 
difensore. 

Una citazione particolare an- 
che per De Gasperi, stopper 
implacabile e vero perno del 
pacchetto arretrato. Un gradi. 
no più sotto gli altri difensori. 
Dove la squadra è mancata è 
stato a centrocampo e più an- 
cora all'attacco. La giornata co- 
sì così di Ravalico e Moretti, e 
lo scarso apporto di Bortolotti, 
che si è visto solo a tratti, non 
hanno consentito agli alabarda- 
tî di bloccare: sul'»+nascere la 
azione offensiva degli avversari 
che hanno potuto così stringe- 
re d'assedio la porta di Chen- 
di. All'attacco, nulli Calligaris e 
Filipaz, il solo Zollia sì è dan- 
nato l’anima per cercare di 
aprirsi qualche varco. Era trop- 
po solo però il nove alabardato 
per sperare che il Mantova ca- 
pitolasse, si facesse infilzare, e 
lo prova il fatto “he Marastoni 
ha operato un solo intervento 
in apertura di ripresa, e basta. 

Cronaca spicciola delle fasi 
più importanti. Due difficili in- 
terventi di Chendi nel primo 
tempo, al 17° su tiro di Bagat- 
ti e al 25° su cannonata di Pa- 
nizza. In apertura di ripresa, 
al 2', Filipaz ha un prezioso pal. 
lone, ma stretto fra due avver- 
sari non può indirizzare a rete, 
Cinque minuti dopo Chendi in 
uscita salva sui piedi di Bian- 
chini. Negli ultimi dieci minuti 
gran lavoro per il portiere ala- 
bardato che al 30° blocca una 
girata di testa di Bagatti e al 
35' si ripete per una incornata 
di Panizza, Un minuto dopo la 
unica rete della giornata: Cali- 
luppi scende velocissimo sulla 
sinistra e giunto sulla linea di 
fondo traversa. Chendi esce al- 
la disperata per bloccare il pal- 
lone, ma senza fortuna e Bagat- 


SERIE A DI HOCKEY SU PRATO 


NEBULOSO 


SUCCESSO 


DEL CUS SUL BRÀ (1-0) 


MARCATORE: al 19° Scozzari. CUS 
TRIESTE: Valle, D’Agnolo, Lutman; 
Lokar, Mandich, Roggero; Bertuzzi, 
Giraldi, Scozzari, Caggianelli, Zerial. 
BRA”: Gatto; Grosso, Pessina; Gan. 
dolfo, Ometto, Ainasso; Rosso, Fer. 
raroni, Pietrafesa, Agosto, Berardo, 
ARBITRI: Minozzi di Monfalcone e 
Maiola di Trieste, 


Il Cus si è aggiudicato anche il re- 
cupero. In dodici giorni, giocando 
tre partite, i triestini hanno realiz: 
zato il massimo punteggio possibile: 
tre gol e sei preziosissimi punti. Il 
crescendo è presto spiegato: Caggia. 
nelli e compagni stanno attraversan- 
do il miglior periodo di forma della 
stagione ed. in particolare Scozzari, 
anche ieri giustiziere infallibile ed... 
astuto, riesce a dare con le sue stoc- 
cate colpi micidiali agli antagonisti. 

I punti conquistati ieri mattina 
valgono il doppio, perchè conseguiti 
nei confronti di una squadra che lot. 
ta. (o. meglio lottava!) per la sal- 
vezza. Il Cus, di, queste preoccupa» 
zioni non dovrebbe averne più, spe 
cie quando avrà recuperato la par- 
tita interna col Tig Novara, in pro: 
gramma il 2 giugno. L'incontro è 
stato molto acceso, tanto che gli 
arbitri hanno dovuto ricorrere a due 
espulsioni, una al.20’ del p.t. per un 
minuto a carico di Grosso ed un 
allontanamento definitivo nel finale 
nei riguardi del pugnace Gandolfo. 

L'unica rete della giornata è ve. 
nuta a conclusione di una furibonda 
mischia, che coinvolgeva in pochi 
metri quadrati una decina di gioca- 
tori. Ultimi a toccare la palla in 
questo frangente erano Lokar e Scoz- 
zari, il quale dava alla pallina il 
tocco finale. Gli ospiti protestavano 
asserendo che Scozzari aveva calcia 
to la palla in rete anzichè servirsi 
della racchetta. Qualche cosa di stra. 
no si è comunque verificato in quel 
colossale trambusto... 

‘Pur non disputando una prova ma. 

ì 


iuscola come nelle precedenti gare, 
Lokar, Caggianelli e Roggero sono 
stati i migliori centrocampisti. Nelle 
file del Brà si sono distinti Ometto, 
Ainasso e Agosto. Nel finale è stato 
negato un rigore al Brà per evidente 
fallo commesso dal portiere Valle e 
da ciò l’espulsione di Gandolfo. 


Bruno Ive 


cette: = 


CAMPIONATO JUNIORES 


Triestina-Hockey Club 1-0 


MARCATORE: Martellani al 3° del 
Ss. TRIESTINA: Arcion; Furlan, So- 
lari;  Comello, Cesarotto, Stebel; 
Brunner, Fracella, Martellani, Riccar- 
di, Mascia. HOCKEY CLUB TRIE. 
STE: Suplina; Bucconi II, Duranti; 
Bucconi I, Bevalacqua, Tonon; Sim- 
sig, Mervini, Novaro, Busan e Ma- 
cor. ARBITRI: Allegra e Minozzì di 
Monfalcone. 


Vittoria di Pirro della Triestina, 
che è ormai eliminata dalla fase na- 
zionale. Gli alabardati, praticando 
un rigoroso controllo usistemistico» 
degli avversari, hanno avuto ragione 
malgrado la superiorità tecnica del. 
l’Hockey Club, che forse ha preso 
un po’ sottogamba questa. partita 
inutile ai fini della classifica. Mar 
tellani bha realizzato con un'azione 
‘personalissima; una rete di Simsig 
al 17° del s.t. veniva annullata per 
fuori gioco. I migliori: Novaro e lo 
esordiente Suplina da una parte, il 
trio centrale d'attacco tra gli ala- 
bardati, 

LA CLASSIFICA 
Hockey Club 1 
Triestina 
Itala 

MARCATORI: con 8 reti: Novaro 
(H.C.); con 3 reti: Simsig (H.C.); 
con 2 reti: Fracella (Triestina), Bu- 
san, Macor e Mervini (Hx4 con 1 
rei Martellani e Deschmann (Trie- 
stina). 


81 6 
41 5 
020 1 


ti, appostato al centro della 
porta, insacca senza difficoltà. 


Claudio Nordio 


CALCIO . SERIE D 
(Recupero) 

*Rovereto . Conegliano 1-0 
PALLANUOTO . SERIE B 
*R.N. Pegli . Lerici 10.5 

*Genoa Nuoto . Edera 

*Fiat - Mameli 

Andrea Doria - *Olona 
PONZIANA . TISANA 
MM Per l'ultima giornata del cam- 

pionato dilettanti, il Ponziana 
ospiterà domenica sul campo di via 
Svevo, il Tisana. Pur staccati di un 
punto dal Saici, 1 biancocelesti han- 
no ancora Una speranza, 


GREMGCAFEFE' 
MM Cremcaffè e Fortitudo si sono ac- 
cordate per anticipare a domani 
sera il derby in programma dome 
ca per l’ultima giornata di ritor... 
del campionato dilettanti di prima 
categoria di calcio. La partita verrà 
giocata in notturna sul campo di via. 
le Sanzio con inizio alle 21. 
BASEBALL -. SERIE GC 
M Nel recupero disputato ieri po- 
meriggio a Udine per la Serie 
© di baseball, la squadra friulana ha 
battuto la Libertas Trieste per 129 


MARCATORI; p. t. Amodeo al 16°; 
s. t. Zampar (autorete) al 1’, Conte 
al 3°, Folla (autorete) al 26°, INTER: 
Reali (Veronesi); Firpi, Pet; Poletto 
(Del Chiaro), Valmassoi, Casali; Bar- 
lassina, Rossi, Conte, Consoli, Amo- 
deo (Guidetti). AQUILEIA: Pin; Ban- 
diera, Zampar; Folla, Ballaminut, Del 
Neri; Zanetti, Gregoretti, Andrian, 
Sgobbi, Tebbian (Jacomin). ARBI- 
TRO: Bernardis di Roma. NOTE: In 
notturna, gremite le tribune e i bordi 
del campo. Fra le autorità presenti 
l'assessore regionale Nardini e il Sin: 
daco di Aquileia Andrian. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 25 

La partita si è iniziata a ritmo ver- 
tiginoso, Due squadre, Aquileia e In- 
ter, di ragazzi che sembrano avere 
l'argento vivo nelle vene. Ne scatu- 
risce un gioco spumeggiante con una 
alternativa di azioni velocissime sui 
due fronti, La formazione aquileiese 
non sfigura per nulla di fronte alla 
sua più blasonata rivale. Giocano così 
baldanzosamente gli aquileiesi cho, 
dopo aver controllato con sicurezza 
alcune puntate dell’attacco nerazzur- 
to, al 13° sl creano l'occasione più 
favorevole per andare in vantaggio. 
Purtroppo se la lasciano sfuggire in 
modo clamoroso. 

Il pubblico è elettrizzato ed esplode 
il suo entusiasmo all'indirizzo dei 
suoi beniamini. Ma è un'euforia che 
dura solo tre minuti. Siamo infatti 


al 16’ e l’Inter reagisce rabbiosamen- 
te. Scatta al contrattacco con una 
avanzata di Poletto. Questi traversa 
sulla sinistra, dove Amodeo con un 
guizzo supera un difensore e saetta 
da una decina di metri a rete. Pro- 
segue ancora veloce il gioco fino alla 
fine dei primi 40 minuti. 

L'Inter si ripresenta con tre sosti. 
tuzioni, mentre l’Aquileia fa scende. 
te in campo Jacomin al posto di 
Trebbian, L’Aquileia però crolla già 
all'inizio. AI primo minuto subisce 
due calci d'angolo consecutivi. Nel 
secondo di questi si crea una mischia 
nell’area friulana e Zampar, nella 
foga di liberare, smantella invece la 
propria rete. Non sono passati altri 
due minuti e l'Inter intesse una delle 
più belle trame del suo repertorio: 
discende Consoli sulla destra e sca- 
valca Del Neri in velocità; quindi 
centra e Conte con un bellissimo ug- 
gancio gira la palla direttamente a 
Tete, senza che Pin riesca a tratte 
nerla. 

L'Aquileia tenta di reagire, ma le 
sue azioni ormai diventano un po' 
confuse, Sgobbi al 12° e al 22' perde 
due facili occasioni per segnare sl. 
meno il punto della bandiera. Al 26° 
è ancora all'attacco la formazione 
nerazzurra, Centro di Barlassina e 
tuffo di Pin che non riesce a tratte- 
nere la palla; interviene il mediano 
Folla che troppo precipitosamente 
tocca la palla insaccandola. 


Luciano Sanson 


pes 


NOLI 


RISVEGLIO DELLE SOCIETA' DI ATLETICA LEGGERA 


Buoni risultati al <Grezar> 
nella <Coppa Italia» per allievi 


Tra i migliori Cante, Belladonna, Scolaro, Gregoratti 


Organizzata dal Comitato re- 
gionale della Fidal si è svolta 
ieri mattina allo stadio comuna- 
le «Pino Grezar» la prima gior- 
nata della seconda fase provin- 
ciale della «Coppa Italia» riser- 
vata alla categoria allievi. Gare 
combattute e risultati promet- 
tenti specialmente negli 80 osta- 
coli con Cante, nel lungo con 
Belladonna e Sterpin, nei 300 
piani con Scolaro, Dequal, Lan- 
ge, Rabar e Donno; nell'alto con 
Gregoratti e nella marcia con 
Pierro. Una riunione quindi inte- 
ressante che ha fatto soprattut- 
to registrare il risveglio di al- 
cune società anche nel campo 
maschile, L'oscuro lavoro dei 
dirigenti ha avuto quindi il suo 
giusto premio e riconoscimento. 

Domenica mattina sempre al 
«Grezar» avrà luogo la seconda 
giornata nel corso della quale 
potremo vedere fino a qual pun- 
to i,nostri allievi sono preparati 
e quali probabilità abbiano per 
‘poter lottare dignitosamente nel- 
le fasi successive, 

I. D, 


Corsa metri 80 ostacoli: 1) Cante 
Roberto (CSI) in 12”2; 2) Delpin 
(Fiamma) 12”5; 3) Giacomini (SGT) 
12”°7; 4) Rossitto (CUS) 12”8; 5) Tu- 
Tus. (Fiamma) 14”4. 

Lancio del disco: 1) Riccobon Furio 
(CSI) m. 35,87; 2) Paoluzzi (Fiamma) 
27,64; 3) Ambrosi (CSI) 26,53; 4) Fur- 
lani (SGT) 25,02; 5) Presiren (CRDA) 
24,48; 6) Iancer (CUS) 24,35. 

Salto in lungo: 1) Belladonna Gior- 
glo (CSI) m. 5,53; 2) Sterpin (SGT) 
5,48; 3) Tamaro KOSI) 5,30; 4) Miche- 
lone (CSI) 5,21; 5) Tulliach (Acegat) 
5,19; 6) Giurissevich (Fiamma) 5,11. 

Corsa metri 300 - Prima serie: 1) 
Bologna Guido (Acegat) 41”; 2) Co- 
lautti (CSI) 41’; 3) Boscoli (CSI) 
43”5; 4) Piccinini (ACLI) 43'8; 5) 
Zettin (ACLI) 46'2; 6) Scrigna (San 
Giacomo) 48’’1. Seconda serie: 1) De- 
qual Zeno (SGT) 40”1; 2) Donno 
(CSI) 409; 3) Millevoi (SGT) 43”; 
4) Pasquazzo (ACLI) 43”8; 5) Fiocco 
(San Giacomo) 52’6. Terza serle: 1) 
SScolaro Giordano (CSI) 39''2; 2) Lan- 
ge (Fiamma) 40”5; 3) Rabar (SGT) 
40””7; 4) Russo (CUS) 42”; 5) Franzil 
(SGT) 43”. 

Corsa metri 2000: 1) Novacco Aldo 
(CSI) 6°16”6; 2) Ricatti (CSI) 6"21"5; 
3) Baruffo (CSI) 6°23”5; 4) Asselti 
(Acegat) 6°32”'9; 5) Grison (ACLI) 
6°49’’8; 6) Duse (San Giacomo) 7°2"'8. 

Lancio del giavellotto: 1) ‘Bonato 
Roberto (CSI) m. 45,75; 2) Zenoni 
(CSI) 38,11; 3) Zamberlan (CSI) 
37,2; 4) Bolton (CSI) 36,9; 5) Mezzari 
(CRDA). 35,77; 6) Pellegrin (Acegat) 
35,37; 7) Gergolet (Fiamma) 35. 

Salto in alto: 1) Gregoratti Rober- 
to (CSI) m, 1,70; 2) Minut (CSI) 
1,65; 3) Micalli (SGT) 1,60; 4) Glessi 
(ACLI) 1,40. 

Marcia km. 6: 1) Pietro Luciano 
(CRDA) 36°42"’5; 2) Re Marino (Si- 
lenziosi) 38°54'. 


GIRO DI S, GIOVANNI 


Marcia: Di Nicola 
Corsa: Milocco 


Organizzata dal Gruppo Sportivo 
San Giacomo si è svolta ieri pome- 
riggio la III prova del Palio dei 
Rioni con il Giro di San Giovanni. 
Assente Mattagliano, nella marcia vi 
è stata la grande sorpresa. Tutti si 
attendevano una facile affermazione 
del sangiacomino De Pase, invece, Di 
Nicola, uno dei più validi esponenti 
delle. Fiamme Oro, sovvertiva il 
facile pronostico e nell’ultimo dei 
tre giri del percorso con un allungo 
repentino sì staccava di forza e si 
aggiudicava così la vittoria. Buone 
le prove di Gradozzi e dell'anziano 
Pastori 


Nella corsa, tanto per non smen- 
tire la marcia, altra sorpresa, in 
quanto il favoritissimo Intemperante, 
In non buone condizioni fisiche, è 
Stato superato da Milocco e a sten- 
to è riuscito a conservare la. secon: 
da piazza nei confronti di Barbaro. 
Ottima la prova del giovane Caussi 
e del sempre più sorprendente Bem- 
bi. La coppa offerta dalla San Gio- 
vanni Calcio è stata assegnata al 
Gruppo sportivo Fiamme. Oro, 

Gara di marcia: 1) Renato Di Ni. 
cola (FF.00.) 26'44'*; 2) De Pase (S. 
Giacomo) 27'03’3; 3) Leone (FF.00.) 
27!39"5; 4) Gradozzi (FF.00.) 27'41”6; 


5) Di Lello (FF.00.) 

Pastori (S. Giacomo) 27°! 

taglione; 8) Corosu; 9) Guida; 
Vascotto; 11) Miluzzi; 12) Vecchiutti; 
13) Milloch: 14) Corona; 15) Baro- 
vina; 16) Zuppa; 17) Lato. x 

Gara di corsa: 1) Domenico Miloc- 
co (Libertas Udine) 17'46"3; 2) In- 
temperante (S. Giacomo) 18'02”2; 
3) Barbaro (Silenziosi). 18'02" 
Caussi (S. Giacomo) 19’29'°4; 5) De- 
gano (Libertas Udine 18'39/8; 6) 
Calligaris (Acegat) 18.9; 7) Bem- 
bi; 8) Corsi; 9) Del Biracox 10) Me- 
rigolo; 11) Dattilo, 12) Vetrugno; 
13) Di Lena; 14) Scaletti; 15) Tube 
roso; 16)t Rossi; 17)aMuppi; 18) Lu- 

19) Sterpin; 20) Franzè; 21) Ru- 
vio; 22) Bortolomucei; 23) Di Lell 
24) Villanucci; 25) Curto; 26) Flori 
27) Rizzi; 28) Schettino; 29) Beghel- 
lo; 30) Ioanna; 31) Toncic; 32) Fer- 
randa; 33) Nicolini; 34) Pipitone; 
35) Tessitore. 

Classifica generale: 1) FF.00. pun- 
ti 110; 2) Gruppo Sportivo S. Gia- 
como p. 77; 3) Libertas Udine p. 4 
4) Silenziosi p, 30; 5) Acegat p. 


TRENTA SQUADRE A GORIZIA 
All’ Italcantieri 


la staffetta notturna 


Gorizia, 25 

Il quartetto dell’Italcantieri di 
Monfalcone composto da Miani, 
Blasig, Bertani e Geat ‘ha vinto la 
Staffetta podistica notturna regio- 
nale del 24 Maggio, organizzata dal. 
la. Polisportiva Libertas di Gorizia, 
e disputatasi mercoledì a tarda sera, 
lungo le strade cittadine con arrivo 
dell'ultima frazione al Parco della 
Rimembranza. L'ultimo frazionista 
della staffetta monfalconese ha sc- 
ceso con una fiaccola il braciere in 
memoria dei Caduti. 

Alla manifestazione hamno preso 
parte trenta staffette in rappresen- 
tanza di quindici società della re 
gione, Altre undici staffette sono 
rimaste escluse per il ragg' nto nu 
mero massimo dei partecipanti pre- 
visti, 


E' da auspicare che nelle prossi- 
me edizioni la manifestazione sia 
maggiormente curata nella parte 
organizzativa per evitare disguidi 
che ne inficiano la validità agoni- 
stica e spettacolare. Il successo del- 
l'Italcantieri ‘è ‘stato netto, prova 
ne sia il minuto di distacco inflitto 
alla seconda classificata, la S.G.T. 
Sorprendente il terzo posto conqui, 
stato dall'Audax di fronte all'A.S 
Udinese 


Ordine d'arrivo: 1) Italcantieri 
Monfalcone (Mianî, Geat, Blasig, 
Bertani) in 1412"; 2) Società Gin- 
nastica Triestina (Arban, Mlamini, 
Kaefer, Bussani) 15'11”; 3) G. S. 
Audax Gorizia (Tetrin, Bigotto, 
Visintin, Visentin) 15°13”; 4) A.S. 
Udinese (Dalla Rosa, Missaurin, 
Ceschia, Benedetti)  15°13”4; 5) 
Acegat Trieste (Calligaris, Teatin, 
Pacchioni. Brandolin) 15'23”; 6) 
Libertas Trieste (Hrovatin, Predan- 
za, Babich, Bianco) 15°24”; 7) San 
Giacomo Trieste 15,27”; 8) Pol 
Libertas Villesse 15'31”; 9) FF. 00, 
Trieste 15'34”; 10) FF, GC. Trieste 
15'41”*; 11) G. S. Silenziosa Gori- 
zia; 12) FF. OO. Trieste; 13) FF. 
00. Trieste; 14) San Giacomo Trie- 
Ste; 15) FF. OO. Trieste, 

Classifica per società: 1) FF, 00, 
Trieste p. 32; 2) Italcantieri Mon- 
falcone p. 1: ) Società Ginnastica 
Triestina p. 14; 4) San Giacomo 
Trieste p. 14; 5) A. S. Udinese 
p. 18. 

Classifica per società non affiliate: 
1) Pol. Libertas Turriaco p, 21; 2) 
Libertas Capriva p. 20; 3) Gi S; 
Audax Gorizia p. 15. 


BASEBALL . JUNIORES 
MM Per il campionato juniores di 

baseball, l’Alpina «A» ha battuto 
ieri mattina a Villa Opicina la Liber. 
tas per 3-0. Dopo questo successo i 
biancoverdi si trovano soli al coman. 
do della classifica, 


=== 


NELLA SERIE B DI PALLANUOTO 


GENOA - EDERA 3-2 
SU TIRO DI RIGORE 


MARCATORI; nel p.t, Baracchini 
16”, Morgera 3°83”; nel s.t, Susan 
5053”; nel t.t. Tomasi 5'25”: nel ui 
Paoletti 63” (rigore - penalità). GE- 
NOA NUOTO: Zanini, Ascheri, Dane: 
ri, Baracchini, Di Fiore, Tomati, Pao- 
letti, Caccialupi, Ferma, Pasini, La 
gomarsino. EDERA TRIESTE: Ren- 
ner, Susan, Cattonar, Rusconi, Ilini, 
Viola, Morgera, Vercelli, Tosoni, Ra: 
vasini, ARBITRO: Capuanî, di Ci. 
vitavecchia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Genova, 25 

Il Genoa Nuoto ha vinto di 
misura il confronto con l’Edera 
di Trieste, ma non ha assoluta- 
mente convinto delle proprie 
qualità, I triestini, come squa- 
dra, hanno dato maggior spet- 
tacolo e il Genoa Nuoto, invece, 
ha deluso completamente, La 
sua vittoria è venuta grazie al- 
l'assegnazione all'ultimo tempo 
del rigore penalità, che è stato 
trasformato genovese Pao- 
letti, 

Da notare. che i genovesi 
avrebbero | potuto cogliere un 
bottino maggiore se fossero sta- 
ti più organizzati, Due rigori 
sono stati falliti, uno nel secon- 
do tempo con Baracchini e uno 
nel quarto tempo con Ascheri, 
I triestini dal canto loro han- 
no fatto il possibile per cogliere 
in campo avverso un risultato 
di prestigio ed assai utile per 
la loro classifica, Essi, comun- 
que, hanno lottato e non han- 
no colto un risultato positivo 
unicamente. grazie all’arbitrag- 
gio, che in alcuni momenti è 
stato loro sfavorevole, Partita 
scialba nel complesso e solo con 
alcune individualità di rilievo, 


tra le quali abbiamo notato 
quelle dei triestini Susan e Mor. 
gera, 

Bruno Cressotti 


DOMANI PALLANUOTO 
MM Il campionato di pallanuoto pro- 

seguità domani sera a Trieste 
con l'arrivo della Mameli di Genova - 
Voltri e dell’Olona di Milano, Con. 
tro la prima giocherà l'Edera, contro 
la seconda si cimenterà la Triestina 
che ha accolto la richiesta dei mila- 
nesi desiderosi. di giocare nell'anda- 
ta a ‘Trieste anzichè a Milano, Delle 
due formazioni ospiti particolarmen- 
te agguerrita appare li ligure che 
nel passato torneo si è piazzata al 
terza posto. 


CANOTTAGGIO SOSPESO 
Bi Un forte vento di mare di ostro- 

scirocco ha impedito a causa 
del moto ondoso la manifestazione 
zonale remiera predisposta per ieri 
mattina sul lungo mare prospicienta 
la riviera di Barcola, 


TENNIS - FORLANINI 
BM TC. Triestina . T. C. Milano, 

in programma ieri sui campi di 
via Guido Reni per il primo tumo 
del tabellone nazionale della «Coppa 
Forlanini», campionato femminile a 
squadre riservato alla categoria ju- 
niores, è stato. posticipato a domeni- 
ca. L'incontro avrà inizio alle ore, 9. 
TENNIS-ALLIEVI 
MM Per la seconda giornata del Cri. 

terium regionale giovanile. riser- 
vato alla categoria allievi, il Saici 
ha battuto il T.C. Triestino per ri. 
nuncia. A Torviscosa il Circolo Mari. 
na Mercantile di Trieste ha battuto 
il Saici per 2-0. Nel Criterium ra. 
gazzi, a Torviscosa, il CIMM. di 
Trieste ha piegato il Saici per 2.1. 


Venerdì, 26 maggio 1967 
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L'ALFA ROMEO 


INCE 


GRAN PREMIO DI LIMBOURG 
Quarta prova dello Challenge Europeo Turismo (Zolder, 
Belgio) 21 maggio 1967 


1° Giulia GTA (De Adamich) 
2° Giulia GTA (Pilette) 
3° Giulia GTA (Fontaine) 


Giro più veloce: Demoulin su GTA in 1'50"6 alla media 
m/h 136,188 - nuovo record turismo 


Classifica generale 
assoluta 


PRIMA PROVA CAMPIONATO EUROPEO DELLA MON- 
TAGNA (Spagna) 21 maggio 1967 


CORSA IN SALITA 
DI MONTSENY 


1° assoluta turismo 
Giulia GTA (Weber) 

2° assoluta turismo 
Giulia GTA (Giunti) 


CAMPIONATO DEL MONDO RACERS kg. 350 - Colorno, 
7 maggio 1967 
1° Guido Caimi 

(Alfa Romeo - Molinari) 


CAMPIONATO DEL MONDO ENTROBORDO - Corsa clas- 
se 1300 .- Peschiera del Garda, 21 maggio 1967. 


1° Guido Caimi i 
(Alfa Romeo - Molinari) 


GT VELOGE 
GT 1300JUNIOR 


OGNI CORSA VINTA DALLA GTA E’ UN VITTORIOSO COLLAUDO 
ANCHE PER LA GT VELOCE E LA GT JUNIOR, LE VERSIONI PER 
FAMIGLIA CHE HANNO IDENTICA 


TENUTA DI STRADA 
ROBUSTEZZA 
POTENZA DI FRENATA 


LA POTENZA ALFA ROMEO E' SICUREZZA” 


sr 


Wil. 


Venerdì, 26 maggio 1967 


DUE PAROLE 


Essere giovani. Un diritto e 
un dovere al tempo stesso. Non 
di oggi, non di ieri. Da sempre. 
Ai giovani si dà importanza, E° 
giusto: i genstori guardano e 
curano i propri figli; la società 
può guardare ed interessarsi ai 
giovani che sono, poi, i suoi 
figli. Ma è giusto anche il me- 
todo che sì persegue? Si può 
volere, anzi si deve, voler bene 
ai propri figli ma scegliere un 
metodo d’educazione i cui frut- 
ti restano acerbi. Per amore, 
cioè, si può sbagliare. E lo sba- 
glio in questo caso avrà alme- 
no l'attenuante dell'amore, Non 
sempre fra il mondo esterno 
ai giovani, tanto per intender- 
ci: il mondo «organizzato», € 
ì giovani stessi c’è, però, un 
rapporto d'amore. La parola 
più giusta, în troppi casi, è 
l'interesse, la speculazione, la 
pubblicità, il frastuono. Ecco 
allora che i giovani diventano 
strumenti di questo mondo «or- 
ganizzuto» e vengono incanalati 
in direzioni false, sotto il man- 
to di obiettivi altrettanto falsi. 

Dei giovani si parla oggi co- 
me non mai; ma hanno sem- 
pre avuto importanza, anche 
quando non se ne parlava tan- 
to. Non approfittino i giovani 
di una realtà mon sempre lim- 
pida: me sarebbero le prime 
vittime. Ai giovani di sempre, 
ci giovani veri l’età ha dato 
tre doni: la spomtaneità, la sin- 
cerità e îl coraggio. Restare gio- 
vani significa quindi mantenere 
in vita queste tre caratteristi 
che che il tempo e le esperian- 
ze  s’incaricheranno in mille 
modi di alterare. Il mondo dei 
giovani angosciati e protestata- 
ri può costituire una forza, for- 
se, più o meno capace. Ma non 
è mai un mondo di giovani. 


GABER 


cantore 
del West 


si 


C'è modo e modo a raccon- 
tare la leggenda del West. Il 
cinema italiano ci sta pro- 
vando da tempo (da troppo 
tempo) e ne è uscito fuori 
un cimitero. Ci proverà ora 
Giorgio Gaber, alla Televisio- 
ne. E cosa può mai combina- 
re il buon Giorgio, in questa 
occasione, se non armarsi di 
chitarra? Proprio così. C’è 
modo e modo a raccontare la 
leggenda del West e Gaber ce 
lo dimostrerà a colpi di chi- 
tarra attingendo a piene note 
a un repertorio che possiamo 
ben definire «classico». 

La storia del West, se è sta- 
ta scritta con le redini in una 


mano e la pistola nell’altra, 
ha trovato anche pacifiche pa- 
rentesi canore. E’ capitato co- 
sì che in questi giorni Gaber 
giunge negli studi televisivi 
infagottato in una giacca a 
frangioni alla Dawy Crocket. 

«Fort Alamo» è il titolo di 
questa nuova serie di tra- 
smissioni televisive divise in 
otto puntate di canzoni dedi. 
cate al West. A Gaber il com- 


pito principale di cantante e! 


presentatore. Il titolo di qual- 
che canzone? La popolare 
«Oh, Susanna», ad esempio, 
e poi «My Darling Clementi. 
ne» e «Red River Valley» e 
tantissime altre. Legata dal 
filo dolcissimo della musica 
la storia del West passerà sui 
teleschermi in una veloce ga- 
loppata. Anzi le galoppate ci 
saranno davvero, perchè fra 
una canzone e l’altra, Gaber 
ci spiegherà tante cose, ci ri. 
corderà episodi già immorta- 
lati dal cinema e trarrà ausi- 
lio da filmati con rispettabi- 
lissime cariche d’indiani, as- 
salti alla diligenza, insegui- 
mento dei banditi e «arriva- 
no i nostri». 


La preparazione della serie 
televisiva prosegue a ritmo 
serrato, mattino e pomerig- 
gio in studio. L'estate è vici- 
na e i «nostri» guidati da Ga- 
ber stanno per arrivare sui 
teleschermi, 


IL PICCOLO 


Chi non ricorda Johnny Ray, il cantante sordo. Cose 
d’altri tempi, d'accordo. Ma ora anche il firmamento 
della nostra musica leggera può vantare qualcosa di 
simile. Anzi un cantante semisordo. E’ Bobby Solo, per 
l'occasione ribattezzato dai maligni Bobby il Sordo. 
Dicono che non ci senta dall’orecchio destro. Chi l’ha 
detto? Diamine, tanto di certificato medico. Appare 
probabile, anzi, che per questo difetto tenuto finora 
gelosamente. celato Bobby, anzi Satti Roberto classe 
1945, non presterà servizio mi- 
litare. C'è già Gianni Morandi 
a compiere il suo’ dovere in 


DOPO BROADWAY A MILANO EROMA «GOLDEN BOY» 


AMY 


ragazzo d'oro 


Sammy Davis lo si era visto 
in Italia l’ultima volta solo 
attraverso gli schermi televisi- 
vi. Vi era giunto nel 1962 per 
una serie di show musicali. 
Ora vi è ritornato. Il «ragazzo 
d’oro» ha puntato su Milano 
e Roma, rispettivamente al 
Palalido e al Palasport, per una 
breve «tournée» fortunatissi. 
ma che si è conclusa in que- 
sti giorni. E già vola oltre 
l'Oceano. 

Ha portato in Italia una 
commedia musicale «Golden 
Boy», ragazzo d’oro appunto 
che per oltre due anni ha te- 
nuto cartello a Broadway, un 
posto che dice ancora tanto 
nel mondo dello spettacolo in- 
ternazionale. Si dice che sia 
stata Lola Falana (e chi non 
la conosce ormai) a fargli var- 
care l’Atlantico verso i lidi ita- 
liani. Lola Falana fu prima 
balierina nel cast di «Golden 
Boy» quando questo raccoglie- 
va i meritati successi a Broad- 
way. Si dice ancora che la 
gelosia della moglie di Sam- 
my, May Britt, sia alfine valsa 
a far allontanare Lola dal suo 
posto di prima ballerina e 
Sammy si è rifatto ben presto 
includendo nella commedia 
un’altra bellissima primadon- 
na Fran Jeffries. 

Giunto in Italia Sammy Da- 
vis ha presentato con succes: 
so strepitoso solo una parte, 
abbondante, della commedia 
musicale. Era atteso anche 


l'incontro di Sammy con l’or- 
chestra di Count Basie, pro- 
prio negli stessi giorni di que- 
sta fine maggio, in Italia. Ma 
l’incontro non è uscito per 
difficoltà d’organizzazione. Fra 


tutte le 
novità discografiche 
nell'aggiornatissimo 
reparto dischi 
della 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 


Sammy e Count Basie c'è lo 
stretto rapporto di un'ottima 
produzione discografica. 

Il ragazzo d’oro mosse i pri- 
mi passi nel campo della tra- 
dizione musicale negro-ameri- 
cana e una delle sue più ce- 
lebri interpretazioni è senza 
altro «Frankie and Johnny», 
canzone ispirata ai blues. Ar- 
tista completo, esplosivo, for- 
midabile improvvisatore Sam- 
my Davis è tutto sommato un 
tradizionalista nel mondo del. 
la musica leggera. E°, come 
Sinatra, una via di mezzo. Ma 
ai giovani piace e il successo 
italiano ha confermato che la 
sua stella brilla ancora di lu- 
ce propria e personalissima. 

A dire di Sammy basta que- 
sto: ha cominciato a sei anni, 
quando recitava con lo zio in 
una compagnia di rivista e si 
faceva passare per un nano di 
trent'anni perchè la legge proi- 
biva di far lavorare i minoren- 
ni. Anno dopo anno ha com- 
piuto la sua scalata fra diffi- 
coltà, certo di arrivare. 


MINI 
NOTIZIE 


MICROGONNE. Un giornale 
londinese, «Sun», si è divertito 
sguinzagliando nelle capitali di 
tutto il mondo i suoi inviati, 
a stabilire quale nazione ha 
adottato la minigonna più «mi. 
ni». In testa è la Nuova Ze- 
landa, la cui gioventù beat è 
arrivata a quota 18: le giova- 
nissime neozelandesi portano 
infatti gonne a diciotto centi- 
metri sopra il ginocchio, Le 
londinesi più spregiudicate ar- 
rivano a. quota 15; le italiane 
a quota 11, Ultime le nuova- 
lorchesi, che contrariamente a 
quel che si poteva pensare, so- 
no rimaste appena a quota sei. 

n 

BIANCO E NERO. Un tribu- 
nale sudafricano ha «condan- 
nato» Sandra Laing, 11 anni, 
figlia di genitori bianchi, ad 
essere nera. Nata bianca, ha 
annerito la carnagione pren. 
dendo il sole. 


CENSURA. Gli uomini e le 
donne neozelandesi con più di 
18 anni non potranno vedere 
assieme il film «Ulisse» pre- 
sentato recentemente a Can- 
nes. L'ha deciso la censura. 

[| 

ASSEGNO VIVENTE. Mi. 
chael Coin, studente, 19 anni, 
ha presentato in banca un as- 
segno di cinque sterline scrit- 
to sul décolleté di una prospe- 
rosa. ragazza. Il cassiere ha 
controllato il suo conto, ha 
messo sull’assegno il timbro 
«pagato» e ha pagato. 


LA MOBILITAZIONE DELLA MODA 


Gli inglesi, si sa, in fatto di 
moda hanno il primo posto in 
classifica. Da Lord Brummel 
a Carnaby Street corre un se- 
colo d’avanguardia. Dall’origi- 
nalità alla stravaganza. L'In- 
ghilterra degli anni sessanta 
passa ormai alla storia oltre 
che per i Beats ormai in via 
di estinzione anche per la mi- 
migonna. Anzi ora è arrivato 
il minikilt ispirato al famoso 
kilt, il gonnellino dei clan 
scozzesi. Segno inconfondibi- 
le che anche la minigonna 
deve aggiornarsi con nuove 
idee o perire. 

Ma chi abbia percorso di 
questi tempi Portobello Road, 
Carnaby Street, Soho e altre 
zone di Londra avrà facil 
mente notato che c’è in giro 
aria di mobilitazione. Con i 
tempi che corrono non è poi 
una cosa che meravigli. Fatto 
è che i giovani inglesi hanno 


riscoperto il fascino dell’uni- 
forme. Non è cosa strana o 
insolita nel Paese delle «Colds 
Streams Guards», delle para- 
te davanti alla Regina, delle 
guardie a cavallo, delle co- 
reografie militari tra le. più 
perfette al mondo. Il «Tatoo», 
la tradizionale parata delle 
truppe della Regina, richia- 
ma folle di turisti e qualcuno 
ha ben pensato che quei giac- 
coni rosso — scarlatti, quei 
gambali lucidi come gli spec- 


$ 


chi di Buckingham Palace 
potessero dire qualcosa di 
estremamente stravagante e 
perciò di nuovo nella moda 
parificata dei sessi, E’ stato 
così che il rigattiere Ian Fisk, 
con un conto in banca grosso 
così, ha letteralmente «mobi. 
litato» la moda. E il suo con- 
to è diventato anche più gros- 
so di prima. 

Cosa, tutto sommato, non 


un battaglione del Genio, 
Scherzi a parte pare pro- 
prio che l'orecchio destro di 
Bobby svolga una pura e 
semplice funzione estetica. 
Addirittura del timpano de- 
stro non si troverebbe trac- 
cia. In termini clinici Bobby 
è affetto da «grave ipoacusia» 
all'orecchio. La mamma di 
Bobby, che è stata definita la 
migliore «public-relation» del 
cantante, sostiene (e chi me- 
glio di lei può. saperlo) che la 
malformazione è congenita e 
che per questo fin da quando 
andava a scuola Bobby sareb- 
be stato esposto a delle brut- 
te figure (maestro: fai il sor- 
do perchè non sai risponde. 
re?). Ai medici militari co- 
munque, la definizione del ca- 
so. Se non ci sente il soldato 
non lo farà. Le norme sono 
precise. Bobby d'altra. parte 
avrebbe dovuto partire. sotto 
le armi fra qualche mese, do- 
po una lunga serie di rinvii 
«per motivi di studio». Visto 
che non si  pretenderà di 
esporlo ad altre brutte figure, 
con i-superiori questa volta, 
‘Bobby pensa ‘alla sua prossi- 
ma attività artistica. Tra l’al- 
tro dovrà andarsene in Brasi- 
le a girare un film, forse con 
Romina Power. E di questo 


orecchio ci sente bene. 


difficile poi con i giovani in- 
glesi il cui gusto per la stra- 
vaganza ha superato anche i 
confini del lecito e, a voler 
essere sereni, anche del co- 
mico. Ciò va detto natural- 
mente con la mentalità di ca- 
sa nostra, guardando le. cose 
a mille miglia di distanza. Ma 
è poi risaputo che una volta 
lanciato il sasso l’esempio di- 
laga come i cerchi dentro al- 
l’acqua, 

Si diceva, dunque, che la 
storia dell’uniformologia, spe- 
cie nell’Esercito. di Sua Mae- 
stà Britannica, è così vario- 
pinta ed interessante che non 
poteva essere relegata a li. 
vello di collezionismo. I gio- 
vani ne hanno perciò appro- 
fittato, tanto per dire qualco- 
sa di nuovo, 

Qualche difficoltà, in fondo 
in fondo, c'è stata. Non di- 
mentichiamo che il taglio (e 


PROVOSI 
LIQUIDANSI ! 


I provos sono in liquidazione. | 
Hl singolare movimento olande- 
se di protesta impegnato a 
cambiare il volto alla società 
ha finito con il cancellare il 
proprio. A sentire le loro giu- 
stificazioni avevano ormai rag- 
giunto una posizione di re- 
sponsabilità al punto di schie- 
rarsi con la polizia allorquan- 
do una chiassata di teppisti 
rischiò di mettere in pericolo 
il «senso dello Stato». Infatti i 
fautori del rinnovamento più 
radicale della società erano fi. 
niti alla Camera dei Deputati 
con il noto «Gruppo Democra- 
tico 66» con sette seggi. Come 
a dire è finita la baldoria. Ri- 
scoprendo il senso dello Stato 
nella loro posizione di deputa. 
ti hanno finito col suicidarsi, 
In altre parole si sono «mati 
rati». Impossibilitati a mante- 
nere ancora in vita il loro an- 
ticonformismo hanno preferito 
sciogliersi sotto i raggi del so- 
le della realtà, non tanto facil. 
mente modificabile. 

Nella decisione di scompari. 
re dalla scena (sarà poi vero?) 
c'è chi ha visto un atto di 
grande coraggio. Per qualcun 
altro è stato solo un’esplicita 
ammissione di incapacità. Se 
avessero continuato a vivere 
nei loro schemi forse non 
avrebbero modificato la socie- 
tà ma senz'altro avrebbero co- 
stituito un’occasione d’attrati 
va. turistica per i visitatori 
d’Olanda. Il rischio è stato 
grosso e hanno preferito scio- 
gliersi. In fondo la società ha 
mille e mille armi per difen- 
dersi e senza lottare ha vinto. 


il colore ottocentesco delle 
uniformi hanno ancora pieno 
diritto di cittadinanza in ‘al- 
cune unità dell’Esercito ingle- 
se e ‘non solo fra le guardie 
della Regina. E’ così capita- 
to che qualcuno dei giovani 
mobilitati per amore della 
moda più eccentrica si sia 
sentito dire che ostentava gra- 
di elevati senza la dovuta au- 
torizzazione. Si è anche visto 
in giro un cappello piumato 
da bersagliere. Il che a quel. 


le latitudini deve costituire 
un'eccentricità da far venire 
la pelle d’oca. 

Naturalmente l’estro, nella 
patria della democrazia, è la- 
sciato all’inventiva e al co- 
raggio personali perchè si può 
attingere a piene mani an- 
che all’uniformologia di altri 
Eserciti, come si è visto per 
il cappello piumato da bersa- 
gliere, e perfino a delle divi 


Adriano 
torna al rock 


Novità a valanga, per la 
gioia. dei teen-agers che 
avranno di che ballare per 
ben più che una sola esta- 
te: e la prima citazione 
se la merita uno dei 
«grandi» della nostra mu- 
sica leggera, che si fa ri- 
sentire dopo un troppo 
lungo silenzio. Parliamo 
di Adriano Celentano, ex 
molleggiato, ora accorto 
industriale del disco, che 
dopo un periodo di evi. 
dente ripensamento, sta 
lanciando adesso tutto il 
suo Clan alla riconquista 
del mercato. E dà l’esem- 
pio con un 45 («Clan» ap- 
punto) polemico come 
sempre, dove ripropone 
nientemeno che un ritor- 
no al rock and roll, cioè 
al genere che lo sparò in 
orbita quasi una decina 
di anni fa. «Torno sui 
miei passi» è la facciata 
A del disco, e sta tra la 
confessione sorridente e la 
autobiografia (come la via 
Gluck, tra parentesi), Ce- 
lentano — questo il suo 
«dramma» — scopre con 
Taccapriccio di essere un 
«semifreddo», o giù di lì, 
nel dilagare di ragazzini 
che vogliono soffiargli il 
mestiere e il piedestallo di 
divo della canzone. «Come 
farò a stare a galla non 
so», si chiede con una 
spruzzata di auto-commi- 


serazione; e infine decide 
di andare controcorrente, 
tornando sui suoi passi, 
«sulla vecchia strada», 
quella del rock appunto 


se più vicine ai giorni nostri. 

Qualcuno ha definito tutto 
ciò un fenomeno primaverile, 
vale a dire che durerà lo spa- 
zio di una stagione e in ciò 
non ce la sentiamo di dargli 
torto. E' però probabile che 
a scoppio ritardato, come 
sempre, la cosa dilaghi in al- 
tre parti del mondo. Primo 
sintomo di ciò il fatto che il 
fenomeno in Inghilterra ha 
già compiuto buona parte del- 
la sua inevitabile parabola. 

Resta una sola cosa da ag- 
giungere che questa volta il 
vecchio adagio: «Scherza coi 
fanti...» può sconfinare presto 
in un pessimo gusto. Specie 
quando alle uniformi vanno 
appese medaglie originali, me- 
daglie acquistate a prezzi ri 
dicoli dal carretto di qual- 
che rigattiere o in qualche 
botteguccia come già se ne 
sono aperte a Roma. 


in un mondo «che è tutto 
beat». E tira fuori pro- 
prio un rock scatenato, 
con indubbio coraggio, 
ma anche con innegabile 
fiuto (annusando cioè in 
tempo quel ritorno ai mo- 
duli vecchiotti, che ha at- 
tualmente nel «revival» del 
rhythm and blues il suo 
elemento più clamoroso). 
Se poi Adriano avrà avu- 
to veramente ragione in 


questo ritorno all’antico, 
ce lo diranno le vendite. 
Sul retro del 45 «La cop- 
pia più bella del mondo», 
un pezzo per due e coro, 
con un accenno di tan- 
gaccio (del tangaccio sem- 
pre caro a Celentano) do- 
ve Adriano si alterna, in 
un «call and response» di 
immediata simpatia, alla 
voce dell'ex fidanzatina 
Milena Cantù. 


Beach Boys indecisi 


E avanti con i nomi 
grossi: come i Beach 
Boys, cioè i nemici nu- 
mero uno dei Beatles e 
del «sound» inglese. Riec- 
coli, quelli di «Barbara 
Ann», di «God only knows» 
e di «Good vibrations», in 
un disco EMI che testi. 
monia delle loro due (e, 
secondo noi, ancora. irri- 
solte) vocazioni. Sulla pri- 
ma facciata il 45 reca 
«Little Honda» (un pezzo 
lanciato, se la memoria 


Quello che si dice un 
«vero» cantante: è Tom 
Jones, idolo dei giovanis- 
simi (e delle giovanissi- 
me, soprattutto, che — 
oltre alla voce — ne ap- 
prezzano i ricci castani, la 
grinta, l'occhio spregiudi- 
cato e il torace che scop- 
pia da ogni parte). Il to- 
race — e i bicipiti — Tom 
se li è fatti nelle miniere 
del suo Galles, dove ha 
sgobbato per anni, so- 
gnando i palcoscenici di 
Londra: perchè sapeva di 
avere la dinamite nella 
voce e là sotto, nel buio 
delle gallerie, già si sen- 
tiva addosso il lampo dei 
riflettori. 

Poi, la decisione: pianta 
tutto e va davvero nella 
capitale, in cerca di glo- 
ria; e qui la sua storia 
non è dissimile da quella 
di tanti altri aspiranti di- 
vi, cui la fortuna, un bel 
momento, si decide a 
schioccare un bacio. «Pro- 
vino», debutto e via, sulla 
strada dei milioni e della 
Rolls Royce (grigia, be- 
ninteso, come quella di 
Margaret). Tutte coserel- 
le di cui oggi lo zio Tom 
si vanta senza tante ipo- 
crisie, mentre concede sa- 
latissime interviste nella 
sua fiabesca «capanna» di 
Shepperton. Dice: «Sono 
venuto da zero, ed ora ec- 
comi qua... guardatemi», 
e fa la ruota. 

Ma il bello è che Tom 
Jones può davvero essere 
orgoglioso di sè: non è 
certo — nel suo genere — 
un mediocre e, con quella 
voce e quella personalità, 
il successo gli ha dovuto 
sorridere per forza. Per 
chi non riuscisse a «collo- 
carlo» bene, basterà  di- 
re che Tom è quello di 
«Memphis Tennessee» e 


non. ci tradisce, da Pat 
Boone) e sulla seconda 
«I'm waiting for the day»; 
bene, il primo pezzo è uno 
shake spaccato, un tipico 
disco da spiaggia, trasci- 
nante e disinibito, che ri- 
sentiremo a iosa (però, si 
ricalcano troppo da vici- 
no temi già ampiamente 
sfruttati dalla tradizione 
rock, a cominciare da 
quell’«I go ape» dell’allo- 
ra adolescente Neil Seda- 
ka). L’altro brano, invece, 
è tutt'altra cosa. 


OM JONES 


La di- 


namite 
nella 
voce 


di «Kansas City», le due 
canzoni che lo hanno in- 
serito di colpo nella «cre- 
ma» della canzone mon- 
diale. In quei due pezzi 
Tom ha effettivamente sa- 
puto dispiegare tutte le 
enormi risorse timbriche 
della sua voce: una voce 
potente, calda (soprattut- 
to tanto tanto virile, dico- 
no estasiate le sue fans), 
che gli permette di pas- 
sare con estrema disinvol. 
tura da un genere all’al- 
tro e di affrontare — uni- 
co tra i cantanti europei 
— le sonorità del più pu- 
To «country and western» 
americano. 

Prova di questo ecletti- 
smo, fra l’altro, le inci- 
sioni in inglese de «L’ul- 
tima occasione» (il suc- 
cesso di Mina) e in ita- 
liano di «Sei responsabi- 
le» e «Sono più forte di 
te». Il suo più recente 
exploit è «Green green 
grass of home», che an- 
che da noi ha venduto 
molto bene; ed ora Tom 
si ripropone al pubblico 
italiano con il suo primo, 
splendido 33 (Decca) do- 
ve l'ex minatore spadro- 
neggia in lungo e in largo 
(sempre però con misura 
e ottimo gusto) con un 
gruzzolo di motivi, molti 
lenti, nostalgici e decisa- 
mente ballabili, gli altri 
tratti, come si diceva, dal- 
la tradizione d’oltre ocea- 
no. E’ il caso di «Riders 
in the sky («I cavalieri 
del cielo») o di «Two bro- 
thers» o ancora di «Six 
teen tons», mentre il Tom 
Jones da luci abbassate si 
ritrova, ad esempio, in «A 
field of yellow daisies» 0 
in «Cool water» o nella 
splendida «Detroit City». 
Lo LP contiene pure «Fun- 
ny familiar forgotten fee 
lings», che è contenuta in 
un 45 non in circolazione, 
essendo destinato ai juke: 
boxes per il concorso del 
Festivalbar. 
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FOSSZSI 


TELEFONATE MINATORIE DOPO IL GRANDE INCENDIO DELL'«INNOVATION» 


\STAGGRAVA A BRUXELLES 
LA PSICOSI DEGLI ATTENTATI 


Quattro edifici nel giro di 24 ore hanno dovuto essere sgombrati e perquisiti 
alla ricerca di bombe - Un piromane arrestato presso il luogo del disastro 


Bruxelles, 25 


Le telefonate anonime — ope- 
| Ta di maniaci oppure scherzi di 
cattivo gusto —  annuncianti 
esplosioni di bombe sì moltipli 
cano a Bruxelles: in meno di 24 
ore, la polizia della capitale ha 
| Tegistrato quattro chiamate del 
genere, la voce sembra essere 
quella di un bambino, ma, ogni 
Volta, agenti, vigili del fuoco è 
i competenti servizi dell’artiglie- 
tia si recano sul posto, perqui- 
sendo accuratamente gli edifici, 
che vengono fatti evacuare com- 


| bletamente. 


grande magazzino di 


‘ bsicosi collettiva. 


Î (FURTO PER OLTRE 30 MILIONI A MILANO 


Ieri è stata la volta di un 
mobili, 
non lontano dall’«Innovation», 
oggi è il turno di un uself ser- 
Vice», degli edifici che ospitano 
la radio-televisione belga e di un 
altro grande magazzino. Le auto- 
Tità tentano invano di scoprire 
| responsabili di queste telefo- 
hate anonime che, forse, non 
sono altro che le vittime di una 


Ma non si tratta solo di tele. 
\fonate. Stamane una commessa 
‘di un supermercato del centro 
della città ha trovato su un regi 
Stratore di cassa un messaggio 
sul quale era scritto che una 
bomba era stata posta nell'edi. 
ficio. Immediatamente i clienti 
e il personale sono stati fatti 


Uscire e la polizia ha compiuto 
ione accuratissi- 
ma del supermercato. Le ricer- 
che non hanno avuto alcun esito. 


una perquisiz; 


Questa mattina, l'autorità gi 


diziaria ha compiuto una trenti. 
ha di perquisizioni di sedi di 
organizzazioni di estrema sini 
stra, in. particolare quella del 
«Comitato per l'indipendenza 
dei popoli». Alcuni membri del 
«Comitato» sono stati interro- 
gati e rilasciati; la perquisizio- 
ne nella sede di questa organiz: 
zazione — si è appreso succes. 
— non avrebbe dato 


sivament. 
alcun esito, 


Architetto derubato 
! di quadri d'autore 


| I ladri hanno forzato 


Milano, 25 


iadii d'autore per un valo. 
| a molti milioni sono stati 


la porta dello studio 


scegliendo poi indisturbati le tele migliori 


tico delle «Ivzestia», Lev Niko- 


laievic Tolkunov, 


I giovani tecnici e i giovani di. 
rigenti dell’IRI e il loro entusia- 
smo per il lavoro hanno favore- 
volmente impressionato Ljuban | Si 
Jakse, redattore dell’agenzia ju- 
Cee «Tanjug»: «In tutti i 

esi — ha detto — si nota l’an- 
zianità dei dirigenti; qui da voi, 


Intanto sul luogo della’ scia- 
ra due nuovi allarmi per il 
lOco sono stati dati la notte |. 
scorsa, in rue Damier, a. pochi 
metri dal punto in cui sorgeva- 
no i grandi magazzini «L’Inno- 
vation», Due focolai d'incendio 
abbastanza violenti si sono riac- 
cesi sotto alcuni mucchi di ro- 
vine, presso un edificio di abi. 
tazione che era stato sgombera- 
to lunedì, mentre l'incendio in- 
furiava nei magazzini, Gli in- 
quilini dell’edificio, che nel frat- 
tempo erano rientrati nei ri- 
ivi appartamenti, sono sta 
costretti a sgomberare nuova. 
mente l’edificio. I vigili del 
fuoco sono riusciti a circoseri- 


Vere rapidamente i due focolai 
di incendio, 


Nel frattempo, in rue Neuve, 
A qualche centinaio di metri 
dalle macerie dell'aInnovation» 
un piromane ha appiccato il 
fuoco ad alcune pattumiere con- 
tenenti della carta. Sotto l’ef- 
fatto. del calore, la vetrina di un 
negozio davanti al quale erano 
depositate le pattumiere si è 
infranta. Una persona sospetta 
ta di avere appiccato l'incendio 
è stata arrestata poco dopo dal- 
la polizia. Si tratta di Fortune 
Doncato, nato a Bruxelles pro- 
babilmente da genitori di origi- 
ne italiana, che è stato accusa- 
to di incendio doloso. 

La direzione dei grandi ma- 


gazzini «Innovation» ha annun- 


TO dei mort o dispera! a ‘ceuea 
To morti o di a causa 
dell'incendio che ha distrutto 
l’edificio è ora di 357. Ma sulla 
cifra dei morti e dei dispersi 
nell'incendio continua a regna. 
Te una estrema confusione so- 
prattutto per le contrastanti di. 
chiarazioni dei portavoce della 
polizia e dei funzionari dello 
‘emporio. Ieri sera, il vicepresi- 
dente del grande magazzino 
Pierre Bolle aveva detto ai gior 
nalisti che, sulla base delle sue 
informazioni, i morti erano pro. 
babilmente 370. Altre fonti par 
lano di 309 o di 321 vittime. 

Finora, lai SI ì ek: 
veri recu; ita le macerie, 
Un sartizio religiono per i de 
funti sarà celebrato martedì 30 
maggio alle 11 di mattina nel- 
la Cattedrale di San Michele: 
la Messa sarà celebrata dal 
ere Suenens, Primate ciù 

, alla presenza delle 
alte autorità del Paese. Al ter- 
mine della cerimonia religiosa, 
le famiglie delle vittime saran» 
no otte al cimitero di Bru. 
xelles, dove il Cardinale Sue- 
nens impartirà l’assoluzione 
vittime. 


gio, Ora, la catastrofe Pn 

novationn comporterà tte 

degli assicuratoni dei vecn 
del mondo nuove 

nei confronti delle compagnie 

eee per l’assicurazione-in 


Così si afferma atl'«Union 
professionelle belge des Assu- 


accorgersi del 

i to lo stesso architetto Donini. 
T ladri sono entrati nel suo stiu- 

4 Gio, dopo averne forzato la por- 
ta, e hanno rubato una quindi- 
(cina di dipinti: probabilmente 

Si trattava di intenditori, per- 
chè sono stati rubati solo i qua. 

Uri di maggior valore e trascu- 
Tati quelli di autori meno noti. 
L'architetto Donini aveva la- 

f $ciato il suo studio ieri sera. 
(Stamani vi era entrata la don- 
ha addetta alla pulizia, la qua 

e non si era preoccupata. pur 
vendo notato che nel corridoio 
Srano astate diverse corni. 


li 
Nel pomeriggio l'architetto Do- 
| Ùini, rientrato nello studio, ha 


+ sia pure 
me dei qua 


Ri trenta milioni di lire. 
“I ladri hanno agito indistur- 
: e hanno potuto togliere le 
' tele dalle cornici con tutta tran- 
rovinarle. Essi 


l'architetto Donini possedeva la 

reziosa collezione di quadri e, 
| dopo averne studiato le abitu- 
dini, hanno compiuto il furto 
Quando sono stati sicuri di non 

‘fare nessuno  nell’'apparta. 
thento di via Cusani. 


Ù GIORNALISTI ESTERI 
i ospiti dell'IRI 


Roma, 25 
«E difficile oggi gellce del- 
l’Italia solo come ‘un paese 
eco di bellezze turistiche: que- 

a è una definizione che pote- 

j l'a andare bene per il passato. 


È nostri tempi è il dinamismo 

lello sviluppo industriale ita- 

ano ciò che maggiormente col- 

Msce il visitatore straniero». 

| Queste parole di Mircea Radu- 

&seu, vice presidente dell’Unio- 

N giornalisti rumeni, sintetizza. 

f lo il giudizio espresso da un 

fuppo di rappresentanti della 

lampa dell'Europa orientale ed 

| îteidentale a conclusione di un 

mo di visite ad aziende del- 
URI 

L'incontro con le aziende IRI 

lella delegazione del giornali- 

Mo europeo — di cui facevano 

e esponenti della stampa 

cese, ungherese, austriaca, 

gara, rumena, cecoslov=ca, 

tlandese, jugoslava, polacca; è 

ssa — era cominciato a Mon- 

cone, con la visita all’Italcan- 

Neri, I] gruppo si era poi tra- 


Alfa Romeo. 

Dopo Milano, Genova, dove 
po una panoramica delle ope- 
i autostradali già realizzate o 
N via di ultimazione dalla so- 
\ «Autostrade», gli ospiti 
Ninno concluso al centro side- 
Maprico le visite alle aziende 


\«Avevo sentito parlare dei 
'ogressi fatti dall'economia ita- 
\îha in questi ultimi anni e dal 
iNtributo dato dall'IRI — ha 
to Fintan Raftery, redattore 
WyRadio Irlanda a conclusione 
lla visita — ed è stato per 
\® di grande interesse vedere 
ximpi concreti di questo pro- 
#85). 
Un contributo ella collabora 
le fra i Paesi europei e in 
0 luogo fra Unione Sovié- 
\\A e Italia è stata invece defi. 
la Ja visita dal direttore poli- 


invece, posti di responsabilità, 
a ragione, sono affidati anche a 


giovani», 


UN AGO NELLA SIGARETTA 


Terni, 25 


L'operaio Carlo Allegretti, di 
21 anni, di Terni, ha trovato 
nella sigaretta italiana, che sta- 

ih: grosso ago. 

Carlo Allegretti stava lavorando 
quando ha acceso la sigaretta. 
lopo qualche boccata, ha av- 


va fumando, un 


verbito un 


spuntare un ago: 


gusto metallico ‘e, 
guardando la sigaretta, ha visto 


fancesy, dove si ritiene che | 
belgi non attuino suffiictenti 


gli edifici, degli impianti, delle 
merci era rivalutato, le spese 
generali sono coperte per un 
anno e parimenti coperti erano 
i rischi del personale e dei 
ditenti. 

Ma per gli assicuratori que- 
sti ‘contratti 
versamenti che ra 


GLI STUDI DELL’ACI PER LA REVISIONE DEL CODICE DELLA STRADA 


la cifra di «centinaia di milto- 
ni» di franchi belgi per le fa- 
miglie delle vittime, e di un 
miliardo di franchi belgi (12 
miliardi di lire) per le assicu- 


ragioni «incendio» 
di vetri». I rimborsi 


industriali». 


sicurazioni sarà 


belge des Assurances», 
Quai LT LANE 


ALISCAFI PER LIPARI 


Catania, 25 


le Eolie, 


Madrid, 25 


nello scorso febbraio. 


torero nel suo albergo. 


e «rottura 
«incendio» 
e «perdite commerciali» saran- 
no superiori all’incasso dei pre- 
mi di assicurazione di ‘un anno 
în tutte le branche dei «rischi 


Oltre 200 assicuratori si di- 
vidono la coassicurazione del 
rischio; si tratta di società eu- 
Topee, amenicane e asiatiche. 
Il mencato mondiale delle as- 
gravemente 
toccato, specialmente in Gran 
bretagna .e..in Svizzera, .si af-|. 
ferma all'xUnion professionelle 


Da oggi Catania è collegata 
con una linea di aliscafi all'iso- 
la di Lipari. Il servizio, bisetti- 
manale (nei giorni di mercole- 
di e giovedì), è stato istituito 
sotto gli auspici dell’assessora- 
to regionale al turismo per fa- 
cilitare il turismo verso le iso: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Le relazioni fra la principessa 
Maria Beatrice di Savoia e il 
torero spagnolo Victoriano Va. 
lencia sono ritornate affettuose, 
dopo la parentesi del tuttora 
controverso incidente di cui la 
vivace «Titti» è rimasta vittima 


Victoriano Valencia è sceso 
nuovamente nell'arena, combat. 
tendo con la solita valentia, du- 
rante la settimana, di San Isi- 
-|doro, che dal punto di vista 
tauromachico è la più impor- 
tante dell’anno nell’intera. Spa- 
gna. Alle sue prodezze hanno 
assistito Maria Beatrice e la so- 
rella Maria Gabriella, che in 
precedenza avevano visitato il 


Maria Beatrice ha assistito, 
insieme ad alcuni altri «aficio. 


IL PICCOLO 


Venerdì,. 26, maggio 1967 


ATE VERSO PLYMOUTH L’ANZIANO NAVIGATORE SOLITARIO 


| A VELE SPIEG 


Sir Francis Chichester al timone del «Gipsy Moth IV» agita la mano in direzione dell'aereo 
della «RAF» inviato alla sua ricerca © che” ‘00 


BEATRICE E GABRIELLA DI SAVOIA ALLA «VESTIZIONE» DI VICTORIANO 


Affettuoso incontro di Titti 
con il suo amico <«matador> 


Un bacio per la «buena suerte» prima della grande corrida a Madrid 
Non è stata ancora chiusa l'istruttoria sul misterioso colpo di rivoltella 


nados», alla vestizione di Victo 
riano, al quale ha donato una 
medaglietta d'oro, che ha volu. 
to personalmente  appuntare 
sul atraje de luz», il ricco costu- 
me dorato del «matadory. Incu. 
ranti della presenza di molti 
testimoni, i due giovani sì sono 
comportati molto affettuosa. 
mente, e Maria Beatrice ha vo- 
luto accompagnare il. torero 
fino alla macchina, della quale 
ha aperto lo sportello, auguran- 
do a Victoriano «buena suerte» 
con ‘un leggero bacio su una 
guancia. 

Il torero è apparso particolar- 
mente felice quando si è diret- 
to, accompagnato dai suoi cin. 
que aiutanti, verso la «plaza de 
toros». Maria Beatrice aveva in 
precedenza presentato Victoria- 
no Valencia — che pur eserci- 
tando la rischiosa professione 


Il «Gipsy Moth IV».è stato avvistato da im ‘aereo 


vocato al Ministero degli Esteri 
mentre Jenoé Simon, Ambascia- 
tore ungherese a Vienna, ha 
compiuto un passo presso il 
Ministero degli Esteri austriaco, 

Un giovane ungherese emigra- 
to in Austria nel 1949, aveva 
noleggiato martedì un aereo 
«Cessna 172» ed era atterrato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Plymouth, 25 

Il «Gipsy Moth IV», l'ormai 
famoso «yacht» di Sir Francis 
Chichester, è stato avvistato a 
circa 800 chilometri dalle coste 
inglesi da un aereo da ricognizio- 
he della «R.A.F.»: il navigatore 
solitario era imperturbabile al 


timone della sua grossa imbar- 
cazione a due alberi, lanciata a 
piene vele sulle onde minaccio- 
se dell’Atlantico. Sir Francis ha 
‘agitato la mano in segno di sa- 
luto verso gli aviatori e ha co- 
municato per radio che conta di 
toccare l'Inghilterra nelle prime 
ore di domenica prossima, con- 
cludendo così la sua temeraria 
navigazione di 48 mila chilome- 
tri attorno al mondo. 

Nelle ultime ore si era diffu- 
sa una certa preoccupazione sul- 
la. sorte. del «Gipsy. Moth IV», 
perchè: i bollettini. metereologi- 
ci avevano segnalato condizioni 
del mare molto difficili nella zo- 
na ove sl riteneva che Sir Fran- 
i| cis dovesse trovarsi. Proprio in 
base a queste segnalazioni, due 
aerel della «R.A.F. erano partiti 
stamane dalla base di St. Maw- 

‘an, con l'ordine di perlustrare 


strada, per prendere poi.a bor- 
do sua cognata, il di lei marito 
e i: due loro figli. Il Governo 
ungherese ha chiesto la convo- 
cazione della. commissione au- 
stro-ungherese delle frontiere 
per esaminare l'incidente. La 
commissione si riunirà venerdì 
a Sopron, in Ungheri 


MANGIA CHIODI 


un giovane fermato 
Roma, 25 


mila miglia quadrate di ocea- 
no alla ricerca dello !«yacht». 

Lunedì notte, la signora Chi. 
chester aveva parlato via radio a 2 
col marito, il quale le aveva|mazione di alt, ha accelerato la 
detto che sperava di conclude-|corsa tentando di darsi alla fu- 


(Telefoto A.P, Al «Piccolo») | 
re il suo viaggio a. Plymouth en-|ga. Subito inseguita da una pat- 


mentana, i documenti di alcuni 
automobilisti allorchè una vet- 


potuto scattare questa foto da bassa quota tura, invece di fermarsi all’ini 


tro sabato o domenica, sempre |tuglia della polizia della stra- 
che i venti gli fossero stati fa-|da, l’auto è stato GENE, a 
vorevoli. Nel riferire la conver- Sonata dopo qualche chilo- 
sazione, lady Chichester non i Ri 9 

aveva fatto alcun ‘accenno a| Il giovane alla CRIS ice 
condizioni meteorologiche sfa- Se e] 2, On a 
MOSRTOL, alieno Del ora Vitato al Commissariato, ha da- 

Fu da Plymouth, appunto, ot- 
to mesi fa, che Chichester iniziò 
il viaggio verso l'Australia e ri. 
torno. Il 29 giugno scorso, il 
navigatore venne fatto cavalie- 
re da Elisabetta II alla vigilia 
della partenza da Sidney per il 
Viaggio di ritorno, 

SÌ è appreso intanto che quat: 
trocento «lupi di mare» accomu. 
nati dal vanto di essere riusciti 
a superare Capo Horn quando 
si navigava ancora a vela, par- 
teciperanno a un congresso che 
si terrà a Londra dal 5 all’8 giu- 


gno. 
I marinai, di età compresa fra 
i 70 e gli 80 anni, progettano 
del 20 per cento) ha passato la Grandi onoranze al loro collega, 
frontiera con un Tr inf Sir Francis Chichester, e perla 
e mo) dr SELLA gli RONIATENNOIE lo- 
lo spur } ‘a ro alta e ambita onorificen- 
fe mon gravi, nel suo apparta-| in programma radiofonico de-|za, il medaglione di Capo Forni 
mento, Il giudice istruttore del: | stinato a loro beneficio, che ha 
la IV sezione del Tribunale diltrovato appoggio e incoraggia» A, P. 
Madrid, che sj occupa del caso, | mento da parte ‘delle autorità 
ha chiesto, per rogatoria l'inter. 


spagnole, 
rogatorio supplementare di, una 


Durante. butta l'estate, dalle 
persona, della quale viene taciu: 10.alle 11 dalle 13 alle 14 e dalle 
to il nome: dalla richiesta di 


19,30 alle 20.30, «radio sole» met- 

f terà in onda le sue trasmissio- 
rogatoria è ovvio desumere che 
îl personaggio in questione non 


ni: molte canzoni, messaggi tu- 
ristici, informazioni metereolo- 
è residente.a. Madrid, i 
La notizia dell'iniziativa del 


giche, sullo stato delle strade, 
ecc, È programmi potranno es: 

giudice istruttore è valsa a 

smentire precedenti informazio- 


sere ascoltati su tutta la costa 
mediterranea della Spagna, sul- 
ni, provenienti da ambienti vi- 
cini alla principessa, secondo 


la Costa Azzurra e anche ‘sulla 
cui Il caso sarebbe stato defini. 


costa tirrenica, 
tinamente archiviato: nella mi. 


to chiodi ed ha picchiato la te- 
sta contro il tetto della macchi- 
na. Al Policlinico è stato giudi. 
cato 
Tutti i quattro occupanti la vet- 
tura — gli altri tre sono Valen- 
tino Loria di 26 anni (che non 
ha alcun grado di parentela col 
Mario Loria della rapina di via 
Gatteschi) 


di torero è anche avvocato — 
alla sorella Maria Gabriella. 
Nel frattempo, torna alla ri 
batta il caso dell'incidente della 
«pultela della rivoltella a mea: 
ranotte», del quale Maria Bea: 
trice fu protagonista tempo fa, 
con conseguenze fortunatamen. 


gna e non sono pochi quelli, 
che dati i costi convenienti, vi 
Daglo acquistato una villetta, 


gnati al commissariato di Mon- 
tesacro dove sono in attesa che 
a olizia svolga accertamenti 
sul 


loro conto. 


DUE ARRESTI PER IL FURTO 
di quadri in via Margutta 


Roma, 25 
A conclusione delle indagini 
sul furto di 68 tele, rubate in 
una galleria di via Margutta, i 
carabinieri del nucleo di Polizia 
giudiziaria hanno, arrestato il 
pittore è scultore Tarzan Petri, 


ATTERRA IN-UNA STRADA 
per far fuggire i parenti 


Vienna, 25 

L'Ungheria ha protestato ieri 
presso il Governo austriaco con- 
tro la violazione del suo spazio 
aereo da parte di un aereo da 
turismo proveniente dall’Au- 
stria. L'Ambasciatore d’Austria 
a Budapest, Koller, è stato con- 


Giorgio, Guerrini, di 38 anni. 

I due arrestati vennero iden- 
tificati lunedì scorso quali-re- 
sponsabili del furto e denun- 
ciati a piede libero all’autorità 
giudiziaria. Le tele rubate, il 
cui valore ammonta a circa 
dieci milioni di lire, sono state 
Tecuperata, 


Buono a guidare autotreni 
chi ha superato la sessantina 


Importanti innovazioni suggerite per i requisiti psico-fisici dei titolari 
delle patenti di vario grado - I criteri di valutazione per le sospensioni 


Roma, 25 

Un contributo non trascurabi- 
le al dibattito che tra qualche 
gionno sl aprirà in seno alla 
commissione interministeriale 

er la revisione del Codice del- 

strada (la commissione che 
verrà insediata dal Ministro 
Mancini e che sarà composta 
da Prini del Ministe- 
te dell'Interno, del ‘Turismo, 
della P, I., dei LL.PP, e degli 
enti che operano nel settore 
della viabilità stradale) verrà 
fornito dall’Automobile Club di 
Italia, Nove speciali sottocomi- 
tati, istituiti nell'ambito del co- 
mitato di studio per la revisio- 
he delle norme della circola 
zione stradale dell'ACI, hanno 
lavorato ininterrottamente 
116 sedute per oltre due anni, 
&l fine di formulare concrete 
proposte per l’adi ento del 
Bodice stradale alle nuove esi- 
genze del traffico e della cir- 
colazione, 

Di tutto il Codice stradale, la 
parte che ha dato e che sta 
dando luogo a discus 
sioni è indubbiamente quella re. 
lativa alla ribtimazione alla 
puida di veicoli in genere e, in 
specie, di veicoli a motore, Il 
V. sottocomitato, che ha trat- 
tato la mater: 
indicazioni e proposte sui se- 
guenti punti: l'età minima e 
massima prescritta per la guida 
delle varie categorie di veicoli; 
1 limiti di validità delle diverse 
patenti; i requisiti psico-fisico 
dei conducenti; le visite di revi- 
Sione; l'insegnamento della gui- 
da e gli esami di idoneità; i 
‘provvedimenti di sospensione e 
di revoca. 

Tenuta in linea di massima 
ferma l’età minima attualmente 
‘prevista dall'art. 79, il sottoco- 
Mitato si è limitato a stabilire 
in 21 anni l’età minima prescrit- 
ta per guidare motocarrozzette 
e autovetture in servizio di piaz- 
za e tutti gli autobus, autosno- 
dati, autoarticolati, autotreni 
per i quali sia preseritto il fre- 
no continuo, nonchè por gli au- 
tocarri adibiti al trasporto di 
persone. Quanto all'età massi- 
ma, il sottocomitato ha propo- 
sto di fissare in 65 anni — in 
luogo dei 60 — l’età massima 
oltre la quale non è consentito 
guidare autobus, autosnodati e 
autotreni. Per la conduzione di 
automezzi di linea, il limite di 


in | res} 
fetto da nessuna delle malattie |( 


la, ha avanzato | 


età è stato invece fissato ‘in 60 
anni. 


Importanti innovazioni vengo- | 495 C. 


no proposte per quanto attiene 
poi ai requisiti psico-fisici. An- 
2zitutto si propone che la facoltà 
di rilasciare i certificati sia con- 
ferita solo ai medici iscritti in 
ApDosito elenco tenuto dal Mi- 
stero della Sanità; che le vi- 
Site siano effettuate in gabinet- 
ti appositamente attrezzati; che 
il certificato sia redatto su mo- 
dulo conforme al modello ap- 
provato dai Ministri della Sani. 
tà e dei trasporti, 
L'innovazione più notevole sp 
pare quella che impone, a 
tenda conseguire la patente, 
di dichiarare, sotto la propria 
nsabilità, di non essere af. 


indicate sul modello del certi. 
ficato: «tale disposizione — af- 
ferma la relazione del sottoco: 
mitato — apparentemente. pla- 
tonica, potrà ovviamente com. 


Trapianto 


RIUSCITA OPERAZIONE DI ALTA CHIRURGIA 


portare, in caso di falsa dichia. 
razione, l'applicazione dell’art. 
Quanto alla validità nel tem- 
ò delle. diverse patenti, il sot- 
comitato ha io proposto di 
conservare in dieci la vali. 
dità della patente di categoria 
«A» e «B», purchè il titolare non 
abbia superato i 45 anni. Dopo 
di che la patente resta valida 
solo per cinque anni. Tuttavia, 
quando il titolare abbia supe- 
rato il 70.0 anno, la validità è li- 
mitata a tre anni. E' stato an- 
che proposto che dopo il 70.0 
anno il certificato medico sia 
in ogni caso rilasciato da una 
delle commissioni provinciali. 
Una nuova valutazione delle 
contravvenzioni al titolo VIII 
norme di comportamento) del. 
l’attuale Codice stradale, è stata 
proposta infine dal sottocomita- 
to. La valutazione, in relazione 
alle pena comminata per le con- 
travvenzioni, è di un punto per 


a Genova 


di un rene umano 


Cauto ottimismo sull'esito finale dell'intervento 


Genova, 25 

Un'operazione di trapianto di 
rene umano è stata eseguita a 
Genova presso la clinica chi- 
rurgica dell’Università. Il tra. 
pianto è stato effettuato il 18 
maggio e solo oggi, mentre è 
stato sciolto il primo riserbo 
dal punto di vista medico, ne è 
stata data notizia. Il paziente 
che ha, subìto l’intervento è in 
buone condizioni # le funzioni 
renali si sono riprese. 

Il trapianto è stato compiuto 
dal prof. Mario Battezzati, di- 
rettore della clinica chirurgica 
dell’Università di Genova, su di 
un uomo di 44 anni affetto da, 
insufficienza renale bilaterale, 


di una ripresa renaledel pa- 
ziente fanno considerare. positi. 
vo l’esito dell’operazione dal 
punto di, vista chirurgico. 
L'intervento compiuto dal prof. 
Battezzati è durato. tre .ore e 
— secondo, quanto. affermano 
gli assistenti dél chirurgo — 
è stato sopportato benissimo 
dal paziente. Il rene innestato 
era stato asportato poco prima 
dell'intervento a un soggetto 
della stessa età del paziente, al 
quale era stato tolto per una 
irreparabile lesione vascolare. 
Le ottime condizioni del pa- 
ziente che ha subito il trapia 
to inducono a un cauto ottim. 
smo, anche se ci vorrà del tem- 


il quale sì trovava in pericolo |pro perchè tale ottimismo pos 
di vita. I segni inequivocabili Isa essere confermato. 


"| nedy, dannieggiando! così 1a sug 


Quelle punite con la sola am- 
menda; due punti per quelle pu- 
Nite con l'arresto fino a un me- 
Se; tre punti per quelle punite 
con pene più gravi. Quando la 
Valutazione complessiva supera 
tre punti, la patente sarà sospe- 
Sa per un mese; non appena re- 
stituita, inoltre, le iscrizioni già 
fatte saranno CAncellate. Dopo 
Una prima sospensione, nel ca- 
so di recidiva, la patente verrà 
sospesa per sei mesi; dopo una 
seconda sospensione, in caso di 
ulteriore recidiva, è prevista la 
revoca definitiva della patente. 

Secondo la proposta, la nuo- 
va valutazione delle contravven- 
zioni presuppone, la creazione 
di uno sch lo centrale. 


L'inchiesta a New Orleans 
Il Procuratore Garrison 
citato per danni 


New Orleans, 25 

1 legali dj Gordon Novel han- 
no citato per danni il Procura. 
tore distrettuale Jim Garrison 
è il gruppo di cittadini di New 
Orleans che finanzia la sua in- 
chiesta. sull'uccisione di Ken- 
nedy, chiedendo indennizzi che, 
complessivamente, potrebbero 
raggiungere l'ammontare di ses. 
santa milioni di dollari (circa 
37 miliardi di lire). 

La citazione, presentata al 
Tribunale federale, afferma. che 
Garrison ha falsamente soste- 
nuto che Novel è un testimone 
importante nel quadro dell’in- 
chiesta sull’assassinio di Ken- 


reputazione. Come indennizzo 
vengono chiesti dieci miltoni di 
dollari a Garrison e. un milione 
di dollari a ciascuno dei fihan- 
ziatorì «del. Procuratore ‘distret- 
tuale (secondo alcune informa: 
zioni; questi sarebbero una cin» 
quantina), Il. Giudice federale 
distrettuale prenderà in esame 
ia citazione mercoledì “pros: 
simo, 

Il Gran Giurì di New Orleans, 
che sta. svol Un’inchiesta 


sulle accuse formulate da .Gar- | «Pirata», in quanto accordi so. 


rison contro diverse persone a 
proposito dell'uccisione del Pre: 
sidente, ha ascoltato ieri per 
due ore un esponente dei pro. 
fughi cubani, Carlos Quiroga, 
Questi si è rifiutato di fare di- 
chiarazioni ai giornalisti dopo 
l’udienza. ; 


\tranno ascoltare durante l’esta» 


pliore delle ipotesi, si osserva 
neì circoli locali, alla princi. 
pessa verrebbe contestato il 
possesso illegale di un'arma da 
fuoco, per: la quale ella non 
aveva il porto d'armi. 


U.P.I.: 


A UN'ITALIANA IL TITOLO 


di «maja» internazionale 


Saragozza, 25 

La modella Carla Micheli, di 
anni 26, da Arezzo, è stata eletta 
«maja internazionale» (giovane 
internazionale) in un concorso 
di bellezza svoltosi a Saragoz- 
za. Partecipavano ragazze di 14 
Paesi. Il premio è dì mille dol. 
lari, più un viaggio gratuito at. 
traverso l'Europa e gli Stati 
Uniti. 


RACCOLTA A MILANO 


una bimba abbandonata 


Milano, 25 

Una bambina, nata cinque o 
sei giorni fa, è stata abbando- 
nata la scorsa notte. La bimba 
è stata trovata da Antonio Piaz- 
za, di 22 anni, il quale, portata 
la propria auto nel garage di 
proprietà del padre, in via Olo- 
na 6, mentre stava uscendo dal 
locale ne ha udito i lamenti, La 
neonata era sul sedile di un 
carro attrezzi posteggiato po» 
co lontano. Era avvolta in pan- 
Nolini e coperta da un golf da 
donna. i 

La polizia ha fatto ricoverare 
la piccola alla maternità, dove 
è stato posta in un’incubatrice, 
Le condizioni della neonata ab- 
bandonata sono buone. 
Delle indagini si occupa. la 
Squadra mobile, con la colla- 
borazione delle ispettrici di po- 
lizia. Gli indumenti trovati ad- 
dosso alla piccola saranno at- 
tentamente esaminati dalla ‘po- 
lizia, nel tentativo di scoprirne 
la provenienza e di risalire, co- 
sì, all'identità della responsabi- 
"i o.-dei responsabili dell’abban- 
ono. 


RADIO QUASI «PIRATA» 
per È turisti francesi 

Parigi, 25 
Sette milioni: di francesi po- 


alire 


Andate... correte al più vicino nego- 
zio di casalinghi. C'è una batteria da 
cucina TRIPLO FONDO AETERNUM 
in acciaio inossidabile a un.prezzo 
eccezionale, sole 12.500 lire! 

Cinque pezzi, tutti in pesante acciaio 
inox 18/8, il più pregiato. 

A listino L. 17.700, in offerta propa- 
ganda L.12.500. 

Non è un nostro errore... è un vostro 


COSÌ COMPOSTA ‘© © ©. 


Pentola cilindrica alta mes 
con-maniglie . . + . &cm.18L. 5,600 
Casseruola cilindrica alta 

con maniglie . +. + « Scm.18L. 4,200 
Tegame con maniglie .. 2.cm.22 L. 3.900 
Colatoio . + ». +. » «+ Gem.22L. 2.900* 
Coperchio bombato » .&cm.18L. 1.100 


UNA BATTERIA ZETERNUM. 


te le trasmissioni di una radio 
«pirata» durante il loro soggior 
no all'estero; in Spagna princi. 
palmente ma anche in Italia. 

._In realtà, «radio. sole», che 
inizierà quanto prima le sue 
trasmissioni quotidiane in lin: 
gua francese, non.è una radio 


No stati presi dai promotori di 


est n rintiva con le autorità | «affare | Fatelo subito o rimarrete sen- LIStoo; 
la Spagna, infatti, che le tras- za... l'offerta dura pochi giorni. L.12.500 


missioni saranno orientate, 
Lo scorso anno, sette milioni 
di francesi sono andati a tra- 
scorrere le loro vacanze in Spa- 


CON AETERNUM CUCINERETE IN ACCIAIO... MANGERETE DI LUSSO 
dp SS BIOTIEINI NE OA INZIIZA DISTALE NRE ATMT TONI YI TITLE IRALISNTOTO MIN TATE LICIA ME CIAEIZILI II ETA RIETI ANTI 


mandato: alla ‘sua ricerca dalle coste britanniche” 


«Arriverò domenica» 
‘ha detto Chichester 


in territorio ungherese, su una , 


to in escandescenze, ha ingeri- . 


aribile in dieci giorni. | 


Mario Miranda di . 
35 anni e Luigi Donati di 24 — — 
sono stati fermati e accompa- . 


di ‘89 ‘anni e il. commerciante > 


I 


/ 
| 


Venerdì, 26 maggio 1967 


Il Signor Raffaello Evangelista, impiegato, 


Via Marchionni 31 - Bruzzano (Mi) - Tel. 64.61.471:“ Abbiamo fatto già 
molta strada insieme il Renault 4 e io! E più lo adopero più ne sono entusiasta. 
Mai un fastidio, poche spese e molte soddisfazioni. 

Me ne servo per andare a Milano in ufficio tutti i giorni, 
per le vacanze con mia moglie i due bambini e tutto il 


bagaglio... anche il superfluo. Chi ha detto 
per primo “Viva la libertà”? Io,quando ho scopertoil Renault 4. E lo diranno molti altri 
appena l’avranno provato. E? il caso di dire: provare per credere. La sua linea? 
Va bene cost com’è, credetemi! Il Renault 4 è per gente positiva, che bada al sodo”. 


VAULIS 


RENAULT: dal 1898 non ha mai sbagliato: un motore 


AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 14 PAROLE 


in testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Quest. avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

Gli avvisì economici posso: 
no essere ordinatì presso la 
S.P.I. . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo 

Coloro che no: intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e di 
lire 50 ver cinque giorni. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogm 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che 8) 
Tiserva insindacabile diritto 
di veto 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 
SERIA capace lavori domestici 
pratica bambini anche neonati, 
offresi a ore, anche baby-sitter. 
Tel. 66484 ore 14-16. 46694 A 
r—————__ 
B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 
DOMESTICA anche principian- 
te assumesi subito, elevata re- 


tribuzione. Raffa, Buonaparte 12 , 
5640 B 


Milano. 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO - piazza XX 

settembre 
GAMBERINI - pi 


+ via Indipenden-#: 


Manzoni 
via Indipen. 
Bassi 


DUE TORRI 
via Rizzoli 

BOSCHI via Marconi 

RAMINI via Marconi ang. 
via U. Bassi 

SAF n.l n.2 n.3 della 
Stazione Centrale 


PER due persone cercasi ragaz: 
za tuttofare, disposta trasferir. 
si Monaco Baviera. Assicurasi 
ottimo trattamento, buono sti- 
pendio, stanza propria in villa 
con radio televisione. Scrivere 
a SPI cassetta 63 A, Venezia. 
5643 B 
RAGAZZA stabile sappia cuci- 
nare età 30-40 ammi con prima: 
rie referenze cercano coniugi 
soli. Piazza Oberdan 4, scala A 
V piano. 46666 B 
—_—_————— 


© Richieste d’impiego L. 30 


SARTO modellista sviluppatore 
da uomo e classico donna ofire- 
si, Scrivere cassetta 5 A, SPI, 
Udine. 5648 C 
VENTENNE diplomata istitu- 
trice madrelingua tedesca parla 


bene italiano conoscenza fran-| ne. 
cese inglese cerca impiego. Of-l (VA). 


all'AUTORADIORADUNO 


ferta: Mamolo Angelica, Strada 
Friuli 109, presso Rocchi, Trie- 
ste. 46582 C 
4GENNE ‘cameriere offresi per 
bar o caffè. Cass. 25537 C, SPI 
46ENNE guardiano notturno 0 
diurno, offresi per bagni, cam- 
peggi, fiera anche subito, Cas- 
setta 25537 C, SPI. 
6 
CU Lavoro a domicilio 

e artigianato L. 50 


A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
spari. Telefono 90497. 25454 CC 
A. PITTORE appartamenti bar 
camere gesso 9000 tappezzate 
20.000. Telefonare 59080. 
. 25330 CC 
AFFIDASI ovunque lavoro fa- 
cile ricalco, Ottima retribuzio- 
Scrivere Piccoli Cuveglio. 
2058 CC 


FORMICA eseguiamo mobili, 
sportelli acquai, nicchie, ripia- 
ni, porte scorrevoli. Tesa 50, te- 
lefono 44778. 48243 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
completi. Tel. 225297. 27929 CC 
MURATORE restauri, tetti, pit 
turazione facciate offresi. 44783. 
PARCHETTI lamellari posa, ri- 
parazioni, raschiatura cera, ver 
niciatura. Totis, Madonnina 31, 
telefono 55902. 46706 CC 
PITTORE esegue stanze semi- 
lavabile 10.000, tappezzate 20.000 
telefonare 93616. 46758 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati garanzia un anno 
per apparecchi rimessi comple- 
tamente a nuovo scambi favo- 
revoli. Telet, 725233, 27873 CC 
RADIOTELEVISIONE: ripara- 


PICCOLO 


IL 


SARTA donna assume ripara. 
zioni e modifiche anche per ne- 
gozi. Telef. 90215, dalle no, 


8 CC 
SGOMBERO cantine, 
abitazioni, 


materiali 
inutilizzabili. 37646 ore 
13-15. 


25452 CC 
————————————— 
D Ufferte d’impiego L. %0 


AUTOSCUOLA cerca istruttore 
guida. Indirizzare offerte Cas- 
setta 25464 D, SPI. 
CANTARAMA cerca nuovi can 
tanti per incidere dischi Seri. 
vere subito a: Cantarama, San: 
remo 7. 5395 1 D 
UxRCASI parrucchiera capace, 
ottimo stipendio. Telef. 20123. 
46626 D 
CERCASI fattorino presenza, 
guida camion, massimo 30 anni, 


soffitte, 
asporto 
Telef. 


zioni impianti antenne. Via Udi-| Presentarsi ore 14.30-15.30, Li 


ne 19 - Tel. 68431. 


DI PRIMAVERA 


un'autoradio ETULII9 


25288 CC nelli e Perizzi, via S. Nicolò 32. 


GERCASI apprendista panettie- 
re buono stipendio. Panificio 
via Caprin 6, 46512 D 
CERCASI apprendista commes: 
sa bella presenza, Presentarsi 
ore 14,30-15,30, Linelli e Perizzi 
via S. Nicolò 32, 27933 D 
CERCASI contabile pratico um- 
port-export possibilmente ramo 
automobilistico, conoscenza lin, 
gue slovena e croata. Pregasi 
curriculum, indicare pretese, ri- 
servatezza massima. Cassetta n. 
48603 D, SPI, 

CONTABILE esperta pratica 
macchina Olivetti Audit cerca 
industria locale. Ufferte detta- 
gliate: cassetta 48593 D, SPI. 
CUOCO veramente capace cer- 
casi. Tel. 57400 Udine. 5649 D 
IMPIEGATO tecnico . ammini» 


strativo esperienza pluriennale 
assumerebbe prontamente indu, 
stria locale. Offerte dettagliate: 


cassetta 48595 D, SPI. 


VIVA LA LIBERTA” 
VIVA L’850 RENAULT 41 È 


Ogni vettura Renault è protetta in Italia dalla rete delle Commissionarie 


e Officine Renault, che vi offrono ovunque pezzi di ricambio e servizi 
di assistenza tecnica, a garanzia della qualità Renault. 
siam. RENAULT s.p.a. - via Gallarate 58 - Milano. Vendita a rate | petrolie 


tramite la DIAC Italia. (Per informazioni rivolgersi ai Commissionari) 


prezzo da L 698.000 


MODELLI per acconciature ma- 
schili cercansi via Coroneo 4. 
Tosato. 46724 D 
MONFALCONE cercasi com- 
messa e aiuto commessa vera- 
mente capaci per negozio con- 
fezioni. Telefonare 74114 giorni 
feriali. 999999 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


STANZA centrale 1-2 persone 
affittasi anche brevi soggiorni. 
Tolefonsre 35269 48617 F 


G Istruzione Lo 60 


A. PROGRAMMATORI IBM 
1401/System 360, operatori, per- 
forazione meccanografica, inizio 
5 giugno. Scuole Riunite, Bat- 
tisti 8, 38139. 447985 G 
ALLA Berlitz School si accetta 
no iscrizioni corsi estivi inglese, 
fran.ese, tedesco, russo; tradu- 


zioni. Ponterosso 2. Tel. 23121. 
64 G 


Si sta svolgendo in tutta Italia l'AUTORADIORADUNO di PRIMAVERA. Molte macchine concorrenti 
sono dotate di un apparecchio radio di alte prestazioni e di costo conveniente, il famoso GRUNDIG 
AS/40, a quattro gamme d'onda (compresa la modulazione di frequenza!). 


Sugli apparecchi radio per macchina, 


l'Automobile Club. Con la sua nuova, attrezzatissima Stazione di Servizio Autoradio, in 
chiavelli 3, l'Universaltecnica è in grado di ese-guire montaggi rapidissimi e veramente perfetti. 
Agevolazioni rateali estremamente favorevoli. 


VERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 - Corso Garibaldi 4 
Stazione di Servizio Autoradio: Via Machiavelli 3 


l'Universaltecnica pratica degli sconti speciali ai soci del- 


via Ma- 


FRANCESE lezioni, conversa- 
zione impartisce signora. Tele: 


fonare 30061 dalle 14-19, 55483 G 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


A.AA.A.A., AFFITTANSI appar: 
tamenti Opicina 3 camere cu- 
cina bagno giardino; Rossetti 
lusso 2 camere soggiorno libero 
luglio; Ponterosso 3 camere ser- 
vizi; Mazzini 7 camere adatto 
uffici. Rivolgersi Aurora, Ginna- 
stica 1, tel. 50323. 48621I 
AFFITTASI ampio locale viale 
XX Settembre. Informazioni: 
Brunetti, piazza Borsa 4. 25384 I 
AFFITTASI appartamento nuo- 
vo Sara Davis 2 stanze cucina 
servizi poggiolo vista mare, po- 
sto garage. Cass. 25474 I, SPI. 
AFFITTASI fine giugno camera 
cucina via Geppa. Informazioni 
Brunetti piazza Borsa 4. 25386 I 


pierino paraggi S. Antonio, | 
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ALLOGGIO D'Annunzio 2 stalt 
ze, cucinetta, bagno, autoriscal 
damento, affittasi. Tel, 95982, 


466101 e confiit 


na picc 


F h Rrabi e 
2 stanze cucina gabinetto, ast lose Hall 


tasi. Telef. 95982. 46610 ltomitato 
APPARTAMENTO 2 stanze be Lomile: 

gno cucina ripostiglio central tao, Fuel 
nafta ascensore, seconda entr# Lialla co 
ta affittasi via Somma. int fi delle 


i DI 07, (Oni ebre 
strazione Spagnul, telef. Post bona di 


APPARTAMENTO CORONEO; iii sì el 
stanza cucina we, affitta 18.000 Mnto da 
Immobiliare CIVICA, piazza S. Nston il 
Giovanni 4, tel. 61712. 46768! È è nob 
APPARTAMENTO uso ufficio P: |\Mno fer 
OBERDAN, 4 vani ascensor@ Lassicnta 
centralnafta, affitta Immobiliaf? Bol; di 
CIVICA, p. S. Giovanni 4 tele i ‘hiere 
fono 61712. 46768. ho Espr 
APPARTAMENTO R. BO Lonferen: 
SCHETTO, 2 stanze, cucina, W5 poro a 
affitta 25.000 libero. Immobili? Rva del 
re CIVICA, p.zza S. Giovani a esseri 
(4, tel. 61712. 467683 (Te resist 
MARINA 6 stanze doppi servi” ptontro 
| zi anche uso ufficio. Tel. 30224 è la sua 
279315 |* per me 


l'NUOVO pressi Fiera stanza e Mio Orie: 


cina bagno ripostiglio affittasi Domenica 
Telef. 95982. 466102 (K la pre 
PANORAMICO Boschetto 4° [are il 
stanze cucina accessori mode? w fonda 
| ni affittasi giugno. Tel. 95982, , Mormerà 
466103 (Signorini 
| SEMINUOVO bellissimo 209% (Nde ma 
giardino, salone 2 stanze cuci? Metà con 
accessori, affittasi. Telef. 959% (in ques 
| 466121 |Si preve 
UFFICIO restaurato Corso 44 èlla m: 
mere servizio centralnafta as Migliaia 


sore, affittasi, Tel, 95082, 466107 {8 confe: 


0 Cazioni | 
AA. CERCASI 2 camere centi” la oltre 
piani bassi in affitto. Tel. 5092: bri eo 

486212 Do la cc 
| Vendite d'occasione La È (3f00"; 
MACCHINE per cucire Praff (© è chieri 
desche, Vigorelli nazionali, gi ione di 
casioni Singer. Delponte, v,.x (N al mc 
meus 12. 42 fsiglio ai 
A o 
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1 CASO DI INTERRUZIONI NELLE FORNITURE 


PROVOCATE DA UN CONFLITTO 


VESSUN RINCARO DEL PETROLIO 
JERIVERA DALLA GRISI DEL M.0. 


situazione è mutata dal blocco di Suez del 1956 anche per le nuove fonti 


loduttive in Africa - Appello degli ebrei d'America al Governo per la pace 


New York, 25 


petrolieri internazionali si 
fno in grado di fronteggiare 
difficoltà relativamente 
este) qualsiasi interruzione 
e forniture di grezzo even. 
Mente provocata da un con- 
0 arabo-israeliano, 
differenza del 1956, anno 
blocco di Suez i prezzi non 
Nenterebbero e non vi sareb- 
alcuna deficienza di petro- 
‘uno dei motivi principali è 
Libia, Algeria e Nigeria, 
nel 1956 non erano inserite 
a grande produzione ‘petroli- 
È, forniscono ora il 33 per 
No delle importazioni di pe 
‘0 in Europa occidentale, 
“sti tre Paesi, almeno in teo- 
non sembrano destinati ad 
re coinvolti nella crisi del 
Mo Oriente, 
8 opinioni dei dirigenti pe- 
iferi internazionali sono sta- 
olte dal quotidiano «Wall 
Set Journal», «Un'altra im- 
ante novità nel decennio 
lito alla crisi di Suez — si 
fe nel giornale — è la co- 
zione di superpetroliere ca- 
“l di trasportare ingentissimi 
fichi di grezzo intorno al Ca- 
di Buona Speranza con una 
Sa inferiore a quella neces. 
per le più piccole petro- 
che entrano nel Mediter. 
to attraverso Suez, 
Ì petrolieri dicono che la re- 
8 crisi provocata dal seque- 
° siriano dell’oleodotto che 
Porta giornalmente 950 mi. 
barili di petrolio dai giaci- 
ti di Kirkuk, in Iraq al Me- 
èrraneo, ha dimostrato con 
e rapidità l'industria possa 
‘tare i' suoi impianti di tra- 
îto e produzione ad altre 
xi di rifornimento». À 
giornale aggiunge che vi 
Kbbero ampie disponibilità 
termini di tonnellaggio di 
Roliere se il petrolio doves- 
*ssere fatto passare per Ca- 
‘Buona Speranza, Comun. 
è dice il «Wall Street Jour- 
ì, una eventuale ampia in- 
luzione delle forniture del 
Îlio Oriente potrebbe mette: 
in difficoltà il Giappone, che 
quella zona importa circa 
‘ per cento del suo grezzo», 
‘maggiori organizzazio! 
itiche degli Stati Uniti 
lo invitato il Governo ame- 
fiho ad impiegare ogni mez- 
è sua disposizione per im- 
ire una guerra fra gli Stati 
bi ed Israele, ma non han- 
; l suggerito misure militari, 
rre far capire ai Governi 
— ha detto un portavoce 
gruppi ebrei, la signorina 
Halprin — che un even- 
{ lè conflitto non sarà soltan- 
 \lina piccola schermaglia fra 
@rabi e gli ebrei. — 
1 [ose Halphin — ‘presidente sh) 


0 una dichiarazione ufficiale 
), (Chi si elogia l’attesgiamento 
0 (into dal Governo di Wa- 
on il quale ha ribadito, 
1 Me è noto, che gli Stati Uni- 
g. \Sono fermamente impegnati 
e | assicurare l'integrità terri. 
di tutti i Paesi dello 
g: (echiere attualmente in ten 
f Me, Esprimiamo — dichiara 
>: (tonferenza dei presidenti — 
je Nostro appoggio ad ogni ini. 
8: liva del nostro Governo che 
pi {Sa essere necessaria per op- 
resistenza ad atti di guer- 
contro Israele, per proteg- 
la. sua sovranità naziona- 
3 | per mantenere la pace nel 
W Rio Oriente sl 
si Pomenica prossima a New 
I lRk la prevista sfilata per ce- 
re lare il 19.mo anniversario 
la fondazione di Israele si 
formerà — ha annunciato 
ignorina Halprin — in una 
8 Qhde manifestazione di soli- 


à conferenza dei presidenti, 
| quale aderiscono 21 orga- 
Razioni ebraiche americane, 
îta oltre quattro milioni di 
bri e venne fondata poco, 
lo Ja conclusione, nel 1956, 
la guerra fra Israele e l’Egit- 
Sulle posizioni del gruppo 
è schierata anche una asso- 
Rione di ebrei americani con- 
i al movimento sionista, il 
2 (Siglio americano per il giu 
mo, che ha sollecitato gli 
li Uniti ad adoperarsi per 
Nvere la crisi ed ha espres. 
convincimento che i Paesi 
Dì possano  coesistire con 
O «Stato di Israele desioniz- 
%». Continuano a pervenire 
frattempo ai consolati di 
Mele in varie città degli Sta- 
Ùhiti numerose offerte di gio- 
{ americani che si dichiara. | 
Dronti a combattere a fianco 
(RI israeliani. Le offerte, a 
PI Nato è stato dichiarato, ven- 
‘0 per il momento cortese- 
te respinte. Nessuna reazio: 
ia indizio di attività si è 
a da parte della piccola col 
i Uività araba di New York in 
°zione alla crisi nel Medio 
to. 


s) 


_—____-' 


ei CINESI APPOGGIANO 
0Ì l Egitto e la Siria 


0° Pechino, 25 
| Pechino si è svolta oggi 
\\ manifestazione di appoggio 
| QSgitto ed alla Siria nell’at- 
| 6 crisi nel Medio Oriente. 
| A manifestazione, presieduta 
iu E hanno partecipa- 
“irca diecimila persone. Lo 
(ore ufficiale è stato il vice 
Nidente della commissione 
ente del congresso na- 
lle del popolo, Kuo Mo-jo, 


il quale tuttavia non ha preci. 
sato che cosa intende con «ap- 
poggio della Cina agli arabi». 
Il tema del discorso di Kuo 
Mo-jo, ripreso poi da altri ora- 
tori, è stato: «Il popolo cinese 
appoggia decisamente il popolo 
della Palestina e di altri Paesi 
arabi nella lotta contro l’impe. 
rialismo degli Stati Uniti». 


ALTE PERDITE UMANE 


nella guerra in Vietnam 


Saigon, 25 

‘Un portavoce militare ameri- 
cano a Saigon ha comunicato 
che, durante la settimana dal 
14 al 20 maggio, 337 soldati 
amenicani sono rimasti uccisi 
in combattimento ed altri 2282 
sono rimasti feriti. Altri 31 sol- 
dati risultano dispersi. Si. trat- 
ta delle perdite più alte che gli 
americani abbiano mai subìto 
mel Vietnam nel corso di una 
settimana. Il precedente massi. 


mo era di 274 morti, ed era 
stato annunciato l’11 maggio 
SCOrso. 

L'aumento delle perdite ame- 
ricane è dovuto soprattutto alle 
operazioni nella zona smilitariz 
zata ed ai combattimenti svol- 
tisi nella regione degli altipiani 
centrali. Le perdite comuniste 
sono state nello stesso periodo 
di 2464 morti. Tra i sudvietna- 
miti vi sono stati 241 morti. Le 
perdite delle «forze del mondo 
libero» (australiani, coreani e 
neozelandesi) sono state di 50 
morti, 

SESIA 


ATTENTATO A BONN 


all'Ambasciata spagnola 


Bonn, 25 
Un attentato ha provocato, a 
tarda notte, alcuni danni. mate- 
riali alla sede dell'Ambasciata 
spagnola a Bonn, ma non ha 
fatto vittime. Secondo la polizia 
di Bonn, gli attentatori hanno 


CON ATTERRAGGIO SENZA CARRELLO IN UN CAMPO 


<MIG 17> RUSSO 
RIPARA IN BAVIERA 


Il pilota, un tenente sovietico, ha chiesto asilo 
politico. = L'aereo ha riportato solo. lievi danni 


Monaco. di Baviera, 25 


Un «Mig 17» sovietico ha com- 
‘piuto oggi un atterraggio for- 
zato appena fuori del villaggio 
di Binswagen, presso  Dillin- 
gen (vicino Augusta), in Bavie. 
ra, Il pilota, che è sano e sal 
vo, è stato subito condotto da 
un automobilista di passaggio 
alla. più vicina guarnigione’ del. 
la' Bundeswehr. 

La polizia di Dillingen ha di- 
chiarato che il pilota del «Migy 
atterrato in condizioni di for- 
tuna nella Germania occidenta- 
le, un tenente dell'Aeronautica 
sovietica, ha chiesto. asilo poli 
tico, L'apparecchio, che non ha 
riportato danni salvo al carrel-: 
lo, si trova in un prato sotto 
la custodia delle polizie milita- 
ti tedesca e americana, che 
stanno conducendo congiunta- 
mente un'inchiesta. 

Un portavoce militare ameri- 
cano ha confermato che il te- 
nente sovietico ha chiesto asi 
lo molitico, «In Germania?», gli 
è stato chiesto. «Non necessa- 
riamente», ha risposto il por- 
tavoce. L'ufficiale è stato a lun- 
go interrogato dai servizi d’'in- 
formazione, che sul momento 
hanno avuto qualche problema 
linguistico, in quanto egli par- 
la solo il russo, L'ufficiale è an- 
dato poi a riposare, Egli è al- 
loggiato in una caserma. della 
Bundeswehr, ed è sotto con- 
trollo dei servizi d'informazio- 
ne americano e tedesco, 

Secondo gli ambienti militari 
tedeschi, l'atterraggio senza car- 
rello eseguito dal pilota su un 
campo è stato eccellente, L’ae- 
reo, senz'altro una grossa novi- 
tà per gli abitanti del pacifico 
paesino di Binswagen (vicino 
Dillingen), che stavano tran- 
quillamente celebrando il Cor- 
pus Domini, è stato visto da 
un uomo che stava raccoglien- 
do funghi in un bosco, 

L'apparecchio ha girato tre o 
quattro volte sul campo e poi 


"|ha compiuto la manovra «di 


emergenza, Il pilota è uscito e 
si è incamminato. sulla strada. 
dove è stato raccolto da un ca- 
mionista «che lo ha condotto a 
un ufficio della Bundeswehr. 
«Mi sembrava un simpatico gio- 
vanotto, ha detto il camionista, 
ma non capivo una parola di 
quello che diceva», Il-luogo in 
cui è atterrato l’aereo dista 200 
chilometri dal confine cecoslo- 
vacco e 240 da quello tedesco. 
orientale. 

Sembra sia la. prima volta 
che un Mig sovietico compie un 
atterraggio ‘d'emergenza nella 
Germania occidentale. Lo scor- 
so febbraio, un Mig-21 stava 
per atterrare in un aeroporto 
di Berlino Ovest, ma all'ultimo 
momento il’ pilota, ‘accortosi 
dell'errore, ha ripreso quota ed 
è entrato nella Germania orien- 
tale, Nell'aprile dello scorso an- 
no, un Mig-21 precipitò in un 
lago di Berlino Ovest, e i due 
occuvanti morirono. 


MINISTRO INDIANO 
assediato da 200 donne 


Lucnow, 25 

Duecento donne infuriate 
hanno bloccato un Ministro, al- 
l'interno della sua automobile 
per due ore, e hanno lottato 
con i denti e con le unghie per 
evitare che alcune guardie lo 
portassero in salvo, Il fatto è 
avvenuto ieri a Luenow, nello 
Stato dell’Uttar Pradesh, in In- 
dia, dove le donne, in massima 
‘parte impiegate del Governo lo- 
cale, minacciate di licenziamen- 
to, protestavano contro la de- 
cisione delle autorità di ridur- 
re il personale impiepatizio, 

Tina dichiarazione ufficiale del 
Governo afferma le duecento 
donne hanno circondato l’auto- 
tomobile del Ministro delle Fi. 
manze, Udit Narain Sharma, e 
hanno cominciato a 


la vettura, Quanto. l'autista è 
uscito le donne lo hanno affer- 
rato, spogliato e duramente pic- 
chiato. Il Ministro rimasto al- 
T terno dell’automobile, con i 
vetri chiusi, in un caldo soffo- 
cante per circa due ore, men. 
tre le donne, alcune delle quali 
con i bambini in braccio, gli 
lanciavano ingiurie, 


La dichiarazione del Gover- 
no precisa che quando un re- 
parto di guardie ha cercato di 
raggiungere l'automobile del 
Ministro, per portarlo in salvo, 
le donne hanno attaccato gli 
arenti, li hanno afferrati per i 
capelli e spogliati, hanno fatto 
a pezzi le loro uniformi e han- 
no cominciato a percuoterli e 
a morderli, Il Ministro è stato 
infine literato e un certo nu- 
mero di donne, coinvolte nella 
violenta dimostrazione, sono 
state arrestate, Diciotto guardie 
a dodici donne sono rimaste 


usato un chilo circa di esplo 
sivo, la cui detonazione ha d 

strutto la porta dell'Ambasciata. 
Si ritiene che l’atto terroristico 
abbia un movente politico. 
L’usciere dell'Ambasciata, infat- 
ti, ha trovato dinanzi alla porta 
d’entrata un messaggio conte- 
nente minacce contro il regime 
franchista e firmato «Federa- 
zione anarchica iberica». 


SPARATORIE AD ADEN 


durante uno sciopero 


Aden, 25 

Due arabi, fra i quali un bam- 
‘bino, sono morti ed altri due 
sono rimasti feriti in sporadi. 
che sparatorie scoppiate oggi 
ad Aden, che è paralizzata da 
uno sciopero. Fra le truppe bri- 
tanniche non si registrano vit. 
time, nonostante siano state fat- 
te coi a colpi d'arma da fuo- 
co a lanci di bombe a ma- 
no. Lo sciopero odierno è stato 
proclamato in segno di protesta 
per la morte di un arabo, avve- 
nuta ieri e per le presunte mo- 
lestie di cui sarebbero state 
oggetto alcune studentesse ara- 
be da parte dei soldati. 


MUORE IN SVIZZERA 


Un operaio italiano 


Ginevra, 25 
Un grosso veicolo per il tre- 
sporto di pietre, alla del 


una manovra su uno stretto 
sentiero, che porta ad una diga 
in costruzione, situata al di so- 
ra di Chateau l'Oex nel Can- 
di Vaud, Il veicolo a bor- 

do ‘del quale si trovava l’ope- 
raio italiano, è precipitato. in 
‘un burrone profondo 150 metri. 


Recuperate cinque salme 
nella poppa della «Circe» 


Hyeres, 25 

Il cadavere del capitano Ni- 
cola Stratis, comandante della. 
petroliera liberiana «Circe», di 
11 mila tonnellate, spezzatasi in 
due in seguito ad una esplosio- 
ne al largo di Tolone lunedì 
notte, e quelli di quattro. altri 
membri dell’equipaggio, sono 
stati wovati oggi nel rottame 
di poppa della nave, che è sta- 
to rimorchiato a Marsiglia. Co- 
me è noto, dell’equipaggio di 39 
uomini soltanto uno si è sal 
vato. 

Nella zona dove è avvenuta 
l'esplosione sono stati scorti al. 
tri cadaveri che galleggiavano, 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Damasco — Il Governo siriano ha ordinato la mobilitazione dei volontari civili della «Popular 
army», un corpo di 250 mila uo mini, Un gruppo esamina le armi automatiche in dotazione 


Venerdì, 26 maggio 1967 


—_____—_-—__—___ 


LA TRADIZIONALE PROCESSIONE DELLA FESTIVITÀ" 


Centomila a Varsavia 


ai riti del <Corpus Domini» 


Il Cardinale Wyszynski prega con la folla per la pace 
amai come oggi minacciata» - Vietati gli altoparlanti 


Varsavia, 25 
Circa 100.000 abitanti di Var- 


savia hanno partecipato, stama- 
‘partecipa! % 


dei Ministri, sulla storica stra- 
da di Krakowskie e Przedmie- 
scie. Il Primate di Polonia, Car. 
dinale Stefano Wyszynski, che 
ha pregato con la folla «per la 
pace che mai come oggi è mi- 
nacciata, dopo la fine della se- 
conda guerra mondiale», ha pro- 
nunciato un breve sermone du- 


aperto, presso la chiesa di San- 
t'Anna, servendosi di un ampli- 
ficatore a batterie poichè anche 
quest'anno le autorità non han- 
no permesso l'installazione de- 
gli altoparlanti. 

Dopo aver rilevato «la tensio- 
ne che grava su tutti i popoli» 
il Porporato ha invocato «la par 
ce per questo mondo che da 
solo non è capace di protegger- 
la». «La pace trova la sua fonte 
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QUATTRO ORE DI SPARATORIA IN UN VILLA 


GGIO DELL’OBERLAND 


Pazzo uccide a fucilate 
un figlio e due persone 


Fra le vittime un italiano - Appostato presso un’osteria si mette a sparare 
sui clienti e le auto di passaggio - Scontro a fuoco con cinquanta agenti 


Ginevra, 25 

Colto da una crisi di pazzia, 
Viktor Weber, un alcoolizzato, 
ha ucciso la scorsa notte a ju- 
cilate due uomini e il proprio 
figlio, Karl di 11 anni. 

La tragedia, cominciata do- 
po le 20 di ieri sera. a Faeguil, 
un piccolo villaggio dell’Ober- 
land, si è conclusa poco prima 
della mezzanotte, dopo una nu- 
trita sparatoria fra il pazzo, 
barricato nella sua casa, e una 
cinquantina di agenti della po- 
lizia cantonale. 

Bilancio della tragedia: Jo- 
hann Danner di 61 anni, Arme- 
lio Guata di 40, di nazionalità 
italiana, e il piccolo Karl We- 
ber sono rimasti uccisi. dai 
proiettili sparati dal Weber. 
Quest'ultimo, che ha poi ten- 
tato di uccidersi, è stato ricove. 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Tel Aviv — Una colonna di carri armati israeliani in movimento nei pressì della zona 
abbandonata recentemente dalle forze dell'ONU, E’ un indice d:lla tensione nel Medio Oriente 


“OTTANTEN 


| 


rato all'ospedale in gravi con- 
dizioni. 

Viktor Weber, ‘che ha 34 an: 
ni, dopo avere cacciato di casa, 
ieri sera, la moglie e i propri 
figli di 11 e di due anni, si ap- 
postava presso un'osteria del 
paese e apriva il fuoco contro 
i clienti del locale e contro le 
automobili di passaggio. Il Dan- 
ner e il Guata restavano colpi- 
ti dai proiettili e morivano sul 
colpo, 

Sopraggiungevano sul luogo, 
chiamate da un appello telefo- 
nico, le forze di polizia locali. 
L’uomo si barricava in casa e 
alla polizia che gli ordinava di 
arrendersi rispondeva a colpi 
di fucile, ai quali replicavano 
le forze di polizia. Poco prima 
della mezzanotte la sparatoria 
cessava improvvisamente per al. 
cuni minuti. Poi, in un campo 
vicino un nuovo colpo di fuci- 
le; Viktor Weber aveva tentato 
di suicidarsi. 

La polizia scopriva poco do- 
po il corpo del figlio di 11 an- 
ni, ucciso anche lui dalle fuci- 
late sparate all'impazzata dal 
l’uomo. 


Nell'assise. moseorita 


Siniavsky e Daniel difesi 


al Congresso degli scrittori 


Mosca, 25 

‘Per la prima volta dall'inizio 
del quarto Congresso degli scrit- 
tori sovietici la condanna dei 
due scrittori sovietici Siniavsky 
e Daniel è stata menzionata 
nella seduta di oggi pomeriggio. 

La scrittore francese non co- 
munista Armand Lanoux, nel 
suo intervento che è stato ap- 
plaudito da circa metà dei 500 


delegati presenti, ha dichiarato | P® 


facendo allusione alla condan- 
na dei due scrittori sovietici ac- 
cusati di avere fatto pubblica- 
re all’estero materiale conside- 
rato diffamatorio del regime 
sovietico: «Noi riconosciamo 
che voi avete problemi persona- 
li. Le soluzioni da voi appor- 
tate a tali problemi hanno ri- 
percussioni mondiali e duratu- 
Te, Tuttavia, alcune recenti mi- 
sure da voi prese hanno ralle- 
grato i vostri nemici, e addolo- 
rato i vostri. amici». 

Come è noto gli scrittori fran- 
cesi Louis Aragon e Jean Paul 


Le amputano la gamba sana 


invece di quella in cancrena 


Accortisi dell'errore hanno dovuto poi tagliare anche l’arto malato - Aperta un'inchiesta 


Birmingham, 25 

L'incredibile errore del chi. 
rurgo di Birmingham-East, do- 
ve a una paziente di 79 anni 
affetta da cancrena alla gamba 
destra è stato asportato per 
errore anche l'arto sano, mi- 
naccia di far scoppiare uno 
scandalo nazionale sulle man- 
chevolezze del servizio medica 
gratuito, gestito dallo stato in 
Inghilterra. 

Sull’infortunio dell'ospedale di 
Birmingham, i sanitari locali 
mantengono la massima segre- 
tezza. Il nome della paziente 
non è stato reso noto ma è sta- 
to comunicato che le sue con- 
dizioni di salute sono soddisfa- 
centi e che la donna ha «mo- 
strato comprensione» quando le 


è stata recata la notizia del 
fatale errore. 

Si è appreso pure che, accor- 
tosi di aver amputato la gamba 
sinistra invece della destra 
Spero ormai era troppo tar- 

î per rimediare, il chirurgo, 
dopo un rapido consulto, deci- 
deva di asportare immediata- 
mente anche la gamba malata 
nel corso della stessa operazio- 
no, allo scopo di evitare all’in- 
ferma il gravissimo choc di 
un secondo intervento chirur- 
gico, } 

Gli avvocati della paziente 
hanno iniziato un'azione di ri- 
sarcimento mentre la Magistra. 
tura ha aperto un'inchiesta. 

E° già stato accertato che nel 
corso del 1967 sono stati effet- 


tuati in Granbretagna 13 inter. 
venti chirurgici sbagliati in mag. 
gioranza per errori contenuti 
nelle cartelle cliniche o per er- 
rori di interpretazione dovuti 
alle abbreviazioni illeggibili con- 
tenute nelle cartelle stesse, In 
media, secondo le statistiche 
del Regno Unito, non meno di 
26 attrezzi chirurgici sono «di. 
menticati» dai medici all’inter- 
no del corpo dei pazienti nel 
corso di interventi operatorii e 
la percentuale tende ad aumen- 
tare, per quanto ciò sia pro. 
babilmente dovuto all'aumento 
del numero complessivo delle 
operazioni chirurgiche. 

Già nel 1964, preoccupato dal- 
l'incremento verificatosi nel nu- 
mero delle operazioni sbagliate, 


l’Ordine dei medici inglese pub- 
blicò una nuova edizione rive 
duta dello speciale «memoran: 
dum contro il pericolo di erro. 
ri materiali nel corso di inter- 
venti chirurgici», la quale elen- 
cava nel seguente ordine le cau- 
se degli errori di operazione: 1) 
informazioni errate: ad esempio 
«sinistra» invece di «destra»; 
2) abbreviazioni; 3) scrittura il- 
legibile; 4) mancanza di con- 
trollo dei dati sul paziente in 
sala operatoria rispetto a quelli 
della cartella clinica; 5) scam- 
bio di pazienti; 6) preparazione 
dell'arto errato; 7) mancanza 
di contrassegni regolamentari 
con matita epidermica indelebi- 
le sull’arto o sulla parte da 
operare. 


Sartre, invitati ad assistere al 
Congresso, hanno declinato l’in- 
vito nonostante le sollecitazio. 
ni sovietiche in segno di di. 
sapprovazione r il processo 
Siniavsky-Daniel. 

Armand Lanoux non ha men: 
zionato per nome questi due 
scrittori nel suo intervento 
odierno, ma il significato delle 
sue parole è stato chiaro. Dopo 
aver detto che gli altri tre mem 
bri della delegazione francese 
al Congresso «approvano. total. 
mente» quanto da lui detto, La- 
noux ha lanciato un appello a 
favore «di una letteratura che 
rispetti le divergenze e le con- 
traddizioni. Apprezzate le vo- 
stre divergenze, poichè esse so- 
no l’uomo nella sua totalità». 

Tuttavia un altro oratore, lo 
scrittore sovietico Alexei Sur- 
kov, ha aspramente attaccato 
la letteratura non ideologica 
affermando che «la coesistenza 
RO RORICA non sarà mai possi- 

e» 


| ESPLOSIONI A-BELFAST 


per l'arrivo di Margaret 


Belfast, 25 

Due attentati dinamitardi, at- 
tribuiti all'’«Esercito repubblica» 
no irlandese» (I.R.A.), sono sta- 
ti compiuti la scorsa notte pres- 
so Belfast contro due centri del- 
l'Esercito territoriale, in uno dei 
quali ha sede il quartier gene- 
rale dell'Esercito britannico nel- 
l'Irlanda del Nord. I due cen- 
tri si trovano a tro chilometri 
l'uno dall'altro, e a pochi chilo. 
metri di distanza dalla casa di 
Governo, dove hanno preso al- 
loggio la Principessa ‘argaret 
8 il marito Lord Snowdon. 

La Principessa Margaret è 
giunta ieri a Belfast per una vi. 
Sita ufficiale e si ritiene che i 
due attentati siano stati ese- 
guiti dall'Esercito repubblica» 
no irlandese». 


UNA VENETA. PROCESSATA IN GRANBRETAGNA 


del funzionario che 


Londra, 25 

Un’italiana residente in Gran- 
bretagna dal 1948, Ada Fava- 
retto, titolare di un caffè situa- 
to sulla strada principale alla 
riferia della cittadina di Dun- 
stable (Inghilterra meridionale) 
è comparsa oggi davanti al ma- 
gistrato per rispondere della 
grave accusa di tentata corru» 
zione di un pubblico ufficiale di 
Sua Maestà britannica. 

Secondo l’accusa, i fatti si 
sarebbero svolti al termine di 
una prova di esame per il con- 
seguimento della patente auto- 
mobilistica. La signorina Fava- 
retto, che già si era sottoposta 
una volta all'esame con esito 
‘negativo, sentendosi dire dal 
funzionario del Ministero dei 
trasporti inglese che non era 
proprio possibile conferirle la 
patente, dato che non aveva di- 
mostrato una sufficiente padro- 
nanza del veicolo, replicava 
piuttosto vivacemente: «No, 
questa volta devo assolutamen- 
te passare l'esame, la macchina 
mi serve per andare e tornare 
dal mio lavoro. Guardi, le re. 
galo questo pacchetto di siga. 
rette». 

Subito. dopo, l’esterrefatto e- 
saminatore si trovava tra le 
mani un pacchetto contenente 
venti sigarette e, accuratamen- 
te piegate all’interno, tre ban- 
conote da cinque sterline. Re- 
sosì conto di essere stato 0g- 
getto di un tentativo di corru- 
zione, il funzionario inglese de- 
nunciava il fatto alla polizia, 
che incriminava l'aspirante gui- 
datrice. A quanto pare, il caso 
sarebbe in Inghilterra senza 
precedenti. 

La signorina Favaretto, che 
è originaria del Veneto, ha ten- 
tato di giustificarsi dicendo che 
Un gruppo di camionisti suoi 
clienti, avendo saputo che non 
riusciva a superare J’esame per 
la patente, le aveva proposto 
con la massima serietà di pas- 
sare qualche sterlina all'esami. 
natore subito dopo la prova, nel 
qual caso il risultato sarebbe 
Stato . certamente favorevole. 
«Vostro onore deve scusarmi — 
ha detto in perfetto inglese la 


Con quindici sterline 
voleva <comprare» la patente 


E’ stata condannata per tentata corruzione 


l’aveva già bocciata 


imputata, rivolgendosi al giu- 
dice — non conosco molto be- 
ne le usanze e il senso dello 
umorismo degli inglesi: eviden. 
temente, ho preso sul serio un 
suggerimento che mi era stato 
fatto soltanto per scherzare. Ad 
ogni modo, penso che l'esamina» 
tore avrebbe dovuto limitarsi a 
farmi capire che in Inghilterra 
queste cose non si fanno». 

Il magistrato non ha, però, 
ritenuto convincente la spiega- 
zione e l'ha condannata a tren: 
ta sterline di ammenda, oltre a 
dieci sterline e dieci scellini di 
spese processuali. Il giudice, 
inoltre, ha decretato che le 15 
sterline «offerte» all'esaminato- 
Te vengano. devolute a un fon- 
do di beneficenza. Il pacchetto 
di sigarette è stato invece di- 
strutto dal cancelliere. 


CINQUE MORTI IN BELGIO 
nel crollo di un ponte 


Liegi, 25 
Cinque persone hanno trova- 
to la morte nel crollo di un 
ponte a Vaux Sous Chevremont, 
presso Liegi. Le vittime sono 
quattro vigili del fuoco e un 
operaio. Stavano lavorando su 
un vecchio ponte ferroviario, 
sul fiume Vedre, quando una 
sezione del ponte è crollata, 
mentre passava un treno, ed 
una gru è precipitata con uno 
schianto terribile. I vigili del 
fuoco prontamente accorsi si 
stavano adoperando per il re- 
cupero del cadavere mano- 
vratore della gru, quando si è 

verificato un secondo crollo. 


CHINO ALESSI 
settore nsabile 

Edito dalla 8. E. T. 

Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione dj 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


nel cuore di ogni uomo e di 
ogni nazione. Noi preghiamo 
perchè venga allonanato tutto 
ciò che possa compromettere la 
pace. Ci rivolgiamo alla Vergi. 
ne in questo momento diffici- 
le, perchè conservi il mondo 
nella pace e nell'amore». 

«Le dita delle nostre mani — 
ha detto il Cardinale — non 
bastano per contare tutte le 
guerre in corso. E non potrem- 
mo ricordare a mente tutti i 
punti di attrito dove cresce la 
tensione mettendo in pericolo 
non solo una Nazione ma tutte 
le Nazioni e tutti i popoli, Pos- 
sano le nostre preghiere dire 
al Papa quanto gli siamo vicini 
nella sua preoccupazione per la 
salvezza della pace mondiale, 


episodi di ostilità del regime 
verso la Chiesa, in Polonia, egli 
ha detto: «Non vogliamo che 
queste cose si ripetano mai più. 
Escludiamo dunque la tensione 
che crea agitazione sociale e si 
ripercuote non solo sulla nostra 
Nazione ma in tutto il mondo... 
Possa la nostra Polonia riem- 
pirsi dello spirito d'amore e di 
per che ci permetta di colla. 

rare in pieno con coloro che 
si prodigano per salvaguardare 
la pace del mondo». 


E' mancata ai suoi cari 


Elsa Etteleszin Luzzatto 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ing. GINO, le sorelle 
ELENA e MARGHERITA, i co- 
gnati, i nipoti e l’affezionatissi» 
ma ELENA RATTO, 

I funerali avranno luogo sta- 
mane alle ore 10 partendo dal. 
l'abitazione di via delle Cap- 
puccine 1 per la Chiesa parroc- 
chiale di San Giacomo di Cari- 
gnano, 


Genova, 26 maggio 1967 


(Piccolatto e Cirzio - Tel, 564-482) 
[maiale preserie tear ne an 


E' mancata ieri al nostro 
affetto 


Maria Brazzafolli 
‘ ved. Petronio 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio TULLIO, la nuora, i 
nipoti, i fratelli, le sorelle e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore direttamente al 
Cimitero di Monfalcone, 


YZ III IE 
Si è ieri il nostro 
Lauri 


Antonio Paoletti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIUSEPPINA, i fi- 
gli LIDIO e LIDIA, il futuro 
genero RENATO e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 15 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore, 


È Si è spento il 24 maggio il 
mostro caro 


Federico Leghissa 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio, l’affezionata 
ELDA e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 26 
alle ore 13.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale di S, Giovanni, 


fiero cere] 
it Il 23 maggio si è spento 


Arduino Fabris 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le fa- 
miglio FABRIS, FERLATTI, 
LETNIK e PLACIDO, 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 
RENEE ZIE DO 


Tl 23 maggio si è spento il 
Loren 


Giusto Tommasini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloraso annuncio la 
moglie MARIA e la figlia LI- 
IENA in unione ai parenti 


(Primaria Impresa Zimolo) 
(no nni 
Il Consiglio ci Amministra. 
zione dell’Istituto Tecnico «G. 
R. CARLI» si associa al lutto 
della famiglia per il decesso del 


DOTT, 


Luciano Fragiacomo 
suo Vicepresidente, 


RINGRAZIAMENTO 


WALTER CAGNATO com- 
mosso ringrazia tutti coloro che 
hanno voluto partecipare al suo 
grande dolore per la perdita 


della sua 
Rita 


Un grazie particolare a tutte 
ile Suore e le infermiere. 
ASSEN INIT SIAT TE 


Pili cio ind 


Slim i DE ica magi eni Si o 


SZ 


Fira” 


| 


i 
Ù 
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CONCORSO “CYNAR IN CASA” 


Mi complimento con il Signor 


Valerio De Nicola di Sorrento 
Via S. Nicola, 11 - che acquistando la bottiglia di Cynar 
presso l’esercente Giovanni Di Leva - Via A. Sersale 
Sorrento (Napoli) « ha vinto un milione 

in gettoni d’oro. 


VINTO A SORRENTO IL QUINTO MILIONE 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


PELLICCE teste zampe persia-, GIULIETTA sprint revisionata 
no straoccasioni 40.000. Visone|vendiamo o permutiamo, Tele- 


modello alta classe nuova 590|fonare 93940. 55Q 
VENDESI o permuta Renault 
1000 con motore revisionato 
carrozzeria come nuova facili- 
2061 M|tando pagamento via RI E 
5) 


L. 30 


mila. Altre tutte le qualità. 
Prezzi eccezionali. Visoni 13.000, 
TROTA Cervo XX Settem- 
re 16. 


N Acquisti d’occasione L. 60 
A.A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO 


S Case, ville, terreni 


quadri soprammobili orologi 
mobili salotti antichi giacenze 
ereditarie. Telefonare n: 


434 
A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO 
quadri soprammobili salotti gia- 
cenze ereditarie pianoforte ca: 
mere letto pranzo. Tel. DI 


AAAAAA. 


INTERESSANTE 
INIZIATIVA DELL'ADRIATICA 
VENDE appartamenti meravi 
N |gliosa posizione soleggiata, ogni 
comforts, finiture signorili, 2 ca- 
mere cucina bagno ripostiglio 
poggiolo, acconto lire 700.000, ri* 
manenza in 27 anni 36.200 men- 


sili. ALTRO 3 camere, acconto 


LIBRI intere biblioteche dischi 
microsolco 33 giri acquisto pa- 
gando bene. Tel. 95935. 44451N 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


A,A.A. ACQUISTO stanze letto 
pranzo salotti antichi quadri 
orologi pendolo mobili antichi 
pianoforti per VEDERtAAGE 


mere, 


nenza in 27 anni 60.000 mei 
L’ADRIATICA, via Mazzini 30, 
sea. @lure proposte di pa- 


lire 895.000, rimanenza in 27 an- 
ni 48,850 mensili. ALTRO 4 ca 


27799 S 


gami 
A. FANAGGI Franca, 2 stanze, 
cucina, bagno, autoriscaldamen- 


NN | to, vendesi. Telefonare 95982; 
46614 S 


31428. 

À. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita. 
rie. Telefono 23485. 25434 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio- 
lonì recinti cestine materassini 
guancialini poltroneletto 15.000 
‘panchetteletto divanoletto mobi- 
lì singoli scale comodine amma- 
lati 9,500 materassi, 4.500 salotti 
letto 85.000 cucine matrimoniali 
soggiorni grandioso assortimen- 
to prezzi bassissimi. Taraboc- 
chia 6. 46026 NN 


CAMERA pranzo vende privato 
tel. 92576 dopo ore 10. 48615 NN 
MUBILIFICIO Bruno fabbrica, 
vendita cucine, soggiorni. Fon. 
deria 3, laterale ex via Solitario. 

26763 NN 


—___————_—————____ÉEZ 


P __iappr. piazzisti L. iv 


INDUSTRIA vernici ottima re- 
tribuzione conosciuta tutta Ita- 
lia cerca agente introdotto de- 
coratori et eventualmente riven- 
ditori et. industrie zone Gorizia 
"Trieste Udine eventualmente 
‘Belluno Bolzano. Pregasi forni. 
re notizie su propria introdu- 
zione e competenza nel ramo 
vernici rispondendo a Cassetta 
3042 SPI Torino. 5647 P 


Q Auto, moto, ci L. 80 
E, SKODA, La 1000 che da di 
iù. Autosalone Derby. 1799 Q 


. SKODA. Prestigio, sicurezza, 


Ty. 

E. SKODA, Utilitaria solo per 
i. prezzo competitivo ed i con: 
sumi. Autosalone Derby. 1799Q 
E. SKODA. Supervalutazioni del 
Vs, usato, favorevolissime con- 
dizioni di pagamento. Autosalo- 
ne Derby. 1799 Q 
E SKODA. Esposizione, dimo- 
strazioni Autosalone Derby piaz 
za Scorcola 3. 1799 Q 
APPIA III giardiniera vendesi 
con dilazione pagamento, via 
Galilei 20. 55 

FIAT 500, 600 ’61, ’62, ‘63 ven: 
donsi con dilazione pagamento. 
Visitare Galilei 20. 55Q 
GIULIETTA T, I°62 vendesi op- 
pure scambiasi conguagliando 
Fiat 600. Tel. 95616, 91889 ore 
ufficio, 48613 Q 


A TORINO 


IL PICCOLO é in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


SERRA: corso Vitt. Em. 
PRONOTTO: corso Vittorio 
LIGURE: piazza C. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi . 
ROSSO: piazza S. Carlo 
PASQUALE: piazza S. Carlo 
DAVICO: via Viotti 
TROVATO: piazza Castello 
SAF: n. 1, n. 2,n3en 4 
della Stazione di Porta 
Nuova 


SAF: Porta Susa 


A. ZONA verde Sanvito, 5 stan- 
ze, stanzetta, cucina. Diservizi, 
vendesi, Telefonare 95982. 


46614 S 


ALLOGGI pronto ingresso 2-3 
camere ogni comodità, pareti 
antiacustiche, accuratamente fi- 
hiti, soleggiati vista mare, tram 
ogni direzione, vendonsi singoli 
disponibili. Negozio adatto qua- 
lunque attività, magazzini, auro 
box, buomi prezzi, facilit 
‘Baiamonti 103 tel. 816263. 44823 S 


azioni. 


pregio e «attualità» 
dell'argento 


APPARTAMENTO SANSOVINO 
3 stanze cucina wc, vende 4 mi- 
lioni Immobiliare CIVICA, p.zza 
S. Giovanni 4 tel. 61712. 46768 S 


APPARTAMENTO. signorile in 
palazzina ROSSETTI, 3 stanze 
cucinetta bagno poggioli ripo- 
stiglio centralnafta ascensore, 
vende prontamente Immobilia- 
re CIVICA, piazza San Giovan- 
ni 4 telef. 61712, 46768 S 
ATTICO centralissimo 3 stanze 
comforts vendesi; altro Giulia. 
Informazioni 35503. 27935 S 


AURONZO Cadore e Jesolo Pi- 
neta, seria impresa vende ville 


A GENOVA 


IL PICCULO é in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CORAZZA: p.zza Acquaverde 

PAGANETTO: p.zza Principe 

GISELDA: p.zza Deterrari 

MORCHIO: portici Accade 
mia 

GRAFFEO: piazzetta Labo 


PATRINI: via XX Settem 
bre Ponte 


coricedendo lunghe rateazioni. T 


Informazioni Mestre tel. 54680. 
5642 S 
BELLISSIMO (Romagna), sa- 


Villeggiature L. 90 


STAGIONALE in villa Opicina, 
4 stanze cucina bagno giardino 


Mancano 4 giorni all'estrazione 
del 6° milione. Chi vincerà? 


Acquistate anche voi la vostra bottiglia di Cynar 


e spedite subito la cartolina invito. 


DA OGNI RIVENDITORE 
DI CYNAR TROVERETE LA 
CARTOLINA PER INVITARE 


L'ATTORE ERNESTO CALINDRI 
A BERE UN CYNAR CON VOI. 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


TRUSSI: piazza Fontane Ma. 
rose 

SAF: della Stazione di Porta 
Brignole 

SAF: n. 1 n. 2 n. 3 della 
Stazione di Porta Principe 

LAGOMARSINO: piazza Ca 
tignano 

DRUSASICH: via Fiume 


L'argento sta subendo, proprio in 
questo periodo, una notevolissi- 
ma rivalutazione. Esso ha sempre 
rappresentato la ‘vera ricchezza 
della casa, perché il suo valore 
si conserva nel tempo, ed anzi 
aumenta costantemente. Oggi si 
possono acquistare con un mini- 
mo sforzo bellissimi servizi di po- 
sate in argento, servendosi del 
praticissimo sistema adottato da 
Tullio Trevisan: l'argento «pezzo 
per pezzo». Dato il successo ot- 
tenuto dall'iniziativa, 
principio è stato esteso anche ai 
servizi in argento per caffè e per 
tè. Un pezzo per volta, senza sca- 
denze di alcun genere, senza li- 
mite di pezzi, ed ecco «nascere» 
a poco a poco (ma più rapidamen- 
te di quanto si creda) un magni. 
fico servizio che durerà tutta la 
vita. 
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lone, bistanze, cucina, accessori | affittasi. Tel. 95982. 46612 T.| (li avvisi economici, vengo. 
moderni, vendesi. ‘Telefonare |. Matrimoniali LL, 130| e TERI do, REA pico 
Di — COITÌS] len all'ogge le) 
MODERNO Crispi Ra DESIDERATE sposarvi? Chie-| jg IO a paro STAZIONE CENTRALE ascoltar 
salone 2 stanze cucina bagno !dete gratuitamente elenco le-| le. la disposizione viene per | curezza 
centralnafta giardino vendesi. |galmente autorizzato di circa| craine alfabetico: | se non 
Telef. 95982. 46614 S | quattromila proposte matrimo-| Ordine alfabetico; per fac: | rRIESTE-VENEZIA MILA: {17.57 A_ Portogruaro - Venezia (cuocetl!| iempo 
MODERNO pressi Carlo Alber- |niali di ogni ceto sociale, anche | tare le ricerche viene modifi. A 19.20 A Portogruaro rigi Trieste) | W ‘Than 
to, salone 2 stanze cucina biser. |ricchissime, italiane ed estere. | cato eventualmente ii testo im |NO- PARIGI ROMA BARI [2035 D Venezia Roma (via|1330.D Bar Venezia | 
vizi, vendesi. Tel. 95982, 46612 S {| Moralità, serietà, esperienza| modo da renderne l'evidenza. PARTENZE V. Mestre) È zi re, con 
OCCASIONE appartamento via | trentennale, dirigenti incensu-| La S.P.I, ha la facoltà di ab- 22.25 DD Venezia Milano - To 13.55 A. Cervignano | re, di n 
Rossetti, 5 stanze, stanzetta, cu- |rati, riservatezza. Scrivere: «La | previare qualche parola degli | 5-43 A Portogruaro Ge: Venti 15.28 D Venezia | teriali 1 
SOREO vendesi, AA pie via FAnna Il: annunci 6.10 R Venezia Bologna Ta RiinIglio pi 17.20 D Venezia | Senza 
re ù dlano, pi i * Zi | 
PANORAMA meraviglioso su SIR E re A e cucceite Trieste | IRIS A. Monfalcone (| Vetro. | 
tutta la città e golfo, via Civi- sponsabilità per casuali man: | °: Sr ni Genova) V. Mestre |1845 R Bologna  Venezi!| confusa 
dale (Gretta), appartamenti da A ROMA cate inserzioni, nè per errori rino. Roma Bologna Roma (WL|19.10 A. Portogruaro ni dai £ 
3 stanze soggiorno servizi, ven- p% 7 di stampa od omissioni, La | 8.52 R_ Venezia Roma (per e. cuecette Trieste 19,54 DD (Direct Urient) sia, poc 
donsi 30% acconto, 70% mutuo. || iL PIUCOLO e in ven” cu {| responsabilità verso il fisco Roma solo La classe Roms) Miano eo di Core 
Impresa Egena, via Roma 28, nelle seguenti rivendite: il pubblico e 1 terzi delle in- con prenotazione ob-| Wl Pari ‘teli era riti 
Sol ta ( gl s 
tel. 38585, 38212. 27481 S || Grassi: Voltu; i ; i bli ja) a pra reni Loti valutazi 
° i . C *RASSI: via Volturno, piaz serzioni eseguite, rimane pie- igatoria. sione obbligatoria. Istanbul). 
RESTAURATO pareggi Canova, || zale Termini na e intera agli inserenti. 9.32 DD (Direct Orient) Vene 20.52 D (Italien oe Nazioni 
salone gi siecze conio senti ||| SBARDEILA: porti fer || “1° reclarm ‘possono essere zia, Milano | Genova ARGINI Express) Vaine | DOME | 
fonare 95982, 46612 5 || CECCARELLI piazza Esedra f| PISS! i considerazione solo DE oa 6.22 A. Cervignano visio Vienna ‘4 RAonE 
SOLEGGIATO (Giardino), tre |l IGLI: via Veneto cietro presentazione della ri- 7.25 A. Portogruaro naco (Cucccette 3 
stanze, cucina, bagno, autori. || KRONE, nevica cevuta dell'importo pagato per |10.15 A__ Portogruaro 8.10 DD Marsiglia  Ventimigna ste. Monaco). | pe: li 
scaldamento vendesi. Tel. da AMMANITI: via Veneto gli avvisi 13.00 R. Venezia Genova Torino |2.16R Milano Roma |U AR 
TERRENO panoramico micio MILLO: galleria sc olenva Le eventuali lettere o cir. |13.30 A. Portogruaro Milano. “Venezia (WI Warigol Sa An 
"nezzi || \L-META: piazza Colonna colari reclamistiche con re- ‘14.45 D Venezia e cuccette Genova n 
1200 zona accessibile automezzi prede = x È 22.55 A Venezia 
per costruzione. villa. signorile, MENGI i ORSI: viazza San || capito alle cassette saranno |16.50 A Portogruaro Trieste) Roma Bolo-|9» 48 DD rosno Milano | TR Ri 
cercasi, Cassetta 27843 S, SPI. SAVERLEO È cestinate, 17.28 DD (Simplon Express) Ve gna V. Mestre (WL Roma Bol 
VELLA -Grignano 10 vani iothi ALI, Janna RITOBE CRU Da Le offerte debbono, a nor- nezia Bari Milano e cuccette Roma - Trie ERRORI d DIE 
Ce Io al lr id aglio Stazione Permini || ma di legge essere affrancate Lambr. Parigi (cuo- ste) Bela 
Viti AT, Opicina con || PACINELLI: piazza Barberi- (con affrancaiura semplice e cette Trieste Bari ej 9.13.D Venezia Da Razza ora SOR Coe E 
giardino riscaldamento garage ni angolo via Tritone non raccomandata o espres ‘Trieste Parigi, WL|11.36 DD (Simplon Express) Pa: tor) appreso nei giorni es sO A asso] 
Vendesi. Tel, 95982, so) e spedite per posta. Venezia Parigi) rigi Milano Lambrate cora pa 
j Gaulle, 
UDINE VIEN/ tare il: 
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| PARIENZE. |partecip 
| 340 A. Udine Tarvisio | Ze di B 
f) o 0 U) [ 520 A Udine Ginevra 
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1.16 D Udine Tarvisio di erano tr 
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L ° 7° 0 dai 17. 1966 è ! mentre 
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14.30 A Udine dal Med 
a È io |\Uniti e 
Per î fidanzamenti non ria LEA au \ ebbero 
esiste una stagione «fis: mr CI | tensione 
E' il periodo delle Cresime. Un sa»: tuttavia in questo o Doveoe 
periodo in cui, tutti coloro che periodo se ne registrano 22.03 A Udine loro che 
fanno da. padrini, hanno il loro di più. Ne è una confer: (1) 61 ‘etfettua nel giorn0, prieosion 
piccolo problema da risolvere. ll ma la viva richiesta di precedente i festivi dai 1912!| Mosca, 
problema, in fondo, è sempre lo : gioielli — anelli con bril- PE \cenre 
stesso: fare un bel dono e non lanti o pietre colorate ARRIVI lhi sul t 
spendere esageratamente. Da Tul. oggi di moda per gli anel- 1.07 A_ Udine ferazioni 
lio Trevisan un assortimento me- li di fidanzamento — nel 6.58 A Udine Terenza 
raviglioso, studiato apposta per i negozio di Tullio Trevi: 1.50 A Udine ur 
doni di Cresima, di orologi delle san, specie dopo la re 8.20 D Udine Nocer 
più celebri marche: Zenith, Lon cente proposta di questa 9:07 AZUAnEe tell&vviso, | 
gines, Levrette, Doxa, Certina, gioielleria, che adotta un 89.25 D I OEtS prec Pr] Samente 
lo stesso Milus, Philip Watch (con tutta la sistema di vendita parti. VRISe e rn 
collezione dei bellissimi orologi colare, ‘che mira a non Udine (cuccett? * \'baganda 
subacquei), Lorenz. E i prezzi? far subire... bruschi tra- co Trieste) La Ru 
Veramente ottimi. Fate una breve colli al portafoglio dell'ac 12.02 A. Tarvisio Udin® \Rell'imp 
visita al negozio di Tullio Trevi. quirente. L'assortimento 15.08 A__Udine pr 
san, per convincervi che, pur re: di gioielli — anelli, brac DIE AS IOO ion per 
en S NRE N 2 18.59 DD Tarvisio Eos 
galando al vostro figlioccio un ziali, colliers, perle — è 19.47 A Udine atto A 
orologio di gran marca, potrete da Tullio Trevisan, vera 21.05 A Udine (Ùi diciot 
spendere entro limiti più che ra- mente vasto e interes 22.35 A Udine ona ma, dov 
gionevoli sante 22:45 D. Monaco - fa: l?ato: e 
visio . Ul 5 TO) ‘'ession 
23,55 DD Calalzo - Udin di} ania, | 
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